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La seduta comincia alle 10,30. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge il processo verbale della se- 
duta di ieri. 

(B approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell'articolo 46, secondo comma, del regola- 
mento, i 'deputati Cristofori, De Poi, Gra- 
nellii, La Forgia, Petrucci e 'Pisoni sono in 
missione per incarico del loro ufficio. 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. ,E stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
dai deputati: 

TESINI ARISTIDE ed altri: c( Disciplina 
delle vendite straordinarie e ,di liquida- 
vione )) (1911). 

Sarti stampata e distribuita. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha  trasmesso alla Presidenza il seguente di- 
segno di legge approvato da quel Consesso: 

cc Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto legge 28 ottobre 1977, n. 778, 
concernente provvedimenti urgenti sulla 
proroga dei contratti di locazioni e di sub- 
locazione degli immobili urbani )) (1912). 

Sarii stampato e distribuito. 

Seguito della discussione sulle comunica- 
zioni del Governo sulla politica estera. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 
Seguito della ,discussione sulle comunicazio- 
ni del Governo sulla politica estera. 

Ha famltd, di replilcare 1'm02r0vole m'imi- 
stro degli ,affari esteri. 

FORLANI, Ministro degli affari esteri. 
Signnr Presidente, onnrevnli cnlleghi i riten- 
go che la discussione abbia portato elemen- 
ti di giudizio e linee di orientamento di 
grande interesse. 

Agli onorevoli deputati che hanno sostan- 
zialmente approvato la politica svolta dal 
Governo e le direttrici sulle quali intendia- 
mo muoverci, desidlero dare assicurazione 
che il nostro impegno continuerà ad ispi- 
rarsi a criteri di coerenza, tenendo conto 
dei contributi di idee e di sollecitazioni che 
essi hanno manifestato con il proposito di 
arricchire una linea di politica estera con- 
divisa e sostenuta. 

Agli onorevoli deputati che nei loro di- 
scorsi hanno fatto prevalere esigenze criti- 
che e ragioni di insodisfazione, va anche il 
mio apprezzamento e l'assicurazione che 
nessun argomento verrà trascurato e che 
tutte le motivazioni, anche le più critiche, 
saranno oggetto di  esame e di verifica. 

I1 carattere della mia relazione ed i mo- 
di della discussione, che è intervenuta in 
questi due giorni, non rendono necessaria, 
credo, una replica formalmente puntuale e 
dettagliata rispetto a tutti gli interventi e 
a tutti gli argomenti che sono stati tratta- 
ti; ma su alcuni punti B forse opportuno 
che io ritorni con qualche ulteriore notizia, 
sia pure brevemente e cercando di non a- 
busare de'lla pazienza e della cortesia dei 
deputati presenti. 

Una parte ampia del dibattito è stata 
dedicata, come è giusto, alla Comuniti eu- 
ropea, ai suoi problemi del momento ed al- 
le sue prospettive di sviluppo. 

Sui temi quali l'ampliamento, le elezio- 
ni del Parlamento europeo, non mi sembra 
di aver rilevato, pur nelle diverse accen- 
tuazioni, delle divergenze di rilievo. 

Ritengo di non poter consentire alla in- 
terpretazione secondo cui la nostra politica 
comunitaria non rientrerebbe in un quadro 
organico. C'è invece, io credo, un disegno 
lineare ben preciso che fin dall'inizio ha 
posto la Comunità e le prospettive dell'in- 
tegrazione europea - insieme con il collega- 
mento con gli alleati occidentali - al cen- 
tro della nostra politica estera, traendone 
anche tutte le conseguenze sul piano inter- 
no. Questo disegno continuiamo a portare 
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avanti con la nostra azione sistematica ne- 
gli organismi comunitari. 

Si parla di crisi della Comunità, di ri- 
schi di involuzione. 

Certo non possiamo negare che ci siano 
state battute d’arresto, speranze deluse, tal- 
volta anche qualche passo indietro, ma que- 
sto non è davvero il  frutto di una involu- 
zione verso formule meno impegnative. C’è 
stata, ed è tuttora in corso, una profonda 
crisi. economica e monetaria di proporzioni 
mondiali che ha fatto. venir meno alcune 
condizioni esterne alla Comunità, sulle qua- 
li si fondava (anche se molti ne erano al- 
lora inconsapevoli) il successo per tanta 
parte inaspettato del periodo precedente. Mi 
rifeiiisco a condizioni esterne, quale l’espan- 
sione ‘dell’insieme dell’economia mondiale, 
la stabilità assoluta dei cambi ed i l  rela- 
tivo basso prezzo del petrolio. 

. Al venir meno di questi fattori. di favo- 
re è conseguita una inevitabile battuta d’ar- 
resto in alcuni programmi già concordati, 
mentre in qualche settore vi è stato addi- 
rittura un arretramento. 

Tuttavia si poteva anche ragionevolmen- 
te temere che la crisi economica mondiale 
travolgesse le strutture comunitarie, li mec- 
canismi,. gli impegni che uniscono i Nove. 
Questo, invece, non è accaduto e nel coni- 
plesso la Comunità ha resistito. Gli obiet- 
tivi che abbiamo perseguito fin dall’iidzio 
non sono stati persi’ di vista; la Comunith 
è rimasta come l’in,dispensabile quadro del- 
la cooperazione ,economica e - in una certa 
misura - anche politica nei confronti del 
resto del mondo. Anzi, la consapevolezza 
della gravità e della dimensione dei proble- 
mi ha fatto sentire. ancora di più la ne- 
cessità della cooperazione tra i Nove, la lo- 
ro concertazione è diventata più sistematica 
e più concreta. Le domande dli adesione 
della S-pagna, .-del Portogallo. e -della Gre- 
cia hanno confermato la validità del dise- 
gno comunitario. Esso oggi è un punto di 
riferimento necessario, politico ed economi- 
co, di queIle rinnovate democrazie. 

Anche ‘da questo fatto consegue uno spo- 
stamento a sud del baricentro della Comu- 
nità che, eliminando fatt.ori potenziali di 
isolamento, è suscettibile di rafforzare an- 
che il peso ed il ruolo dell’Italia nell’ambi- 
to della Comunità. 

Per quanto riguarda la partecipazione 
al voto degli italiani residenti nell’area co- 
munitapia, non ne ho parlato qui, avendolo 
già fatto ampiamente al Senato e in altre 

occasioni presso le Commissioni di entram- 
bi i rami del Parlamento. 

Noi siamo orientati verso l’organizzazio- 
ne in Zoco di nostre sezioni elettorali, sotto 
la responsabilità delle autorità diplomatiche 
e consolari italiane e, in generale, con le 
stesse garanzie e modalità previste per le 
elezioni in Italia. 

ROMUALDI. Noi parlavamo di tutti glli 
italiani di tutti i paesi del mondo ! 

FORLANI, Ministro degli affuri esteri. 
Quello è un problema assai più complesso 
sul quale potremo discutere, ma che du- 
bito potremo riuscire a risolvere in occa- 
sione delle elezioni del Parlamento europeo. 

ROMUALDI. Creiamo una terza catego- 
ria di italiani ! 

. FORLANI, Ministro degli affari esteri. 
Sarei f,elicissimo se riuscislsimo a risolvere , 
questo ppob,lema prima di quella scaidenza. 

Abbiamo acquisito l’assenso degli otto 
governi dei paesi comunitari; stiamo trattan- 
do con essi le necessarie modalità della lo,ro 
colllaborazione. I3 un’olperlazione che compor- 
ta un grande impegno organizzativo, perché 
si tratta di circa un milione di elettori e di 
oltre un migli’a.io di seggi teletto.rali. 

Lo schem’a di disegno di legge per la 
disciplina delle elezioni sarà presto oggetto 
di definizion’e da parte del Consiglio dei 
ministri e verrà, quindi, immediatamente 
presentat,o al Parlamento. 

I temi dell’economia mondiale, del dia- 
lo’go nord-sud, del nuovo o,rdine eco!nomico 
internazionale, la necessità di mantenlere e 
sviluppare la nostra quota del commercio 
mondiale, hanno. suscitato qui una eco at- 
tenta e partecipe. La nostra azion,e, volta 
a riequilibralre la .nostra bilancia comme’r- 
ciale, in particolare verso i paesi fornibri 
di petrolio, è .  stata condivisai. 

Vorrei anche rilevare gli accenni, che 
sono stati fatti al ruolo ,del Ministero degli 
esteri come centro di impulso e di coordi- 
namento, delle amministrazioni ed enti, pub- 
blici ‘e privati, in campo econ,omico intelr- 
nazionale. I3 questo un compito di cui sia- 
mo consapevoli e che teniamo ben presente 
nel nostro impegno quotidiiano. Questo vale, 
naturalm,ente, anche in relazione all’accenno 
che è stato fatto alle grandi società, e in 
particolare alle multinazionali. Certo, le so- 
cietà pubbliche e private, n’ella. misura in 
cui sono portatrici di interessi che coinci- 
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dono con quelli generali, così come sono 
valutati dal Governo e dal Parlamento, me- 
ritano e nicevono ogni appoggio nellle loro 
attività internazionali. Va da sé che è no- 
stra cura vegliare perché non vi siano con- 
fulsionri, e m>eno ancora condizionam,enti, tra 
ia poiitica esiera cieii'itaiia, definita dai 
Parlam,ento e attu'ata dal Governo, ed inte- 
ressi e attività che possono con essa non 
coincid\ere. 

Tra i m'ezzi di cui disponiamo per so- 
stenepe il volume del1 nostro commercio eslte- 
ro vi soino i crediti all'espo8rtazi,one; un te- 
ma che è stato qui soll,evato, in termini a 
volte co,rretti e a vollte metno, in re'lazionme 
ai creiditi concesisi d.a noi ai paelsi sociaJisti. 
Si tratta di crediti per l'acquisto di nostre 
forniture; si tratta, cioè, in pratica di no'- 
stre vendite con pagamento rateizzato. Sono 
operazioni di n'atura commerciale, che non 
vanno confuse con i cbediti finanziari, che 
pure solno stati qui menzionati, quali quell,i 
di cu'i noi abbiamo bsneficiaio per aoprire 
il deficit della nostra bilancia dei paga- 
menti. 

I3 una situazione di fatto, che non di- 
pende da noi, quella secondo curi detwmi- 
nati prodotti possono eissere venduti in certi 
paesi soltanto a cr,editio. In pariiooliare, tutti 
i paelsi industrializzati ad economia di mer- 
cato colncedono crediti ai paesi s~ocialisti per 
l'acquisto 'di beni di investimento, dato che 
quesiti paesi sono colndizionaZii dalla scarsità 
di mezzi di pagamento in valuta aoaverti- 
bile. S'e non facess,imo altrelttanto, non solo 
ci prlecludleremmo m801te possibilità di svi- 
luppo dei noskri scambi, ma abbanctmerem- 
mo a fawore di altri paesi concorrenti una 
pa'rte rilevante dei nlostri mercati esteri, con 
efietti dis'asitrosi per I,e aziende intesmessate e 
per i livelli di occupazione. 

Sarebbe come se un negoni,ante volesse 
vendeive solo per con'tanti i prodomtti che i 
suoi conicorrenti ve,ndolno a rate. Si Itenga 
in,o!lLre pvetsente che, pelr miolti dei beni che 
vendiamo a credito nei passi sooialisti, non 
sambbre facile trovare sb'occhi equivalenti In 
altri paesi, se che sii bratba di produzi,mi per 
le quali #il nostro mercato non basta ad as- 
sicurare dimemioni ecoaomilcame8nte valid'e. 

L'iiaiziativ,a del presi,d,mte Sadat ha su- 
scitato i.n qu,est'aula giudizi contrastanti. 
Devo ixmfermare che la nostra valutazione 
è in proposito )di tapprezEam.ento e di fa- 
vore, poiiohé il tentativo coraggiolso del pre- 
sidente 'egiziano h,a colto l',essenuilale rmes- 
sità di lamiare uin pomte sul fossato di dif- 
fideaza, ohe seplara le parti più itnteressate. 

Egl,i si ,è icosì reso interppete, come ho già 
illustrato, di una esigenza sto'niica e di uha 
aspi,razione profcmida. Ciò è *avvenuto pro- 
prio nel momento vim cui l'iniziativa diplo- 
matica avviatasi nell'autunno scorso a New 
York mostrava segni ldii deterioramento as- 

quicndi imtgso ad {arrestape questa spirale, 
r.ilantciiand0 ilnveoe LUI proioesso che noi spe- 
riamo possa contribuire ad una trattativa 
per un regolamento di  pace giusto e du- 
bevo 1 e. 

In tema di m'edio oriente colmordiamo 
certamente con l'affermlazione sewrndo la 
qu,al,e in1 centro !di m a  trattativa di paae 
nloln potrà ;non - essenci la questione palesti- 
n8ese. Al riguardo m,i sia consentito rifcor- 
dare le dichiarazioni da me rese alle- Na- 
zioni Unite i'l 27 s'ettmbre scorso, quando 
h.o precisato ohe otworre il (( mnicreto riico- 
n40ucimmto ,del diritto legittimo d'e1 popolo 
pal~estiaese, !cui aon può essere negata una 
patr,ia, ad esprimere la propria identità nla- 
zionale in uh'a entità statuale n. 

Quanto alla alecessità ldella partecipazio- 
ne pal,estilnesle al negozi'ato d.i pace, vorrei 
ricordane iohe essa lè statra esprelssia con chia- 
rezza, in particolare G(MI ,la dichiarazione 
europea d,el 29 giulpo, la quale ha specifi- 
cato iehe i rappreslmtanti delle-parti in 00x1- 
flitto, ivi compreso .il popolo palestinese, 
dovnanmo parteciparvi in u a  modo appro- 
priato, da tdse.filnirsi #in cansu:ltazi~oni tra tut- 
te le parti interessate. 

Proprio su qulesta base ci pare che nuo- 
vi intervemti italiani #che si indirizzassero a 
car,atter,izzare una posizione formalmede 
più ieooentuata, d'ebbano essere ben medi- 
tati, ,poilché potrebbero comportare diffiml- 
tà, anzilché vantaggi, per I'azioale icostrutti- 
va lohe vogliamo continuare a svo'lgere '&- 

ohe aell~a ,fase d,elicatissimia che si lè appe- 
da avviiata, tenendo smto  dtella dij&hiarazio- 
ne 'djei Nove del 29-30 giugno 'e -dei nuovi 
sviluppi. Ci proponiamo, iinfatti,' di man- 
tenere aperto il dialogo ed i collegamenti 
in tutte 1.e ,direziomi, ,al fine 'di colntribuire, 
per quanto possi,bile, all'avvicinamento del- 
le diverse posiziioni. 

Se il (nostro 'dtteggiamento .,è stato rico- 
amosciuto util'e a positivo - e ciò ,è avvenu- 
to in molte sedi e da parte (di quasi tutti 
i dirigenti responsabili del mondo arabo ed 
anche della Organ,izzaziome per la libera- 
zicone ld,ella Palestina - credo di poter af- 
f,erm,are che ciò tè dovuto al ,fatto che ab- 
biamo potuto parllare o m  tutte le parti in- 
teressate ed apportar'e, anohe [nel quad,ro 

sai priml0& Il iii.Govo si;i:.Gppo 
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comu,nitario, un contributo appropriato ai 
fini di un giusto orientamento. 

Per il Corno d'Africa, ho giia detto del- 
la preoacugata attenzione con cui seguiamo 
gli sviluppi delba crisi e dei imnhtti che 
abbiamo ,avuto "n ' i govemi più dipetta- 
mente interessati. Proseguiamo nella nostra 
azione whe è dhetta a ,favorire ogni inizia- 
tiva di Inegoziato e di tregua. 

La situazione 16 u s a i  ~complesa e, allo 
stato attualle, appaiono e s t r m m m t e  limi- 
tate le possibilità di mledi'azioile anlclhe per 
paesi che possono ,averfe aell'area un'imi- 
denza, un'li~nflumaa assai ,superiori alle 
nostre. 

,Per Malta si affaociano i problemi del 
(( dopo 1979 n, quamdo' oioè, nel marzo d,i 
quelll'aowo, sarà completato il ritiro britan- 
nico della base 'navale. Ci B stato più vo,lte 
ripetuto in modo #diretto ed indiretto &e 6 
imtenzime md,el govemo maltese di presm- 
tare una dichiarazione di neutralità. L'Ita- 
lia B pronta .ad esaminare la diichianazione 
e, ,prendendone #atto, a m m r d a r e  i modi 
appropri'ati di uma !nuova reciproca icollabo- 
raziome. Questo atteggilamento, che B di si- 
cura ,amilcizia e di fr,anca dispomibilità ver- 
so il popolo maltese, è stato wmf,emato al 
govemo 'di Malta già alla fime d,el 1976 ed 
am&e sulocessivamente mia termini formeli. 

Qwiorre ,aggiungere &e, sia per la neu- 
tralità dopo il marzo 1979 sia per 1,e ,es,i- 
gmze econom8iche &e ne conseguono, il 
govemo di Malta .ha sollecitato uma con- 
vergenza d i  atteggiamenti anbhe d,a parte 
di 'altri paesi europei le dell'A,frica settefi- 
tri cmale . 

Nel valutare qu,amto lè stato attuato nei 
due anmi trasco,rsi da1,la imfermaa di Hd- 
siaki nlel corso d,ella riunione di Belgrado, 
debbo insistere ael sotto1in.eme che abbia- 
mo posto un accmto particolare sulla ne- 
cessità di uaa più estesa applicazione d d  
VI1 principio, !che sancisce il rispetto dei 
diritti bell'uo,mo e d.el1.e libertà fond'amm- 
t.ali, inclusa la libertà di pmsiero, la libertà 
di coscienza, la libertà di religime. Abbia- 
mo ohiesto inoltre un maggiore e più con- 
creto impegno ,per la libera ,cincolazime 
delle ,idsee e degli indiv'ildui. 

Anche al di là del quadro CSCE, è cer- 
tamente nostro dovere operare, come sem- 
pre abbiamo fatto in modo chiaro e nien- 
tle affatto impacciato, per difendere e pro- 
muovere i diritti umani e le libertà fon- 
damentali. E. un dovere cui adempiamo 
clon impepno nelle sedi multilaterali e nei 
rapporti dirett.i con i singoli governi, an- 

che ogni volta che ci vengono segnalati i 
casi personali, come è stato fatto qui ieri 
per il regida sovietico Sergei Paradjanov. 

A proposito della. vicenda della Bienna- 
le di Venezia, vorrei solo ricordare le mie 
dichiarazioni fatte in questa stessa aula il 
16 marzo, assolutamente chiare etl inequi- 
vocabili, in ordine al rispetto della libertà 
della cultura da ogni ingerenza esterna. 

In seguito, la delegazione italiana alla 
riunione di Belgrado aveva manifestato, 
niell'organo di lavoro competente per la ve- 
rifica degli adempimenti dell'atto finale di 
Helsinki in ordine alla copoerazione ed 
agli scambi nel camipo della cultura, la 
nostra critica ed il rammarico anche per 
la mancata partecipazione sovietica alla 
Biennale di Venezia. Tale partecipazione 
sarebbe stata in linea con il buono svilup- 
po dei rapporti culturali tra i due paesi. 
E1 stato qui ricordato che il presidente 
della Biennale di Venezia si è recato a 
Belgrado dove è stato ricrevuto dal vice- 
capo della delegazione italiana, in assenza 
dell'ambasciatore Cavagliteri che si trova- 
va a Roma in occasione della visita del 
ministro degli esteri iugoslavo. Ebbene, in 
proposito devo dire chle ogni fatto segna- 
lato che contrasti con le disposizioni del- 
l'atto finale di Helsinki è e sarà oggetto 
di discussione e confront.0, in base alle 
possibilità offerte dallo svolgimento del di- 
battito. Quest,o vale, naturalmente, per ogni 
documentazione che ci pervenga sempre con 
riferimento ai temi in trattazione nei la- 
vori CSCE d.i Belgrado. 

Sui temi d,el disarmo mi pare di po- 
ter riscontrare un vasto consenso a favore 
della nost.ra azione e delle posizioni che 
abbiamo preso, anche recentemente, nelle 
varie sedi int.ernazionali. Condivido a mia 
volta le considerazioni ulteriori che sono 
state qui fatte nel senso ,dell'urgenza di 
pervenire a risultati concreti, e POSSO as- 
sicurare che non mancheremo di continua- 
ne con il massimo impegno lungo le linee 
approvate dal Parlamento. 

In relazione alla questione, qui menzio- 
nata, della nuova arma nucleare, confer- 
mo che un nostro giudizio potrà essere 
espresso in modo consapevole e documen- 
tato. quando disporpemo di tutti gli ele- 
menti dopo un serio esame approfondito 
in sede NATO. I3 chiaro che ogni oonside- 
razione tecnica del problema non andrà 
disgiunta dalla nlecessaria riflessione poli- 
tica in sede interna ed in collegamento 
con i nostri alleati. 
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Quanto alla vendita di armi, vorrei an- 
zi,tut.to ricordare un dato numerico. Secon- 
do calooli del Consiglio d’Europa, quattro 
paesi assicurano da soli il 90 per cento 
delle forniture d’armi ai paesi dlel terzo 
mondo: l’Italia non è tra questi quattro 
paesi. 

DELFINO. Quali sono questi quattro 
paesi ? 

FORLANI, Ministro degli affari esteri. 
Mi pare di ricordare che siano l’Unione 
Sovietica, gli Stati IJniti . d’America, la 
Francia ed il Regno Unito. 

[Come 6 noto, l’esportazione d’armi d d -  
l’Italia è sott.oposta a controllo governativo: 
tale controllo si traduce nella l’imitazione 
del volume globale di questa attività. Per 
le forniture di un certo rilievo è prevista 
una doppia procedura: si sottoponle ad au- 
torizzazione governativa l’inizio stesso delle 
trattative con la controparte straniera, 0’1- 
tre che, successivamente, l’operazione even- 
tualmente oonclusa. Attraverso tali rigorose 
procedure, il Governo valuta scrupolosa- 
mente tutt.i gli aspetti politici ed economi- 
ci ed- il risultato - ripeto - 6 assai re- 
strittivo per le nostre industrie nazionali. 

Nella risoluzione presentata dai non al- 
lineati ed approvata dall’Assemblea genera- 
1,e delle ’ Nazioni Unite, 1’Ita.lia quest’anno 
è stata inserita (unitamente al Belgio ed 
al Giappone) nella lista dei paesi specifi- 
camente menzionati (che negli anni scorsi 
comprendeva soltanto gli Stati Uniti 
d’America, il Regno Unito di Gran Breta- 
gna e Irlanda del nord, la Francia, la 
Repubblica federale di Germania ed I, crae- 
le) per i loro rapporti con il Sud Africa. 
Va rilevato che la censura si riferisce al 
mantenimento dei rapporti diplomatici, po- 
litici, economici e militari, senza uno spe- 
cifico richiamo alle forniture militari. La 
tendenza estensiva, in particolare per 
quanto riguarda l’inserimento dell’Italia 
nella lista, è prevalsa dopo seri contrasti 
ne1l’ambit.o dei paesi presentatori della ri- 
soluzione, come è dimostrato dall’e1;evat.o 
numero di astensioni e di dichiarazioni di 
voto esplicative, contenenti riserve su que- 
sto paragrafo ‘del proget.t.0 di risoluzione. 
La. dichiaraziorve di volo da parte italiana. 
ha contestato i l  fondamento di tal,e esten- 
sione della censura al nostro paese. 

Per quanto concerne i rapporti diploma- 
tici e politici con il Sud Africa, essi de- 
rivano dal riconloscimento della sovranith 

dello Stato1 sudafricano, a suo tempo an- 
nunciato dai paesi africani con il (( Manife- 
sto di Lusaka )), e non attenuano affatto la 
condanna della politica di apartheid e di 
sviluppo razziale separato. Al contrario, 
questi rapporti sono stati utilizzati da parte 

Pretoria, un serrato dialogo critico, tenden- 
te a promuovere la pacifica soluzione dei 
problemi dell’Africa australe ed il completo 
abbandono della politica di apartheid. 

In materia di rapporti economici, 1’Ita- 
lia ha conarso attivamente all’elaborazione 
del (( codice di condotta )) che i nove mini- 
stri degli esteri d!elle Comunità europea 
hanno adottato b scorso 20 settembre, per 
le imprese dei paesi della CEE con filiali o 
rappresentanze in  Sud Africa, raccomandan- 
done l’applicazione anche agli altri paesi 
m’embri dell’OCSE. Anche in seguito alle 
gravi misure d.i repressione adottate dal 
Governo sudafricano nello scorso ottobre 
(che rischiano di chiudere o’gni forma Cti 
dialogo con la grande maggioranza della 
popolazione di quel paese), l’Italia si 6 
dichiarata favorevole a fare avanzane, nel 
quadra del la cooperazioae pollitica europea, 
l’esame .di +altre iniziative dei paesi della 
ComunitA economica, europea, nel oonhto  
dei loro rapporti economici oon il Sud 
Africa, in particolare nel settore deg1.i in- 
vestimenti e delIe garanzie governative per 
I’assiourazione dei crediti all’esportazione. 

’ Ribadisco la nostra convinzione che le 
misure adottate unitariamente dai nove 
paesi. - ben più di iniziative isolate di sin- 
goli Stati - possano’ avere effettiva rilevan- 
za per indurre Pretoria ad abbandonare la 
politica di segregazione razziale, data l’im- 
portanza del volume complessivo, dei rap- 
porti ecommici esistenti tra la ComunitA ‘ed 
il Sud Afri’ca. . ’ 

Per quanto r,iguarda le forniture mili- 
tari, l’applicazionel fin qui data dagli organi 
competenti italiani alla risoluzione sull’em- 
bargo militare volontario’, adottata‘ nel 1972 
dal ,Cotnsiglio di sicurezza, si ispira ad una 
interpretazione estensiva, ’ che va al di 18 
della lettera della risoluzione. L’Italia si 6 
ora impegnata ad osservare con 10 stesso 
r igolre 1 ’ embargo mi 1 i t are obbligatorio deciso 
questo mese dal Consiglio1 di sicurezza. 

Ho . d,etto all’inizio, ono’revoli colleghi, 
ch’e apprelzzavo in modo appropriato anche 
le ragioni d’ella critica. Penso che s.ia com- 
pito del Goivernol noln trascurare i moltivi 
di insodisfazione che si manifestano rispet- 

i?g!igna per sxj.rilgp.pare, C C ) L ~  i! rnoima di -”o-”’” 
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to ai vari settori di attività. Questo atteg- 
giamento, questa ‘ disponibilità alla verifica, 
alla ricerca ed al confronto sono poi an- 
cora più dovuti e necessari in un campo, 
come quella della politica estera, che im- 
pegna miplessivamente il nostro paese di 
fronte agli altri. Questo princilpio - e  que’sta 
esigenza è stata ieri qui riaffermaia in nu- 
merosi interventi. Nella politica eStera, in- 
fatti, è da augurarsi che si realizzj il mas- 
simo possibile di convergenza e di solida- 
rietà nazionale. Questo è d’altronde nella 
consuetudine dei sistemi democra5ci e co- 
stituisce anlche, in genere, l’im’pemo delle 
forze politiche che nella demowazib si con- 
frontano e contendono1 per alternarsi nei 
oompiti di direzione e di Govern6. 

Proprio per queste ragioni devo dire 
che non condivido le critiiche che si sono 
levate, le apprensioni che si san- manife- 
state per il fatto che una certa cqnvergen- 
za di gi’udizi si sia espressa in un docu- 
mento al. Senato, a conclusione di un ana- 
logo dibattito di politica estera. I1 docu- 
mento era chiaro, noa contenteva! i elementi 
di ambiguità e di dubbia interpretazione; ~ 

rappresentava i,n modo mr.reltto le i direttrici 
della politica estera che noi seguiamo ed 
intendiamo seguire. No8n vedo! pr6krio per- 
ché il Governo dovnebbe ramnariparsi per 
il fatto che, su aspetti decisivi aella no- 
stra vicenda nazionale, d,estiaati a condizio- 
nare il futuro e la storia del nosbo paese, 
si realizzi una certa convergenza di giudizi, 
una maggiolre sollidaristà rispetto al passato. 

So bene - naturalmente - che cosa C’è 
al fondo di queste critiche, come del resto 
qui è stato detto chiaramente da parte di 
alcuni setdori, sia pu’re con accenti diversi 
e con una diversa preoccupazione di ogget- 
tività. Si pensa, cioh, ch’e noi non saprem- 
mo o non vorremmo di’sthguere le ragioni 
della tattica da quelle della stflakgia negli 
atteggiamenti d,ei parti,tti, pur di usufruire 
di un generico consenso che ci permetta 
di durare al Governo. Vorrei dare assicu- 
razione che questa non B la preoccupazione 
dalla quale muovi.amo e che il partito al 
quale appartengo non esiterebbe a lasciare 
le proprie responsabilità di governo ove la 
situaziione parlamentare ci portasse ad in- 
terpretare una politica estera da noi non 
condivisa e difforme rispetto alle scelte de- 
cisive che abbiamo compiuto. 

Nei dibattiti parlamentari non è perd 
compito dei govemi ,discriminare le forze 
politiche sulla base di processi alle iam- 

zioni. I1 Govemo deve prendere atto, con- 
sentire o dissentire rispetto alle d.iscussioai 
che si svolgono, rispetto alle cose ohe ven- 
gono d,ette e agli atti chle vengono sotto- 
scritti. Ripeto qui quello ohe ho avuto oc- 
casiome di dire al Senato: se oggi ic’è un 
diverso atteggiamento,. più riflessivo e me- 
no caratterizzato d a  pregiudiziali ideologi- 
chle ldii tipo mamiohleo, se C’,è una larga di- 
sponibilità a lcoolsiderare in modo Ioostrut- 
tivo le gramdi scelte compiute dall’Italia e 
corrispondenti alle sue esigmze di autono- 
mia, di  sicurezza, di svi’luppu sComm,ico e 
di pwe, non B questo ohe pub indebolire 
l’imlmagine del nlostro paese ‘sul piamo in- 
temiaiimale; nan B questo che ostacola la 
efficacia di  una no,stra .azione dli poli.tica 
estena. 

A proposito del ruolo e dell’importanza 
del1 ’ Italia sul piano .ilntem,azionale, desidero 
dire ifrancamente La mia opinione. C’(è una 
certa terdenza tra m i  - forze politiiohe, 
stampa, opiiniomle pubbliica in gemere - )a 
svalutar’e le nostre possibilità ed il nostro 
peso oggettivo. Forse 6 una seazione ,istin- 
tiva che perdura nlell’;iamnxio, una reazio- 
ne al perio’do nel qu,ale la tendlenlza era 
diretta ,a sopnawalutare il ruolo del mostro 
paese, ad aocreditare ll’iidea che tutto *il 
mondo ruotasse in pecmrmmza attormo’ al- 
l’ombeliico dell’Italia. E, questa, di  oggi, 
una reazione comprmsibill,e ma &e, pro- 
tnatta così a lujngo nel tem’po, finisce per 
diventare anch’essa u!na esprewime, ufi 
modo - mi pare non adeguato - di valu- 
tezionie dei fatti te dellla realtà. 

Ora, io credo clhe l’Italia abbi.a un ruollo 
impbmrtamte. Qu,esto 8 m ~ l ~  rnm ‘6 sottovlalu- 
tato ida allcuao !nel mondo se non da lnoi 
stessi. Non è ioertamente sottovalutato nel 
quadro dell’allemza atlantica; non iè dav- 
vero sottovalutato nell’ambito della Comuni- 
tà europea; non ’è sottovalutato da  paesi vi- 
cini e lmtmi ,  gramdi .e piamli. Forse, se 
non tavessimo spesso gli oiwhi appannati per 
il fum’o delle nostne di.spute sasperate, per 
i retaggi- d,i u!n isolamento psicoilogico del 
quale inrdubbiamente il nostro paese h a  soif- 
f,erto, se #non fossimo prigi’onieri anche d i  
una certa mitologia mella quale siamo spes- 
s’o awiluppati, monevo1.e Pamells, mohe ise 
con una moderna terminologia ao,i sarem- 
m’o in grado di d<ar,e un giudizio più og- 
gettivo in ordine a questa realtà. 

Ripeto, dunqu,e, che noa B il m s m o  
più hrgo ’ a minakcilare la efficacia politi- 
ca estera, questo riostro ruo1.o importanibe 
negli equilibri internazionali, nella costru- 
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zime europea. Dobbiamo essere framGhi ed 
mesti con noi stessi 'su qu,este cose, onore- 
voli col1~egh.i: la nostra immagine all'este- 
ro, le mostre possibilità di  ixdlegammto e 
di fruttuosa icollaborazione, dici.amo pure il 
nostro peso, possono ,essere oggi ridotti e 

dine, dalla indiscip.liaa, 'dalla criminalità, 
dall~e spinte eversive te ,disgr,egamti l'e cui 
radlifci hanno proliife8rato, e ohe dolbbiamo 
dimostrare di saper recild,ere salvaguardan- 
do le condizioni di libertà e di vita d'emo- 
cratimca. 

Questo mi pare il banco di p,rova più 
risolutivo per le forze politiche, pe'r il 
Parlammto, per il Governo; esso .è lle- 
gata amhe la aostaa capacita di ri'prssa 
sul pi.ano economico; ad ,esso è legata, .in 
d,efi:nitiva, amhe 1'~effitoaci.a ,d,ella nostra ,po- 
liti.ca 'estera, il prestigilo d,ella .nostra pre- 
senza nlel moado (Applausi al centro). 

~ ~ i ! n z c ~ i & i  da a!?fi fatt~ri; fiie&, da! discr- 

PRESIDENTE. A w e r b  gli onorevoli col- 
leghi che la seduta sarà sospesa per circa 
tre quarti d'ora. Alla ripresa passeremo alle 
dichiarazioni di voto e alla votazione delle 
risoluzioini presentate. 

CASTELLINA LUCIANA. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo- 
tivo. 

CASTELLINA LUCIANA. P,oisché non è 
stata ancora: pre'sentata una de,lle risoiIuzio- 
ni sulle quali si dovrà votare,. chi,edom che 
la risoiluziione stessa non venga presentata 
immediatamlente prima diel voto, per avere 
il tempo almeno di leggerla, di esaminarla 
e di pnendere una posizione in merito. 
Tmvo molto scorretto che questa. risoluzio- 
ne non sia stata presentata prima della 
chiusura della discussion,e sulle comunica- 
zioni dei1 Governo! 

PRESIDENTE. Onforevole Luciana Castel- 
lina, non appena la risoluzi~n~e sarà stata 
presentata;, sarà dis t r ihi ta  a tutti i deputati 
perché ne possano prendere visione. 

CASTELTJNA LUCIANA. Mi rendo con- 
to del fatto che prima di votare su di essa 
ce la faranno almeno1 vedere, ma il farlo 
5 minuti prima della votazioae è di una 
scorrettezza inaudita. I1 regolamento lo vie- 
terebbe ! La. risoluzionle dovrebbe essere pre- 

sentata prima della chiusura della discus- 
sione, mentre invece essa non è ancora 
pronta. Chiedo, pertanto, la sospensione del- 
la seduta fino a quando non ci sia dato al- 
meno il tempo di poterla esaminare. Vi 
è un limite alla prepotenza dei sei partiti 
che appoggiam i! Gi3verno I (G,mmentz:). 

COSTAMAGNA.' Brava 

CASTELLINA LUCIANA. B una prepo- 
tenza, ! (Commenti) .  

PAZZAGLIA. Chi8edol anch'i,o di parlare 
su questo argomento, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. M'i permetto di far pre- 
sen,te che le ri,solluzio,ni debblonoi essere pre- 
sentate prima de'lla chiusura della discus- 
sione, in moido che il Governo ne possa 
tener conto, in sede di replica e possa di- 
chiarare quali sono quellle che accetta e 
quali son'o invece qu8ellle lch8el res'pinge. 

Signor Prelsidente8, nlon pongo so'ltanto 
una questione di carattelre regolamentare, 
quale quella che sto facend'o, presente in 
questo' momento, perché non v'è dubbio 
che, se vi è qualche altra risoluzione in 
preparazione, questa giunge tardivamente; 
ma pongo anche un problema di carattere 
politico che non può esseire certamente sot- 
tovalutato né dalla, Presi,denza né dalle al- 
{,re parti politiche, qualunque esse siano e 
qualunque atteggiamento possano8 assumere. 

Trattandosi di un documeinto importante, 
sia per l'argomento', sia per le ragioni stes- 
se del dibattito che è stato promolsso, in 
questa Assemb1,ea attravelrso l,e mmunicazio- 
ni del Governo, sia per le ragiani non ap- 
parenbi che hanno' stimolato le parti poli- 
tich,e - come la nostra - a chiede,re il di- 
battito stesso, esso, noa può essere pr,e,sen- 
tato all'Assemblea 5 minuti prima d,ella vo- 
tazione. Occorre che ogni parte po,Iitica: ab- 
bia. la possibilità di leggerl,o, senza per 
altro avepe quella di valutarlo. 

Tra l'altro, come ella mi insegna, signor 
Presidente, le valutazioni noln sono' del sin- 
golo deputato: per la struttura di questa 
Assemblea e per I'o'rganizzazione dei nostri 
lavori, i doScum,enti d,ebbono essere valutati 
a livello di gruppi parlamentari e debbono 
essere quindi esaminati in riunio'ni che i 
gruppi debbono appunto tenere. 
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Esistono, quindi, argom,entazioni basate 
sul regolamento contro! la possibilità di pre- 
sentare un documento dopo la r’eplica del 
Governo; inoltre, la seduta non può essere 
ripresa con la consegna e la votazione su- 
b i b  dopo del documento, ma deve essere 
ripresa dopo che tutti i gruppi abbi’ano 
avuto la possibilità di consultarsi e di pren- 
dere le conseguenti decisioni. 

DELFINO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DELFINO. Signor Presidente, mi pare 
che in un dibattito così importante, al di 
fuori di qualsiasi inte,rpret,azione del rego- 
lamento - perché il dibattito non si è 
chiuso, ma, in sostanza, è ancora in corso 
- non si possa impedire alla maggioranza 
la presentazione di un documento, e cre- 
do che, se il documento non è ancora sta- 
to presentato, ciò significhi che si incon- 
trano difficoltà nella sua elaborazione. Mi 
stupisco quindi che un gruppo di opposi- 
zione voglia offrire alla maggioranza (e 
quindi al Governo) un mezzo per superare 
queste difficoltà, dicendo che non può più 
presentare il preannunciato documento. 

Noi siamo invece del parere che si deb- 
ba attendere la  presentazione di questo do- 
cumento, in modo da poter <esprim,ere su 
di esso un giudizio politico: a patto, na- 
turalmente, che ci sia dato i l  tempo di 
int,erpretarlo e di valutarlo. 

Siamo pertanto favorevoli ad una so. 
spensione della seduta, ma aderiamo an- 
che a quant,o ha detto I’onoPevo1,e Castel- 
lina e quindi chiediamo che la seduta sia 
ripresa almeno mezz’ora dopo che il do- 
cumentlo della maggioranza sarà stato reso 
noto. Se poi tale documento non dovesse 
essere presentato, tale omissione avrà un 
significato po,litico che va ben al di la 
di un fatto regolamentare. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dal 
punto di vista regolamentare, potrei cita- 
re, in risposta alle obiezioni che sono state 
avanzate, il disposto dell’articolo 118 del 
regolamento, che così recita: (( In occasio- 
ne di dibatlihi i n  Assemblea su comunica- 
zioni del Governo o su mlozioni, ciascun 
deputato può presentare una proposta di 
risoluzione, che è votata al termine della 
discussione )): e potrei anche elencare tutta 
una serie di precedenti che confortano la 
tesi della Presidenza. 

Ad ogni modo, riconoscendo a mia VOI- 
ta l’importanza delle argomentazioni solle- 
vate, preannuncio che la risoluzion,e non 

’ ancora presentata sarà distribuita in foto- 
copia non appena pervenuta alla Presiden- 
za e che alla ripresa della seduta, ove ne 
sia fatta richiesta, sarò pronto a concedere 
ui?a ulteriore sospensione per dar modo a 
tutti i d,eputati di valutare il documento , 

in questione. 
Sospendo dunque la seduta. 

La seduta, sospesa alle 11,20, 8 ripresa 
alle 12,35. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
sono stabe presentate le seguenti risolu- 
zioni: 

La Camera, 
ricordato che la mozione programmati- 

ca approvata il 15 luglio 1977 non conte- 
neva valutazioni e impegni di politica 
estera; 

ricordato che nel relaiivu dibattito men- 
tre gli st.essi presentatori della mozione 
sottolineavano il significato politico della 
esclusione della politica estera dagli accordi 
di un programma d’emergenza, il Governo 
ribadiva autonomamente i l  suo impegno di 
politica estera di solidarietà occidentale e 
di unità europea; 

preso atto che il 19 ottobre 1977 a 
conclusione di un dibattito sulla politica 
comunitaria il Senato ha approvato una ri- 
soluzione di politica estera sottoscritta con- 
giuntamente da rappresentanti della DC, 
del PCI, del PRI, del PSDI, de,l PIJ e 
della sinistra indipendente; 

rilevato che tale risoluzione è stata 
esplicitamente condivisa dal miniistro degli 
esteri che ha affermato come i grandi pro- 
blemi che l’Italia deve concorrere a risol- 
vere sul piano. internazionale sono tali che 
è giusto ricercane e auspioare un consenso 
vasto all’impegno di politica estera D; 

considerato che in  tale risoluzione non 
vengono neppure espressam>ent.e nominati il 
patto atlanttco e la NATO che hanno ga- 
rantito sin’ora la libertà e la sicurezza del- 
l’Italia salvaguardandola dal finire in una 
condjzi0n.e di (( sovranità limitata )I come 
dolorosamente è avvenuto per i paesi del- 
l’Europa orientale; ’ 

rilevato che, invece, di tutta l’attività 
internazionale del Governo la risoluzione si 
compiace solo per la partecipazione allo 
sviduppo dei rapporti dell’occidente con 
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l’URSS, per l’attenzione oon ‘cui segue i 
negoziati intesi a condurre ad. un disarmo 
progressivo e sostanziale e per l’impegno 
verso un nuovo ordine economico interna- 
z ion al e ; 

rilevato che tale risoluzione diventa ali- 
I U L ~  SI& deii’iiiiei<- 

pretazione che ne ha dato il PCI di (( una 
politica di non allineamento imperfetta 1) 

sia del comunicato emesso a Mosca il 3 no- 
vembre 1977 dopo l’incontro Berlinguer- 
Breznev che ha registrato la pi,ena identità 
di vedute tra il PCI e l’Unione Sovietica 
sui problemi delle relazioni internazionali; 

valutata la necessità di uscire da una 
- tale posizione di pericolosa ambiguità in 

un m0ment.o in cui l’Italia ha necessità as- 
soluta della piena solidarietà occidentale per 
uscire dalla crisi economica e per difender- 
si dal terrorismo politico collegato a cen- 
trali eversive straniere, 

impegna il Governo: 

ad ‘operare perché l’Italia sia sempre 
più inserita nella Comunità atlantica e nel- 
la Comunil,à economica europea; 

a contribuire all’efficienza della NATO 
non ostacolando il  progetto di costruzione 
della bomba N il cui fine è solo quello ‘di 
aumentare il deterrente difensivo occiden- 
tale bilanciando i progressi delle (( capaci- 
tà militari ulteriormente rafforzaté )) nel- 
l’Unione Soviet,ica come ha riaffermato a 
Mosca il ministro della difesa Ustinov in 
occasione della parata celebrativa del GO” 
anniversario della rivoluzione; 

a proseguire l’obiettivo di una efficace 
collaborazione contro il  terrorismo con quei 
paesi occident.ali che, per essere nostri ami- 
ci e alleati, sono evidentemente interessati 
ad impedire la destabilizzazione in Italia; 

a concordare con la Repubblica fede- 
rale di Germania iniziat,ive comuni per una 
più efficace prevenzione e repressione del 
t.errorismo; 

ad operaxe per la dist,ensione interna- 
zionale, che non significa confusione a li- 
vello di ideologie n6 tanto meno può esse- 
re utilizzata ai fini interni per un supera- 
mento di precise distinzioni ideali; 

a contrastare ogni interpretazione ri- 
duttiva dell’att,~ finale di Helsjnki, affin- 
ché noli siano disnttese le finalitA politiche, 
ideali e morali chs hanno motivato l’ade- 
sione italiana; 

a sviluppare la cooperazione internazio- 
nale, nella salvaguardia degli impegni 

(,vria .piu . \  eqlliv-uca I - - - -  ’ 

NATO ,e di quelli derivanti dai trattati di 
Roma; 

e, in particolare: 

ad adeguare la ristrutturazione e la 
politica industriale e le norme sul credito, 
agli impegni c0ntenut.i nei trattati di Roma 
ed alle direttive comunitarie; 

a sollecitare l’ammissione nella CEE 
della Grecia, del Portogallo e della Spagna, 
salvaguardalndo gli interessi dellla nostra 
agricoltura; 

a far sollecitamente approvare la leg- 
ge per l’esercizio del diritto di voto a tutti 
gli italiani all’estero, anche allo scopo di 
sviluppare un dialmogo sempre più fecondo 
con le comunità alle quali ci rivolgiamo 
per chiedere. solidarietà contro la emergen- 
za economica ,e dell’ordine pubblico; 

alla pronta approvazione di un pro- 
getto di legge elettorale rigidamente pro- 
porzionale per l’elezione diretta del Parla- 
ment-o europeo. 

(6-00026) (( DELFINO, BORROMEO D’ADDA, 
CALARRÒ, CERQUETTI, CERULLO, 

NO, DI NARDO, GALASSO, LAU- 
RO, MANCO, MENICACCI, NICO- 

COVELLI, DE MARZIO, D’AQUI- 

S I A ,  PALOMUY ADRIANA, RO- 
BERTI, SPONZIELLO )). 

La Camera, 

preso atto delle dichiarazioni del Mi- 
nistro degli affari esteri, nelle quali egli 
auspica il (( riconoscimento di tutte le par- 
ti in causa )) nella vicenda medio orientale, 
quale mndizione di una (( fruttuosa tratta- 
tiva per una pace giusta e durevole )), 

sollecita il Governo 

a contribuire a tale prospettiva riconoscen- 
do ufficialmente l’OLP, quale legittimo 
rappresentante del popolo palestinese. 

(6-00027) (1 CASTELLINA LUCIANA, CORVISIERI, 
GORLA MASSIMO, MAGRI, MILA- 
N I  ELISEO, PINTO )). 

La Camera. 

invita il Governo 

ad assumere immediate, misure atte ad im- 
pedire esportazioni al Sud Africa di armi 
prodotte nel nostro paese, in violazione del- 
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l’emhrgo niilitare verso il regime di Pre- 
toria votato dal Consiglio di sicurezza del- 
I’ONU. 

(6-00028) (( GORLA MASSIMO, CASTELLINA Lu- 

NI ELISEO, PINTO )). 

CIANA, CORVISIEHl, MAGRT, MILA- 

La Camera 

invita il Governo 

a dare indicazioni affinché i propri rap- 
presentanti, a tutti i livelli e in tutte le 
sedi in cui tale problema verrà prmo in 
esame, esprimano un parere di netto ri- 
fiuto nei conffionti di qualsiasi pro’getto di 
produzione della bomba Ar o di .altre armi 
nucleari. 

(6-00029) (( CORVISIERI, CASTELLINA LUCIANA, 
GORLA MASSIMO, MAGRI, MILA- 
NI ELISEO, PINTO )). 

La Camera, 

r,itenuto che dalle dkhiarazioni del Go- 
ver,n’o sulla politicla este’ra e co’munitari,a, 
nonostante Ira formalte affermazione di fe- 
deltà d,ell’Italila al qua’dro delle sue tradi- 
zionali alleanze e a i  suoi impegni di paese 
occidentale ed eu’ro,peista, emerge, fra l’al- 
ho,  un’a netta propensione alla politica neu- 
tralista predicata e sostenuta in Europa e 
nel mbndo dall’Unioln8e Sovietica attraverso 
i partiti co8muni,sti e nelle forme più dispa- 
rate; o a quella terzaforzista, tipica dei 
cosiddetti paesi non allineati e in primo 
luogo della ,Iugoslavia del maresciallo Tito, 
attraveirso la  qualle, 001 trattato di Osimo, 
abbiamo spalancato per i’1 mondo orientale, 
sull’Italia e sulla stessa Comunità europea, 
unla porta poli tieameinte, economicamcente e 
mili tarmente molto pericolosa; 

ritenuto che nelle dette dichianazioni 
è mancata un’analisi sulla qualilà non sem- 
pre ecoellente dei nostri rapporti con i 
grandi pcirlners dell’Europa comunitaria, 
della ‘quale si augura lo sviluppo e una 
più ikccen tuata caratterizzazione politica at- 
traverso le elezioni a suffragio diretto ed 
univ~ersale del suo Parlamento e, oonseguen- 
t.emente, lc sperato rilancio, fra l’altro, del- 
I’union’e degli affari esteri, dell’unioae mo- 
netaria e di quella dell’energia, dimenticando 
che per tali fini occorre sgombrare il ter- 

reno cl’alla diffidenza e da’lle preoccupazioni 
c.he il grave ,stato della nostra politica in- 
terna - non più soltanto oondizionata, ma 
i n  gran parte suggerita le diretta d,al PCI - 
fatalmente provoca fra i dirigenti politici 
dei pa!esdi deillia Comunità: vers’o la qu,ale 
l’Italia, attravelmo le eleziioni del Parlamen- 
to; si prepara a diventare la maggiore espo’r- 
tatrice di comunismo sia pupe europeizzato; 

considerato, nel momento attuale, so- 
prat.tu’tto dopo il viiaggio di Sadat a Gerusa- 
lemme e a Te1 Aviv e i oolnseguenbi suoi 
inviti a incoatri per unla conferenza pr’epa- 
ratoria delll’immedi&ta ‘e risolutiva ripresa 
dlella confiere’nza ginevrina, che il limitarsi 
a confmmlare - come ha fatto i l  Gove,rno - 
le precedenti posizimoni, non è più sufficilente 
a garantire all’Italima un ruolo per la pace 
e 1.a sicurezza nel medio-oriente dalla quale, 
dipend.ono quielle del Mediterrane,o, i nostri 
rapporti con i paesi rivieraschi e con l’in- 
tero mondo arabo, l’a cui unità, già messa 
a dura prova dalle guerre con lo Stato di 
Israele, e dai diversi e spesso cont.r.astanti 
interessi economici e politici delle d’ liverse 
comunità nazionali che lo compongono, è 
ora pregiu’dicata dall’,azion,e disgregatrice 
della Ru’ssia, sempre più impegnata a fare 
del conflitto arabo-israeliano, delle conse- 
gulenze che ne sotno derivate, e in partico- 
lare della queistionle palestinese, altrettanti 
punti di forza per confermare la sua pre- 
senza predominante nel Mediterraneo, nel 
Mar Rosso e, di qui, in tutta l’Africa; 

ritenuto che l’Italia ha, in questo mo- 
mento, il dolvere di sostenere con ogni mez- 
zo l’iniziativa egiziana affinché essa riporti 
la questione medio-orientale a Ginevra e a 
Ginevm si trovi la vi,a delba pace con il 
rioonoscimento da parte dei paesi arabi 
del1 1 a i ncoiiit est a b i 1 e llegi tt imti t à del1 a esis t en- 
za dell,o Stato di Israel.e, entro confini ga- 
rantiti, che non possono ovviamerhe essepe 
quelli attuali, e nello stesso tempo con il 
riconoscimento, d a  parte degli stessi paesi 
arabi e in parbicolare della comunità pale- 
stinese, che la soluzione umana e politica 
dei loro prob!emi (che deve essere trovata 
con ampia soddisfazione di tutti gli interessi 
e in tutle Le aspirazioni legittime) non po- 
trà tuttavia mai passare attraverso la poli- 
tica comunista ed 11 terrorismo internazio- 
nale, fenomeni di fronte ai quali nessun 
riconoximento di diritti può impedire la 
ge8neraLe condmanna di tutto il mondo occi- 
den t.al e; 
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ri,tenuto indispensabile che il Governo 
respinga, soprattutto sul terreno della poli- 
tica internazionale, i condizionamenti della 
estrema sinistra capaci, fra l’altro, di im- 
-pedire o quantomeno contenere l’impegno 
dell’Italia nell’assolvimlento degli obbmlighi 
nascenti dall’alleanza atlantica il cui raf- 
forzamento e la cui potenza costituiscono 
fondamentali ed attualmente insositituibili 
garanzive di pace le di sicurezza per tutto 
il mondo; 

deplorata la mancanza, grave, dbi un 
preciso impegno per il riconoscim’ento del 
diritto di voto degli italiani residenti al- 
l’e~steiro~, in tuitto il niondo; 

ritenuto inoltre che la nostra politica 
estera debba essere ispirata dalla esigenza 
di difesa dei diritti dell’uomo in ogni par- 
te del mondo; 

- .. 

impegna il Governo: 

-a- rivedere la . propria impostazione di po- 
litica :estera, verso una linea coerente alla 
-tradizione e alla attualità politica interna- 
zionale ed ad adottare, tra le altre, le 
seguenti misure: 
, 1) prendere tutte le iniziative opportune 
per la difesa della pace, nel quadro della 
c( distensione con reciprocità )), la sola im- 
postazione capace di assicurare, nella fer- 
mezza, la sicurezza e la soluzione pacifica 
dei difficili problemi che emergono in ogni 
parte del mondo; 

2) operare con decisione per riafferma- 
re, ovunque, i diritti dell’uomo; incorag- 
giare il dissenso per la libertà; intervenire 
attraverso gli organismi internazionali per 
condannare ogni arbitrio e ogni violenza, 
per impedire e reprimere le aggressioni; 
sostenere l’amnistia per tutti i detenuti po- 
litici nel mondo; 

3) ricercare la costruzione di una Euro- 
pa unita di tutti gli Stati europei e, co- 
m.unque, ‘più forte e tale da poter essere 
condizionante nella determinazione e nella 
gestione della po’litica atlantica; da pote’r 
essere efficace, nella sua proiezione medi- 
terranea, per una azione in profondità ver- 
-so il medio oriente e 1’Afri.m; da poter 
essere ‘punto ,di riferimento e di iniziativa 
di libertà per le altre nazioni e i popoli 
dell’Europa dell’est, oggi oppressi dal- 
1’URSS; 

4 )  sostenere, in particolare, la iniziati- 
va egiziana ed israeliana per la soluzione 
dei problemi’ del me&o oriente; 

5) rafforzare il proprio inserimento nel- 
la NATO, attraverso un apporto, senza ri- 
serve, alle iniziative dirette a garantire la 
efficienza e una potenza che costituisce, 
nel presente, la garanzia di pace e di si- 
curezza per tutto il mondo; 

6) in ossequio allo spirito e al dettato 
costituzionale riaffermare la pienezza dei 
diritti degli italiani residenti all’estero e 
rendere possibile subito l’esercizio del di- 
ritto di voto per tutti -gli italiani emigrati, 
senza alcuna distinzione limitativa e discri- 
minatoria tra quanti sono in Europa e 
quanti si trovano in altre parti del mondo. 

(6-00030) (( ROMUALDI, ALMIRANTE, BAGHI- 
NO, BOLLATI, DEL DONNO, FRAN- 

LI VITO, PAZZAGLIA, RAUTI, 
S ANTAGATI, SERVELLO, TRANTINO, 
TREMAGLIA, TRIPODI, VALEN- 

CHI, GUARRA, LO PORTO, MICE- 

SISE n. 

La Camera, 

preso atto dei lavori della commissio- 
ne mista italo-iugoslava conclusi a Venezia 
in o,rdine alla fattibilità della zona franca 
sul Carso prevista dell’acmrdo di Osimo; 

tenuto conto delle perplessità relgistra- 
te da amb’edue le parti a causa del terreno 
accidentato’ inadatto’ all’insediamento indu- 
striale, dell’alto, co’sto delle infrastrutture 
e dei lavori di adattamento del suolo, dei 
complessi problemi ecollogici d,ovuti alla 
particolarità del fenomeno carsico ed alla 
vicinanza del centro urbano di Trieste; 

considerato che la diversità del costo 
del lavoro e,sistelnte tra il mercato italiano 
e il mercato jugoslavo1 esclude la possibilità 
di assorbimento di mano d’opera i,taliana 
nell’area mista italo-iugoslava, per cui non 
sarebbero utilizzabili forze lavorative giu- 
liane, nonché della repubblica slovena, pri- 
va di disoccupazione,, le si ren’derebbe quin- 
di nece’ssaria una massiccia emigrazione di 
popolazioni di altre repubbliche jugo,slave 
di differenti costumi, lingue, religioni e 
tradizioni; 

ricordato che la creazione di una zona 
industrilale comune alla Iugoslavia ed a un  
paese della CEE fu politicamente presen- 
tata dai suoi solstenitori quale strumento di 
avvicinamento all’area dei paesi del’Euro- 
pa libera della Repubblica federativa so- 
cialista iugoslava ancora (instabile nelle 
scelte politiche internazionali; 



Atti Parlamentari - 12946 - Camera dei Deputati 
~ ~~ ~- ~~~~ 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1’ DICEMBRE 1977 

invita il Governo 

a proporre al Governo jugoslavo e alla 
CEE l’estensione della zona franca mista 
italo-iugoslava lagli altri paesi ,della Comu- 
nità europea trasformandola quindi in zona 
euro-jugoslava; 

a rinegoziare l’ubicazione di tale area 
industriale che potrebbe trovare più utile 
collocazione nelle zone poco popolate della 
Jugoslavia, con s b m  sul mare, evitando 
così oltre all,e difficoltd rilevate dalla com- 
missione mista l’insorgere di gravi proble- 
mi di natura etnica e nazionale che fatal- 
mente sono destinati, a nascere in relazione 
alla massiccia emigrazione nella provincia 
di Trieste di 40-50 mila lavoratori serbi, 
macedoni, montenegrini, eccetera, e quindi 
di una popolazione di almeno 200 mtila nuovi 
abitanti il cui insediamento in un.’area gid 
fitta.men,te popolata preoccupa le popolazio- 
ni delle province d.i Trieste e Goaizia e 
della Repubblica di Slovenia. 

(6-00031) (( BORROMEO D’ADDA, DELFINO, CA- 
LABRÒ, CERQUETTI, CERULLO, Co- 
VELLI, DE MARZIO, D’AQUINO, DI 
NARDO, GALASSO, LAURO, MANCO, 
MENICACCI, NICOSIA, PALOMBY 
ADRIANA, ROBERTI, SPONZIELLO )I.  

La Camera, 

considserato che con il oolpo di Stato 
del 1953, lo Scia Reza Pahlavi ed il gover- 
no irmiano hanno abrogato definitivamjente 
le .poche garanzie democratiche pwsenti 
nella Cosltituuione, vi,etando così ogni possi- 
bilità di partecipazione popolare alla vita 
politica del paese; 

ritenuto che l’esistenza in- Iran del psr- 
tito unico di regim,e, del divieto di ogni 
possibilità di manifestazione del pensiero, 
l’assenza di ogni garanzia di clifeaa per gli 
imputati politici pone il governo iramiano in 
apeirto contrmto con tutti i trattati e Fe con- 
venzioni sottoscritte nelle sedi internazionali; 

ritenuto che il governo italia,no non 
possa mostrarsi indifferente a1l’~esistenza in 
Iran di 100.000 prigionieri politici, molti dei 
quali vengolno barbaramente torturati, alle 
stragi di oppositori e manifestanti che solo 
nel 1976 hanno provocato la morte di 280 
cittadini iraniani, ai continui divieti posti 
da’lle autoailtà iraniane all’i,ngresso nel paese 
di delegazioni internazionali qualificate che 

avevano chiesto di poter a&stere ai pro- 
cessi politici e di verificare le condizioni 
dei detenuti; 

ritenuto che l’esistenza di rapporti 
commerciali favorevoli dell’Italia con l’Iran 
non possa determinare un atteggiamento di 
complice avallo e copertuna delle violaziosni 
dei principi democrahici e di libertà realiz- 
zata sistematicamente dal gov,erno iraniano 

impegna il Govelnno: 

ad esprimere attraverso i cana,li diplo- 
matici 1.a wndanna delle violazioni dlei trat- 
tati internaziona1,i e dei metodi di repres- 
sione delhe opposizioni realizzata dal go- 
veirn o i r ani ano; 

a promuovere nelle sedi internazionali 
iniviative di dehunolia o di sanzione nei 
confronti del governo iraniano; 

ad interrompere immediatamente la 
vendita di armi o di mezzi chle possano es- 
sere uti’lizzati direttamente o indirettamente 
dal governo ,iraniano per operazioni di re- 
pi*,essi,one dei movimenti di opposiziionle; 

a favorire l’attività di quei cittadini 
iranimi residenti in Ibalia ch,e si battono 
per il ripristino dei diritti civili, politici, 
umani del 1’1 ran . 
(6-00032) (( FACCIO ADELE )I.  

La Camera, 

ud,ita la r,elazione del ministro degli 
affasi esteri sugli sviluppi della si tua~ione 
internazionale e suHa politica estera del- 
l’Italia; 

tenuto contio di quanto affermato nella 
risoluzione approvata dal Senato il 19 otto- 
bre 1977 a conclusion,e del dibattito sulla 
polibica comunitaria; 

esprime apprezzamento positivo per, gli 
indirizzi e l’opera del Governo italiano in 
campo internazionale e nel quadro dell’al- 
leanza a t h t i s a  e degli .impegni comnnitani, 
quadro che rappresenta il termine fonda- 
m,mtale di riferimento d’ella politica estera 
italiana; 

sottolinea I’esi&nza: 
1) di partecipare con impegno al 

progresso dell’integrazione europea, operan- 
do per l’allargamento d0lla Comunitd che 
non può ‘essere disgiunto dalla creazione di 
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nulove più democratiche e più valide strut- 
ture istituzionali, a co,minciare dal Parla- 
mento europeo, e dal passaggio, nella Co- 
munità, a un nuovo tipo di poliitica delle 
strutture e della programmazione, tenendo 
fermo l’impegno per l’lelezion’e diretta e a 
suffragio universale, alla scadenza gi8 fissa- 
ta dagli Stati membri; 

2) di partecipare, in collabo,razione 
con i propri alleati, allo svolgimento di 
tutte le iniziative, a Vi’enna, a Ginevra, 
a Belgrado, all’Assemblea speciale del- 
l’ONTJ, volte a portare avanti - nella sal- 
vaguardia della sicurezza del paese - la 
pohtica di distensione, a frenare la corsa 
agli armamenti nucleari e convenzionali ed 
a realizzare l’applicazione in tutte le sue 
parti dell’atto finale di Helsinki. 

La Camera rileva altresì la necessità: 

di realizzare un costante impegno per 
sostenere tutti gli sforzi in atto nel medio 
oriente al fine di una- rapida convocazione 
della conferenza di Ginevra per una pace 
giusta, secondo i principi e le decisioni 
dell’ONU, con la partecipazione di tutti i 
popoli e gli Stati interessati, compresi i 
rappresentanti del popolo pal’estinese; 

di mntribulire alla eliminazione, attra- 
verso il negoziato e nel rispetto del diritto 
di autodeterminanione, dei focolai di guer- 
ra in Africa con riferimento ai principi 
delle Nazioni unite e dell’organizzazione 
dell’unità africana;, ed al superamento, nel- 
l’Africa australe, dei regimi segregazionisti 
e di ogni forma di apartheid e per l’af- 
fermazione deUe libertS politiche e civili 
contro ogni residuo razzistico; 

di sviluppare l’iniziativa europea per 
il superamento del drammatico squilibrio. 
nord-sud, per il decollo economico dei pae- 
si del terzo mondo per l’ampliamento del- 
le relazi,oni est-ovest nel quadro degli svi- 
luppi tra la CEE e il COMECON. 

(6-00033) (( PICCOLI FLAMINIO, BATTAGLIA, 
NATTA ALESSANDRO, BALZAMO, 
BOZZI, PRETI )). 

PAZZAGLIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, chiedo 
che la seduta venga nuovamente sospesa, 

in modo da consentirci di esaminare con 
la  dovuta attenzione i documenti presen- 
ta1.i. 

,PRESIDENTE. Mi pare che questa ri- 
chiesta dell’onorevole Pazzaglia, che si ri- 
oollega a quanto gih precedentement,e fatto 
presente dall’onorevole Luciana Castellina, 
sia meritevole di accoglimento. Sospendo 
pertanto la seduta fino ‘alle 14,30. 

La seduta, sospesa alle 12,40, è ripresa 
alle 14,30. 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. E stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
dal deputato: 

PAVONE: (( Legge-cornice per la forma- 
zione professionalce dei lavoratori )) (1913). 

Sarà stampata e distribuita. 

Annunzio di una relazione di una 
Commissione di inchiesta parlameptare. 

PRESIDENTE. Comunico che il presi- 
dente dGella Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla fuga di sostanze tossiche av- 
venuta i l  10 luglio 1976 nello stabilimento 
ICMESA e sui rischi potenziali per la sa- 
lute ,e per l’ambiente derivanti da attività 
industriali ha trasmesso, ai sensi dell’arti- 
colo 6, secondo comma, d’ella legge i6 giu- 
gno 1977, n. 357, la seoonda relazione bi- 
mestrale sullo stato dei propri lavori. 

I1 documento 6 depositato presso il Ser- 
vizio rapporti con le regioni e attività del- 
le Commissioni bicamerali. 

Annunzio della trasmissione di atti 
alla Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Nel mese di novembre 
sono pervenute ordinanze emesse da auto- 
rità giurisdizionali per la trasmissione alla 
Corte costituzionale di atti relativi a giu- 
dizi di legittimità costituzionale. 

Tali ordinanze sono depositate negli uf- 
fici del Segretario generale a disposizione 
degli onorevoli deputati. 
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Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo sulle risoluzioni presentate ? 

FORLANI, Ministro degli affari estera. 
La prima risoluzione, Delfino ed altri 
n. 6-00026 affronta numerosi temi che, per 
altro, sono già stati oggetto di ampia trat- 
tazione nella mia relazione, nel dibattito 
che ne è seguito ed anche nella replica. 
In questa risoluzione, accanto a punti sui 
quali Si può riscontrare una certa conver- 
genza, ve ne  sono anche altri sui quali 
tale convergenza non si riscontra. Per 
questa constatazione oggettiva, come pure 
per il particolare modo con il quale di- 
verse posizioizi sono in essa motivate, non 
ritengo di poter dare nel complesso un 
giudizio favorevole. 

Per quanto rigoard,a la niso,luzime 
n. 6-00027 degli onorevoli Luciana Caskl- 
lina ed altri, che sollecita il Governo a 
riconoscere 1'OLP - materia sulla quale ho 
già espresso l'orientamento del Governo - 
riterrei preferib?le, dal mio punto di vista 
n,aturalmente, ,che tale cisoluzione fosse ri- 
tirata, per non 0ffrir.e spazio ad interpreta- 
zioni che -avrebbero un significato certa- 
mente dannoso e che non corrispondereb- 
bero arla realtà, in seguito alla mancata ac- 
cettazione di essa da parte d'e1 Governo. 

Come ho già detto, speciie In sede di re- 
plijca, siamo iln umla fase molto delicata, 
nella quale ,non manchiamo di tenere col- 
legammti lcom tutte l'e parti interessate e, 
quindi, anch'e lcon l'Organizzazione per la 
liberazioine della P,clestijna. HQ già d'etto che 
proprio questo nostro atteggiamento ci ha 
co,nsmtito e ci consente 'di svolgere un ruo- 
l,o utile tra tutte 1.e ,p'arti. Ripeto l,a nostra 
convinziome secondo cui 1.a qu,estione pale- 
stiaese è parte essenziale ,d'ella viloenda del 
medio orisente e che ogni compo'sizione giu- 
sta o pacifica della crisi !non può uhe pas- 
sare attraverso la soluzione d,el probllema 
palestiaese ael smso md,a noi lindiicato. 

Per quanto siguarda la risoluzione 
n.  6-00028 degli onorevoli Massimo Gorla 
ed altri, sempre riferendomi a quanto ho 
detto in sede di replica, d'evo afiermare 
che essa contiene un invito in realtà già 
superato da'lll'azione del Governo e che, 
pertanto non può essere accolto. La riso- 
luzione adottata n,el 1972 dal Consiglio di 
sicurezza dell'ONU in tema di fornihre 

militari, infatti, è stata applicata da'lle 
competenti autorith italiane anche al di là 
d,ella sua lettera, ricomprendendovi perfino 
le armi sportive o quel,le da caccia. L'Ita- 
lia si lè ora immpegnata ad osserva-re con lo 
stesso rigore l'emhargo militare obbligato- 
rio che è stato deciso dal Consiglio di si- 
curezza. 

Circa la risoluzione n. &O0029 degli 
onorevoli Corvisimeri ed altri, desidero dire 
che anch,e su questo argomento ho illu- 
strato lo stato delle cose, velativamente 
akl'esame della questione ed all'impegno a 
compieire una riflessione politica anche in 
colleganiento con i nostri alleati prima di 
assumere qualsiasi decisione. Per quanto 
riguarda le armi nucleari in genere, ricordo 
l'impegno a favore di iniziative di disarmo 
nucleare ,e convenziona'le, nonché di bando 
completo d,egli esperimenti nuclleari. Non 
posso, quindi, accettare questa risoluzione. 

Per quanto riguarda l a  r.i!mluuiome 
n. 6-00030, firmata dagli onor,evoli Romual- 
di, Alminate, Baghino ed altri, vorrei ri- 
levare lohe sono assai mumjerosi i problemi 
in essa dedotti. Su tutti mi sono sofferma- 
to nelle comunicazioni di martedì e nella 
replica d i  oggi. Un raffronto tra le diohila- 
razimi {da me rese e 'il testo di questa ri- 
soluzione rivela quali convergeme e qu,ali 
divergenze sussistano. N,el icoimpllwso ,riten- 
go di aver illustrato le basi su ICU si ,fonda 
1.a po,litilca estera mdlel Inostrb paese, con rife- 
rimento tanto a ragioni ,di lfonldo pemnanen- 
ti, quanto alla attualità iinternazimale, in 
un disegno ben .preciso e coerente. Per- 
tanto l',invito rivoltomi a m'o1d;ifilcare la  po- 
litica estera nel mbmmto i a  cui ho appe- 
na finito d i  esporlla, rende owia  la  non a- 
cettazime di quell'!imvito da parte mila. 

-Per  quanto #riguarda la risoluzione 
n. .6-00031, firm'ata dagli onorevoli Borro- 
me0 D'Adda, Delfino, Calabrò ed altri, pos- 
so dijre- che la zona frmca, cui è es~eso il 
regi,me dei punti fnmohi di Tri,este, 'è stata 
rilmnosduta dalla Cmulnità. Essa mè retta 
da regolamenti (comunitari 'che disciplinano 
im modo uniforme tutte I,e zone jframbhe 
esistenti nel territoKio comunitario. Quanto 
al punto specifico d,ella ubbcazioae, della m- 
na fnama, cnibardiisco quamto era già stato 
detto, in sede di ratifilca del trattato di 
Osimo, sulla infondatezza delle preoccupa- 
zioni 'di natura ehiica e Inazionale relative 
alle provialce di Trieste e di Gorizia. N6 
credo uhe un,a premupaziime d i  masshxio 
afflusso migratorio possa sussistere aepputre 
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per la Repubblica di Slovenia, dato che 
nella z m a  franlea iè prevista la creazione di 
industrie di alta qualificazione tecnologica, 
che non richiedoao icomcentrazioni massime 
di mano d'opera. 

Le preoccupazioni per i problemi del- 
l'ambi,ente, già 'espresse da tutto .il P,arla- 
mento al momento d'ella patifilca del tr.at- 
Lato d i  IOsimo, sono tenute ben presmti d:al 

- Governo italiano ,e da  !quello iugos(lavo, al 
qualse del resto soino state riqetutamente ed 
ampiamente -illustrate an&e i,n omasioae 
d'ell'a recente visita a Roma del ministro 
Minic. 

POISSO ,assitcurare &e n,ella attuazioae d,e,l- 
la zona franlca seguiremo criteri di massi- 
m,a attenai,me rispetto a queste esigenze. 
Tali 1criter.i sono stati recepiti dalla com- 
missione mista italo-i'ugoslava incarilcata 
della r,ealizzazion,e del(la zona franca ehlel, 
come gli o"revo1i IcoJl,eghi sanno,, si è già 
riunita per la prima volta a Vmezia dal 
23 al 127 novembrle. Per quleste consi'clera- 
zioai oredo (di inon poter lascogli,ere questa 
risoluziotne. 

La risoluzione Famio Adele a. 600032, 
si richiama al tiem,a dei diritti umani, che 
ho ampiamente trattato nella mia relazione, 
illustrando l'impegno dlel Go'verno in tutte 
le sedi multilatelrali appropniate e nei rap- 
porti diretti coa ,i vari governi. 

Pur ritenendo di non po'ter condividere 
tale risolluzione nella sua folrmulazioae spe- 
cifica, conftelrmo piwamente tutto quelllo che 
ho detto. in propoanto. 

Mi pare che l'ultima risoluzione, a fir- 
ma Piccolli, Battaglia, Natta, Balzamo, Ma- 
lagodi e Preti, riassuma in un modo oor- 
retto e compiuto nelle linee essenziali quel- 
la che è stata . l'esposizione de,l Governo, 
il senso complessiv,ol del dibattito, almeno 
per le espressioni che, sanlo state di favore 
e di sostegno all'azione del G,overno,; di- 
chiaro pertanto di accettarla. 

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara- 

Ha chiestoo di parlare per dichiarazi'one 
zioni di VQ~O sulle risoiluziloni preselntate. 

di voto l'onorwole Bozzi. Ne ha facoltà. 

BOZZI. Nel discorso pronunciato l'altro 
ieri dall'onorelvole Malagodi sono state 
enunciate le linee della politica estera 8 
comunitaria sostenute dal gruppo liberale, 
In relazione a tali linee, abbiamo trovato 
larga rispondenza nelle dichiarazioni e nel- 
la replica dell'onorevole ministro e nella 

risoluzione che reca per prima la firma 
dell'onorevole Piccoli. 

Vorrei richiamare l'attenzione del mini- 
stro e della Camera su quattro punti. In 
primo luogo, noi siamo lietri di constatare 
una convergenza di vari partiti - quelli 
ci,oè che hanno firmato la risoluzione - su 
determinati aspetti della politica interna- 
zionale e comunitaria; sottolineiamo, però, 
che non si tratta di una identità assoluta 
di vedute e che tale convergenza non muha 
il quadro politico e no,n modifica i termini 
dell'acimrdo a sei. Questa 08sservazione e 
stata fatta dall'olnosevole Malagodi e'd è sta- 
ta ripresa ed ampliata dall'onorevole Gra- 
nelli. 

I1 secondo punto sta nell'accento, che la 
nisoluzi,one mette sulla politica atlantica e 
comunitafiia, come parametro f olndament ale 
di riferimento di tutta la po'litica estera 
del nostro paese. N'oi siamo1 d'accordo; e, 
sotto tale angollatura dello spirito, atlantico 
e degli impegni oomunitari, vediamo gli 
altri problemi 'che si agitano sulla com- 
pl'essa scena d,ell mand'o. 

I1 terzo aspetto è relativo all'esigenza, 
ono'revole ministro#, di una coerenza tra la 
politica interna 0 la lo'gica intrinselca della 
palitica comunitaria. E qui do'bbiamo la- 
mentane - senza indugiare sul punto - 
che non sempr;e vediamo questa coerenza; 
anzi, rileviamo' spesso1 la politica interna 
allontanarsi dalla logica e dallo spirito del- 
la pollitica comunitaria. 

L'ultiimo aspetto è quello della legge 
elettorale per il Parlamento earopeo. Noi 
auspichiamo che, al più presto1 polssibile 
- entiro i primi giorni di dimcembre - il 
Governo sia in grado di varare un disegno 
di legge eleltorale per il Parlamento euro; 
peo; un di,segno, di llelgge che, secondo noi, 
dovrebbe avere il p,iù largo consenso pos- 
sibile e aolnsentire la rappresentanza nel 
Parlamento europeo' delle forze autentimca- 
meinte europeistiche, anche di quelle nume- 
ri,cam,en,te non troppo rilevanti. 

L'onorevoile Forlani, nel chiudere, la sua 
replica, e con una po,lemica non espressa, 
ma chiara, con 1'onor;evoIbe Malagodi - il 
quale aveva lamentato1 che! noi n,on contia- 
mo malto neglli affari este,vli comunitari -, 
ha vo'luto sottolilneane, invece,, la grande 
importanza delll'ICalia. Di ciò mi compiac- 
cio; mi compiacci,ol del s,uo entusi,asmo che 
considsro un impegno a dimmtrare, con i 
fatti, la validità dsell,e sue affermazioni. 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Lu- 
ciana Castellina. Ne ha faooltà. 

CASTELLINA LUCIANA. Onorevole mi- 
nistro, le sue comunicazioni, analoghe a 
quelle che qui ci ha dato, sono state de- 
finite al Senato dai sei partiti della mag- 
gioranza governativa (( costruttiva attenzio- 
ne D. Ora, la prova di quanto poco costrut- 
tiva - ciboè autonoma, utile e coraggiosa - 
sia la politica estera italiana, si ha in quel- 
la stessa risoluzione che conteneva questo 
giudizio: nessun riferimento ad atti, a posi- 
zioni precise (pur sostenute in sedi extra- 
parlamentari da un aniplissimo arco di for- 
ze politiche, ch,e non comprende solo i par- 
titi della sinistra, ma anche parte del suo 
stesso partito, onorevole ministro), posi- 
zioni che avrebbero dovuto essere ribadite 
in sed,e parlamentare, per costituire un im- 
pegno reale, un impegno che era il minimo 
- dico il minimo - che si doveva attendere 
da un Governo che pure è appoggiato dai 
due ,grandi partiti della sinistra, e che, per- 
t,anto, avrebb,e dovuto operare una qualche 
svolta positiva rispetto ad un passalo di 
(( codina )) dipendenza da Washington. 

Non è stato così al Senato, non è cosi 
alla Camera. Anzi, alla Camera la risolu- 
zione dei sei partiti - direi - in qualche 
modo è peggiore, in  quanto il giudizio di 
merito sulla politica estera italiana risulta 
più entusiasta. Si parla qui di posit.ivo ap- 
prezzamentfo, e tale apprezzamento si riferi- 
sce ad atti meno generici, giacché più esul- 
tante è il richiamo alla NATO che è lo’ 
strumento principale della nostra dipen- 
denza dall’imperialismo americano e del- 
l’oppréssione dei popoli. 

Questa affermazione è di per sé suffi- 
ciente - anche al di fuori di ogni altro ele- 
mento - a farci pronunciare con nettezza 
contro tale risoluzione. 

I colleghi dfel mio gruppo hanno già 
illustrato le ragioni che non ci inducono, 
oggi, a modificare quella che è stata l’ispi- 
razione di fondo del movimento operaio ita- 
l i m o  per un trentennio, e che nessuna 
considerazione circa la pericolosa aggres- 
sività dell’altra grandle potenza, l’Unione 
Sosvietica - di cui pure siamo del 1.utto 
consa.pevcli - pu6 indurci a modificare. 

Non si combatte per l’indipendenza del 
nostro paese, per la causa della libarazio- 
ne dei popoli, per la pace, rimanendo su- 
balterni al!a logica dell’uEa o dell’altra 
grande potenza, ma .solo costruendo una 

valida -alternativa ad entrambe. La nostra 
parola d’ordine rimane pertanto: fuori 
l’Italia dalla NATO, fuo,ri la NATO dal- 
l’Italia ! 

Quanto poi- agli aspetti per così dire 
positivi della‘ risloluzione, non si esce da 
astratte, generiche e, quel che è peggio, 
equivoche dichiarazioni di principio, senza 
una decisione pratica che caratterizzi un 
autonomo contributo dell’Italia alla loro 
pratica attuazione, tale da dare almeno il 
segno di un nuovo orientamento. 

Anche in questo caso i due grandi par- 
titi della sinist.ra hanno privilegiato giochi 
di formule, hanno tentato surrettiziamente 
di forzare gli incerti confini della maggio- 
ranza di Governo, attraverso la presenta- 
zione di un d,ocumento comune, piuttosto 
che far valeae la loro forza parlamentare e 
la forza di una posizione antimperialista, 
che esiste nel popolo italiano, come con- 
dizioni per porre precise discriminanti po- 
litiche su cui contrattare. 

I3 per queste ragioni che il nostro gruppo 
ha presentato tre risoluzioni, che certo non 
intendono affr,ontare il problema di un in- 
dirizzo nuovo della politica estera italiana - 
per questo sarebbe necessario un ben diver- 
so e assai più approfondito dibattito -, ma 
che più modestamente si propongono di por- 
re almeno alcune discriminanti, e ci,oè di 
tradurre in concreto impegno alcune que- 
stioni sempre lasciate al rango degli auspi- 
ci, sebbene il Governo italiano abbia, ri- 
spetto ad esse, la possibilità di passare dal- 
l’auspicio alla r’ealizzazione, insomma di da- 
re un contributo concreto e positivo. 

Elencherò le tre risoluzioni una dopo l’al- 
tra. La prima riguarda il conflitto medio- 
orientale. 

Ebbene, se è vero, come lei stesso, ‘si- 
gnor ministro, afferma, che il riconoscimen- 
to di tutte le parti in causa è condizione di 
una fruttuosa trattativa per una pace giu- 
sta e durevole, al1,ora è dovere del Gover- 
no contribuire concretamente a questa pro- 
spettiva, procedendo al riconoscimento uffi- 
ciale dell’OLP quale legittimo rappresentan- 
te del popolo palestinese. 

Nella risoluzione dei sei partiti e nella 
sua stessa replica, signor ministro, si par- 
la, è vero, di partecipazione di tutti i po- 
poli e degli Stati interessati - compresi i 
rappresentanti del popolo pslestinese - alla 
Conferenza di Ginevra. Non potete, però, 
fa r  finta di ignorare le manovre cui colla- 
borano anche alcuni Stati arabi, intese a 
snat.urare tale principio di rappresentanza, a 
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stabilire cioè un fallimentare compromesso, 
sulla base del quale siano invitati a Gine- 
vra non i rappresentanti che il popolo pa- 
lestinese si è dato attraverso la sola forma 
di autodeterminazione che gli è stata con- 
sentita, la lotta, (e cioè i fedayn, I’OLP), 
ma una ambigua rappresentanza di ambi- 
gui contabili cisgiordani, decidend’o, ancor 
peggio, una loro inclusione in delegazioni 
di altri Stati. I1 popolo palestinese nella 
sua maggioranza è esiliato, e questa massa 
di esiliati non si può ignorare. Né i pale- 
stinesi rimasti sul territ,orio su cui Israele 
ha nel 1948 costruito il suo Stato, né quel- 
li che vivono nei territori ,occupati n,el 1967,. 
hanno mai mostrato diverso atteggiament.0: 
essi vedono nell’OLP l’embrione del loro 
nuovo Stato, e lo hanno provaho con le 
lotte condotte anche in Cisgiordania e a 
Gaza, con i loro morti e con le migliaia 
di prigionieri passati per le carceri israe- 
liane. Non è dunque pensabile oggi altra 
legittima rappaesentanza del popolo palesti- 
nese se non quella d’ell’OLP, se si ha dav- 
ver,o a cuore una soluzione giusta e dure- 
revole del problema m’ediorientale. Non è 
una questione formale, ma è una questione 
di sostanza. 

Del resto lei, signor niinistro, così come 
la risoluzicone presentata dai partiti che so- 
stengono il Governo, si è richiamato alle 
decisioni dell’ONU. Ebbene, tra queste deci- 
sioni dell’ONU C’è anche il riconoscimento 
dell’OLP. Richiamare questa posizione del- 
1’ONU vuol dire oggi impedirte le manovre 
che son,o in atto, cioè far cambiare segno 
alla posizione della politica estera italiana, 
vuol dire anche dare un contributo serio 
per sventare queste manovre e dunque per 
sventare una falsa soluzione per la pace 
neil medio, oriente, e vuol dire soprattutto 
dare u’n contributo costruttivo a che essa 
sia qualch,e cosa di davvero giusto e dure- 
vole: & per questo che insistiamo nella 
nostra richiesta. 

Tuttavia, continuiamo ad avere la spe- 
ranza che sia possibile una soluzione con- 

. cordata ~ su questo punto, e rinnoviamo an- 
che in questo momento la  richiesta di in- 
cludere uno specifico rif,erimemto all’OLP 
nella risoluzione di maggioranza ribadendo 
che, se il Governo e i sei partiti accetteran- 
no  di inserire tale riferimento, e se verrà’ 
consentito di approvare la risoluzione di 
maggioranza per parti separate, noi votere- 
mo a favore su questo punto e ritireremo 
la nostra risoluzione n. 6-00027. 

Chiediamo anche che, per consentire al- 
meno una riflessione su questa nostra ri- 
chiesta, la nostra risoluzion,e venga posta 
in votazione dopo quella dei sei partit.i. 
Non ci interessa marcare una differenziazio- 
ne, ci interessa una soluzitone che aiuti il 
popolo palestinese. Questo aiuto oggi consi- 
ste nello svlentare le manovre di chi vuole 
escludere 1’OLP dalla rappresentanza del 
popolo palestinese. 

La seconda riso,ludone che ‘abbiamo pre- 
sentato riguarda la bomba N. Su questo 
prolblema ,abbiamo asco,ltato in Commissime, 
alouni mesi fa, i m q e i  non ohiari. Ad una 
interpelltmza ‘nostra #e di altri gruppi par- 
lamentari fu rispolsto Iohe d’Italia non ave- 
va ancora #dato allcun parer,e sul.la qu’estio- 
ne. Era vero, se ci si riiferiva ad i’mpegni 
definitivi, ma noa era vero per qumt0, ni- 
guarda ,impegni pr,esi im altre se& e, \in 
particol.are, in uno d,ei phì autorevoli co- 
mitati d’i specialisti d,ella NATO oel qua- 
le, si,a pure senza che talle giu’dizio as8su- 
messe un carattere uffiiciale e virmlante, i.1 
rappresentante italiano aveva espresso pa- 
rere f avo’revole allla riiohiesta a,mer,iicana di 
costruzione della bomba N. Tutta la stam- 
pa internazionale, iiafatti, ha  messo giusta- 
mente i a ~  rilievo talse ‘parere, assu,mendo,lo 
senz’altro come ,la prova di qude  fosse lo 
orientamlento in #materia da parte dell’Ita1,ia. 

Ebbene, se 1.e cose non stanno così, il 
miglior lmo’d,o di ipr,o;varlo iè quello di vota- 
re d.a nostra risoluzione che ohianisce qne- 
sto punto, icrhiedmdo l’impegno d.i un’op- 
posizione alla bomba N in tutte le sedi e 
a tutti i livelli im cui se ne parlerà. Si- 
gnor miinlistro, sappiamo già mabbastmza sul- 
le relative possibili conseguenze per pro- 
nu”ier.e ua  ohiaro ed ,immediato n’o ! I3 il 
solo modo (concreto per contribuire ,attiva- 
mlmte ,ad una politiica idi disarmo ,e ‘di mes- 
sa al hando d,el,l.e armii nucleari. 

La terza risoluvione da noi presentata, 
infime, ,riguarda una vergogna clhe bisogna 
cmcellrare: le espo’rtazioni di barmi italiane 
al Sud Africa. Nonostante l’embargo so- 
lennlem8mte stabilito (dal Consiglio di sicu- 
rezza de1,l’ONU e nonostante l’impegno di 
cui i l  signor ministro ci ha ripar,lato in 
questa sede, quesbe esportazioni continua- 
120. Fer rerdere effiicauoe un’aziomle in que- 
s’to s’enso, il ministro, d’egli esteri sosti’ene 
chle o”rre una coimulne ,iniziativa della Co- 
munita !europea: benissimo ! Ma quale mo- 
do sarebbe più adeguato, se non quello di 
un i,mpegno forma1,e d,ella Camera in que- 
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sto senso, per favorire ed awelerare tade 
iiniziativa ? 

L’Italia, i,noltre, h’a un ,dovere specificco 
perclhé risulta essere u,no dei paesi più col- 
pevoli, uno dei maggiori esportatori di  ar- 
mi verso ‘il Sud Africa. I1 signor minimstrtv 
dice che noa è così, m’a aoln B questo il 
parere (del FLM, ohe paga uno scotto ,non 
da polco per affrontare questo problema. I3 
evidente, infatti, ohe il bloocare le espor- 
tazioni di armi verso il Sud Africa com- 
porta un problema di o:ocupazione operaia 
nelle fabbr.iche Iohe ,le prodnoono. M,a il 
FLM, diff ererrziandosi lcosì d’a atteggiamen- 
ti corpo’rativi che sono tradizimali di altri 
sindacati (si pensi all’,atteggiamento o,ltran- 
sista .antidistmsivo (del segr’eterio della con- 
federazione sindacale emeriloana Meaney), 
ha avuto la ,forza politiiaa di polrr,e i.1 pro- 
blema: ha già promosso i1ntcointr.i e ne pro- 
muoverà un altro il 20 dicemb,re a La Spe- 
5ia, dove ha sede l’Oto Melera, u.na delle 
principali industrie U colpevoli )). 

Sarebbe davvero gaave ohe la Camera 
non prendesse posizione, quando gli ope- 
rai” italiani (che in misura maggiore paghe- 
mnno il ppezzo (di un’levmtuale e dercisa 
battaglia contro qu,este espolrtaziomi verso 
il Sud Afriica) sono di.sposti a pagare tale 
prezzo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di padare per 
dichiarazione di voto l’onjorevo18e Battaglia. 
Ne ha facoltà. 

BATTAGLIA. Ritengo superfluo sottoli- 
neare il valore politico che assuma in que- 
sto momento, n’el nostro paese, un docu- 
mento di politica ,estera comune ai sei par- 
titi che si d8efiniscono d8ell’arco eostituzio- 
nale. I1 fabto che su questo tema - in pas- 
sato dirimente, ed addirittura sci,sorilo, per 
certo fondamentale ai fini de1,l”equilibrio po- 
litico del nostro paes,e - si arrivi ad un do- 
cumento conclusivo, a nostro pare’re piena- 
m,ente siodisfacente, implica ch,e si compie 
un  passo ne1,l’ambito di un processo politico 
di cui gli ultimi sintomli sono rappresentati 
dai Recenti discorsi degli onorevoli Fanfani 
e Aldo Moro. 

DELFINO. Sempre preceduti da Ugo La 
Malfa, naturalmente ! 

BATTAGLIA. Effektivamente, abbiamo il 
dif,etto di anticipare ,le posizioni politich,e di 
altri partiti: è un nostro difetto per il qua- 
le vorrà perdonar&, onowevole Delfino ! 

DELFINO. I? l’onorevole Bozzi che non 
aveva compreso.. . 

BOZZI: B quindi la provvidenza ... 

PRETI. Ugo La Malfa è la provvidenza! 

BATTAGLIA. Vi sono anch,e altre bat- 
tute ! Alcuni valutano le nostre caplacità di 
anticipo come un merito; altri come un de- 
merito’: ci assumiamo l’uno e l’altro rilievo 
senza far problemi. 

Aggiungo che il valore di quest,a risolu- 
zione è tanto più evidente, a nostxo panere, 
in quanto si tratta di un documento più 
preciso e po1iticament.e più impegnativo di 
quello voltato recentemente nell’altro ramo 
del Parlanwnto sul med,esi,ino tema della 
pdlitica estera. 

Come ,è stat,o già det’to ieri nel1 corso del 
dibattito, è importante che si sila r’ea’lizzata 
una oonoordanza su d‘i una polliticci ester.a 
che codituisca elemento di stabilizzazione 
diella assai turbata situaaime del nostro 
paese. 

C’è possibilità di accordo su di unia po- 
litica estera stab,ilizzatrice e C’è, quindi, ac- 
cordo sulla r,i,soluzione, sol80 perché ‘ed i:n 
quanto si è ccmoordi sui due impegni prio- 
ritari, sui due quadri di rife,rimento fon- 
dtxmentali (come si lelgge testualmente nlel 
documenito stesso,) che stannto alla base del- 
la nostra politioa estera: 1’Allea.nza atlan- 
tica e la Comunità europea. 

La risoluzioae definisce questi due ele- 
menti - ripelto - come (( i due quadri di 
riferimento fondamentali )) ’ della politica 
estera italiana,. B stato così per m,olti anni, 
e siamo lieti ch,e oggi, athaveirso un pro- 
cesso di complessa revisioinle, un insieme dii 
forze politiche esprima la sua adesione a 
questi due elementi che - qui è l’impor- 
tanza del fatto - costituiscono ellementi di 
stabilizzazione della stessa situazione inter- 
na del nostro paese. 

La sicurezva del nostmo paese è 1’Allean- 
za atlantioa. 1.1 futuro d,ell’Italia è il pro- 
cesso di integpazione europea. La risolu- 
zione registra tutto ciò. Non possiamo non 
votarla con convinzione, considerandolta un 
elemento importante del processo vasto e 
complesso che è i n  corso nel nostro paese. 

Aggiungo che la risoluzione registrta un 
accordo anche su altri terreni, di minore 
importanza, folrse, ma oggi non meno deli- 
cati, in particollare sul medio oriente, con 
un apprezaaniento positivo per le c( inizia- 
tive in atbo )), e ci& per quelle assunte re- 
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cmtemente dal presideinte egiziano Sadat e 
dal1 primo ministro israeliano Begin: un 
apprezzamento positivo per lo sviluppo di 
queste uniziative che si dovranno conclu- 
dere mn la oonferenza d1i Ginevra da tuthi 
ausp ieata. 

Per questo insieme di bagioni il gruppo 
repubblicano esprimerà, con convinzi,one, il 
suo voto favolrevole sulla risoluzione diei sei 
partiti, respingendo - .evidentemente - le 
altre. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto, l’o’norevole Delfino. 
Ne ha facoltà. 

DELFINO. I1 noistro gruppo, aveva pre- 
sjentato una r,islolluzitone sulla politilca estelra 
proprio per prmmare u.n dibattito chiarifi- 
datore, dopo la discussione e soprattutto 
d,opo il documento approvato un mese fa 
ual Senato, che lasciava perplessi pw i suoi 
contenuti. 

La Camera ri.cotrde8rà che, quando nello 
scolrso melse di luglio fu approvato il do- 
cumento) programmaticu dei partiti d,edla 
non sfiducia, più la democrazi,a cristiana, 
per sostenere l’azi’one del Governo, l’onore- 
vole Gallolni affermò esplicitamente che l’ar- 
gomento della politica estera era stato te- 
nuto fuori dall’accordo stesso, noa perché 
non fo’sse possibile raggiungere un accordo 
in materia, come recl’amavano i comunisti 
e cosme esplicitamente i,n quella occasione 
lamentò in aula I’onosevolle Berlinguer, ma 
pmprio peirché - affermò I’on,o’revole Gal- 
loni - l’accordo doveva avere un valore 
d,alimitatol, di emergenza, per una azione 
di governo di sei 01 dodici mesi, per la 
solunioae di prolblemi gravi che riguarda- 
vano l’oirdine pubblico, l’economia, la 
scuola, l’editoria, la le’gge n. 382 e basta. 
In questi limiti do,veva essere interpretato, 
praticamente, 1 ’ accordo progr ammatico. 

AI Senato, inv,ece, è stata approvata, 
c0.n la firma d8ei sei partiti, una riso,luzione 
in cui l’azione del G,overno si esalta non in 
gene,rale ma con particoilare rif erimeato alle 
sue iniziative per la distensione est-ovest e 
per il disarmò’. Cioè, si oolgono proprio 
dne aspetti caratterizzanti dell’azio’ne del 
Golverno e non tutta 1’azio.ne del Governo 
stesso. Ho ,il tesho so,tto gli occhi e non lo 
sto a rileggene. 

FORLANT, Ministro degli a f far i  esteri. 
1-10 piacere se lei lo legge. 

DELFINO. Lo leggo: (( I1 Sena to... pren- 
de atto della oostruttiva attenzioae con cui 
il Governo,, nel quad,ro dlelle al1,eanze e de- 
gli impegni c”ni ta r i  del nostro paese, 
partecipa allo sviluppo dei rapporti ovest- 
est e segue in particoilare i problemi con- 
nessi con i negoziati intesi a condurre ad 
un disarmo progressivo e sostanziale D. 

On,08revole ministro, l’interpretazione che 
i comunisti danno di queste parole l’abbia- 
mo sentit.a ie’ri da1,l’ono’revole Segrel, a par- 
te il fatto che, a lui sembrava un’arcadia, 
davanti al dramma della politica interna, 
parlare di po’litica estera in questo mo- 
mento, ma la sua era una elegia dei temi 
di politica estera che ha carcato di subli- 
mare, con affermazioni poetkhe, ma che 
obiettivamente n80a sollol n.on pmsiamo coa- 
dividere, ma (che, credo’ obi’ettivamente non 
possa condividere la stessa dem,ocrasia cri- 
stiana nella fedeltà ai suoi impegni elet- 
torali. 

Nel nostnol documento - che lei condivi- 
de in parte signor mimistro - ci, sono), pro- 
prio nelle padi che lei non coadivide, al- 
cune affermazioni ricavate precisamente dal 
programma elettolrale della democrazia cri- 
stiana. Ora, questo programma dice che bi- 
sogna andare verso la distensioae, operwe 
per la di,stensi,oine; ma la distensione non 
deve essere folnte di equ,ivoci di natura 
ideologica, mentre invece 1’~morevole Segre 
è per il superamento di ogni problema di 
ord,ine ideolo8gilco. Infatti, egli si pone nel 
mondo oiccidental’e e dice: questo, occidente 
è in crisi, è in crisi I’econo’mia, le strut- 
ture, la cultu,ra, la società; bisogna rifon- 
dare l’occidente e veniamo1 noi a compiere 
qu,est’opera. Bisoigna fare e rifare veramen- 
te l’Europa: ven,iamo noi a ‘far% l’Europa 
COQ le nostre st,ruttu,re e con la nolstra pro- 
grammazione. A questo punto1 vo8rremmo 
capire a quali strutture e a quale program- 
mazione si rifer,isca; se alla programmazio- 
ne fallita in Italia o a quella dei piani 
quinquennali falliti oltr’e cortina. Quindi, 
da parte comunista si viene ad accettare 
l’occidente, ad accettare 1’Euro’pa ma solo 
per trasfo’rmarla sul loro, m’odello: Si parla 
di un modello) di sviluppo nuovo ed è que- 
sta la impostazione mmunista. 

Onoirevloile ministvo, nella sua replica lei 
dice che siete ingiustamente accusati di non 
saper distinguere tra tattica e strategia; 
per6 aggiunge mche che si deve prendere 
atto dell’attmuanionei dei motivi di divisione 
ideologica. Ebbene, nel momento in cui lei 
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prende atto della situaziolne, a scatola chiu- 
sa, perché dice di non voler fare il pro- 
cesso alle intenzioni - sono par’otle sue -, 
in quel momento la tattica sfuma nella 
strategia e lei accetta praticamente tutto. 

Vi dir6 poi daei cedimenti ’‘che avete fat- 
to al partito comunista nell’ambito dei pun- 
ti della risoluzione Piccoli. Intanto non si 
parla della NATO e io vi sfido a fare rife- 
rimento alla NATO in questa risolluzioae. 

RUSSO CARLO. Si parla di Alleanza 
atlantica. 

DELFINO. Non sono presidente della 
Commissione esteri e quindi, obiettivamen- 
te, posso, avere dei limisti, ma ho la strana 
impressione che si tratti di strumenti di- 
versi: l’Alleanza atlantica e la NATO. E 
credo di po.terle citare, dal resoconto, steno- 
grafico della seduta del 29 novembre, quan- 
to affermato dai ministro1 degli esteri nel- 
l’introdurre questo dibattito: si tratta di 
affermazioni per noi sodisfacenti r,ispetCo 
alle dichiarazioni rese precedentemente al 
Senato, perché il ministro Forlani aveva 
esplicitamente parlato,, in un determinato 
punto, di Alleanza atlantica e, in un altro, 
di NATO. 

Se il Presidente consente, vorrei dun- 
que rileggere all’,onorevole Carlo Russo - 
che ha fatt,o riferimento all’Alleanza atlan- 
tica - quanto detto, appunto, dal ministro 
degli affari esteri in proposit.0: ( c  Proprio 

’ mentre parliamo della distensione e del 
disarmo, 6 giusto sc:.tclineare come la 130- 
litica estera i!aliana tro.lii un focdamentale. 
elemento di continuità e di efficacia nel 
nostro leale impegno nell’Alleacza atlanti- 
ca 1). Nel capovsrso seguente, invece, il mi- 
nistxo degli affari esteri così si esprime: 
I( La riunione dei capi di Statc e di Go- 
verno alleati, tenutasi a Londra in m a g  
gio, ha fornito un sensibile impulso al 
miglioramenho dei meccanismi di pianifica- 
zione allcnta, sia nel campo dlella colla- 
borazione militare, sia in quello attinente 
a!la consultazione politica. Di tal direttive 
gli organi collegiali della N.4TO si’ sono 
part.icolarmente occupati. .. 1 1 .  Dunque, il 
ministro degli e5t.ei.i ~ nella sua introduzio- 
ne, ha parlato d.i Alleanza atlantica e di 
NATO, mentre nel vostro documenfo que- 
si’ultlma i: stata dimenticeta. 

h v r e i  allora chiedere al minisko degli 
esteri. una spiegazione, nel mcmenio in cui 
q u ~ s t o  documento è approvato anche da1 

. 

partito comunista, circa gli impegni della 
NATO, in relazione alle affermazioni fatte 
da  un albo comandante di questo organi- 
sino l’altro ieri a Parigi in sede di UEO, 
il generale Haig, il quale ha detto che. la 
presenza dei comunisti nel governo di un 
paese della NATO pone problemi di segre- 
ti militari. Dovremo chiarire - non è que- 
sta la sede - se questi problemi militari 
o di cifrario non es,istono persino nel- 
l’ambito del nostro Ministero degli e- 
steri: si tratta di un discorso aperto 
che continueremo eventualmentte in se- 
guito; ma, obiettivamente, esistono que- 
ste perplessità da parte della NATO e da 
part,e dei comandanti militari della stessa. 
E resta il fatto - ripeto - che nella riso- 
luzione Piccoli non si parla della NATO ! 

Inoltre, quali sono le differenze tra il 
nostro ed il vostro documento? Noi di- 
ciamu, che nell’ambito della NATO bisogna 
dare una risposta positiva alla richi,esta 
del presidente Carter relativa alla bomba 
A7. Si trittta di una presa di posizione 
nell’ambito dell’ Alleanza atlantica. Ella, si- 
gnor minist.ro, indubbiamente su questo 
problema non ha ripetuto le esprlessioni già 
usate al Senato, t.ant,o è vero che l’onore- 
vole Segre lo ha richiamato e si è lamen- 
tato del fatto che ella non avesse ripetuto 
a questo proposito quanto av~eva detto ap- 
punto a.1 Senato. 

Oggi, iii sostanza, el!a non  ha preso al- 
cufia posizione, in quanto non accetta né 
il nostro documento, né quel1,o contrario 
presentato dal gruppo demoproletarlo, e 
quindi la situazione non è chiara. 

FOR.LANI, Ministro degli affari esteri. 
Anche in rdazione alI’affermazi’one del- 
l’oncr-evole Segre, vorrei precisare che al 
Senato ho ugualmente parlato della bomba 
al neiitrone in siede di replica, a seguito 
di analoga sollecita.zione in materia. Non 
c’B, quindi, alcuna difformità di atteggia- 
mento su tale questione. 

DELFINO. Signor ministro, la ringra- 
zio di questa precisazione che non vale 
tant.0 per me (tra l’altro non ero al Sena- 
to), quanto per l’onorevolle Segre, di cui 
avevo raccolto I’affermnzione a questo pro- 
posito, ed anche perché m n  avevo sentit.0 
alcun riferimento in merito nella sua re- 
plica. Comunque, in sostanza, il Governo 
su questo argomento continua a non pren- 
dere posizione. 

Un altro punto che ci differenzia riguar- 
da il terrorismo. I2 inutile nasconderci per 
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così dire dietro ad un dito, quando tutti 
affermai10 che il lerrorismo ha centrali di 
colleganiento intlernazionali. Bisogna dire 
chiaramente chi può tendere alla destabi- 
lizzazione in Italia. Dove sono queste cen- 
t.rali ? Da dove provengono questi ordini ? 
Con chi sono questi collegamenti? Con 
l’est o con l’ovest, nell’Europa occidentale 
o nell’Europa orientale ? Dovebe chiarire se 
- .  come si continua ad affermare da parte 
comunista seppure non esplicitanlente ma 
con chiari riferimlenti alle manovre degli 
imperialjsti che mirano alla destabilizza- 
zione - questi riferimenti alla CIA, dal 
momento che i riferimenti storici alla Gre- 
cia, al Portogallo e alla Spagna non pos- 
sono essere più fatti, hanno una validità 
o se, inveoe i collegamenti dei terroristi 
sono nei paesi dell’est comunista. 

In conclusione, questa risoluzione, con 
una serie di affermazioni che lasciano mol- 
ti punti int,errogativi, noa può che rap- 
presentare uno spos!amento di fatto della 
nost.ra politica est.era. 

Infatti, nlel momento in cui si afferma 
che rimarremo nel ,quadro di riferimento 
dell’Alleanza atlantica, inte’ndendo perB che 
questa presenza deve essere esiercitat,a in 
modo dinamico, per creare - al di là dei 
blocohi o,rientale ed occidentale - una terza 
forza costituita dall’Europa occidental,e, si 
va addirittura al di là del piano Rapack, 
si va ad un indebo1,imento di fatto del 
blocco occidentale. 

Se a questo chiaro -indizio di modifica 
della nostra politica estera si aggiunge che 
- per quanto riguarda l’Africa, - si fa u m  
polemica nei confronti de’i regimi razzisti 
dell’hfrica australe, senza però fara alcun 
riferimento a proposito dell’jntervento so- 
vietico e cubano, ora anche nel Corno 
d’Africa, e ohe - per quanto riguarda il 
medio oriente’ - si torna alle deliberazioni 
dell’QNU, senza prende,re p0s.i tivamente 
atto - come il ministro aveva fatto - del- 
I’att,uale realtà e dell’iniziativa di Sadab, 
appare chiaro che questo document.0 (nel 
quale si nascondono e si mascherano, dun- 
que, troppe cose) rappresenta un grave 
cedimento. 

E quesl,o senza parlare del quadro po- 
litico generale, a proposito del quale ha 
indubbiamente ragione l’onorevole Battaglia 
nell’affermare che con questo documento 
esso wiene modificato, mentre l’onorevole 
Bozzi - così come l’onorevole Malagcdi l’al- 
tro giorno -fanno in pratica la parte di 
(( Do11 Ferrante )), visto che non sembrano 

rendersi conto che esiste un quadro politico 
in fase di mutamento. 

Infatti, come s i -  fa a dire che quando 
s‘i stringe un patto in tema di politica 
estera non si va contemporaneamente verso 
una modificazione del quadro politico ? For- 
se che questo quadro politi,co è un (( qua- 
dro )) talmente astratto da non poter es- 
sere visto? 

La realtà è diversa, ed è molto evi- 
dente: si è giunti a prese di posizione 
che confermano la validità della nostra ri- 
chiesta di chiarimento su questi argomenti 
e che ci inducono a votare a favore della 
nostra risoluzione e contro quella presen- 
tata dai sei partiti, la quale, pur riaffer- 
mando che la nostra politica estera ha sem- 
pae come punto di riferimento l’Alleanza 
atlantica, contiene lacune e r,iferimenti a 
vimsioni di politica estera che nulla hanno 
a che vedere con quella tradizionale del- 
l’Italia. 

Tutto questo significa che non è la de- 
mocrazia cristiana ad attirare verso di sé 
il partito comunista, ma il partito comu- 
nista ad imporre alla democrazia crktiana 
modifiche di politica estera da esso soste,- 
nute a vantaggio della sua azione politica, 
che è e resta comun,ista (Applausi  d e i ’  de- 
putati  del gruppo Costituente d i  destra-de- 
mocrazia nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Pazzaglia. 
Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Noi non abbiamo commes- 
so l’errore di valutare singole frasi della 
relazione dlel min(istro o singole parti del 
documento presentato dai sei partiti o degli 
interventi ascoltati nel corso del dibattito, 
in quanto abbiamo tenuto conto fin dal 
primo momento del quadro politico nel 
quale i discorsi venivano pronunciati e i 
documenti predisposti le sottoscritti. Questo 
ci ha consentito di valutare il (( taglio )) della 
relazione del ministro, il rilievo dato ad 
alcuni argomenti invece che ad altri, il 
significato di alcuni accenti, le ragioni del- 
la  omissioni che si riscontrano nel docu- 
mento dlei sei partiti, il senso vero delle 
riaffermazioni di principio o di fedeltà ai 
princì pi . 

I1 dibattito ha confermato - non sol- 
tanto evidenziato - che la maggioranza po- 
litica che sostiene il Governo del nostro 
paese pregiudica la possibilità di tenere 
fermi alcuni punti fondamentali della po- 
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litica est.era italiana, quali la NATO, la 
Comunità economica europea, i rapporti 
bilaterali nell’ambito di queste due pih 
ampie alleanze, il rafforzamento dei nostri 
rapporti economici con i vari paesi occi- 
dentali, la difesa attiva dlei diritti umani, 
la partecipazione attiva ed impegnata alla 
formazione degli accordi di pace, assecon- 
dando gli sforzi di Israele e dell’Egitto. 
Si tratta di punti fondamentali, non sol- 
tanto secondo noi, deputati del Movimento 
sociale italiano-dlestra nazionale, ma anche 
secondo tutto il mondo occidentale. Si trat- 
ta di principi sui quali le forze di sinistra 
hanno sempre avuto ed hanno tuttora po- 
sizioni opposte o molto distanti da quelle 
del mondo occidentale. 

Anche sul tema d,ella Comunità econo- 
mica europea, - noino’stante molti pensino 
che da parte oomunista si sia oompiuto 
qu‘alche piasso, in avanti -, quando il par- 
tito comunisba par1,a di (( democ,uatizzaz#ioae 
degli istituti )) della Comunità stessa, ci si 
rende mnto cbe questa ‘espressione ha per 
il partito colmunista un significato di neu- 
tralizzaziolne della Comunità. Per non par- 
leae, poi, dei di’ritti umalni, in rlelazione ai 
qu’ali non vi lè alcun ceano nel documento 
dei sei partiti, ma vi sono dellle significa- 
tive cancellarture nellle minute che sono sltate 
redatte. 

E C’è di più. Nei gio,rni scorsi, si è tenuto 
a Roma il (( tribuna1,e Sakharov )), e il no- 
stro Governo, pur essendo stato invitato, ha 
omesso persino di inviare degli osservatori 
per rendersi conto di quanti0 avvenisse in 
quell’importante rnunione. 

I’n questo qu’adro politico, ,oao,revoli col- 
leghi - carabterizzato dall’influenza dlel par- 
tito comunista anch,e sul piano della poli- 
tica estwa - ‘non hanno alcun significato le 
dichiarazioni formali de1:la miaggioranza che 
ha firmato la risoluzione. In tale risoluzione 
si parla con formule molto generiche di fe- 
deltà all’allanza atlantica. Ma non si parla 
della NATO che sta a rappresentare una cosa 
diversa dall’Alleanza atlantica, in qubnto vi 
sono paesi europei che aderiscono all’A1Eea;n- 
za atlantica e non fann’o più parte della 
NATO. Basta pens’are alla Francia per ren- 
dersi conto del rilievo che assume l’uso dei 
due diversi termini. N,el campo deilla po- 
litica atlantica, da tempo, d di là di ogni 
affermazione di principio, si nota - anche 
per le interpretazioni evolutive che sono 
staie d,ate da alcuni espoinenti della demo- 
crazia cristiana e che sono gradite, per non 
dire acoektate, dal partito comunista - una 

ridotta pratida della politica stesm, che è 
soprattutto politica militare. 

La realtà attuale, infatti - comunque lma 
si pesi sull’optimum pslr il futuro - B rap- 
presentata djagli equilibri militari fra le due 
organizzazioni sovranazi,onali; lequilibri che 
garantisaono la sriaulrezza #e la pace in  Eu- 
ropa. La realtà attuale ci dice, qu,indi, che 
se si m’odificano, anche in conseguenza di- 
retta o indiretta della riduzione diell’impe- 
gno di uno degli appartenenti allla NATO, 
tali equilibiri, si compromlette la sicurezza e 
si compromette l,a paoe. 

I1 Gove,m80 ed il documento dei sei par- 
titi hanno persino evitato di parlare dei 
rapporti b i l’a$ e,r a!l i nel 1 ’ ambito di queste più 
ampie dlleanze. I3 chiaro che dall’impostia- 
zionie di questi rappolrti rilsulta la aaratteriz- 
zazione fiil’occidentale o men’o della politica 
eistara. Ragiioni di quzdro politico hainno 
peroiò suggerito il  sile~nzilo. 

Tubto questo, 08nwevoli colleghi, senza 
vdlermi soff ernidfie msull’esigenza di poten- 
ziare i nostri rappo,rti con il mondlo occi- 
dientale ai fini ddll\o sviluppo economico. Mi 
fermerò un attimo, invece, sul nostro docu- 
m’einto, che riafferma linela di politica 
di fedeltà all’occidente e f a  una valutazione 
attenta dei problemii attuali di presenza po- 
litiaa dell’IQalia, metkendo in evi,denza i di- 
rottammti ddl Governo dalle linee tradi- 
zionali della nostr!a politica, a tutto favore 
di un temafolrzismo o di un neutralismo. Le 
posizioni altrui - quellle che contano - che 
emergono d,ai documenti, sono quellle della 
democrazia cristiana e del partito oomu- 
nis ta. 

Ieri ho mcolhato 1’o:norevole Malagodi 
che, in un intervento molto acuto per quan- 
to riguarda i temi di pditiea ,ester.a, h.a 
puntu’alizzato che l’accardo a sei non si 
estendle altla politica estera. Fino a ieri lo 
onorevolle Mmalagodi poteva dirlo, m’a oggi 
non più, in quanto, con la firma del par- 
tito comunista alla risoluzione che reoa co- 
me primo firmatario l’onorevole Picco- 
li, u.fficialmente l’accordo a sei si è esteso 
al campo della politioa 8esteva. 

I1 ministro Forlani ha ribadito che sul- 
la politica estera bisogna cercare di asso- 
ciare con impegno e con consenso la più 
larga parte del paese e delle forze politi- 
che che lo rappresentano. Si B detto anche 
che vi deve essere coerenza tra politica 
interna e politica estera. La domanda che 
tutti dobbiamo porci oggi, e alla quale è 
possibile dare risposta, è se sono le forze 
politiche che si opposero in passat,o alla 
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politica occidentale ad aderirvi ora, o se 
invece sono le forze politiche che aderi- 
rono alla politica occidentale che sono sta- 
te trascinate o saranno trascinate verso po- 
sizioni neutraliste o terzaforziste. Nella re- 
plica del ministro sembra prevalere la pri- 
ma ipotesi, ma il contenuto del documento 
porta a ritenere valida la seconda ipotesi, 
cioè che siano le forze già fedeli all’al- 
leanza occidentale che si spostano verso le 
posizioni della sinistra. 

A differenza degli accordi di luglio, che 
non trattavano i temi di politica estera e 
che facevano pensare che il partito comu- 
nista non avrebbe potuto accettare allora 
una linea di politica filoccidentale e che 
una rinuncia, anche parziale, a tale poli- 
tica da altre parti avrebbe potuto determi- 
:nare in quel momento ripercussioni inter- 
.nazionali gravi nell’area delle nostre al- 
leanze, ogsi si è raggiunto un accordo. 
Oggi, nel momento in cui la democrazia 
cristiana e gli altri partiti, che fanno par- 
te dello schieramento laico che ha sempre 
sostenuto l’alleanza occidentale, accettano le 
nuove posizioni, possiamo dire che la poli- 
tica estera del nostro Governo è mutata 
nelle direzicni volute dal partito comunista 
il quale, con il suo realismo, sa di non 
poter ottenere tutto in una volta: inco- 
mincia con piccoli, ma rilevanti, sposta- 
menti; incomincia a fare qualche passo per 
farne compliere altri, per trascinare un po’ 
alla volta sulle sue posizioni la democrazia 
cristiana e i partiti laici, i quali pur di 
niaiileiiere in piedi questa situazione in- 
terna, accettano condizionamenti di politica 
estera, con le gravi conseguenze che da 
essi possono derivare alla nostra nazione 
(Applausi  dei  deputati del gruppo del MSI-  
destra nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Adele Fac- 
cio. Ne ha facoltà. 

FACCIO ADELE. Ieri, parlando in ge- 
nerale di politica internazionale, avevamo 
creduto di poter rilevare un particolare se- 
gno di buona volontà nei riguardi di quelli 
che sono i diritti civili, che noi riteniamo 
essenziali per tutti i po,poli, in Europa e 
fuori dell’Europa. Oggi, abbiamo cercato 
di precisare tale valutazione additando uno 
degli esempi più drammatici della repres- 
sione e della violenza di Stato contro i 
cittadini. Mi riferisco in maniera specifica 
all’Iran dove, dopo il colpo di stato del 

1953, lo Scià Reza Pahlavi ha addirittura 
eliminato qualunque forma di diritto di 
difesa, di possibilità di garanzia democra- 
tica per tutti i cittadini. E ci siamo mera- 
vigliati molto della risposta che lei ha re- 
so quest’oggi, signor ministro, perché pen- 
savamo che fosse possibile che lei acco- 
gliesse la ncstra indicazione ben precisa; 
ma, come sempre era un’illusione. 

Non per nulla tè stata vietata la mani- 
festazione degli iraniani a Roma; non per 
nulla i servizi segreti iraniani e i servizi 
italiani sono strettamente collegati tra loro 
e sta succedendo per gli iraniani quello 
che è già successo per gli studenti greci 
in Italia. Quando gli studenti iraniani han- 
no finito di studiare in Italia e rientrano 
in Iran vengono sistematicamente messi in 
galera e viene lolro impedito di esercitare 
qualuiicpe attività, di poter lavorare, di 
poter svolgere una vita normale di cittadi- 
ni, ‘grazie a questi collegamenti dei ser- 
vizi segreti. Nelle carceri iraniane vi sono 
oltre 100 mila detenuti - ripeto - 100 mila: 
sono cifre non indicate a caso, noa rac- 
colte da pettegolezzi giornalistici, ma aval- 
late da Amnesty International, la quale re- 
centemente ha ricevuto un solenne premio 
che testimonia la serietà delle sue indagini 
e l’importanza del lavoro che svolge. 

Bieche ragi’oai econolmilche fmino sì che 
il Govsrmo italiano abbia tutto l’interesse 
ad avallape la violenza, la bdurenza ,e la re- 
pressi,one iin Iran; ,si pensi agli elilcotteri 
ohe vende 1’Agusta e alla ,fabbfiicazione di 
oleodotti affid,ata a ditte italiame. Si tratta 
di bassi interessi economici e aon ,di lavo- 
ro a vantaggio della popolazime italiana, 
o di progresso a lfavorme di quella iraniana, 

L’I:rm ha lla ifortuna ,di aver,e oltre a 
Reza Pahlavi awhe il petrolio., di avere 
cioè la violenza ,insieme alla rilcohezza, co- 
me già ai tempi !di Ciro. Si tratta di una 
violenza e di una repressioine &e è peggio- 
re di quel,l,a russa o di quella &lena, che 
è peggioire di tutte, penché attuata silmzio- 
sa;m,ente senza .ohe si s,iano verificati fatti 
sangui’nosi denumiati ‘da tutto il mondo, 
come nel caso del Cile, e ‘senza che vi sia 
uaa intellighentia alternativa o del dissen- 
so uhe fa0ci.a conoscere al resto del mondo 
queste notizie e questi awen,immti. 

Ci sembrava, quindi, che nell’ambito 
di una relmanionie, Ifatta con la precisa 
velleità, o civetteria, di vdersi mettere il 
fiore all’o~ochiello della difesa dei diritti 
umani e ,civili, sa.rebbe stato facile racco- 
gli’ere l’invito, ‘che moi avevamo fatto, per 
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spendere una parola, fare una menzione 
dei fatti [che accadono in I r a .  Av,evamo 
chiesto id'elle cose estremamente ,sempliici e 
generiioh,e; volevamo, ci&, che i canali ,di- 
plom'atiGi si interessassero dell'argomento 
ed ,intervenissero in merito, che i trattati 
internazionali sottoscritti venissero rispetta- 
ti, ohe si promuovessero dellee i*niz'iative ia- 
tennazimali volte ed impedire a questo 
bieco tirammo di  iwntinuare nella sua ope- 
ra di  oppressione della popolazione. Ave- 
vamo icihi,esto, i"Atre, m a  cosa u:n tamtino 
più ambiziosa - dedla quale mi faccio for- 
temente portatri'ce, mohhe se so ohe è de- 
stinata nella miglio,re dielle ipotesi ad es- 
sere realizzata solo i,n futuro - cioè Ila ces- 
sazione della vendita dell'e anni. Si tratta 
di uaa vergogna ,di cui l'Italia 4 oolpevole 
non soltanto nei iconf,romti dell'Irm, ma di 
paremhi altri paesi del mondo, dal Suld 
Afriica, .al mediio oriente, ioo'me lè stato se- 
gnalato mohe da altri col,l,eghi, Si sperava 
che si potesse portare avanti l'economia e 
lo sviluppo italiani senza bi,sogno di pas- 
sare sulla pelle delba gente &e vime ma.s- 
samata: della gente di colore, di altra raz- 
za, di altri paesi, ld,i altra civiltà e di <altra 
cultura. Speravamo, cioè, ohe si impedisse 
di portare avanti 'questa violenza per mez- 
zo delle armi ita.lim'e. Avevamo anche chie- 
sto {che venisse (3ppoggiata l'attività d'ci dt- 
tadiini i,rani.ani che hanno dovuto chiedere 
asilo politi,co in Itabia e ,&e cessassero )le 
relazioni fra il servizio segreta italiano e 
quello ,iraniano. 

Come sempre la risposta del Governo 
ci ha dimostrato che siamo pieni di illu- 
sion,i; (come smempre siamo rimasti amara- 
mente delusi e, icome sempre, n o n  possia- 
mo che esprimer,e la nostra 'disperazione 
ed il (nostro dissenso. e, quindi, la nostra 
contrarietà (nei iconfronti della risposta fohe 
lei, signo,r ministro degli esteri, ci ha dato. 

PRESIDENTE. Hla cohiesto di parlare per 
di'chiarazione di voto l'onorevole Preti. Ne 
ha f.acoltà. 

PRETI L'onorevole Pazzaglia e l'onore- 
vole Delfino hanno afferm,ato, sbagliando, 
che la demolcrazia cristiana ed i partiti l'ai- 
ci cosiddetti minori, uhe hanno sempre se- 
guito uaa certa politilca, l'avrebbero oggi 
pressolché mutata. Credo 5he essi dicamo 
questo semplicemente per spirito di pole- 
m,ica; noi rimaniamo come sempre inseriti, 
e lo rimarremo amhe d,opo la votazioae di 
questo documento, nel mondo occidentale. 

ROMUALDI. Geograficamente ! 

PRETI. Possono esserce criticate taluoe 
frssi sfumate che, però, (non inci,dono sullla 
sostanza; e la sostanza - s w n d o  me -. 6 
quella ohe conta. 

,Con un paese ohe v,a tanto male (che 
peggio non si potrebbe) ... 

PAZZAGLIA. Su questo siamo d ' m  
cordo ! 

PRETI. ... è almeno positivo, ohe sei par- 
titi, che rappresentano molto di pih del 
90 per cento d,egli elettori, diohiarino di 
awettare .le linee $di politilca estera esposta 
dal miaistro Forl,ani, soprattutto dopo che 
qu,esto Piarlamento, in altri tempi, sul te- 
ma sd,ella politica estera, ha v.isto battaglie 
durissime com scontri fisici \di cui si 16 par- 
lato in mezzo mondol. 

LB 'revisione di certe poeiziooli da paxtre 
di talune forze politiioh,e è iimportamte an- 
cihe se permmgono 'certe divergenze. 

L'onorevole Delfino vorrebbe respingere 
tutto, ma indipenldentem'ente d,al giudizio 
sul 1 ' eu foicomuni sm'o,, oh'e non p o ssilamo dare 
in questa sede, mi sembra ohe certe posi- 
zioni siano assolutammbe i.r8realist;i&e. Bi- 
sogna cencare di aiutare l'evoluziome delle 
forze politiche quando si onientano in m a  
direzione positiva. 

Noi socialdemocratici apprezziamo il pro- 
posito del Governo di inqnadrare la sua po- 
litica nell'alleanza atlantica: questa B sem- 
pre sta.ta la politica sociald'emocratica e cre- 
diamo che. sia una politica di pace, essen- 
do quella atlantica un'allennza di pace. 

Mi ha un po' stupito la dichiarazione 
dell'onoreiiole Luc.iana Castellina, la quale 
ha affermato che l'alleanza atlantica 6 lo 
strumento dell'imperialismo americano per 
l'oppressione dei popoli: è un linguaggio 
un po' vecchio, forse di trent'anni fa. 

CASTELLINA LUCTANA. Lei è sempre 
fedelissimo alla NATO: dobbiamo dargliene 
atto ! 

PRETI. Vi è slata di mezzo la secionda 
guerra mondiale, la guerra fredda, ma vi è 
slata anche la distensione: voi, insomma, 
parlate un linguaggio un poco arcaico; per- 
mettetemi di dirvelo. 

GORLA MASSIMO. Mefio male che C'è 
un innovatore ! 
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PRETI. Voi siete arcaici; non so chi sia 
l’innovatore: sarà La Malfa che è il più 
bravo di tut.ti noi ! Ad ogni modo, è certo 
che voi siete arcaici e non potete negare 
questa affermazione. 

Come dicevo, mi ha stupito questa af- 
fermazione dell’onorevole Luciana Castelli- 
na, anche perché essa ha par1at.o altresì 
della (( aggressività )) (sono parole sue) del- 
1’Unionme Sovietica; non vediamo come. 1’Ita- 
lia (questo mi sembra sia il sogno dell’ono- 
revole Luciana Castellina) potrebbe mettersi 
a capo di chissà quale movimento contesta- 
tore di tutto e di tutti sul piano della po- 
litica estera. Si tratta di una pura astrazio- 
ne da rivoluzionari che non hanno contatto 
con la realtà. 

Noi cr’ediam.0 nella Comunità economica 
.europea; ne auspichiamo l’allargamento an- 
che ai tre paesi che stanno bussando - alla 
porta. Noi siamo per il potenziamento dei 
legami politici t r a .  i membri della Comu- 
nità; crediamo nel Parlamento europeo e 
speriamo che sia eletto al più prestlo con la 
proporzionale pura, anzi purissima, anche 
in Italia. 

. ’ Noi socialdemocratici apprezziamo il pro- 
posito del Governo di partecipare, in colla- 
borazi,one con gli alleati, n,elle varie sedi, 
a .  tutte le iniziative per la distensione, non- 
ché per la limitazione degli armamenti; non 
a senso unico, si capisce. 13 importante l’ac- 
cordo del Governo e dei partiti - lo voglio 
sottolineare - per applicare in tutte le -sue 
parti l’atto finale di Hlelsinki. I3 vero, ‘come 
ha detto. l’,onorevole Delfino o l’onorevole 
Battaglia, che è stata cancellato dalla boz- 
za - tanto lo saniio tutti - (( con particolare 
riferimento alla cooperazione economica e 
ai diritt.i fondamentali d,ell’uomo D; ma è 
anche; vero che tra gli atti fondamentali di 
Helsinki .i diritti dell’uomo esistono, e quin- 
di il problema non è stato assolutamente 
ignorato. - 

Credo che a Belgrado il Governo italiano 
debba impegnarsi nella battaglia pacifica per 
il riconoscim,ento dei diritti umani. Non si 
tratta di aslsumere toni provocatori nei con- 
fronti dell’unione Sovietica, ma di conti- 
nuare a battere questo tasto, perché ritenia- 
mo che l’insistenza tenace degli uomini li- 
beri e d,ei paesi democratici possa portare 
ad importanti mutamenti nella politica in- 
terna dell’Unione Sovietica, per quanto ri- 
guarda i diritti politici e civili. 

Certo, se stiamo zitti, Breznev e i suoi 
successori c.ontinueranno sempre ad andare 
avanti così. O g i ,  però, la pressione del- 

l’opinilone pubblica mondiale è importan- 
te, e di questo dobbiamo tener conto. Non 
dobbiamo sottovalutare la forza morale che 

. hanno coloro che insistono ovunque, in tut- 
te le sedi, per il rioonoscimento dei diritti 
umani, senza assumere toni provocatori. 
Nulla, del resto, è immut-abile in politica: 
tutti i regimi possono evolvere; anzi, tutti 
evolvono, tutti cambiano, .e quindi non pos- 
siamo rinunziafie alla speranza. 

Apprezziamo, infine, la dichiarazione del 
Governto per quanto riguarda il medio orien- 
te, per quanto riguarda il riconoscimento 
dell’esistenza di Israele, .il riconoscimento 
dei diritti dei palest,inesi a creare una lo- 
ro entità nazionale; però, avremmo voluto 
che vi fosse stato un riconosciment,o più 
esplicito del grande coraggio di Sadat, il 
presidente egiziano, che ha dimostrato con 
la sua iniziativa di esser,e veramente un 
grande personaggio storico, che ha saputo 
fare cose che pochissimi al mondo avrebbe- 
ro avuto il coraggio di fare. 

Per queste ragioni e per altre, che non 
posso illustrare perqhé l’onorevole Presi- 
dente mi toglierebbe la parola, dichiaro il 
vot.0 favorevole del gruppo parlamentare SO- 
ci a’ldemooratico alla risoluzione Piccoli ed 
a.ltri (Applawsi dei depzstatì del gruppo del 
PSDI). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichi,aIrazjone di voto l’onorevole Achilli. “e 
ha facoltà. 

ACHILLI. I temi essenziali della politi- 
ca estera italiana sono stati al centro di 
questo dibatlito, svoltosi in maniera un po’ 
troppo frcettolosa. Ma, come ei’a giusto, in 
particolare due di tessi hanno preso il SO- 
pravvento: la ricerca di una soluzione @o- 
bale del problemi del m:e,dio oriente, che 
l’iniziativa di Sad.at ha riport.at:o clamoro- 
samente e, se vogliamo, anche propagandi- 
sticamente alla ribalta; e la continua in- 
sorgenza di conflitti in Africa, detierminati 
dalla volontà di popolazioni soppresse da 
vecchi e nuovi colonialismi di ritrovare la 
loro indipendenza. 

Su l  primo punto, i socialisti ritengono 
che occorra fare ogni sforzo perché la con- 
ferenza di Ginevra. sia convocata ad più 
preslo e perch6 ad essa parlecipino tutti i 
popoli e gli Stali interessati, così come di- 
ce la risoluzione presentata dai sei partiti e 
da fioi sottoscritta. Però vorremmo intro- 
durre una pr€Cisazi”le: riteniamo che i 
rappreseninnt’i del popolo valestinese, ivi 
indicnbi, debbano csslere i legltti mi , ra.ppre- 
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sentailti di questo popolo e, cioè che l’Or- 
ganizzazione per la liberazione della Pale- 
stina, che è l’unico vero movimento della 
liberazione nazionale (avendolo dimostrato 
in questi ultimi anni, con una battaglia ?e- 
ramente drammatica e tale da suscitare 
l’ammirazione di tut.to il mondo), il legit- 
t.imo rappresentante di questo, popolo. 

I1 part<it.o socialista italiano intende inol- 
tre che l’approvazi,one della risoluzione dei 
partiti dell’accordo a sei sia di fatto un 
invito al riconoscimento ufficiale da parte 
del Governo italiano dell’organizzazione 
per la  liberazione della Palestina, cosa, io 
credo che il Governo si è impegnato ad 
attuare e a perseguirle attraversto tutte le 
iniziative che riterrh idonee a tale scopo, 
tenuto anche cont,o che altri paesi della 
Comunith europea, cioè il Belgio e la 
Francia, haiino gih compiuto questo impor- 
tante passo. Crledo che sja necessario farlo 
proprio ora, in tempi brevi, proprio per- 
ché, nella imminenza della convocazione 
della conferenza di Ginevra, è opportuno 
dare il  segno che la comunità internazio- 
nale attribuisce all’OLP una funzione poli- 
tica riIevante proprio all’int~erno della con- 
ferenza di Ginevra. D’altra parte, non cre- 
do che si possa attendere il riconoscimento 
ufficiale da parte della Comunità come 
tale. 

L a  posizione geografica e politica del- 
l’Italia obbliga i l  nostro Governo ad assu- 
mere un ruolo a.ttivo nello scacchiere del 
Medit.erraneo orjciitale. A tale proposito i l  
gruppo socialista richiamo. la inopportunità 
della nost.ra ast,eiisione che si è avuta nella 
votazione della risoluzione n. 3515 delle 
Nazioni lJnite riguardante Cipro, nella 
quale si richied-eva 10 sgombero imniediat.0 
dalle truppe straniere dall’isola. 

Cred,o che nel Mediterraneo il ruolo del- 
l’Italia, lo ripeto, debba essere un ruolo 
at,tivo, dato che non è sola.mente il pro- 
blema del medio ori,ente inteso in termini 
tradizionali (cioè il problema di Tsraele, 
djella Palestina e dell’Egitto) a monopoliz- 
zare l’a.t.tenzione, ma perché vi è anche un 
fatto rilevante come la occupazione stra- 
niera, turca, di Cipro a risvegliare la no- 
stra attenzione. 

Al secondo punto, cioè per quanto ri- 
gua.rda le vicende dell’Africa, sottolin~eiamo 
la necessità dell’appoggio del Governo ita- 
liano a tutti i m0viment.i di liberazione 
del terzo mondo che combattono per la 
propria indipendenza: in modo particolare, 
la popolazione &e! Sr7,hc“Lra ha bisogno della 

solidarietà attiva degli Stati europei che 
valga a scongiurare la minaccia di inter- 
venti militari stranieri, in particolar modo 
di quelli francesi, che anche recentemente 
hanno minacciato la possibilità di questo 
popolo di organizzarsi in modo indipenden- 
te, al di là delle repressioni attuate contro 
di esso dagli Stati che non consentono la 
formazione di una entità nazionale e poli- 
tica autonoma. 

Così credo che alle popolazioni somale 
dell’ogaden e alla popolazione eritrea deb- 
ba essere riconosciuto il diritto all’autode- 
terminazione per assicurare nel Corno 
d’Africa condizioni di stabilità e di pace. 

Nell’Africa australe, infine - ma questo 
è già stat,o detto ampiamenl.,e nella risolu- 
zione, non vogliamo altro che riconfermarlo 
- desideriamo e dovremo operare affinché 
cada ogni discriminazione razziale e, quin- 
di, dobbiamo lavorar’e per l’abbattimento 
dei regimi segregazionisti, come appunto 
la, mozione definisce chiaramente. 

Un terzo tema che è soitteso a tutta la 
discusslonle è quello degli airmamenti. I1 mi- 
nistro d,egli esteri Forlarii questa mattina 
ha detto che quatt.ro paesi - gli. Stati Uniti 
d’America, l’Unione Sovietica, la Francia e’ 
la Gran Bretagna - detengono il poco invi- 
diabil’e primato del monopo’lio dell’esqort8- 
zione di armi verso il terzo mondo (il 90 
per cento circa del totale) e che quindi 
l’Italia nulla ha da rimproverarsi a tale 
proposito . 

Ci-ed0 che sia però necessario, andare un 
po’ plih a fondo e dire che non solo i quat- 
tro paesi suddetti, ma anche altri mntri- 
buisconu in maniera determinante ad ali- 
m<entiLre quesh flusso, pure se non in ma- 
niera diretta. Basti citare a questo propo- 
sisto la Repubblica federale di Germania, 
che, pur non risultando uffiaialmente. come 
paese esportatore di armi, ha stabilito di 
fatto in numerosi paesi del medio oriente 
e del terzo mondo una rete di fabbriche e 
di impianti controllati dal capitaJe tedesco 
che negli ultimi cinque anni hanno avuto 
un fatturato enorme, ril,evantissimo, e che 
le consentono appunto di avere degli im- 
pianti decentrtlti che essa alimenta in ma- 
niera altrettanto rilevante di quanto non 
facciano altri Stati. No,i non diciamo che 
l’Italia d&ba 1i.mitare al minimo la propria 
produzione, per evitare chre essa cada diret- 
tamente o indirettamente nelle mani di re- 
gimi totalitari o’ di regimi razzisti. Credo, 
invece, che 1’Ita.lia debba pcnrre questo pro- 
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blema in tutte le sedi, e in modo partico- 
lare all’interno della Comunità europea, 
perché il commercio internazionale di armi 
venga drasticamente ridotto. 

Penso pke, gjgi faCe&j, !’f$f, -*a 
contrihiire seriamente ad un processo rea- 
le di distensione e che anche nei colloqui 
che avranno luogo tra breve fra l’Italia e 
la Repubblica federale di Germania, così 
come nei colloqui bilaterali che l’Italia ha 
con tutti i paesi europei, debba svilupparsi 
seriammente quesb ruolo attiva del nostro 
paese. I1 ministro questa mattina rilevava 
il fatto che dopo aver sopravvalutttto le 
nostre forze siamo passati ad una loro sot- 
tovalutazione e che quindi si ritiene che la 
nostra attività in questo campo sia scarsa- 
mente incid,ente. 

Riteniamo, ad esempio, che nello scac- 
chiere del Mediterraneo l’importanza del- 
l’Italia sia determinmte fra i paesi del sud 
Europa proprio perché la nostra posizione 
geografica e la nostra storia ai assegnano 
un ruolo di grande importanza in questa 
area. D’altra parte, io credo che da questo 
punto di vista sia necessari’o che a Bel- 
grado la nostra delegazione insista perche 
ell’interno dei colloqui sulla sicurezza euro- 
pea venga sempre più posto il problema 
del Mediterraneo cc“ un problema euro- 
peo; dobbiamo cioè superare la v m h i a  
concezione ch,e la sicurezza europea si ri- 
solva tutta ed esclusivam,ente nel centro- 
Europa. 

In questo senso, ripercorrendo esclusi- 
vamente ‘ i  momenti della gu.erra fredda e 
- direi - le strategi’e di quel momento sto- 
rico, quando sappiamo oggi che la dcurez- 
za delI’Europa dipende in larga misura 
dalla ri’soluzione globale che riusciremo a 
dare ai probl.emi dlel M,editerraneo, vediamo 
che l’Europa è Iargamente assente dal Me- 
diterraneo avendo delegato ormai all’una o 
ell’altra delle grandi potenze il ruolo di 
mediatrici e mancando l’Europa stessa e la 
Comunità di una propria proposta auto- 
noma. 

E veramente strano che il nostro paese, 
che ha questa posizione strategica determi- 
nante, che ha un ruolo preciso all’interno 
di questo bacino, non p o s a  assumere de- 
cisamente (certo, te,nuto conto delle dispo- 
nibilità, dei mezzi, della nastra forza ed 
anche del no,stro potere contrattuale) un 
ruolo molto piiù attivo di quanto n0.n sia 
stato fatto in passato. 

‘ 

Il gruppo pairlammtare socialista, quin- 
di, nell’annunciare il proprio voto favore- 
vole alla risoluzione Piccoli ed altri, che 
del resto il suo pmsidente ha sottoscritto, 
hb$,gkj d a 9  ad essa una interpretazione 
attiva, di proposta in positivo, non di una 
semplice registrazione di una serie di ele- 
menti che sono determinati da fatti esterni 
e sui quali esprimiamo esclusivamente il 
nostro giudizio; invitando il Governo a 
prendere ulna posizione attiva su ognuno dei 
punti in essa elencati in modo da, conca=- 
rere, mn la propria ininiativa, a determi- 
narne la soluzione. 

Da questo punto di vista non dobbia- 
mo dimenticare che in tema di accordi in- 
ternazionali l’elemento tempo è importante 
quanto i conwuti .  Un accordo buono ma 
differito nel tempo rischia di diventare 
meno utile che se fosse s tab  adottab più 
tempestivamente, grazie anche al concorso 
di una nostra più attiva pnesmza. 

Daremo percid vo,to favorevole, e rivol- 
giamo al ministro degli esteri (di cui ab- 
biamo apprezzato la relazbne introduttiva) 
l’invi,to a manifestare, più attivamente che 
in passato, la propria presenza sulla scac- 
chi,ere i,n,ternazionxle *(Applausi dei deputati 
del gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Bottarelli. 
Ne ha facoltà. 

BOTTARELLI. L a  risoluzione presentata 
dail sei partiti dell’accordo programmatico, 
a conclusione dell’ampio dibattito svoltosi 
in questi due giorni sui temi della politica 
estera, si muove sulla linea tracciata dal 
precedente voto del Senato; una linea di 
ricerca di consenso e di convergenza delle 
forze politiche democratiche che sostengono 
- sia pur in forme differenziate - questo 
Governo anche sui temi della politic,a in- 
ternazionale dell’Italia. 

Siamo ben consci che l’accordo raggiun- 
to a luglio dalle forze democratiche italia- 
ne, al momento della sua stipulazione (ed 
ancora oggi) era e rimane limitato a rea- 
lizzare il massimo di concentrazione degli 
sforzi sui nodi essenziali della crisi interna 
italiana. Non si può dimenticare che quel- 
l’accordo si poté raggiungere in quanto da 
tempo si era determinata, tra le forze che 
hanno sottoscritto l’accordo stesso, una con- 
vergenza ed una consonanza sugli argomen- 
ti centrali dell’azione internazionale del- 
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l’Italia: essi concernono l’appartenenza del- 
l’Italia all’Alleanza atlantica e l’apparte- 
nenza alla CEE; la ferma -determinazione 
dell’Italia a lavorare per il consolidamento 
(anche - con mia pi\i +rgfonda .dt“cr$iz: 

.zazione delle sue istituzioni) e lo sviluppo 
della Comunità, sino a renderla una sorta 
di unione economica e politica dei paesi che 
già ne fanno parte e di quelli che hanno 
chiesto di entrarvi. 

La nostra posizione .z! chiara: riconfer- 
miamo che non solo non poniamo in que- 
stione le alleanze sottoscritte dall’Italia, ma 
riconosciamo che da queste ci si deve muo- 
vere per lavorare coerentemente onde su- 
perare l’attuale divisione del mondo in 
blocchi contrapposti ed affermare una po- 
litica di disarmo nucleare e convenzionale, 
di sicurezza collettiva k di cooperazione tra 
i popoli in Europa, nel Mediterraneo e nel 
mondo intero. 

Quanto alla Comunità, noi riconosciamo 
che la piena partecipazione dell’Italia alla 
sua vita ed al suo sviluppo costhisce l’as- 
se fondamentale dell’azione politica del no- 
stro paese, secondo una visione che non 
concepisca la Comunità stessa come un ba- 
stione chiuso di difesa economica e di un 
privilegio, bensì come un fattore aperto e 
sensibile di iniziative sulla scena mondia- 
le, per far progredire la coesistenza pa- 
cifica, la cooperazione economica ed un 
nuovo ordine internazionale, fondato sulla 
uguaglianza dei diritti e dei doveri, non- 
ché sullo sviluppo comune dell’umani tà in- 
tera. 

Questi elementi erano già acquisiti pri- 
ma che si giungesse all’accordo sui pro- 
blemi interni; teniamo a ripetere che non 
è un mistero per alcuno che furono queste 
le condizioni che permisero di raggiungere 
quell’accordo. I1 problema, dunque, non è 
t.anto quello di ripetere o riconfermare in 
questa sede quanto già ci univa e ci uni- 
sce, ma piutto’sto è quello di vedere se la 
pratica di quell’accordo, lo sforzo che si è 
venuto compiendo per attuarlo fra tante 
difficoltii, incertezze, disparità di valu tazio- 
ni tra le forze democratiche, consenta di 
estendere ulteriormente il senso ed il re- 
spiro di quell’intesa anche in ordine a spe- 
cifici campi delia politica internazionale 
dell’Italia ed ai problemi concreti che l’evo- 
luzione della situazione internazionale pone 
di fronte al nostro paese, chiamando in 
causa i suoi interessi vitali. 

Viviamo - come ha riconosciuto anche 
l’onorevole Granelli - in un’epoca di pro- 

fondi mutamenti di rapporti, di valori, di 
istituzioni. Un equilibrio trentennale tra- 
monta: alla creazione del nuovo ordine 
internazionale anche l’Italia può e deve con- 
tribujre senza esaltazioni retoriche per quel- 
10 che 8: un ’ gfaT&. y y e  democratico, 
esso stesso in via di sviluppo e irasfor- 
mazione, ricco di energie umane, di ca- 
pacità tecniche e di volontà pacifica. 

I problemi concreti che si sono posti in 
questo dibattito niguardano dunque aspetti 
particolari ma decisivi della vita e dell’or- 
dine internazionale, e riguardano il contri- 
buto che l’Italia pud e deve dare - con- 
cordo con le osservazioni ohre, al riguardo, 
ha fatto nella sua replica il ministro degli 
esteri - al superamento dei grandi conflitti 
che si sono aperti nel Mediterraneo, in 
primo luogo nel medio oriente e i,n Africa, 
e che minacciano la stabilità della pace; 
all’avviamento del disarmo; al proseguimen- 
to a Belgrado ed oltre Belgrado della di- 
stensione in Europa; alla conclusione posi- 
tiva. del dialogo tra paesi industrializzati 
e paesi &l terzo mondo, ohe 4 uno dei 
banchi di prova più drammatici del pro- 
gresso dell’umardà. Su questi punti per- 
mangono ancora tra i partiti dell’accordo 
programmatico - e noi non abbiamo diffi- 
coltà a rilevarlo - differenti sensibilità. 

Nel medio oriente riteniamo che la con- 
dizione essenziale di una pace stabile e 
duratura sia il riconoscimento pieno e sen- 
za riserve dei diritti nazionali del popolo 
arabo-palestinese, insieme a quello dell’esi- 
stenza e della sicurezza di ogni Stato della 
regione. Riteniamo che queste siano le con- 
dizioni inderogabili della ripresa e della 
conclusione positiva d’ella Conferenza di 
Ginevra, e noi salutiamo con sodisfazione 
ogni passo che si compia in tale direzione. 

Per quanto conoerne i conflitti aperti 
nel Corno d’Africa e nel Sahara oocidentale, 
è nostra convinzione che, nonostante le dif- 
ficoltà, i popoli dell’Africa debbano ricer- 
car,e, nel qukdro dei principi delle Nazioni 
Unite e ddll’Qrganizzazione per l’wnità afri- 
cana. !a via dell’autodeterm,inazicme etnica e 
nazionale, senza perdere di vista la causa 
comune della lotta per un futuro liberato 
da ogni residuo di colonialismo, di neoco- 
lonialismo e di imperialismo. 

Per quanto concerne l’Africa australe, 
siamo persuasi che l’Italia delbba appoggiare 
apertamente i popoli ed i movimenti che 
combattono il razzismo e l’apartheid. Conse- 
guentemente, consideriamo come un fatto 
assai negativo che 1’Itzlia continui ad es- 

-- 
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sere indIi&a all’bssemb’lea d(e1l.e Nazioni 
Unite come un paese che foirnisoe armi e, 
in qualche modo, sostegno eoonomico ai re- 
gimi razzisti di quella parte del mondo. 

Chiediamo pert‘hto al Governo di voler 
adottare, con il massimo di urgenza, le mi- 
sure opportune nel senso riconosciuto dail 
ministro Forlani, perché sia tolta dal nostro 
paese anche soltanto l’ombra di questo so- 
spetto . 

Siamo contro la produzione della bomba 
al nleutrone e la sua immissione nell’ar- 
senale dell’bl~leanza atlantica, pelr le moti- 
vazioni ch,e a più riprese abbi,amo esposto. 

Sui probllemi re1,ativi alla Conferelnza di 
Relgraldo e alla applicazione d(e1l’atto finale 
di Helsinki tia tutte le sue parti, nessuna 
esblusa, noin riteniamo di dover,ci soffiermare 
pe:rché è troppo recente la votazione da 
parte dell’Ass\emblea delI’UE0, a larghissi- 
ma m!aggiolranza, del rappo,rto presentato in 
quella sede d,al. collega onoirtevolle Segre. 

Ugualmente, riteniamo di non dov’erci 
soffermare sui compiti nuovi di cooperazio- 
ne economica, internazio,nal,e, di promozio’ne 
degli scambi e dellla presenza italima nel 
mondo, com,e contributo essenziale al supei- 
ramelnto della ctrlisi i,nielrna, peirché su que- 
sti temi si è .largamente intrattenuto l’altro 
esponente d,el nostro gruppo, l’on,orevole 
Cardia. 

Con queste motivazioni e com,e contri- 
buto .al raff olruamento, all’approfondimento 
e allo sviluppo dell’accordo programmatico 
tna i p’artiti della deniocmz’ia ita1hn.a in un 
momento così travagliato della nostra crisi, 
abbiamo esipresso il nostro conseniso alla 
presentazione, anche in questo ramo dei1 
Parl’amento, di una riso,luzione comune sul- 
la politica e,stei*a itali’ana. 

Pur  nella sua sinteticità, ci sembra che 
qu,esto dlocumelnto compr;enda e rilassuma 
- o oomunque contenga limplicitameate - le 
richieste e le raccomandazioni formul’ate in 
alcuni altri documelnti presentati da altri 
gruppi, concamenti problelmi specifici e par- 
ticolari pur di grande importanna ed ari 
quali noi siamo profondamenti sensibilli. 

Esprimiamo l’augurio che ques’ta ricon- 
fermaba’ voilaoiità di accordo valga a impri- 
“ere maggiore slancio, m,aggiore vigore, 
più forte persuasivi tà all’,azione inhernazio- 
nale del nostro paese; velga a dare all’Eul 
ropa e al mondo una immagine sempr,e più 
adeguata della realtà del1 nostro paese: un 
paese che‘ ricerca, attraverso il suo trava- 
glio, la via della pace, dello sviluppo demo- 

cratico, del progresso socia1,e (Applausi al- 
l’cslrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Carlo RUS- 
SO. Ne ha facoltà. 

1‘1USSO CARLO. Gli interventi dei colle- 
ghi Granelli e De Poi, ai quali integralmen- 
te mi richiamo, mi consentono di essere 
breve nel motivare la piena approvazione 
del gruppo parlamentare della democrazia 
cristiana alla relazione del ministro For- 
lani, alla sua replica odierna, all’azirone da 
lui svolta con così intelligente impegno, e 
nel preannunciare il voto favorevole alla ri- 
soluzione che ha come primo firmatario 
l’onorevole Piccoli e, conseguentemente, il 
voto contrario alIe altre risoIuzi,oni pre- 
sentate. 

Concordianio con il giudizio s,econdo il 
quale non esistono alternative valide alla 
politica di distensione; se la guerra rappre- 
senta sernpre in ogni tempo e in ogni circo- 
stanza una terribile catastrofe, pensare ad 
un conflitto mondiale con la potenza di- 
struttiva delle armi moderne è un’autentica 
follia. Occorre per questo procedere con 
sempre maggiore impegno perché attraverso 
la distensione si pervenga ad una pace ef- 
fettiva e stabile. Per raggiungere tale obiet- 
tivo è indispensabile l’opera delle superpo- 
tenze, degli Stati Uniti e dell’unione Sovie- 
tica. Noi salutiam’o c.on sodisfazione lo svi- 
luppo del dialogo tra questi paesi, ma com- 
metter-emmo un gravissimo errore se non ci 
rendessimo conto che ciascuno Stato, nei li- 
miti delle sue possibilità e nell’ambito del- 
lo schieramento al quale appartiene, è chia- 
mato a dare il proprio ,contributo. 

Perché la distensione si consolidi è ne- 
cessario affrontare il problema del disarmo 
in .ogni suo aspetto, arrestare in un primo 
tempo la corsa agli armamenti, procedere 
poi ad una loro graduale riduzion,e in mo- 
d.0 bilanciato, così da non turbare gli equi- 
libri esistenti, e con ’un efficace controllo i,n- 
ternazi oliale. 

I1 disarmo deve riguardare le armi nu- 
cleari come quelle convenzionali ed a’ccom- 
pagnarsi ad un ristabilimento pieno della fi- 
ducia tra i popoli, evitando il risorgere del 
complesso dell’accerchiamento e preoccupan- 
doci i n  ogni momento di garantire ed assi- 
curare la reciproca sicurezza. 

I1 discorso sul disarmo parte naturalmen- 
te dal negoziato SALT tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica (ci rallegriamo a questo 
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proposito delle concrete prospettive di un 
imminente accordo SALT Il) ma non si 
esaurisce con esso. Come giust,amellte nota- 
va nel suo intervento l’onorevole Granelli, 
occorre che risultati positivi si raggiungano 
nella Conferenza di Vienna e nelle tratta- 
t.ive che da anni si svolgono a Ginevra al- 
le quali l’Italia partecipa con impegno in 
accordo con i suoi alleati. 

L’assemblea straordinaria delle Nazioni 
Unite, oonvocata per la primavera del 1978, 
sarà un’occasione propizia per uscire dalle 
enunciazioni generiche e dalle manifestazio- 
ni di buona volontà per assumere iniziative 
concrete. 

Con il disarmo è indispensabile affron- 
tare e risolvere i problemi aperti nella po- 
litica mondiale, prima di tutto quello del 
medio oriente. I1 viaggio del presidente Sa- 
dat a Gerusalemme è un fatto di straordi- 
naria importanza; si chiude con esso un ca- 
pitolo nella storia di questa travagliata re- 
gione e si aprono nuove prospettive con il 
riconoscimento di Israele da parte del più 
grande Stato arabo, su di un piano umano 
prima ancora che giuridico. Ma siamo an- 
cora all’inizio: vi è ancora molta strada 
da compiere, ed il tempo a disposizione è 
limitato. I3 indispensabile prenderne co- 
scienza. 

I1 presidente Sadat, se non otterrà dal 
suo gesto coraggios.0 risultati concreti, sarà 
costretto ad irrigidire durament.e la sua po- 
sizione anche per conservare la solidarie- 
tà araba oggi purtroppo incrinata: in tal 
caso la prospettiva di un nuovo conflit.to po- 
trebbe divenire athale a breve termine. 
Del pari, è necessari,o che si eviti l’isola- 
mento politico e psicologico dei palestinesi, 
con il fatale prevalere tra essi delle posi- 
zioni più oltranziste. 

Nel medio oriente si è iniziato un dia- 
logo tra Egitto ed Israele, ma rimane indi- 
spensabile l’attiva presenza delle grandi po- 
tenze, mentre ocoorre un più grande e pun- 
tuale impegno eur,opeo in un’area a noi così 
vicina, non solo per ragioni geografiche. 

Gravi preoccupazioni per la pace esisto- 
no nel Corno d’Africa, nell’Africa australe, 
mentre la questione di Cipro, tuttora aperta, 
ci ammonisce sul pericolo che la positiva 
stabilizzazione nell’Eur,opa centrale scarichi 
tensioni nel bacino del Mediterraneo e ren- 
da tut.tora attuale la proposta di una confe- 
renza del Mediterraneo, formu1at.a a suo 
tempo dal Presidente Moro, e la cui con- 
vocazione è naturalmente collegata al supe- 
ramento del oonflitto mediorientale. 

Una politica di pace richiede, come ri- 
chiamato nell’atta conclusivo di Helsinki, 
la lib.era circolaziqne delle persone e delle 
idee. Ciò deve essere Pi8affermatol con estre- 
ma chiarezza a Belgrado1 non. con propositi 
palemici o per %r;virc,i del dissenso per ra- 
gi’oni di strum’entale pollerruilce - il che co- 
stituirebbe una grave colpa -, ma nella 
ferma mnvinniocne - e bene lo ha sotto- 
lineato nel suo intervento l’onorevole Batti- 
no-Vittorelli - che non è possibile una ef- 
fettiva politica di pace se’ manca la libertà 
e se è calpsstata la dignità della persona 
umana. 

I1 fatto nuo’vo e positivo degli accordi 
di Helsinki lè di aver superato, in qualche 
misura, la no’zione rigida di sovranità na- 
zio,n,ale, riconolscendo un interesse generale 
alla salvaguardia della Fibertà e, alla sua 
tutela internazionale. 

Perché la diste~nsio~ne si consoilidi‘,è in- 
di,spensabile, infinme, oper,ar,e per realtzzare 
un nuovo o,rdine economico internazionale, 
dato ‘che id permanere o l’accentuarsi degli 
attuali paurosi squilibri non potrebbe che 
determinare nuove tensioni e facolai & con- 
fli’tti. 

L’Italia pecsegue la politica di disten- 
sione e & pace nell’ambito delle alleanze 
liberamente s’oelte, come bene h a  osservata 
i1 ministro Forlani, quaindo ha affermato 
che U la po,litica estera ,italiana trova un 
fondamentale elemento di continuità e di 
efficacia nel nostro kale impegno n,ell’Al- 
leanza atlantica. Essa è condizione neces- 
sania per la nolstra sicurezza e i,nsieme ele- 
mento deci,si.vol di un equilibrio senza il 
quale non sarebbe neelisticamente possibile 
impostare e condurre con sper,anza di suc- 
cesso il dialogo’ distensivo in Europa e nel 
mondo )). 

I1 fatto che forze politiche, che in pas- 
sato contrastarono. 51 Patto atlantico, oggi 
ne riconoscano la valid,ità, è un fatto po- 
sitivo che noin pud non essere considerato 
con mmpiaci.mento. Con la solidarietà 
atlantica - e quando parliamo di Allean- 
za atlantica 4 chiaro, che ci riferiamo alla 
NATO, richiamata d’altra parte in modo 
implicito’ nel secondo punto della r.im1uzio- 
ne, allorché si afferma, a proposito del di- 
sarmo, l’esigenzia di affrontare e r.iw1vere 
il problema in co811’aborazione con i noetri 
alleati - altro elemento fondamentale della 
nostra politica estera è la scelta europea: 
una scelta che ha senza dubbio importanti 
contenuti di carattere economico, ma che è 
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prima di tutto decisione politica. Per que- 
sto, sottolineiamo con sodisfazione il rin- 
novato impegno per le elezioni politiche 
per i.1 Parlamento europeo, che chiedilamo 
si svolgain0 ai suffragio universale diretto e 
nel tempo stabilito. 

Salutiamo ccrn sodisfazione anche la po- 
sizione del Governo favorevole all’allarga- 
m’ento della Comuinità all,a Spagna, al 
Portogallo, alla Grecia: nessuno di noi si 
nasconde le diffico’ltà che esistono in que- 
sto campo, ma è preminente il valore ed il 
significato politico che l’allargamento com- 
porta, mentre l’Itali,a ha  anche inter,esse ad 
un più equilibrato sviluppo’ tra nord e sud 
della Comunità. 

Conoordo’ con ,i colleghi Malagodi e Bat- 
taglia sull’esigmza di dare urgente attuazio- 
ne al rapp0,rt.o Tinde’mans, soprattutto nei 
suoi aspetti istituzioaali, e di non lasciar 
cadere il coraggioso appello, del presidente 
Jenkins per l’unione monetar,ia. Nella Co- 
munità europea dobbicamol rilcercare quanto 
ci unisce e r8wisterie alla tentazBone di esa- 
sperare polemiche o di ritornare a viete po- 
sizioni xemfobel. 

Come affermammo in passatol, nel diffi- 
cile period,o per l’Europa rappresentato dal 
periodo golllista, che! non si poteya pensare 
all’unità europea senza la Francia, e per 
le stesse ragioni per le quali fummo sem- 
pr,e convinti assertori della plartecipazione 
alla Comunità del Regno Unito, sentiamo 
oggi il valore e l’a i;ndiapensabilità della 
presenza nella Comunità d,ella Germania fe- 
derale. E siamo cert;i che l’odierno incon- 
tro di Veroaa tra il cancelliere Schmidt e 
il Presidente Andr,eotti raffo’raerà i vincoli 
di amfcizia e di solidarietà che ci unisco- 
n.0 alla repubb1,ica di Bonn. 

Dobbiramoi, ancora una volta, ribadire, 
onorevolli co’lleghi, che, l’Europa che voglia- 
mo costruire è l’Europa dei popolli, non 
quella degli Stati: un’Europa non chiusa 
i,n una torre d’avorio, arrowata in. egoistico 
isolamento, ma un’Europa aperta all,e in- 
tese co’n gli altri paesi, con quelli in via 
di sviluppo (e  gli accordi di Lomé costi- 
tuiscono un’impo,rtante base per il dialo’go), 
con l’Unione Sovietioa el oon gli altri paesi 
dell’Eur.opa d’ell’est (e le trattative tra la 
Comunità e i l  COMECON rappresenteranno 
un mom:ento di grande significato, non solo 
economico, ma politico). 

Akuni colleghi si sono so,ffermati, nel 
Ciorso del dibattito, su1l.a recente visita mm- 
pinta nell’unicme So’vietica da una delega- 

zione della Commissiqne affari esteri. Non 
spetta cserto a me, in questo momento, sof- 
fermarmi sui ri.sultati della missione: mi 
preme sollo sottoJineare il grande ,interesse 
con il qu’ale è stata seguita dagli organi 
di informazione soviletici, il calore dell’ac- 
cog1,ienza ricevuta, la positivilt8 degli incon- 
tri pomlitici che, in un franco colnfronto di 
opinioni, hanno c.c”tito di constatare il 
favorevole stato delle relazioni bilaterdi sul 
piano politico, economico e culturale; rela- 
zioni che noi fiitteni’amo possano avere un 
ulteriore svilluppo, anche nel quadro di 
quel dia’logo tra l’Europa ‘occidentale unita 
e l’Unione Sovietica che dovrà necessaria- 
mente aprirsi. 

Onorevoli colleghi, nel corso del dibat- 
tito sono emerse larghe convergenze e la 
i~elazione del ministro Forlani ha  ottenuto 
un ampio consenso.. La risoluzione che por- 
ta come prima firma quella dell’onorevole 
Piccoli e che ha raccolto l’adesione dei sei 
partiti rappresenta una testimonianza delle 
convergenze raggiunte. E questo un fatto 
positivo, che rafforza l’efficacia dell’azione 
del Governo sul pianlo internazionale, ed 
è tanto più significativo perché la politica 
estera non fa parte dell’accordo program- 
matico per le valide ragioni indicate n’el 
suo intervento dall’onore,vole Granelli. 

I1 gruppo parlamentar’e della democrazia 
cristiana, nell’esprimere voto favorevole alla 
risoluzione Piccoli, manifesta l’esigenza di 
una più viva partecipazionle del Parlamen- 
to ai grandi temi internazionali, che devo- 
no ormai uscire dal chiuso . delle canoelle- 
rie ed aprirsi maggi0rment.e alla compren- 
sione e alla partecipazione popolare. 

Nella mozione politica conclusiva della 
sessantaquattresima conferenza interparla- 
mientare di Sofia, si invitano i parlamenti 
ad operare con sempre maggiore incisivita 
nel settore della politica estera. E un in- 
vito che da parte nostra accogLiamo, nella 
convinzione che per un’efficace politica di 
pace sia indispensabille l’impegno delle as- 
semblee parlamentari. 

Con questo spirito, signor Presidente, 
ono’revoli colleghi, il gruppo parlamentare 
della democrazia cristiana, votando a favore 
della risoluzione dei sei partiti ,assicura al- 
l’azione svolta dal Governo, e per esso dal 
niinistro Forlani, il suo pieno, convinto, 
leale appoggio (Applmrsi nr! centro). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Massimo 
Corla. Ne ha facoltà. 
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GORLA . MASSIMO. Intervengo molto 

brevemente, a nome del mio gruppo, per 
una dichiarazione di voto su una dlelle ri- 
soluzi,oni present.ate e per una richiesta ine- 
rente al tipo di votazione da adottarsi su 
un’altra risoluzione al nostro esame. 

La dichiarazione di voto che intendo 
fare si riferisce alla riso1uzion.e presentata 
dalla onor,evole Adele Faccio, riguardante 
l’atteggiamento del nostro paese nei con- 
fronti del governo iraniano e del suo ope- 
rato. Ho l’impressione chie il signor mini- 
stro, nella sua replica, abbia un po’ equi- 
vocato sul significato di questa risoluzione. 
E vero che ,essa attiene al problema gene- 
rale dei diritti umani, ma è altresì vero 
che essa ha un carattrere specifico, legato al- 
l’operato di quel regime e di quel gover- 
no; legato ad un numero di morbi e di 
prigionieri politici incredibilmente elevato; 
legato ad una protesta che si sta levando 
da parte dei democratici iraniani proprio in 
questi giorni, anche in Italia, con forti sot- 
tolineature di drammaticità in riferimento 
alla situazione del loro paese.. Si stanno 
facendo scioperi della fame, e, disgrazia- 
tam’ente, abbiamo dovuto registrare la ne- 
gata autorizzazione da parte del Ministero 
dell’interno e delle autoritit di pubblica si- 
curezza ad una manifestazione che gli stu- 
denti iraniani avevano in programma SLI 

questi temi. 
Crediamo, pertanto, che sia neoessario 

esprimersi su questo fatto specifico e, di 
conseguenza, annuncio il  voto favorevole 
del gruppo parlamentare di democrazia 
prolletaria sulla risoluzione della onorevole 
Adele Faccio. 

La seconda questione che intendo solle- 
vare è la seguente: desideriamo rivolgere 
una richiesta ai presentatori della (( risolu- 
zione dei sei )) affinché accolgano una mo- 
difica in una parte della risoluzione stessa. 
La parte alla quale ci riferiamo è quella 
in cui si parla del problema del medio 
0rient.e. A conclusione di questa parte si 
afferma la volontk di adoperarsi affinché le 
trattative a Ginevra sul pro,blema ripren- 
dano celermente con la partecipazione di 
tutti i popoli. e gli Stati interessati, com- 
presi - si dice - i rappresentanti del po- 
polo palestinese 11.  Noi chiediamo che, al 
posto delle parolle (( compresi i rappresen- 
tanti del popolo palestinese n, siano inserite 
le parole (( compresa l’Organizzazione per 
la liberazimone della PalesBIna (OLP) in rap- 
presentenza del popolo palestintese )). 

Riteniamo &e questa nostra fii&iesta ri. 
spond’a ad un bisogno di chiarezza, emer- 
so - per altro - mella dichiarazione di  voto 
fatta dall’onorevole Achilli, a nome del 
gruppo socialista, ma w h e  in alculne af- 
fermazimi, che i~mpli~citamente portano al- 
la stessa conseguenza, wntmute  ,nella me- 
desima risoluzione, laiddove ci si bichiama 
non soltanto ai prhcìpi, ma anche alle de- 
cisimi dell’0rganizzmione delle Nazioni 
Unite. Tutti sappiamo, infatti, che nu- 
merose risoluzioni delle Nazioni Unite 
portano questa inequivocabile conclusio- 
ne: il riconoscimento, cioè, dell’OLP co- 
me legittimo rappresentante del pop’olo pa- 
lestinese. Noi ichied.ilamo semplicemente ohe 
questa affermazione venga esplicitata. Ne 
sentiamo il bisogno in ,questo momento, 
proprio per quell’e ragioni espresse im tut- 
ti i nostri interventi (e imn soltanto nei 
nostri) sulla drammatiicità, sull’urgema, sul 
carattere mdale che tale questione riveste 
per l’intera vicendla mediterr,mea e per la 
pace nel medio oriente. Chiediamo pertan- 
to che venga aiacoilta dai presentatori que- 
sta nostra proposta di modifica del testo della 
risoluzione Piccoli, e che il Governo l’acoetti. 

In lilnea subordinata, e riprendendo le 
diichlarazioni della collega Luoiana Castel- 
lina, ohiediamo alla Presildenza ohe la riso- 
luzione a. .600033 venga posta in  votazio- 
ne per parti separate, nel ~ a s o  im cui ,la 
nostra ri’chiesta rivolt,a ai presentatori del- 
la risoluzione stessa .fosse mcolta, str,al- 
cimdo qaindi la parte che si rifer,isce al- 
l’organizzazione per la  liberaziome della 
P.alestima. h conseguenza di questa impo- 
stazione, ohiediamo &e la risoluzione 
n. 6-00027, pr,esentata dal gruppo di  de- 
mocrazia proletaria e concemente il pro- 
blema della Organizzazione per la libera- 
zione della Palestilna, venga posta in vota- 
zione dopo la risoluzime n. 600033. E 
questo pemhé vogliamo fare il massimo 
sforzo affimhé su tale questione vi sia um 
prolnunciamento, il più largo possibile, da 
parte del Parlamento, e non vogliamo che 
la questione venga tnattata in un quadro 
di divisioni e di rigetto di questo problema 
che suonerebbe politicamente molto negativa. 

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di- 
chiaraziomi d’i voto. 

Prima di passare alla votazione delle ri- 
wluzioai presentate, ohi.edo all’onorevole 
P i m l i ,  primo firmatario della risoluzione 
n. 6-00033, se aderisce alla proposta, for- 
mulata testè dall’onorevole Massimo Gorla, 
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dli sostituire nel testo della risoluzione stes- 
sa, le paroke ((compresi i rappresentanti 
d,el popolo palestinese 1) coln le parole 

compresa l’Organizzazione per la libera- 
zione della Palestina (OLP) in rappresen- 
tanza del popolo palestinese D. 

PICCOLI FLAMINIO. Io so8m natural- 
m,mte d’accordo ahe si possa votare per 
parti separate; ma il testo I’abbilamo con- 
cordato; io lo lascerei così com’lè perché è 
implicito e non farei modificazioni. Lo la- 
scerei tale e qual,e. 

PREmSIDENTE. Non essendo stata a w l -  
ta dall’onorevole P,iclcoli, primo firmatario 
della risoluzion,e n. 6-00033, la modi,fica sug- 
gerita dall’onorevole Gorla, chiedo ora a 
quest’ultimo se .  egli insista nella sua ri- 
ch,iesta di votazione per part.i separate del- 
la risoluzione stessa. 

GORLA MASSIMO. N m  ilnsisto, signor 
Presildente. Insi,sto invece a8ella riohiesta 
&e la risoluzione Castellina Lutci’ana nu- 
mero 6-00027 sia votata per ultima, dopo 
quella. d.i maggioranza. 

PRESIDENTE. Se ,non vi sono obiezio- 
ni, può dunque rimanere stabilito che tale 
risoluzione sarà votata per ultim,a. 

(Cosl Timane stabilito). 

Passiamo ora alla votazione ,delle riso- 
luzimi. Onorevole Delfino, ,insiste per la 
votazione della sua risoluzione n. 600026, 
non arcrcettata dal Govmno ? 

DELFINO. Sì, Signor Presid,ente. 

PRESIDENTE. La pongo in votazione. 

(e respinta). 

Onorevole Gorla, insiste per la votazio- 
ne della sua risoluzione m. 6-00028, “tn m- 
cettata dal Governo? 

GORLA MASSIMO. Si, signor Presidente. 

PRESIDENTE. La pongo in votazione. 

( E  respinta). 

Onore.vo1e Co’rvisieri, insiste per la vota- 
zione della sua risoluzione n. 6-00029, non 
accettata dal Governo ? 

CORVISIERI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. La pongo in votazione. 
( E  respinta). 

Onorevole Romualdi, insiste per la vo- 
tazione della sua risoluzione n. 6-00030, non 
accettata dal Governo ? 

ROMUALDI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. La pongo in votazione. 
(E  respinta). 

Onorevole Borromeo D’Adda, insiste per 
la votazione della sua risolyzione n. 6-00031, 
non accettata dal Governo? 

BORROMEO D’ADDA. Sì, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. La pongo in votazione. 
(B respinta). 

Onorevole Adele Faccio, insiste per la 
votazione della sua risoluzione n. 6-00032, 
non accettata dal Governo? 

FACCIO ADELE. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. La pongo in votazione. 
(B respinta). 

Onorevole Piccoli, insiste per la vota- 
zione della sua risoluzione n. 6-00033, ac- 
cettata dal Governo ? 

PICCOLI FLAMINIO. Sì, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. La pongo in votazione. 
(13 approvata). 

Onorevole Luciana Castellina, insiste per 
la votazione della sua risoluzione n. 6-00027, 
non accettata dal Govlerno ? 

CASTELLINA LUCIANA. Sì, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. La pongo in votazione. 
(O respinta). 

In relaaione alla riserva formulata all’ini- 
zio del dibattito, ritengo che, alla luce de- 
gli argomenti trattati e delle posizioni as- 
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sunte nel corso del dibattito sulla politica 
estera, siano da considlerarsi esauriti i se- 
guenti documenti del sindacato ispettivo: 
interpellanze nn. 2-00035 e 2-00239; interro- 
gazioni nn. 3-00025, 3-00182, 3-00265, 3-00386, 
3-00395, 3-00413, 3-00421, 3-00590, 3-00725, 
3-00824, 3-00866, 3-00919, 3-00926, 3-01024, 
3-01031, 3-01075, 3-01106, 3-01145, 3-01281, 
3-01301, 3-01338, 3-01395, 3-01470, 3-01602, 
3-01607, 3-01608, 3-01620, 3-01622, 3-01626, 
3-01809, 3-01817, 3-01819, 3-01821, 3-018423 
3-01858, 3-01861, 3-01900, 3-01907, 3-01910, 
3-01916, 3-01935, 3-01951, 3-01968, 3-01985, 
3-01994, 3-02003, 3-02005, 3-02082 e 3-02117. 

S'intende ohe i presentatori dei docu- 
menti in parola che non fossero di questo 
avviso, potranno presentare sugli - argomenti 
stessi nuovi documenti di sindacato ispet- 
tivo. 

così esaurita la discussione sulle co- 
municazioni del Governo sulla politica 
estera. 

Discussione del disegno di legge: Dispo- 
sizioni per la formazione del bilancio 
di previsione dello Stato (approvato  
dal Senato)  (1853). 

PRESIDENTE. L'ordine de'l giorno reca 
la discussione dlel disegno di legge', già ap- 
provato dal Senato: Disposizioni per la for- 
mazione del bilancio di previsio,ne dello 
Stato. 

Awerto che, una volta esaurito l'esame 
di questo disegno di legge, quest'ultimo sa- 
rà votato a scrutinio segreto. Poiché la vo- 
tazionle avverrà mediante procedimento elet- 
tronico, decorre da questo momento il ter- 
mine dia preavviso di venti minut.i previsto 
dal quinto comma dell'articolo 49 del re- 
golamento. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. Ricordo che nella seduta del 29 
novembre scorso la Commissione Q stata 
autorizzata a riferire oralmente. 

T1 relatore, onorevole Aiardi, ha facollA 
di svolgere la sua relazione. 

AIARDI, Relalore. Signolr Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, uno dei più importanti e' deli- 
cati problemi che oggi interessano i l  fun- 
zionamlento dello Stat.0 è senz'altro quello 
della razionaljzzazio'ne e . riqualificazione del- 
la spesa pubbl.ica. Quindi, i? necessario go- 

vernarla convenientemente, - data anche la 
notevole espansione che essa ha Pegistrato, 
in rappotrto alla stessa produzione del ped- 
dito nazionale, con livelli di incidenza che 
si stanno portando su quelli medi europei, 
pur con differeate composizione tra la. quota 
per consumi e traderimenti e quella per 
inveIstim*enti, a scapito, pelr txltro, di que- 
st'ultim,a, con le note consegu'eaze sull'alto 
tasso di .rigidità della stessa spesa corrente. 

Non starò a ricordare le cause che han- 
no via via determinato ,tale espansione, in 
collegam,ento, tra l'alkro, con un rapido ac- 
crescimento delll'area della protezione socia- 
le neil nostro paese. Non mi soffermelrò 
nemm'mo sui limiti che la l'egislazione vi- 
gente in materila ha slempre più chiaramente 
indicato. Anche per questo diventa non più 
a lungo rinviabile l'adozione della nuova 
legge finanziaria con la oonseguente modifi- 
ca delle normie di contabidiltà di Stato, pre- 
vedendosi ad es'empio che le dotazioni da 
iscrivere in blilancio siano da comm,isurarsi 
non solt!anto alle effettive e concrete possi- 
bilità di utilizzazione da parte deille am- 
ministrazioai, ma anch,e al volume di r,i- 
sorse che il sistema potrà effettivamente de- 
stinare al slettore pubblico, sdvagwardando 
nel contempo le esigenze di fi,nanziamento 
degli altri settori produttivi. 

Un impegno ad'eguato dovrà. pertamto es- 
sere indirizzato a rivedere i mecca,nismi di 
formazime del bilancio sia sotto (il profilo 
teonico sia sotto quello politico, con la pos- 
sibilità di a n i m e  nei faiti una programma- 
zione delle- risorse. 
. Dal 'punto di vista tecnico si presentano, 

a'd esempio, i problemi di una più precisa 
caratterizzazione del bilanoio nei tesmiai di 
cassa e di un più corretto trattamento dei 
residui passivi, per la cui regolamentazione 
soltanto un primo passo è stato quello con- 
templato nella legge n. 407 del 20 luglio 
1977. Esso si è tradotto iessenzi,almente nel- 
l'adeguamento di un meccanismo contabile, 
volto a nidimensionar'e il loro volume sol- 
tanto sotto' l'aspetto formale. 

Non si può dimenticare, inoltre, l'impe- 
gno da parte del ministro d,el tesoro per la 
presentazione 'entro il 31 gennaio di ogni 
anno di una r,elazione sul1.a stimla della pre- 
visione di cassa, della gestimone del bilancio 
e di tesoreria, nonché d,ekla previsionk di  
cassa per l'intero settore pubblico. Questo 
con rife,rimento agli indirizzi di politica eco- 
nomica genenale .e nell'ambito di una valu- 
tazione dei flussi finanziari e d.el. credito 
totale interno per l'anno in corso. 
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A tale relanioine seguono - come B noto - 
la relazioni trimestrali sui risultati della 
gestione di c a ~ a  del bilancio e di tesoreria. 
Per qu.ells relazioni il disegno di legge in 
esame prevfed,e opportune I,nteigrazioni, come 
vedremo più avanti. 

Dal punto di vis,ta politico è ind,ubbio 
che si pone contestualmente l'esigenza sem- 
pre più viva di restituire -al  Per1,ammto la 
reale capacità di decisione sulla spesa, ne;l 
recupero del suo preminente ruolo di-'con- 
trollo e nlon soltantlo di promozione della 
spesa stelssa. In -tale coatesb si colloca il 
provv,edim(ento legishtivo al vostro esame, 
già approvato dall'altxo ramo del Parlamen- 
to. Esso - nle siamo convinti - rappr'esea- 
ta un primo passo, modesto ma signifioativo 
sotto il  profilo dlella volontà politica, verso 
una riforma piiù organica. d,si meccanismi di 
formazione del bilancio, da tuitti auspicata. 
Ciò iè neceissario per readere il bilancio più 
adwente alla mutata realtà ecolnomica e so- 
ciallte del paese, resitritu,enfdogli, in definitiva, 
la sua reale funzione di principale stmmen- 
t.0 per regolare l'economia nazionale, e met- 
tendo in p d d o  il Parlamt6nto di oplerare 
scelte con controlli più incis,ivi, raccordando 
meglio ,impieghi 'e risorse alle esigenze di 
cwaitere strutturale e congiuntuvtalle della 
nostra eco'nolmia. 

Pler tornare al disegno di l'egge in esame, 
è da dire che le stesse insufficieme, ch,e in 
esso poslsono rivelarsi, potranno essere su- 
perate con la richiamata legge finanzi,aria, 
della qu& è stata assicurata dal ministro 
d'e1 tesor,o I'imminlente presentazione. 

I1 . procvvedimento,, comunque, intende 
proprio rapprfesentare un ' concreto avvio del- 
la pre'detta riforma generale d1e:lla oontabi- 
lità di Stato, nel senso d8ell'ammodiernamen- 
t80, d'ella razi,oaalizzazione e, soprattutto, di 
una ,tra,sformazioae dei1 bilancio da mero 
documento contabile a strumento indioativo 
delle scelte operate in materi'a di politica 
economico-finanziaria. I3 chiaro, pe,r altro, 
che i lineamenti del1,a riforma della conta- 
bilità, per l'impostanione futura de'l bilan- 
crio, debbono risolversi nell'approlntamenko 
di un meccanismo m,ediante il qd:ale si agel- 
voli .l'eliminazione dei res,idui di stanzi,a- 
mento, che rappreisentano il vero snatura- 
mento de,lla funzione del bi'lancio, xttraveirso 

- uno slittamento in avanti d,erlla legislazio'ne 
di spes!a già deliberata, la cui utilizzazione 
viiene stabilita, #anno per anno, con ,appos,ita 
legge che ridimelnsiona la disponibilità drel- 
la spesa già automrizzata, si:a in funzione 
delle capacit.à delle amministrazioni a reva- 

Iizzare Ia politica- di spesa del proprio set- 
tore, sila in funzione dei flussi finamziari, 
evidenziati dalPe previsioni di cassa. 

I1 disegno di legge in  esame tende ap- 
punto ad introdurr,e elementi di flessibi- 
lità . i a  un sistema finora notevo.lm,ente )ci- 
gido,; e la sua importanza, pur Inegli og- 
gettivi limiti rilevati da più parti, che po- 
'tranno essere superati con la legge finan- 
ziar,ia, scaturisce IamGhe idal fatto che una 
solleita approvazione ' dtella normativa pre- 
vista ,può già essere utilizzata per il bilan- 
cio d,i previsione del 1978, attualmente al- 
l'esame dell'altro ramo del Parlamento e 
&e iè al ioentro di  un vasto dibattito e di  
d,iverse valutazioni icrititche. 

Tali polemich'e po~ssmo, per altro, es- 
sera ridimensimonate, se riportate nei giusti 
binari, ohe sono poi quelli di una precisa 
assunzione di respo'nsabilità da parte del 
Parlammto, e quindi delle diverse forze 
politinhe in esso rappresentate, con la di- 
scussione del bilanciso, amhe attraverso le 
possibilità offerte dallo strumento legisla- 
tivo al (nostro esam,e, tucrcertando compati- 
bilità, ind,ividumdo oplportuae ,correzioni ed 
ivdicamdo ohiaramente i lnecessari possibi'ki 
tagli. 

Mi soffermerò #ora a,ell'esposizione più 
dettagliata delle lnorJm'e cojntenute nel dise- 
gno di legge, qhe possono raggrupparsi 
grosso mod'o in due parti: la prima, rela- 
tiva alle ldisposizioni vere e proprie di ca- 
ra.tkeae finanziario; la seconda, riguardante 
dispo8sizioni. specifiche in alcune materie. 
J1 primo gruppo di articoli, dall'uno al 
cinque, (che dà valore e contenuto allo stes- 
so provvedimento, ha trovato, sia al Sena- 
to sia nel d,ibattito pr<eliminare in Commis- 
'sione presso questa Camera, un.8 vasta, 
per non .dire unanim'e, conlcordanza: 

In particorare, coin ll'artiicolo 1 si pre- 
vede la possibilità di rivedere gli stanzia- 
menti autorizzati da ,specifilche disposizioni 
di legge, senza per altro compromettere l,e 
esigenze operative dell,e ' amministrazioni. A 
tal fine si stabilisce ,espressam,eate che le 
autorizzazi8o:ni di spesa, presmti in leggi di 
contenuto particolare, possolrio, iln sede di 
approvazioae del bi,lanlcio, e w r e  ridimea- 
sion'ate 'dal Parlamea,to, tenendo mnto del- 
la :conlcreta possibilità di realizzazione e 
delle 8dispo8nibilità esistmti, per quelle fi- 
nalitaà, sotto forma di residui passivi di 
stanziamento, derivanti (da somme autoriz- 
zate negli anni precedenti e inon utilizzate. 

Stxbili.t'o poi clhe ' le riduzioai predette 
sono specificamente i'ndioate nelle rubriche 
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di bilancio delle si’ngole amministrazioni 
rispettivamente competenti, il ,ridimensiona- 
mento della spesa viene amomjpagnato da 
una ulteriore garanzia ohe mette l’attività 
delle amministrazioni al riparo da ogni 
prewcupazione, pbioh6 permane l’autoriz- 
zazione per la assu,nzione di impegni an- 
che a valere sugli stmeiamsmti rinviati, re- 
stando fermo, per altro, lohe il volume dei 
pagamenti non potrà eccedere le somme 
iscritte ,in bilancio per ,competenze e residui. 

, C m  l’articolo 2 si perseguono per altro 
verso le stesse finalità. Come B ‘chiaramen- 
te detto nella relazione governativa ch’e ac- 
compagna il disegno di legge, esistono, in- 
fatti, disposizioni di  1,egge ohe, Inell’auto- 
rizzare specifici interventi, ne  mrdizimmo 
la realizzazione al preventivo reperimento di 
mezzi finanziari mediante rimrso ad ope- 
razioni di ‘irdebitamento. Sta di fatto, pe- 
rò, cche ,notevole è la dissociazione ohe 
spesso si verifica tra i.1 momento del ri- 
corso al mercato e quello di .dolnicreta uti- 
lizzazione del relativo ricavo metto, per cui 
si assiste ad una sensibile lievitazione dei 
residui passivi. 

Can la proposta, la qual,e stabilisce ohe 
con legge di approvazione ‘del bilancio di 
previsione il ministro deI tesoro può es- 
sere autorizzato ad effettuare le operazioni 
di ricorso al menoato ,dei caqitali, pr,eviste 
da specifiohe disposizioni legislative, anmr- 
ohé riferite alla competenza di esercizi pre- 
cedenti, si mira pertanto a far coincidere 
I’aJnno della provvista dei fondi con qu,ello 
delIa loro utilizzazione, evitando in tal mo- 
do la creazione di residui passivi di stan- 
ziamento. 

Assume poi rili,evo la d(isp0sizione del 
l’artilcolo 3 che disciplina i.n modo perma- 
nente la emission,e di certificati d’i credito 
del tesoro, di durata non superiotre .a ven- 
f,iquat.tro mesi, e consente altresì .la possi- 
bilità di loro emissione in sostituzione o 
i a  alternativa ai buoni ordinari del teso- 
ro,. in relazione alle esperienze recenti che 
dimostrano come la diversificazione degli 
strumenti di indebitamento sia quamto mai 
opportuna ai fini della programmazione dei 
flussi finanziari e creditizi riferiti al sim- 
goIo esercizio. 

Gli articoli 4 e 5, ,introdotti dal Senato 
rispetto al testo omriginario del disegno di 
legge governativo, smo rivolti ad ottenere 
ulteciori elementi di m o s o ~ n n a  sui carat- 
teri e l’mclamento della spesa pubb1,ica e 
dei flussi fina.nziari. In particolare, l’arti- 

colo 4 stabilisce che al quadro generale 
riassulntivo del bilam!cio vanno ,allegati: un 
prospetto che renda imto,  tra l’,altro, delle 
caratteristiche e dell’e motivazioni relative 
alle autorizzazioni di spesa ridotte ai s a -  
si dell’articolo i; un prospetto espositivo 
dell’ammontare e dei tempi relativi alle 
singole Operazioni di ricorso al mencato dei 
capitali, ai sensi dell’artimlo 2; urna ,nota 
illustrativa,. nel modo più- esauriente, di 
tutti i dati che giustificano le misure adot- 
tate ai sensi dei prim.i due arti,co.li. 

Governare bene la spesa pubblica sigmi- 
fica anche conoscerne con chiarezza, tem- 
pestivamente ed anal,iti’camente, le modalità 
e gli andamenti. Per questo risulta positi- 
va l’introduzione dell’articolo 5, lche mira 
a consentire la migliore e per idica cono- 
scenza d’ell’andammto ‘della spesa e del- 
l’imdebitamento degli enti hcali (comuni e 
province) e delle ,regioni. 

Ora, dovendo il ministro predisporre uno 
schema per la raccolta dei dati, sarebbe op- 
portuno, così come è stato rilevato in Com- 
missione, l’inserimento di una voce relati- 
va all’andamento finanziario delle aziende 
municipalizzate e dei consorzi, considerato 
il peso determinante che t d i  movimenti de- 
terminano nel configurare le passività dei 
maggiori enti locali. 

Ora, con l,a predetta norma i comuni 
e le province sono tenuti, entro il 20 gen- 
naio ed il ventesimo giorno del mese suc- 
cessivo a ciascun trimestre, a comunicare 
alla rispet,tiva regione gli incassi ed i pa- 
gamenti effettuati, rispettivamente, nell’an- 
no e nel trimestre precedente e le variazioni 
nelle attività finanziarie, in particolare nei 
depositi presso la tesoreria e presso gli isti- 
tuti di credito e nell’indebitamento a br,eve 
e a medio termine. Le regioni, a loro volta, 
d,ovrann’o comunicare entro dieci giorni al 
ministro del tesoro i dati di cui sopra, ag- 
gregati per l’insieme delle province e dei 
comuni, unitamente ai dati analoghi relativi 
all’amministrazione regionale. A sua volta, 
il ministro del tesoro è tenuto a riportare 
tali informazioni nella relazione che è te- 
nuto a fare al Parlamento in base all’arti- 
colo 2 della legge n. 407. Tale r,elazione do- 
vrà essere presentata entro venti giorni dal- 
le scadenze anzidette; bisogna precisare al 
riguardo che la scadenza per la presenta,zio- 
ne della relazione al Parlamento da parte 
del ministro, prevista per il 31 gennaio di 
ogni anno ed entro la fine del mese suc- 
cessivo a ciascun trimestre, viene in prat.ica 
a slittare di venti giorni. 
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La successiva serie di norme mira invew 
ad apportare correzioni ad alcune distorsio- 
ni della legislazione vigente, che si sono 
rilevate a seguito dei mutamenti registrati 
nel quadro di riferimento rispetto ai mo- 
menti nei quali quelle decisioni vennero 
adottate. 

L’introduzione di tali norme, in effetti, 
può dare l’impressione di mancanza di or- 
ganicità del provvedimento per i suo aspet- 
ti compositi, ma quelle ‘norme trovano ap- 
punto la loro giustificazione nella esigenza 
di razionalizzazione, in particolare, in quel- 
la volta a realizzare alcune economie di 
spesa. 

Gli articoli 6 e 7 contengono disposizioni 
in materia di istruzi<one. Con il primo oom- 
ma dell’articolo 6, in particolare, si stabi- 
lisce che, a partire dall’anno scolastico 
1978-1979, le operazioni di sistemazione, 
complataniento di orario e mnferimento di 
incarichi di insegnamento nella scuola me- 
dia e nelle scu,ole secondarie ed artistiche 
son.0 pr’ecedute‘ da un raggruppamento di 
tutte le frazioni di orario in cattedre o po- 
sti orario da assegnarsi ad un unico inse- 
gnante. L’obiettivo è appunto quello - come 
si comprende - di un accorpamento delle 
diverse disponibilità, per , crear’e cattedre 
complete ed evitare eccessivi frazionamenti. 
I1 predetto comma è stato opportunamente 
inserito dal Senato. 

Importante è anche da considerare il se- 
condo comma, in base al quale si provvede 
a modificare la normativa vigente nel sen- 
so che le cattedre di posti resisi disponibili 
per particolari situazioni giuridiche del per- 
sona1,e a questi assegnate (per aspettativa, 
per comando, per distacco ovver,o esonero 
dall’insegnamento e via diworrendo) posso- 
no essere ricoperte soltanto con il conferi- 
m,ento di incarichi annuali e non più a tem- 
po ind,eterminato. 

La norma pr,oposta in pratica è fiinalizza- 
ta ad ,evitare che al rientro del titolare l’in- 
caricato rimanga a carico dell’amministra- 
zione per effetto della non licenziabilità, 
pur non essendo disponibile i l  posto. Con 
tali disposizioni si mira, in particolare, a 
ridurre una d’elle maggiori f,onti di alimen- 
tazione del precari.ato, e que,sto deve essere 
guardato positivamente. 

Qualche peil.pl,essità è sorta in -  Commissio- 
ne in merito al terzo mmm’a, che prevede 
che debba provvedersi altresì. con incarichi 
annuali quando il numero delle ore di inse- 
gnament.0 da conferire sia inferiore a quello 
prescritto per la costituzione della relativa 

cattedra, sempre che in ogni caso l’insegna- 
mento comporti un orario di almeno nove 
ore settimanali. La perplessità riguarda par- 
ticolarmente quest’ultima disposizione - il li- 
mite delle nove or0 settimanali - in quanto 
si reintrodurrebbe una cliscreziondità per 
i oonferimenti di supplenze ed incarichi con 
il pericolo di eccessivi frazionamenti. In ef- 
fetti, l’e disposizioni precedenti dovrebbero 
ridurre al minimo la disponibilità di fra- 
zioni di ore inferiori a nove, per cui l’indi- 
cazione potrebbe essere mantenuta. Ma è 
da rilevare oomunque che la Commissione 
istruzion’e della Camera si è espressa per 
la soppressione della indicata ultima parte 
del comma. 

Altra norma dell’articolo 6 riguarda la 
piena utilizzazio-ne per incarico o supplen- 
za della disponibilità di insegnanti di ruolo 
o incaricati a tempo indeterminato. Sempre 
al fine di limitane il conferimento di nuovi 
incarichi, con l’articolo 7 viene previsto 
che sia il provveditore agli studi ad utiliz- 
zare gli insegnanti elem’entari del ruolo in 
soprannumero in incarichi da conferirsi nel- 
l’ambito della provincia. 

Gli articoli 8, 9 e 10 contengono poi 
disposizioni relative alle aziende autonome 
dello Stato. Si è sottolineato che tali dispo- 
sizioni da un lato intendono conferire alla 
legge di bilancio la possibilità di determi- 
nare la misura dello stanziamento annulol a 
favore dell’ANAS per l’ammortamento di 
alcuni mutui; dall’altro lato intendono 
escludere) le aziende autoaome dalla nuova 
disciplina della pierenzione amministrativa 
introdotta con la l’egge 20 luglio 1977, 
n. 407. Alla prima finalità sopperiscono gli 
articoli 8 e 9, il primo relativo al rimborso 
delle rate di mutui contratti dall’ANAS per 
la costruzione dell’aut~ostrada senza pedag- 
gio da Salerno a Reggio Calabria;, il secon- 
do, a1 rimborso delle rate dei mutui con- 
tratti dalla società autostrade romane ed 
abruzzesi (SARA) cui, dopo la decadenza, 
è subentrata 1’ANAS medesima, ai sensi 
del decreto-legge 10 febbraio 1977, n. 19, 
convertito con modificazioni nella legge 6 
aprile 1977, n. 106. 

In definitiva, con gli articoli 8 e 9 si 
precisa chle lo stanziamento per il rimborso 
a11’A NAS dell’onere relativo all’ammorta- 
menlo dei mutui oontratti è autorizzato con 
apposij.a tlisposjzioue da inserire nella leg- 
ge di approvazione del bilancio. Al riguar- 
d.0, sono state sollevate alcune preoccupa- 
zioni nel partere della Commissione lavori 
pubblici della Camera che, esprimendosi fa- 
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vorevoimente sul provvedimento, ha posto 
come condizione la modifica dell’articolo 9 
nel senso previsto dal comma 13 dell’arti- 
colo unico della legge di conversione 
n. 106, che ha modificato gli articoli 2 e 
i5 del decrebo-legge. 

L’articolo 10 reca una norma di carat- 
tere generale, che interessa tutte le azien- 
de autonome ed è rivolta ad escludere, ap- 
punto, d,ette aziende dalla nuova disciplina 
della permzion~e amministrativa dai resi- 
dui passivi. Anche su queste norme sono 
state sollevate perplessità in sede di Com- 
missione bilancio così come da alcune 
Commissioni è stata prospettata nei pareri 
l’oppo,rtunità di sopprimere l’articolo 10 che 
sembrerebbe in cont,rasto con l’esigenza di 
porre termine alle numerose eccezioni con- 
cernenti i l  limite di cinque anni, previsto 
dalle norme di contabilità dello Stato, per 
la predetta perenzione amministrativa. Al 
riguardo, è da osservare che l’introduzione 
di questa norma è stata giustificata, nella 
relazione governativa che accompagna i l  
disegno di legge, Con l’osservazione che non 
poteva essere modificata la disciplina del- 
1’istit.uto della perenzione per le aziende 
autonome? data la particolare struttura dei 
relativi bilanci che devono istituzionalmente 
chiudere in pareggio. 

Gli ultimi articoli, da li a 13, conten- 
gono varie disposizioni sempre volte ad au- 
torizzare esplicitamente l’inserimento nella 
legge di approvazione nel bilancio di spe- 
cifici stanziamenti. Con l’articolo 11, infatti, 
si demanda ad apposita norma la determi- 
nazione del oontributo annuo a carico dello 
Sta!o da assegnare al Consiglio nazionale 
delle ricerche, comprensivo dei fondi oc- 
correnti per il pagamento del person’ale ad- 
detto agli istituti scientifici p0st.i alle diret- 
te dipendenze del Consiglio stesso e di 
quello addetto ai centri di studi e ricerca, 
istituiti anche presso istituti scientifici di- 
pendenti da università o altri enti o am- 
minist.razioni pubbliche o private. 

L’articolo 12 prevede che la spesa per 
l’attuazione dei programmi spaziali nazio- 
n’ali sia autorizzata annualmenle con ap- 
posita disposizione, da inseri re nella legge 
di approvazione del bilancio, in piferinien- 
to all’andamento dei programmi stessi. 

La disposizione contenuta nell’articolo i3 
mira- ad assicunare, come è noto agli ono- 
revoli colleghli, il finanziamento agli enti 
loicali, evitando anche ogni carenza nelle 
more del perf,ezionamento della nuova leg- 
ge di riforma della finanza locale, conside- 

rato che con il prossimo 31 dicembre giun- 
ge a scadenza il regime provvisorio stabi- 
lito dal decreto del Presidente della Repub- 
blica n. 638 del 1972 e suocessive modifi- 
cazioni. Con tale normativa pertanto si sta- 
bilisce che, per l’attribuzione agli enti lo- 
cali delle sonime sostitutivie di tributi, con- 
tributi e compartecipazioni previste a nor- 
ma del succitato decreto presidenziale, i re- 
lativi stanziamenti sono autorizzati con ap- 
posita disposizione da inserire nella legge 
di approvazione del bilancio. 

Signor Presidente, onorevoli .colleghi, ri- 
chiamando le considerazioni generali svolte 
all’inizio di questa relazione, e alla luce 
delle specilfiche valutazioni sull’arbicolato, 
raccomando all’Assemblea la sollecita appro- 
vazione del provvedimento in esame (Ap- 
plausi al centro). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro del tesoro. 

STAMMATI, Ministro del tesoro. Mi ri- 
servo di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I3 iscri,ttol a parlare l’ono- 
revole Di Vagno. Poiché non è pres’ente, 
s’intendle che vi abbia rinunziato. 

I3 iscritto a par1,are l’onorevole Santa- 
gati. Polché non è presente, s’intende che 
vi abbia rinunziato. 

I3 iscritto a parlare I’oao8revole Macciot- 
ta. Ne h a  facoltà. (Il deputato Santagati 
entra in aula). 

SANTAGATI. Ecicomi, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevoile Santagati, in- 
terverrà in sede di esame degli articoli 
(Proteste del deputato Santagati). 

Onorevolle Santagati, ho d,ichiarato deca- 
duto un collega iscritto a parlare prima di 
lei. Successivamente ho annunciato che lei 
era iscritto’ a parlare. Non essendo pre- 
sente, ho dichiarato, decaduto anche lei. 

SANTAGATI. Ero dietro la porta, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Cosa devo dire, onorevo- 
le Santagati ? 

SANTAGATI. Lei h a  visto, signor Pre- 
sidente, che ho preso appunti; le posso 
dire, parola per parola, tutto quello che si 
è det.to. 
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PRESIDENTE. On,ouevole Santaga-ti, ho 
visto anche l'ono,revcule Di Vagno; non mi 
m,etta in difficoltà ! 

SANTAGATI. Signor Presidente, se non 
ci si può al1,oatanare neanche mezzo mi- 
nuto.. . 

PRESIDENTE. Infatti io non mi allon- 
tano, onorevole SantGati (Proteste del de- 
putato Santagati). Ho dichiarato d'ecaduto 
l'qnonevolle Di Vagno.. . 

SANTAGATI. E dov'8 l'o,norevole Di 
Vagno ? Lo chi,ami ! 101 sono qui ! 

PRESIDENTE. I o  l%o dichiarata d'eca- 
duto per essersi presentato dopo?.. , 

SANTAGATI. Sigbolr Presidente,, lei po- 
teva benissimo nendbrsi conto della situa- 
zione,. Chiamo a testimonianza tutti i col- 
l,eghi ! '' 

CARANDINI. Lei non c'era! 

SANTAGATI. Mi ribello' ! 

PRESIDENTE. Onorevole Macciotta, 
preda pure la paro811a. 

SANTAGATI. Quand,o uno è presente ... 

CARANDINI. Lei era assente ! 

SANTAGATI. Ben,ed&to Iddio, allora vi 
contesterò anche per un minuto, visto che 
ragionate in questo modo ! 

PRESIDENTE. Omcr,evole Santagati, non 
mi m.etta nelle coadizioini di doverla richia- 
mare ! 

SANTAGATI. Allora faremo osservare il 
regolamento per tutti. 

PRESIDENTE. Prego, onorevo'le Mac- 
ciotta. 

MACCIOTTA. Sigrio'r. Presidente, onore- 
voli colleghi, o.mrevotle minis.tro, il giudi- 
zio che noi folrmuliam'o, sul provvedimento 
in d4iscussione si articola in due parti. La 
prima valuta positivamente il disegrio di 
legge in quanto' lo riti,ene funziolnale al fine 
di .  rendjere il bilancio più leggibile e più 
aderente alla reale manovra . di politica 

economica, nel quadro della discussione 
lenta, faticosa, persino tortuosa, ma non 
priva di qualche risultato e che h a  visto 
diverse tappe. 

In primo luogo] vorrei ricordare la pre- 
sentazione e la discussione delle relazioni 
di cassa che noi abbiamo1 valutato come un 
positivo1 strumento per leggere il bilancio e 
per rendtersi conto più chiaramente della 
situazilone della finanza pubblica. 

In secondo luogo1 vorrei nimrdare la leg- 
ge n. 407 ,e Ire nolme che essa ha introdotta 
per rendere più chiara la gestione e la 
manovra della spesa pubblica.. . 

SANTAGATI. Questi sono scherzi che 
non si fanno' in un Parlamento serio,! 

CARANDINI. Questo è un compofrtamen- 
to che noin si ti,ene in un Parlamento serio ! 

SANTAGATI. Sm,ettila ! 

GIANNINI. Non interrompere un oratore 
che sta parlando! 

CARANDINI. Ppepotente ! (Vzue, reiterate 
proteste del deputato Santagati). 

PRESIDENTE. Onorevole Santagnti ! La  
richiamo formalmente. Abbia i l  dovuto ri- 
spetto per la Presidenza. 

SANTAGATI. Allora mi iscrivo a parla- 
re su tutti gli articoli del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Continui, onorevole Mac- 
ciotta. 

MACCIOTTA. Vorrei ricordare - dicevo 
- la legge n. 407 per quanto riguarda la 
gestione dei residui e la manovra per ren- 
dere più reale il bilancio rispetto alla spe- 
sa e alla capacità di spesa dello Stato. Ma 
vorrei ricordare che c'è u n  eleinento più ri- 
levante ancora di questa lenta marcia per 
rendere il bilancio dello Stato più leggibile 
ed è l'attenzione che in questo momento 
C'è nel Parlamento, nel paese, Ira le forze 
polit.iche e sindacali sui temi del bilancio, 
della conipatibilitk del suo ruolo nella ma- 
novra più generale della politica economica. 

I ti questa discussione sono einerse cori 
chiwezza. le preoccupazioni che riguardaiio 
fondan-ientalmente tre aspet.Di: il deficit 
sempre pii1 grave tra entxate e uscite, lo 
scarto fra gestione di competenza e gestione 
di cassa, Ira previsione e spesa reale, i l  
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progressivo deteriorarsi della composizione 
interna del bilancio, del rapporto cioè tra 
spese di parte corrente e spese per investi- 
mento, sia in termini di bilancio di coni- 
petenza sia, il1 modo ancor più ma,rcato, 
in termini di massa spendibile e di spesa 
reale nell’anno. 

Vorrsi ricordare soltanto alcuni dati, a 
questo proposito, come sint,onio di questo 
preoccupante deterioramento; le spese cor- 
renti sul t.ot.ale della massa spendibile rap- 
presentavano nel 1973 il 66’48 per cento, 
mentre nel giugno del 1977 esse sono dive- 
nute il 72,77 per cento e di conseguenza 
le spese in conto capitale sono scese da! 
‘33,52 per cento al 27,23 per cento. Ma il 
deierioramento della composizione interna 
del bilanclio è lancor più marcato se dalla 
considerazione del1 a massa spend ibi 1 e no i 
passiamo alla considerazione della spesa 
reale nell’anno. Allora, si evidenzia che, 
mentre nel 1973 la spesa dell’anno era co- 
stituita ,per il 76,56 per cento da spese 
correnti e per il 23,44 per cento da spese 
per investimenti. nel 1977 questi rapporti 
sono divenuti rispettivamente 1’80,73 ed il  
19,27 per cento. Questo‘se ci fermia.mo alle 
previsioni al 30 giugno, perché se andiamo 
alle previsioni al 30 settembre, fornite dal 
1nin:istro del tesoro con la sua ultima rela- 
zione di cassa, questo deterioramento è an- 
cora più marcato. Vi è infatti ad un lieve 
peggioranienlo delle poste per quanto ri- 
guarda l,a massa spendibile, cioè dal 72,77 
per cent,o - come dicevo - al 72:84 per 
cento delle spese correnti e dal 27,23 per 
cento al 27,16 per cento per le spese in 
conto capitale sulla massa spendibile. 

Ma per la spesa reale dell’anno i l  mi- 
nistro del tesoro prevede, al &mese di set- 
tembre, di spendere l’82,06 per cento di 
parte corrente e il  17,94 per cento di spese 
di investimento, con una perdita di circa. 
un punto e mezzo nella composizione inter- 
na  della spesa. 

Da qgi l’esigenza di un intervento atten- 
to ai valoni assoluti del deficit e del suo 
controllo, ma attento in partico1,are alla qua- 
lità della spesa, alla sua corretta finalizza- 
zione politica anche al fine di evitare che 
un falto, una voll,a ritenuto patologico - 
1:k formazione dei residui - si traduca in  
u n  fallo fisiologico per la costanza con culi 
viene perseguilo, come emerge dagli ini- 
pegni assunti con la lettera di intenti al 
Fondo monetario internazionjale, come emer- 
ge dalla discussione in atto e come è stato 
giustamente sottolineato dalla C0rt.e dei con- 

tri nella sua relazione al bilancio consun- 
Civo: non può sfuggire il fatto che il rap- 
porto tra competenza e residui va anch’es- 
so deteriorandosi e che i residui costitui- 
scono sempre di più una parte determi- 
nanle del bilancio, come si può notare 
anche nel breve periodo nel pur lieve de- 
terioramento che esiste nel rapporto resi- 
dui e competenze nel bilancio 1077 e in 
quello previsto per il 1978. 

Da qui l’esigenza di risposte precise ai 
tre ordini di problemi che ho prima indi- 
cato: i l  deficit, lo scarto tra spese e com- 
petenza, lo scarto progressivo tra spese di 
investimento e spese ,di parte corrente. Da 
qui, soprattutto, l’esigenza di restaurare un 
più corretto rapporto tra gestione di compe- 
tenza e gestione di cassa. A questo fine ri- 
sponde certamente la norma dell’artiicolo 1, 
che trova puntuale rispondenza nell’artico- 
lo 208 della legge di bilancio, che pone, 
però, un problema che non può essere elu- 
so, cioè quello della qualità della spesa. . 

Non può sfuggire, infatti, la possibilitb 
di un rischio nell’applicazione del disposto 
dell’artimlo i; la composizione dei residui 
è articolata: nel 1977, i residui di parte 
corrente erano pari a 9.011 miliardi, men- 
tre i residui in conto capihale erano pari 
a 9.121 miliardi. Se uniamo le ‘spese del 
mese suppletivo, abbiamo 13.798 miliardi 
di residui per la parte corrente e 9.643 
miliardi di residui per la, parte in conto 
capitale; ma i residui reali, quelli di stan- 
ziamento, hanno una composizione ben di- 
versa: la parte corrente incide solo per 
908 miliardi, mentre la parte dedicata agli 
investimenti incide per ben 3.512 miliardi. 

E sui residui in conto capitale, dunque, 
che opera con maggiore durezza la norma- 
tiva della legge n. 407, ed anche, quindi, 
la normativa, oggi combinata, dell’arti- 
colo 1 e dell’articolo 208 della legge di bi- 
lancio, che esamineremo tra qualche set- 
timana. 

E in relazione a questi settori che la 
norma dell’articolo 208 rischia di essere più 
drasticamente punitiva. Voglio fare due soli 
esempi: uno per quanto riguarda la ge- 
stione concreta del bilancio, come emerge 
dalle relazioni d i  cassa, e l’altro per quanto 
riguarda la previsione di spesa, in rela- 
zione ai capitoli del bilancio in discussione 
in questi giorni al Senato. 

Per quanto riguarda la gestione, si pre- 
vedeva di trasferire alle regioni per inve- 
stimenti, nel mese di giugno, 1.650 miliardi 
di lire; nell’ultima relazione di cassa si 
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prevede di trasferire nell’anno, non più 
1.650 miliardi, bensì solo 1.200. E se mi 
è consentito citare la Sardegna, vorrei dire 
che, per il piano di rinascita di questa 
regione, a norma della legge n. 268 del 
1974, i trasferimenti .previsti nel mese di 
giugno erano di 100’ miliardi, mentre nel 
mese di’ settembre si sono ridotti a soli 
24 miliardi. 

C’è, quindi, un taglio netto delle spese 
di investimento nel corso della gestione di 
questo bilancio, e solo questo taglio con- 
sente di rimanere dentro le compatibilità 
previste. 

Se andiamo alla previsione del bilancio 
1978, volrrei soltanto sottolineare qaanto è 
previsto al capitolo 7773 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del te- 
soro: si prevede un taglio di 100 miliardi 
sui fondi previsti dall’articolo 15 della leg- 
ge n. 183, per il finanziamento dell’indu- 
stria nel Mezzogiorno, mentre al capi- 
tolo 8905 si prevede una minore iscrizione 
di 300 miliardi dei fondi previsti all’arti- 
colo 22 della stessa legge n. 183. Sono due 
segni di quei tagli delle spese di investi- 
mento che colpiscono in particolare il Mez- 
zegiorno. 

Non ignoro, onorevole ministro, che, in 
particolare per quanto riguarda il capi- 
tolo 8905, si fa riserva di ricorso al mer- 
cato, ma non ignoro neanche che nella ta- 
bella in cui si prevede questo ricorso man- 
ca un preciso riferimento al ricorso al 
mercato stesso in questa circostanza e per 
finanziare questa legge. 

L’,esigenza reale, che io credo vada ri- 
badita, non è quella di procedere a tagli 
indiscriminati, bensì quella di andare ad 
una politica di qualificazione della spesa, 
che consenta al bilancio dello Stato di svol- 
gere non un ruolo di assistenza, ai mar- 
gini del processo produttivo, squilibrante 
anzi di quel processo, ma un ruolo di sti- 
molo e di indirizzo. L‘operazione da com- 
piere non rientra., dunque, tra quelle ra- 
gionierktiche, ma tra quelle politiche; ed 
in questo senso andava l’accordo program- 
matico tra i partiti, che prevedeva l’esi- 
genza di costituire un,& ristretta e qualifi- 
cata Commissione parlamentare per esami- 
nare nel merito i residui passivi e ‘gli stan- 
ziamenti di legge in vigore od in corso di 
approvazione, al fine di proporre al Parla- 
mento misure di taglio o di riqualifica- 
zione, evitando per altro che vincoli ven- 
gano apportati a danno delle spese di in- 
vestimento. 

Concludeva 1 l’accordo tra i partiti - af- 
fermando che (( dovrà essere salvaguardata 
la quota di spesa pubblica riservata al Mez- 
zogiorno, con totale difesa degli stanzia- 
menti per investimenti, previo eventuale rie- 
same della loro destinazione D. 

L’accordo tra i partiti indicava un la- 
1701.0 di medio e lungo periodo che si fon- 
dasse su una conoscenza reale dei proble- 
mi e su un confronto con le forze sociali, 
al- fine di far loro cogliere il senso non 
punitivo ma positivo di quest’opera, non 
facile, di pulizia e di riqualificazione, che 
deve eliminare gli aspetti negativi non in 
nome di un equilibrio statico, da ricono- 
scere e da ricostituire, ma in nome di quel 
processo di cambiamento nel quale siamo 
impegnati. 

In questo senso ci pare vadano gli ar- 
ticoli 4 e 5 della legge in esame. 

Vorrei fermarmi un momento, in parti- 
colare, sull’articolo 5, per quello che esso 
prevede in materia di bilancio allargato. 
Ma vorrei suggerire, come ci viene indicato 
da alcuni colleghi, l’esigenza che in tema 
di bilancio allargato si vada un po’ più 
avanti di quella che è la previsione della 
norma; si vada cioè anche alla compren- 
sione di quel deficit, pure pubblico, che 
risulta dalle aziende municipalizzate e da 
altre aziende comunque a partecipazione co- 
munale o provinciale. 

In quelsito senso, d’ailtra parte, si muove 
anche la decisione odierna della Commis- 
sione bilancio, che ha iniziato la costitu- 
zione di quella qualifiaata oommissione di 
cui prima ho plarlato. In questo senso si 
muove anche I’iindicazione dell-a Corte d'ci 
conti, che h,a sottolineato l’es,igenza di recu- 
perare l’integrale manovra djellla. smpessa attra- 
verso il contxollo dei pesidui e dtei ricorsi 
al mercato, la formulazione del biEancio al- 
largato e misure di coordinamen,to della 
t*esoreria degli enti pubblici. 

In questo seinso I& anche il complesso 
delle noirm,e e d,egli 0,rientamenti che ten- 
dono a garantire per le spese pluriennali 
una, maggiore flessibilità, un maggiore ade- 
guamento alle reali possibilità di spesa e, 
in particolare, concret.i orisentamenti della 
iiianovra economica che si vuole perseguire. 

Ancora ulna volta, torno a rico’rdare in 
positivo le dispolsizioni che quesita legge 
detta agli articoli 1 e 4,  no.nché le norme 
circa la reiscrizione d,ei pesidui a bilancio 
(previa valutazione della eventuale oppor- 
tunità di questa operazione, a nocma del 
secondo coninin dell’articolo 6 della legge 
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11. 407), anche se non ci sfugge, comle giu- 
stamente ha segnalato la Corte dei conti, 
i l  rischio di unta manovra incontrollata del- 
l’esecutivo su questa reiscrizione. 

Per evitare questa manovra incontrolla- 
t.a, possono per a+ltro funzionare in posi- 
tiivo le norme previste nella legge in esa- 
me, che possono consentire, attraverso le 
relazioni di cassa e quel1,e presentate a 
norm’a delil’articolo 4, un puntuale control- 
lo del Parlamento. 

Dalle considerazioni che ho svolto di- 
scendono per altro, onolrevole ministro, m- 
che alcune delle perplessità che noi espri- 
iniaino sulla legge; o, meglio, deriva la 
s,econda parte del nostro giudizio, che ri- 
guarda le misure di superamento d’e1 deficil 
e le manovre concrete di qualificazione del- 
la spesa. 

Per quanto riguarda 1s misure di supe- 
ramento del deficit, l’articolo 3 (dal quale 
deriva poi la previsione dell’articolo 206 
della legge di bilanoio) ella forse una mi- 
sura indispensabile ( in  particolare con il 
suo quinto comma), per rispondere all’e esi- 
genze di rimborso di capitale e interessi 
dell’esercizio (in corso, attraverso un aumen- 
to dell’emissicune dei certificati di credito. 
Ma è evidlente che queista misura non fa 
altro che re’ndere esplicito lo  stato assai 
grave della finanza pubblica; ed .i! anche 
evidente che non ci convince la risposta 
che si tratta di una misura annuale, per- 
ché ovviamente nel prossimo ‘esercizio fi- 
nanziario il rimborso dmei capitrali di inte- 
resse dell’emissime dei titoli effettuate que- 
st’amno sarà unla posta normalle delle usci- 
te, e ,il disiavanzo di risulta del bilancio 
sarà copearto con un nuovo (ricorso al mer- 
ca.to, maga.ri effettuato con le modialità di 
cui al quinto comma d,ell’articolo 3.  

D’altra parte, non ci convincono come 
misure di riduzione del deficit - lo ha già 
sottoheato iil relatore - le norme previste 
dell’articolo 6. h particolare, esprimiamo 
perp1,essit.à sul terzo comma di questo arti- 
colo; perplessità già evidenziate dal rela- 
tore. Ci preoccupiamo, cioè, che, da un 
lato, la misuira non sia idonea a conse- 
guire un effettivo rispa:rmio di bilancio e ,  
dall’aJtro: che sia pericolosamente idonea, 
invece, a dare ecoessiva discrezionalità nel- 
l’a nomina del personale ad alcuni settori 
della pubblica amniinistrauione. Per que- 
sto, anche noi sosteniamo l’esigenza che la 
Camera faccia proprio l’emendamento pro- 
posto dal collega Giordano. 

Per quanto riguarda l’articolo 10, non 
ci convince - e su ciò vommmo ulteriori 
chiarimeinti - l’esclusione deble azie,nde au- 
tonome dalla normativa generale prevista 
della legge n. 407. Vorremmo comprendere 
per quale motivo anche le aziende autono- 
me non debbano essere sottopos.te alla nor- 
ma generale su,lla perenzione dei residui. 
Ci sembra che dopo cinque anni si possa 
normalmente procedere all,a cancellazione, 
anche perché l’articolo 6 di quella legge 
prevedse che, in caso di accertata neoessità, 
si possia anche procedere ad una nuova 
iscrizione a bilancio per nuovi investi- 
menti. 

Peir quanto riguarda infine l’articolo 9, 
ci pare che vada accolta la propo,sta che 
viene unitarilam,ente dai colleghi della Com- 
missionle lavori pubblici, in quanto ci sem- 
bra che anche la colmplelssa e tortuosa vi- 
cenda della’ SARA vada ricondotta allla nor- 
mativa più generale d,el ripianamento dei 
deficit delle autostrade. 

Per concludere, signor Presidente, signor 
ministro, risulta un’oscillazicune fra i prin- 
cipi che si dice di volea perseguire ad 
alcune concr,ete misure che poi vengono 
proposte per ottenere una riqualificazione 
della spesa pubblica ed un risanamento del 
deficit. Sono queste oscillaziani che non ci 
consentono di esprimeire un giudizio posi- 
tivo sul complesso del provvedimsento e che 
motivano la nostra astensione (Applausi al- 
l’estrema sinistra). . 

PRESIDENTE. 13 iscritto a parlare l’ono- 
revole Citteri.0. Ne ha facoltà. 

CITTERIO. Signtor Presidente, onorevoli 
colleghi, signor ministro, nell’esprimere il 
mio giudizio favorevole sul disegno di leg- 
ge n. 1853, faccio riferimento anche al nu- 
trito dibatt,ito svoltosi in Commissione finan- 
ze e tesoro e, in particolare, agli articoli 
esaminati in quella sede: più precisamente, 
gli artiooli da 1 a 5 e gli articoli 10 ’e  13. 

Sottolineo, innanzi tutto, l’urgenza del 
provvedimento, in considerazione del suo 
carattere pregiudiziale - come è ,emerso nel- 
l’accordo dei capigruppo al Senato - in or- 
dine all’approvazione del bilancio dello Sta- 
to per l’anno 1978, e con riferimento al- 
tresì al contenuto dell’articolo 13, che in- 
tende coprire un vuoto legislativ,~ che si 
creerebbe al 31 dicembre 1977 in materia di 
trasferimenti agli ent,i locali previsti dall’ar- 
ticolo I4 della legge 9 ottobre 1971, n. 825, 
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in sostituzione dei tributi soppressi con la 
riforma tributaria. 

I3 opportun,o ribadire’ - com,e è ,emerso 
anche nel dibattito in Commissione - il va- 
lore del disegno di legge al nostro esame 
che, pur nella sua limitatezza di fronte alla 
molteplicità degli obiettivi e nel suo carat- 
tere . di prefigurazione di una legge finan- 
ziaria sostanziale, organica e completa, si 
muove tuttavia nella giust.a strada di una 
valorizzazione politica degli strumenti con- 
tabili - è stato ricordato l’impegno d,el mi- 
nistro del tesoro di presentare il provve- 
dimento sulla contabilità dello Stato in sin- 
tonia con le norme di contabilità regionale 
-, di una prima scelta, sia pure parziale, 
della prevalente rilevanza dei dati di cassa 
sui dati di competenza - con il  conteni- 
mento, in particolare, dei residui passivi 
e, specialmente, di un contr,ollo e di una 
pr,ogrammazione che si possa sviluppare nel- 
l’importante occasione del dibattito sui bi- 
lanci, sulla destinazione dei flussi, delle ri- 
sorse .e della spesa in particolare. 

Quanto al dispost,o dell’articolo 2, men- 
tre si è riconosciuto - nel corso del dibat- 
tito in Commissione finanze e tesoro - l’op- 
portunità di una discrezionalit’à attribuita al 
ministro del tesoro nel riaorso al mercato 
dei capitali nell’ambito della legge di ap- 
provazione del bilancio, si ritiene altresì ut*i- 
le, in prospettiva, che si diano le motiva- 
zioni di tale discr,ezionalità attraverso l’in- 
dicazione dei criteri sui quali può svolgersi 
una valutazione politica. 

Sull’articolo 3, e in più in generale sul 
provvedimento al nostro esame, è st.ata al- 
tresì sottolineat,a la necessità di un miglior 
ooordinamento con la 1,egge formale di bi- 
lancio. Un vivo apprezzamento deve essere 
espresso per quanto riguarda gli articoli ag- 
giunti al disegno di legge. da parte del Se- 
nato, per iniziativa dei s’enatori Bollini e 
Lombardini. 

Sull’artioolo 5 il dibattito in Commissio- 
ne finanze e tesoro è stato giustamente ap- 
prof’ondito e, mentre si è riconosciuto i l  
grande significato di tale norma nel senso 
della estensione del principio dei controlli 
dei flussi di cassa alla finanza allargata, si 
è richiamato, da parte dell’onorevole Spa- 
venta in particolare, la ristrettezza dei ter- 
mini per costruire i dati consolidat,i e la 
necessità, quindi, di u’na massima solleci- 
tudine negli adempimenti da part.e degli 
enti locali; mentre da parte dell’onorevole 
Sart i  si è sostenuta la necessità di una ul- 

teriore estensione della raccolta dei dati di 
cassa alle aziende municipalizzate, ai con- 
sorzi e alle società degli enti locali. Al ri- 
guardo, mentre si riconosce il valore poli- 
tico di tale proposta, ocoorre però richia- 
mare il rischio che ciò comporti un rallen- 
tamento nella trasmissione dei dati; fatto, 
questo, che ridurrebbe notevolmente il si- 
gnificato dei giudizi globali. 

Per quanto riguarda l’articolo 10, è fuo- 
ri discussione la validità polit.ica generale 
della l’egge 20 luglio 1977, n. 407, e quindi 
l’opportunità della più ampia est,ensione del- 
la nuova formulazione all’istituto della pe- 
renzione dei residui passivi; ma si deve al- 
tresì riconoscere la struttura particolare d,ei 
bilanci delle aziende autonome, per cui .  la 
questione potrebbe essere approfondita in oc- 
casione di una definizion,e più organica del- 
la materia. 

Riprendendo l’esame dell’articolo 13, oc- 
corre ribadire con fermezza il suo valore 
transitorio, come riconosciuto dallo stesso 
ministro del tesoro, e la sua funzione stru- 
mentale alla coperhra di un vuoto legisla- 
tivo che si sta creando. 

Bisogna altresì riaffermare che, nono- 
stante il miglioramento apportato dal Se- 
nato quando si è proposto di fare riferi- 
mento anche alle leggi successive al decre- 
to d’e1 Presidente della Repubblica n. 638, 
ocoorre Pecupercure l’incidenza dei miglio“- 
menti apportati al1.e finanze l’ocali con i 
provvedimenti approvati nel corrente anno 
e specialmente bisogna pervenifie quanto pri- 
ma a determinare l’entità e i criteri d,ei tra- 
sferimenti dallo Stato agli enti locali per 
l’amo 1978. 

Concludo, riconfermando - unitamente al 
voto favorevole del gruppo democristiano sul 
disegno di legge in esame - l’auspicio che 
si proceda, con ulteriori passi, verso la leg- 
ge finanziaria che consenta un miglior con- 
trollo r,eale sui fenomeni finanziari e dia 
il giusto peso al fatto politico della appro- 
vazione del bilancio dello Stato; ,e si inizi 
quanto prima, per giungere ad una solle- 
cita conclusione, l’esame dei provwdimenti, 
sia transitori che definitivi - per altro fra 
loro collegali - della riforma generale del- 
la finanza. locale (Applazisi al cenlro). 

PRESIDENTE. E iscritta a parlare l’olno- 
revole Spaventa. Poiché noln lè .preseinte, si 
ilntende che vi abbia rinunziato. 

I3 iscritto a $parlare l’onorevole Delfimo. 
Ne ha farcolt8. 
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DELFINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, l ' m r d o  pro- 
grammatico fra i sei partiti dedica tutta la 
sua s e w d a  parte - la più ampia - alla po- 
litica economica, proponendosi obiettivi che 
solno stati manciati .a causa di strumenti che 
non sono stati approntati, o lo sono stati in 
modo insuficimte. . 

Ricordiamo ch,e alcuni esponenti del par- 
tito comunista, molto euforici, distinguevano 
a luglio fra le cose da fare prima delle va- 
canze e quelle d,a fare subito dopo, come 
se u n  m n d o  così ampio tra tamte cbmgo- 
nenti eterogenee potesse veramente aimpri- 
mere u,na spinta dinamica all'attività di Go- 
vemo ed alla vita del paese e nom produr- 
re, invece, quegli stessi effetti paralizaanti 
clhe le coalizioni tf,ra forze d,i diverso orien- 
tamento avevano prodotto sui Gov,emii di 
centro-sinistra. 

L'elenco delle scadenze mancate e degli 
inade,mpimenti è già nutrito. M,a, prima di 
diffondersi ,nei particolari, per constatare 
punto per punto come ,il testo dell 'mordo 
si sia già sclerotizzato i a  un dacumento 
inerte ahe 'non ha rispettato l'e attese, con- 
viene mnomtr,are l'attenzione sul fallimen- 
to degli obiettivi centrali e, soprattutto, su 
quello ora posto più v\ivecemmte in discus- 
sione, riguardante il cmten,imento della 
spesa pubblica. , 

Riconosciuta la gravità ,della crisi, il do- 
cumento programm'atiw sostiene: (( Per su- 
perar,e tale stato di crisi ed i per'icoli eonse- 
guenti, i partiti ritengono che comporta- 
menti ed hterventi di  politica economica 
vadano filnalilznati agl,i obiettivi di persegui- 
re un alto tasso di crescita, di ,comba.ttere 
l'inflazione e di diifendere ed aumentare 
l'owu8pazione. Per questo va au,mentata e 
riqualificata la produzime, iln particolare 
nel Mezzogiorno, ridulcendo graidulalmente, 
ma in modo stabil,e, il tasso di hflazione e 
migliorando anche strutturalmente la bilan- 
cia dei pagamenti. Per rendere compatibili 
i suddetti obiettivi con vi,ncoli imposti dalla 
realtà della situazione e in particu1ar.e m 
quelli iche sono richiamati dalla lettera di 
intenti, firmata in occasione del prestito 
del Fmdo monetario i.n tetmazionale al 1 ' I ta- 
lia, appare newssar,io ridurre il disavanzo 

c del settore pubblico .nel suo complesso, spo- 
stare risorse dal consumo agli ijnvestimenti, 
ridurre i costi per u,nità di prodotto, com- 
battere ri'gorosamente ogni spreco, al fine 
di utilizzare in modo più produttivo tutte 
le risorse disponibili nel paese e rimuovere 
gli ostacoli strutturali e congiuinturali che 

si bppon,gono a tale utilizzazione. La ridu- 
zione gnaduale passabile del tasso di infla- 
zione deve essere tale da  portar,e tale tasso 
nel medio periodo al livello m'edio degli 
altri paesi del MEC 1). 

Abbiamo sottolineato alcuni punti riguar- 
danti gli obiettivi e gli strumenti, indicati 
nel documento prograinmatico dei sei par- 
titi, per sottoporli a ckpida verifilca. A quat- 
tro mesi di distanza, possiamo registrare un 
solo sisultato positivo: que1,lo ri'guardante il 
migliorammto del1,a bilancia dei pagamenti, 
uhe sembna però aver.0 componenti struttu- 
ralmente discutibil'i n,el continuo isndebita- 
mento delle nostre banche verso l'estero 
- sotto la voce $dei pagamefnti entrano pre- 
stiti che dovremo restituire - e nella reces- 
sione, ohe ha  compresso le i,mpo,rtazioni di 
materie prime e semilavorate. 

Persiste un risultato esiguo ed illusorio 
per quanto riguarda il ral1,enntammto del 
tasso di inflazione che si mantiene, tuttavia, 
fra il 18 e il 20 per mnto annuo; ma si 
tratta di un risultato pagato al dulro prezzo 
di una recessione e ohe ,difficilmente potrà 
prosegwire nel 1978 con il catastrofico disa- 
vanzo. pubblico che si 'sta prepar,ando. 

Non solo siamo ben lontani dai tassi di 
inflazione ritenuti acicettabili in una -no- 
mia st?bilizzata, iuhe :non d,ovrebbero supe- 
rare il 6 o i l  7 per m t o  - pochi anni fa 
il limite si poneva attorno al 4 per cento - 
ma anche da quello del 12 per cento che il 
Governo si riproponeva, pur  avendo giti i,m- 
posto e sprecato gravi ed in parte irripeti- 
bili sacrifici ai cittadini sul terreno fiscale - 
gli anticiipi 'di imposta ora in corso di  pa- 
gamento non si r i ,petermo l ' m o  prossi- 
mo - e parafisca1,e (blwco della contin- 
genza). 

Naturalmente la frenata sarebbe catastro- 
fica nei suoi effetti depressivi se nom fofsse 
graduale; e nessuno si illudteva che si po- 
tesse tornare in un m o  a tassi anche solo 
del 12 per cento; ma il guaio è che la ten- 
denza non potrà proseguire co'n gli attuali 
disavanzi. Si è quindi ulter.iormmte logo- 
rato l'organismo, senza la prospettiva di 
consolidare i risultati. L'alto tasso di cre- 
scita, inoltre, non solo !non si B real,izz;ato, 
ma la produzione 4inldustriale è mlata a pic- 
co dell ' ll  per cento proprio a luglio, men- 
tre i partiti se .ne proponevano il rilancio, 
ed ha segnato uln 'nuovo calo del 4,7 per 
cento . a  settembre, dopo la più lieve, ma 
meno significativa, flessione di agosto. 

Ri'gtiardo al problema dell'mupazione, 
vi è da rilevare che la legge a favore dei 
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giovani è stata mal congegnata; m r r e v a  
per lo meno cmnsmtifie la chiamata :nomi- 
nativa nelle piccole aziende, inveoe d,i dele- 
gare il monopolio del icol l~~ammto all’ar- 
bitrio dei sindacati e dei partiti di sinistra. 
Essa ha  ‘dato risultati daelud.enti mlentre si 
aiwmtua il ricorso alla :cassa integrazione 
e la minamia di massicci licenziamenti .in 
tutta uaa serie di grosse imprese decotte. 

Nel Mezzogiorno, poi, la situazione con- 
tinua a degradarsi. Quanto agli investi- 
menti, non vi sono nuove iniziative né 
programmi significativi di ampliamento, 
ma solo indispensabili interventi volti alla 
sos1,ituzione di macchinari ormai fatiscenti, 
ed anche in qu,esto’ campo la tendenza è 
di ridurre il peso dell’occupazione, pun- 
tando soprattutto su tecnologie idonee a 
questo scopo. 

La lettera di intenti al Fondo moneta- 
rio. internazionale e, gli impegni assunti per 
il prestito contratt,o con la CEE sono -stati 
disattesi per il disavanzo nel corrente 
esercizio 1977, mentre lo saranno in ma- 
niera rovinosa - stando alle previsioni - 
circa l’esercizio dell’anno venturo. 

Nel paragrafo 9 della lettera di intenti 
al Fondo monetario internazionale, il mini- 
stro del tesoro Stammati sosteneva: (( Nel 
1976 il disavanzo del settore pubblico al- 
largato (cioè comprendente gli enti locali, 
previdenziali, assistenziali e 1’ENEL) è am- 
montato a 18.700 miliardi di lire e il Go- 
verno ha deciso che tale disavanzo non 
superi l’importo di lire 16.450 miliardi per 
il periodo che va dal 1” ‘gennaio 1977 al 
31 dicembre dello stesso anno. Questa in- 
tenzione comporta una riduzione del disa- 
vanzo dmal 13’4 per cento del prodotto in- 
terno lordo nel 1976 al 9,7 per cento nel 
1977. Al fine di .rendere questo massimale 
pienamente efficace come strumento opera- 
tivo di controllo sarà necessario apportare 
miglioramenti nella raccolta e nella pub- 
blicazione di informazioni: è mia inten- 
zione che ciò sia f.atto in tempo utile da 
consentire un controllo, su base trimestrale, 
durante il 1978. Fatta salva la possibilità 
di revisione, di cui al paragrafo 4 che 
prevede un impegno ad effettuare un rie- 
same con il Fondo entro la fine di aprile 
del prossimo anno, le autorità italiane in- 
tendono far sì che il disavanzo nel settore 
pubblico allargato, nell’anno solare 1978, 
non superi l’importo di 14.450 miliardi, 
corrispondente al 7,6 per cento del pro- 
dotto interno lordo )). 

Ora dai 14.450 miliardi previsti si è pas- 
sati ad una ridda di cifre che si muove 
per gradi e che, partendo da un disavanzo 
inattendibile di oltre 19 mila miliardi, 
giunge alla previsione più attendibile di 
26 mila miliardi. Senza contare gli apprez- 
zamenti che lo porterebbero a 28 mila mi- I 

liardi, le valutazioni di un esperto come 
il professor Franco De Viglio stimano tale 
disavanzo nell’ordine de 30 mila miliardi, 
mentre secondo il senatore Siro Lombar- 
dini la tendenza (( spontanea )) - che si 
prevede per altro frenata da disfunzioni e 
ritardi nei pagamenti del Tesoro - spin- 
gerebbe il disavanzo complessivo del set- 
tore pubblico verso la vetta dei 33 mila 
miliadi. Come si vede siamo ai disavanzi 
passivi programmati ! 

Che non sia attendibile un bilancio che 
prevede di contenere il disavanzo al di- 
sotto dei 20 mila miliardi lo capisce chiun- 
que si renda conto della entità delle po- 
ste ancora mancanti, ma già facilmente 
prevedibili. Scade fra poco la fiscalizzazio- 
ne di una parte degli oneri sociali per l’in- 
dustria manifatturiera. Tale misura, varata 
quando sembra ancora che la produzione 
tirasse, può essere sottratta proprio in fase 
di rallentamento agpavando gli effetti del- 
la depressione, soprattutto mentre la com- 
petitività dei nostri prezzi all’estero si sta 
pericolosamente riducendo ? E evidente che 
bisognerà rinnovarla, rivedendo i conti. 

Qualcuno si illude di poter passare in- 
denne attraverso i travagli che il 1977 tra- 
smette al 1978 senza dover fronteggiare, 
con altre poste di bilancio (che per ora 
non esistono), la crisi paurosa che stanno 
attraversando una quindicina di grandi in- 
dustrie italiane ? Qualcuno si illude sulla 
possibilità di girare al sistema bancario 
gli oneri dei salvataggi, senza. dover poi 
assistere ad una serie di collassi bancari 
da fronteggiare insieme a quelli delle in- 
dustrie che, in molti casi, sono state fatte 
andare ‘alla deriva avendone impedito il 
ridimensioamento produttivo ed occupazio- 
nale ? 

Per quanto altro tempo si potranno ri- 
mandare gli stanziamenti che gli enti re- 
clamano per accollarsi l’onere della liqui- 
dazione dell’EGAM e per, procedere ai loro 
impegni di risanamento interno ? Immobi- 
liare, Montefibre, Unidal, Italsider di Ba- 
gnoli, Alfasud, Aeritalia, Terni, Gruppo 
tessile dell’ENI, Gruppo GEPI-Innocenti-De 
Tomaso, Ottana, Autostcad’e, Liquigas, 
SIR, Cantieri navali, Società di naviga- 
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zione: sono soltanto alcuni nomi nella 
geografia dei nostri dissesti imprenditoriali 
che rappresentanto altrettanti nodi destinati 
a venire al pettine. 

In teoria tutti sono d'accordo sull'oppor- 
tunità di lasciar fallire le imprese decotte 
e dire (( basta )) alla politica dei salvataggi, 
che ha intosiscato l'intero sistema produt- 
tivo e finanziario. Ma, in pratica, questo 
proposito andrà confrointato con i limiti di 
natura sociale ed anche econo,mica che si 
verranno a po'rre; giacché non si può so- 
stituire in un anno, con una quindicina di 
growsi dissesti simultanei e destinati a tra- 
smettersi a catena, un processo di meta- 
bolis,mo imprenditoriale che, in condizioni 
normali di mercato, si sarebbe svolto a 
ritmi fisiologici nel corso di parecchi anni. 

Vogliamo provocare l'epide,mia per libe- 
rarci di un gruppo di grandi imprese de- 
cotte ? Nella fossa comune finiranno allora 
anche centinaia di piccole e medie aziende 
subfornitricri e sostanzialmente sane, ma in- 
capaci di sopravvivere alla morte e adla 
insolvenza dei loro grossi clienti. Vogliamo 
circoscrivere l'epid,em'la ? Qu,esto avrà il suo 
costo. L'onurevole ministro del tesoro non 
lo ha ancora incluso nel blilancio, giacché 
qu'esto è impostato ,essenzialme,nlte sulle voci 
di spesa che il Parlamento ha già discusso 
ed approvato, lasciando solo, un piccolo mar- 
gine per le spese non ancolra votate ma 
già prevedibili. 

Se si vuole t,entare una previsione non 
solo aridamente ragionieristica, contabile, 
sulile poste già ben definite, per alzare lo 
sguardo responsabi1,mente su un prwantivo 
che tenga coato del quadro economico e 
politico nella sua presumibile evoluzio'ne e 
del calendlario delle attese che il Governo 
ed il Parlamento non pobranno eludere, al- 
lora - purtroppo - si d;eve amaramente con- 
fessare che il1 b,ilancio di previsione per il 
1978 nelle grandezze indicate dalla Rela- 
zione previswnale e progTammatica è un 
documelnto inaktendibile e privo di signifi- 
cato. 

A queste previsioni vanno aggiunti i 
(( punti di fuga )), culi ha fatto cenno lo 
stesso m i ilis tro S tamin a t i ,  rappresentati da i 
disavanzi degli enti locali, previdenziali, as- 
sistenziali ed ospedalieni; dell'ENEL e delle 
f e rr ovime : tutti difficilmente controlla, b i 1 i. 

I3 su questo sfondo desolante che pur- 
troppo deve 'essere collocato un altro docu- 
mento, al tempo stesso tardivo ed abborrac- 
ciato: i l  disegno di legge in discussione 
contenente (( disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione dello Stato )I ,  ap- 
provato in edizione ridotta e purgata dal 
Senato. I1 dis,egno di legge - è  tardivo per- 
ché non giunge ad innestarsi sul bitlancio 
di previsione per il 1978. I3 abbornacciato, 
pe.rché, senza giungere iln tempo, si pre- 
senta come un surrogato od un (( antipa- 
sto )) rispetto alla attesa legge fin'anziaria, 
che dovrebbe realizzare una maggi,oFe ra- 
zionalizzazione dell'a spesa. 

Non ,è più nemmeno il  caso db infierke 
sulla dkavventura degli articoli riguardanti 
le disposizioni in m,ateria pensionistica, che 
il  Governo; è stato colstretto precipitosamen- 
te a ritimre in seguito ad una sollevazione 
dello stesso partito di culi esso 8, o do- 
vrebbe essere, espressione immedi,ata. Ma 
anche questo episodio rivela una carenza 
di sensibilità su ciò che è fattibile ed un 
difetto di collegamento, di consu:ltazione. Si 
è trattato, cioè, di azione inconsulta, oltre 
chle di proposizione velleitaria. Anche nella 
sua edizione ridotta e purgata, il provve- 
dimento rim'ane confuso, aff asitellando nor- 
me dii impostmazione generale con qualche 
occasionale (( sforbiciata )) relativa lad alcu- 
ne voci di spesa. 

Più ch,e approfondire l'esame dei singoli 
articoli, qui preme rilevare il metodo, o 
m,eglio la carenza di m,etodo, nell'aff rontare 
problemi così gravi, come quelli di una 
razi,onalizzazione d,ella -spesa. Da più partì 
è stato lamentato ch'e è staku. sinora disat- 
teso l'impegno a (( costituire entro il mese 
di luglio una ristretta e qualificata Com- 
mistsione parlamentare per lesaminace nel 
merito i residui passivi e gli stanziiamenti 
di leggi in vigore o in corso di approva- 
zione, a'l fine di proporre al Parlamento 
misure di taglio o di riqualificazione, evi- 
tando per altro che il vinmlo venga appli- 
cato a danno delala spesa di investimento 1); 

impegno previsto con qu,este testuali parole 
nel testo dsel1':accordo programmatico al 
punto (( b )I del sottocapitolo riguardante la 
(( politica ddla  spesa n. 

Al punto (( a )) - lo rioordiamo per in- 
ciso - i sei partiti giudicavano necessario 

dare direttive alla ragion'eria dello Stato, 
affinché nel1,a formulazione delle previsioni 
di spesa pe,r i l  1978 ci si attenga al Betto 
massimo previsto dalla lettera di intenti, 
interpretando tale vincolo come un vincolo 
da applicarsi unitaviamante a tutta la mas- 
sa spendibile (stanziamenti dell'anno più 
residui), in modo da operare una compen- 
sazione tra stanziamenti per il 1978 e re- 
sidui passivi )). 
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Sono impegni violiati, appuntamenti man- 
cati, chme purtroppo rivelano la fragilità del- 
l’accoirdto su quel pitano opeirativo e con- 
creto che aveva alim,entato qualche attesa 
e qualche speranza. Si diceva: è un ac- 
cordo politico che lascia perplessi per la 
qualità .e la eterogenleità d,elle forze che lo 
hanno concluso, ma su un testo ch.e con- 
tiene propositi ragionevoli, tali quindi da 
giustificare un passo di questo genere. Ri- 
visitato, a qualche mese di diistanza, dell’ac- 
cordo nimane la colla politica che invischila 
comunisti e democristca!ni, senza i contenuti 
operativi ch,e parevano giustificarlo. 

La situazione si aggrava nell’inerzia; e 
si aggrava principalmente, come abbiamo 
osservato, proprio sul versante della spesa 
pubblica, cui, per esigenze interne ed im- 
pegni internazionali, andavano dedicate le 
più rapide ed efficaci misure di risana- 
mento. ’ 

Sotto questo profilo, il disegno di legge 
propost.0 dagli onorevoli ministri Stammati 
e Morlino, senza infamia e senza lode, con 
le sue varie pecche e gli aspetti’anche ac- 
cettabili, ncn rappresenta un approccio ade- 
guato alla gravità della situazione. I1 di- 
segno di legge merita, ovviamente, tutta 
l’indulgenza G n  cui si è soliti accogliere 
il (( meglio poco che niente )) ed il (( meglio 
tardi che mai D. Non ci si può ragionevol- 
mente opporre a dei tentativi di razionaliz- 
zazione della spesa solo perché ancojra esi- 
gui e perché procedono troppo lentamente. 
Ma è doveroso anche osservare che questa 
esiguità e lentezza non riflettono il senso 
del vero e proprio dramma nazionale, che 
ha nel dilagare della spesa pubblica - e 
nei complementari riflessi negativi sulle 
sempre più rigide disponibilità di credito 
alle imprese produttive - uno dei suoi punti 
più critici. 

A questo proposito, qualche perplessità 
può sollevare la definitiva istituzionalizza- 
zione, all’articolo 3 del provvedimento in 
esame, dei (( certificati speciali di credito 
del tesoro )), che se da un lato, come 0s- 
serva l’onorevole ministro del tesorp, hanno 
la funzione di ridurre il grado di liquidi- 
tà dell’economia dragando risorse di rispar- 
mio dalle famiglie, dall’altro, con gli ele- 
vati tassi di interesse corrisposti a condi- 
zioni fiscali privilegiate, costituiscono un 
elemento di concorrenza che l’alimentazio- 
ne della spesa pubblica, scarsamente pro- 
duttiva, conduce a scapito dell’alimentazio- 
ne degli investimenti privati produttivi. 
Come potrà andare danaro fresco alle azien- 

de se lo Stato si mette in gara nell’offrire 
condizioni più allettanti ? I3 un interroga- 
tivo, questo, di carattere particolare se ri- 
ferito ai soli certificati di credito del te- 
soro, che si aggiungono alla alluvione di 
buoni ordinari del tesoro su cui viene con- 
vogliata una proporzione sempre più con- 
sistente della raccolta bancaria, ma che si 
può e si deve porre anch’esso sullo sfondo 
delle limitazioni creditizie che stanno sof- 
focando il sistema produttivo. 

Sino ad ora, i soli limiti tra quelli con- 
tratti nella lettera di intenti che sono stati 
grosso modo rispettati sono quelli, infatti, 
relativi al tetto concordato per la espan- 
sione del credito. Se in questa area già 
stretta interverrà in forma sempre .più pe- 
sante il Tesoro, aggiungendo ai crescenti 
prelievi fiscali ed agli inasprimenti tariffari 
che si propongono le aziende fornitrici di 
servizi (ENEL, ferrovie, telefoni, eccetera), 
con sempre più pesanti prelievi sul mer- 
cato finanziario, dei trentamila miliardi di 
espansione creditizia per il 1978 cosa rimar- 
rà a disposizione delle imprese? E, d’altra 
parte, se si allenteranno - come da molti 
viene ora richiesto - le redini del credito, 
consentendo una espansione tale da sodi- 
sfare sia le esigenze del Tesoro, sia quelle 
delle imprese, come evitare una ulteriore 
impennata inflazionistica? I3 pur vero che 
il disegno di legge si propone anche ( (d i  
evitare una eccessiva pressione del Tesoro 
sul mercato del credito a lungo termine I ) ,  

ma per ‘spostarla a 24 mesi. Con quali ri- , 

sultati ? 
I1 ragionamento, fin qui applicato alle 

disposizioni di carattere finanziario compre- 
se nei primi cinque articoli del pro’wedi- 
mento, può essere esteso alle misure setto- 
riali comprese negli articoli successivi. Le 
disposizioni in materia di Istruzione, di 
cui agli articoli 6 e 7, vanno approvate 
nel loro intento di contenere spese rispar-. 
miabili razionalizzando il sistema degli in- 
carichi scolastici, che metteva a carico del- 
i’erario personale non utilizzabile e solo 
perché una volta, eccezionalmente, era stato 
utilizzato. Ma non si può non rilevare che 
anche questa misura verrà fatta valere a 
partire dal prossimo anno scolastico. Non 
si poteva cerare di anticiparne gli effetti 
all’anno in corso? 

Si dirà che ora è tardi, e questo è vero, 
ma se è tardi per adottare subito un prov- 
vedimento ritenuto opportuno, ciò dipende 
solo dal fatto che non ci si (è pensato in 
tempo. Siamo alle solite:’ il senso del dram- 



Atti PaTlainentari - 12982 - Camera dei Deputati 
~~~ ~~ ~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1’ DICEMBRE 1977 

ma si realizza troppo lentamente e più 
attraverso cedimenti politici che attraverso 
tempestive ed adeguate soluzioni tecniche. 

I1 punto (C  e )) del capitolo dedicato alla 
politica della spesa nel documento dell’ac- 
cordo programmatico del luglio scorso, sta- 
biliva: (( Ridurre, già nel 1977, il previsto 
deficit degli enti previdenziali, dando corso 
alla riscossione unificata dei contribut.i, 
equilibrando gradualmente il livello dei 
con tributi per le gestioni pensionistiche che 
sono in grave disavanzo, rivedendo i mec- 
car!ismi di cumulo e di superindicizzazione 
cli talune pensioni, avviando il riesame del- 
le pensioni di invalidità e la modifica dei 
criteri di valutazione dell’invalidità stessa. 
Va inoltre affrontato fin da ora il problema 
di un peggioramento del disavanzo delle 
pensioni in relazione agli automatismi di 
rivalutazione che scatteranno nel 1978 )). 

Torniamo con questo, per un attimo, al- 
l’infelice tentativo compiuto con gli arti- 
coli 9, 10 e 11 del testo originario del prov- 
vedimento, che comprendevano le note (( di- 
sposizioni in matenia pensionistica )) sul cu- 
mulo, poi soppresse al Senato perché riti- 
rate dal Governo stesso di fronte ad una 
sollevazione della democrazia cristiana. Si 
è trattato di una leggerezza sulla quale - 
ripetiamo - non intendiamo infierire, anche 
se 41 risultato di questa leggerezza è di tro- 
varci adesso di fronte ad un (( buco legi- 
slativo )) ancora da colmare. Pare che que- 
sto argoniento debba essere oggetto dei pros- 
simi vert.ici tra i sei partiti, ma, nell’at- 
tesa, la finanza pubblica continua a dete- 
riorarsi. C’è troppa incertezza nella defini- 
zione delle soluzioni, anche là dove l’ac- 
cordo programmatico aveva già fornito 
dele indilcazioni di massima abbastanza 
dettagliate. 

L’attuale Governo gode di una situazio- 
ne di indulgenza che era sinora inedita 
nel,la storia, della Repubblilca. Mai, infatti, 
l’area dell’opposizione si era così ristretta 
ed attenuata, e ciò avviene anche sotto la 
spinta di una situazione economica cata- 
strofica, che richiede delle solidarietà di 
emergenza. Queste si manifestano non solo 
all’interno dell’accordo, ma anche fuori, con 
indicazioni di critica costruttiva, non pre- 
giudiziale ed aprioristica, ispirate a cari tà 
di patri2 e all’intento di soccorrere un si- 
stema di libertà che sembra a tratti mi- 
naccialo di estinzione sotto il peso schinc- 
ciante dei troppi problemi non risolti. 

Ma si ha purtroppo l’impressione che il 
Governo, specie in alcuni dei suoi dica- 

- 

steri chiave, non profitti abbastanza nell’iii- 
teresse comune delle condizioni di ,indulgen- 
za in cui ha la possibilità di operare, uti- 
lizzandole quasi solamente nel perseguire 
il fine limitato della propria sopravvivenza. 
Sia pure approvando con senso di respon- 
sabilità civica il poco che si fa, non si può 
fare a meno di rilevare, appunto, che si 
fa troppo poco e troppo lentament,e, con 
troppi pentimenti e troppi sbagli. Difetto di 
uomini, difetto della formula più condizio- 
nante e paralizzante sul terreno operativo 
di quanto a prinia vista non appaia, o d,i- 
fetto di entrambi? Una base di consensi 
più stretta, ma più selezionata ed organi- 
ca, potrebbe portare a migliori , risultati ? 
I3 un interrogativo che dovrà riproporsi in 
termini più !approfonditi in occasione di di- 
battiti economici più ampi, in sede di di- 
scussione del disegno di legge ,di approva- 
zione del bilancio. Quel bilancio catastro- 
fico per cui le misure attualmente in di- 
scussione noli forniscono dei correttivi pro- 
porzionati ai mali su cui è necessario inter- 
venire con più ferma determinazione ed ur- 
genza (Applausi dei deputati del gruppo 
Costituente di destra-democTazia nazionale). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscril- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facolth di replicare l’onorevole rela- 
tore. 

AIARDI, Relalore. Non ho nulla d a  ag- 
giungere, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ha facoltk di replicare 
l’onorevole ministro del tesoro. 

STAMMATI, Ministro del tesoro. Signor 
Presidente, onorevoli deputati, questo prov- 
vedimento che viene adesso all’esame del- 
l’Assemblea costituisce un tentativo che pre- 
corre lia riforma della legge di contabilitk 
del:o Stato, cioè delle norme che domani 
io st,esso sottoporrò all’approvazione del 
Consiglio. dei ministri, vòlte alla introdu- 
zione di un bilancio pluriennale di compe- 
tenza accompagnato da una legge finanziaria 
annuale. Quest’ultinia sarà formulata in ter- 
mini di cassa e di competenza; in bal modo 
si verranno a creare tre livelli decisionali: 
la legge sostanziale di spesa, la legge plu- 
riennale di bilancio - la quale ci consen- 
tirà oltretutto di faw previsioni ragionate 
sull’andamento e sullo sviluppo della finan- 
za pubblica per un determinato periodo di 
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tempo - e finalmente la legge annuale di 
finanza. 

Devo ringraziare in modo particolare 
l'onorevole relatore perché con la sua am- 
pia relazione ha analizzato tutti gli arti- 
coli del disegno di legge e, ,anche per evi- 
tare di sottrarre tempo prezioso ,aghi ono- 
revoli deputati, mi astengo dal ripercorrere 
il testo del provv,edimento stesso. 

Mi limiterò pertanto ,ad indicare la (( fi- 
losofia )) del disegno di 1,egge ,al nostro &a- 
me e g1.i m p i  ai quali esso tende, e lri- 
sponderb muhe ad ,alicuae osservazioni &e 
sono state fatte. 

Ri,ngrazio anzitutto l'onorevole Maaciot- 
ta, il quale ha riconosciuto &e p,assi avm- 
ti si scnr~o 'fatti $nel ixmo 'di quest'mno ]in 
materia di finlanza pubblica. Uno sforzo 18 
stato compiuto per quello che vorrei (defi- 
nire ,il (( momento uinifiicmte )) della finama 
pubblica, il tentativo 'di iconsisderare com- 
pl'essivamente "n solo la spesa dello Stato, 
ma amhe quella 'deglli altri enti )che com- 
pongono quell'aggregato defin,itol (( settore 
pubblilco allargato s :  è un aggregato che 
noln conoscevamo o, per lo meno, m n  pren- 
d'wamo in considerazione pcima del marzo 
di qwst'anno. Abbiamo cominci'ato 'a con- 
siderarlo quando abbiamo' fo,rmul'ato la let- 
tera di intanti per il Fon'do monetario in- 
tennazionale; Imn essa si sono stabiliti tra- 
guardi per il fabbisogno compllessivo del 
settore pubblilco al1,argato. Come si sa, qu'e- 
st'ultim'o comprendle lo Stato, l'e aziende 
automome, gli enti lacali, il fondo sanitar.io 
naziomale, gli enti previd,enziabi, gli enti 
portuali e l'ente produttofie 'di elettricità, 
cioè 1'ENEL. 

Da questa eonsiderahne più estesa della 
finanza pubblilca, ,discendono due come- 
guenze. Per effetto dell'artiicolo, 9 Id,ell,a leg- 
ge del 1976, nel corsb di qu,est'a!nino il "i- 
nistro del tesoro h a  presentrato quattro' re- 
lazioni al Parlamento, dalle quali credo ,ri- 
sulti uaa più appro9owdita mosoenza, ohe 
progressivamente si migliora per il contri- 
buto derivante dalle osservaziolni fatte nei 
due rami del Parlamento. Le relazioni pre- 
sentate quest'anno si limitano ai ri,sultati 
delle operazioni di  cassa della gestione del 
bilancio dello Stato e della gestione ld,ell te- 
soro. Nel lco,rso di quest'anno, in olwasicme 
di una di tali relazioni, abbiamo dato uno 
sguardo approfondito alla situazione dei re- 
sildui ed abbiamo reclepito nel nostro lin- 
guaggio quel c"etto ,di mas'sa spend.ibile 
che è stato testé ricord,ato da qualcuno' de- 
gli intervenuti. 

Tuttavi,a, ci siamo trovati di fronte a d  
una .realtà poco clmosciuta, relativa ai pro- 
cessi di deci.sion:e della spesa ed a &lune 
anomalie che si verilficano in qualsche set- 
tore 'della fiaanza pubblica, (cui farò cenno. 
Siamo quindi costretti ad un  ulteriore a p  
profolndi,mento. Con l'arti~colo 2 d'ella legge 
a. 407, si 'amplia l'obbligo del ministro del 
tesoro a presentare 1.a relazione trimestrale, 
estmid,endol.a dalla considerazione del bilan- 
ci0 e della tesoreria a quella del più vasto 
aggregato oostituente il settor,e pubblico al- 
largato. Con l'articolo 5 del ,disegno di  leg- 
ge, in seguito agli ,emendamenti introdotti 
dal Senato, viene dato al ministro (del teso- 
ro uno strumento per wnosoere meglio cosa 
si verifica soprattutto nel campo della finm- 
za lolcale. Mi dilohia'rto fin da  questo mo- 
,mmto favorevole ad ampliare 1.a portata del- 
l'emmldammto i'ntrod'otto dal Senato, fa- 
cendo rientrare, tra le (notizie che devono 
affluire 'al Ministero del tesoro, anche i dati 
relativi allse azien,de municipalizzate, comun- 
que oostituite. 

In effetti è necessario soegliere uaa stra- 
da: credo chNe dobbiamo aocogliere il con- 
cetto di settore pubblilco allargato e pren- 
dere in considerazione, agli effetti generali 
della pubblica ecom0mi.a e della pubblica fi- 
nanna, 'qu,ello tclhe aclcade ia  tale aggregato 
più vasto. I1 Tesoro deve essere munito de- 
gli strum,enti necessari noin per interferire 
nelle autolnomie dei vari oentri di  spesa, 
ma per lconosoere cosa accade ,al di  dentro 
di essi, e quindi per poter poi predisporre 
gli opportu<ni strumenti legislativ.i, con i 
quali la spesa possa fesisere resa governa- 
bile. 

Con questo disegno di legge, che - come 
ho detto - anthci'pa la più vasta riforma 
della legge d,i contabilità di  Stato, si mm- 
pie un p,rimo passo nel senso di restituire 
al Parlamento una maggiore responsabilità 
e una maggiore capacità di decisione in me- 
rito alla spesa pubblica. 

Ho ricondato mell'altro aamo del Parla- 
mento le viicendme finanziarie dalle quali 
nacquero i parlamenti come controllori del- 
1.a spesa; ho ricordato la trasformazione di 
questa $funzione di  cocoatroll'o idella spesa: in 
una società industriale, le loamere 'elette po- 
tevano m,eglio santire le esigenze dei citta- 
dini e quin'd'i hanno fiinito col premere sul- 
l',esecutivo per melerare la spesa. 

Viceversa, in una situazione come la pre- 
sente, mi B sembrato .necessario che il mo- 
mento in cui si eppr'ova il bilancio ,non ri- 
sultasse pih soltanto il " n e n t o  nel quale 
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si registrano i risultati #di ‘decisioni adottate 
preced,mtemente con le leggi sostanziali di  
spesa, ma diventasse iinveoe il momento nel 
quale l’e ldecisio.ni vengono riwasiderate ed 
eventualmente modificate. 

Tutto ci0 per due ragimi: una di carat- 
tere politico che atti’ene ,alla posizione pecu- 
liare nell,a quale si trova oggi il Govemo, 
una posizione di mantcmza di una maggio- 
ramza precostituita, quindi di u.na più idn- 
tensa rilcerca di consenso tr.a .le parti poli- 
tiche uhe ,direttamente o in’direttmente sor- 
reggono il Governo stesso. I1 Parlainento, 
in sostanza, diventa veramente il controllore 
della spesa pubblica attraverso le decisioini 
che esso ’è chiamato a prendere nel mo- 
mento iln cui approva il bilancio e anche 
le leggi di spesa. 

Desidero, inoltre, richiamare l’attenzione 
degli onorevoli colleghi sull’ottica sbagliata 
che spesso viene seguita nell’approvare le 
leggi sostanziali di spesa: si accumulano 
decisioni di spesa in termini di compe- 
tenza, che poi l’amministrazione non riesce 
a tradurre in spese effettive, in termini di 
cassa, e, viceversa, si traducono in residui 
(ed è noto che ad essi la legge n. 407 ha 
cercato di dare una nuova disciplina). Cre- 
do di poter parlare più ampiamente di que- 
sto problema nella competente Commis- 
sione, che si accinge ad una indagine co- 
noscitiva sulla formazione dei residui; co- 
munque, la formazione dei residui dipende 
soprattutto dalla minore capacità della pub- 
blica amministrazione nell’eff ettuare le spe- 
se o anche dalla minore attenzione che gli 
organi legislativi pongono nel deci,dere vo- 
lumi di spesa, senza tener conto della ca- 
pacità effettiva della pubblica amministra- 
zione di rendere operative quelle decisioni. 

C’è una seconda ragione per la quale 
mi è sembrato opportuno preparare que- 
sto disegno di legge e ,sottoporlo all’atten- 
zione delle Camere, anche se - strada fa- 
cendo - qualche parte importante del prov- 
vedimento stesso è venuta cadendo. Fino 
ad ora, cioè, le leggi sono state preparate 
e decise in un’ottica di sviluppo continuo, 
cioè nell’ottica di una società la quale con- 
tinuamente registra una crescita; abbiamo 
quindi visto disegni di legge che preve- 
devano spese pluriennali che aumentavano 
nel tempo, per periodi di tempo quinquen- 
nali o anche decennali, nell’ottica che ogni 
anno fosse migliore del precedente. 

Gli economisti - dei quali vedo qui ta- 
luni illustri esponenti - hanno scritto molti 
volumi nel ventenni0 scorso sull’economia 

dello sviluppo, sulla crescita dell’economia 
moderna, ma adesso ci troviamo a dover 
considerare un ritorno alle teorie sui cicli 
economici e, soprattutto, ci troviamo a do- 
ver considerare, in pratica, l’alternanza dei 
periodi di prosperità con quelli di depres- 
sione. Per cui può accadere che leggi, che 
furono anche saggiamente adottate in mo- 
menti in cui l’economia permetteva che si 
facessero determinate spese, risultano oggi 
non più opportune, quando appunto la fase 
economica di prosperità è passata e ci si 
trova di fronte ad una fase di depressione 
o di stagnazione dell’economia. 

Ciò implica la necessità che ogni anno 
gli organi legislativi, il Parlamento, pos- 
sano riconsiderare le decisioni adottate, 
alla luce delle possibilità delle risorse esi- 
stenti; ciò implica anche una attenta consi- 
derazione della copertura della spesa, e 
quindi una reinterprletazione dell’articolo 81 
della Costituzione, soprattutto per quanto 
riguarda la spese pluriennali. Mi riferisco 
alla nota sentenza della Corte costituzionale 
del 1964, la quale ha interpretato l’arti- 
colo 81 nel senso che per il primo anno 
sia necessario indentificare in termini pre- 
cisi i mezzi di copertura degli impegni 
di spesa che vengono approvati dal Par- 
lamento, lasciando poi, per gli anni suc- 
cessivi, la possibilità di un esame della 
proiezione dell’aumento delle entrate dello 
Stato in generale. Però, mancando lo stru- 
mento di un bilancio pluriennale, questa 
considerazione di un parallelo aumento del- 
le spese e delle entrate non è spesso - anzi 
direi non molto spesso - osservata. Non . 
basta considerare solo il bilancio del 1978, 
ma dobbiamo consi’derare anche quelli de- 
gli anni successivi, e gli ammontari di spe- 
sa che i legislatori futuri troveranno già 
decisi. 

Si può simulare, attraverso i centri elet- 
tronici che sono a disposizione ormai di 
tutti, l’andamento del bilancio dello Stato 
e anche degli altri centri di spesa per gli 
anni successivi, in maniera da avere una 
visione della dinamica degli spesa pubblica 
e poter immaginare effettivamente quale 
possa essere la proiezione di essa negli 
anni successivi. 

Inoltre, secondo me, l’esame non deve 
essere più limitato alla quantità differen- 
ziale, ci& alla variazione che il bilancio 
introduce ogni anno rispetto alle decisioni 
di spesa contenute nel bilancio di compe- 
tenza dell’anno precedente, ma è necessa- 
rio riprendere in considerazione tutta la 
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(c massa spendibile i ) ,  cioè i residui di stan- 
ziamento, ovviamente, più gli 'stanziamenti 
di competenza decisi nel bilancio di cui si 
chiede l'approvazione, in modo da avere 
davanti il quadro completo di ciò che la 
pubblica amministrazione è in grado, e poi 
è obbligata, a spendere nel corso dell'anno. 
Questa tecnica si sta studiando anche in 
America sulla base del cosiddetto zero base 
budgeting, mediante il quale ogni anno si 
considera l'intera quantità dei mezzi che 
viene destinata a ciascuna funzione a cui 
lo Stato adempie. 

In tal modo si avvicina - questo i! il 
significato dell'articolo 1 del disegno di 
legge - il bilancio di competenza a quello 
di cassa, e non si rende meno operativa 
l'amministrazione, perché essa può assu- 
mere impegni nei limiti degli stanziamenti 
previsti dalle leggi; però, la legge di bi- 
lancio st'anzia, nella parte di co'mpetenza, 
quelle somme che tengono conto di ciò 
che ancora può essere speso a titolo di 
residui. 

A questo proposito, il discorso sui resi- 
dui si allarga e occorre fare attenzione alla 
capacità di spesa non solo 'dello St,ato, ma 
anche degli enti pubbhci che lo affiancano, 
con particolare riguardo alle regioni, a pro- 
posito delle quali vorrei fare un esempio 
che illustri il ragionamento che guid,a in 
questo momento il mio pensiero. 

Con i provvedimenti congiunturali del 
1975 furono stanziati 600 miliardi in favo- 
re dell'edilizia agevolata e 600 per quella 
convenzionata. I1 Ministero del tesoro pose 
a disposizione delle regioni 150 miliardii per 
ciascunla delle due leggi, soltanto la metà 
dei quali sono stati però effettivamente spe- 
si dalle regioni stesse. In particolare, si 
rileva che le regionli meno attive nello spen- 
dere sono state proprio quelle meridionali, 
cioè quelle per le quali sarebbe più impor- 
tante e necessario attivare questo tipo di in- 
vestimento. 

Credo quindi che sarebbe opportuno - 
ed ho pregato in tal senso il collega Mor- 
h o ,  nella sua qualità di ministro per le 
regioni - convocare i presidenti delle re- 
gioni ed invitarli ad esaminare i progetli 
che possono essere rapidla'mente attuati, allo 
scopo di poter effettuare i relativi investi- 
menti fin dall'inizio del 1978, utilizzando 
le soinnie che risultano già stanziate e che 
quindi soltanto in termini di 'cassa devono 
tradursi in spese effettive. 

L'articolo 2 tende a rendere più sincro- 
ni i l  moment.0 del ricorso al mercato e 

quello delba spesa, evitando d,a una parte 
di accumulare in billancio il pagamento 
degli interessi e, dall'altra, di accumulare 
residui. 

L'articolo 3 dkoiplina i nuovi titoli di 
debito fluttuante, cioè i certificati di credito 
del tesoro, che hannmo8 soprattutto lo scopo 
di rendere meno liquido il sistemia, cioè di 
favorire la tendenza delle famiglie ad- inve- 
stire li risparmi in attività finanziarie che 
siano meno convertibili in liquido dei buoni 
del tesoro tri'mestrali, verso i quali oggi si 
orienta la preferenza del pubblico. 

Questo è, natucalmente, soltanto l'inizio 
di una lunga strada, che dovrà essere per- 
corsa soprattutto nel settore fiscale, renden- 
do indifferente il gravame sulle diverse for- 
me di attività finanziaria, in modo da la- 
sciare le famiglie e gli operatori liberi di 
disporre a piiacimento la distribuzione del 
risparmio nelle varie forme di attività fi- 
nanziarie, e cioè depositi in conto corrente, 
depositi a risparmio, obbligazioni ed auioni. 

J3 strato detto che questa è una legge 
composita. Personalmente ritengo che dovrà 
essere tale an'che negli anni futuri, se do- 
vrà di anno in anno riguardare i tagli di 
spesa o, comunque, la discipliina dell,a spe- 
sa pubblica. 

I3 comunque mia opinione che i cosid- 
detti tagli di spesa non devono passare tan- 
to attraverso economime di bilancio decise 
all'ultimo momento e sotto pressioni - sia 
pure logiche e ragionevoli - di carattere 
congiunturale, quanto piuttosto attraverso la 
riforma della pubblica amministrazione. 

Parlan.do in termini di carattere gene- 
rale e senza entrare nel merito del bilancio 
di previsione per il 1978 (del quale ci oc- 
cuperemo, prima in  Commissione e poi in 
aula, quando sarà trasmesso alla Camera), 
devo ripetere che il problema è quello di 
rendere governabile la spesa. Due proble- 
mi sono stati qui acciennati: il primo 
attiene alla qualificazione 'della spesa. Tutti 
lamentiamo continuamente il degradare del- 
la qualità della spesa pubblica, crioè, in 
termini contabili, l'aumentare della spesa 
corrente in percentuale rispetto all'ammon- 
tare della spesa per investimenti, dalla spe- 
sa in conto capitale. Ma la qualifi'cazione 
della spesa pubblica, il miglioramento della 
qualità della spesa pubbliica non può essere 
se non il frutto di una r,azionalizzazione di 
essa. Questa, a sua volta, non può passare 
che attraverso la strada 'della riforma della 
pubbliaa amministrazione, attraverso cioè 
quelle riforme strutturali che migliorino la 
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efficienza della pubblica ammiinistrazione, in 
questa comprendendo non solo l’amministra- 
zione statale ma anche tutti gli ent.i pub- 
blici non economici che ruotano intorno 
allo Stat.0. Una di queste riforme, ad eseni- 
pio, potrebbe essere ottenuta realizzando la 
mohlità del personale. A questo proposito, 
ritengo che debba essere istituito un cen- 
tro, un’agenzia in qualche punto nodale 
della pubblica amministrazione - presso la 
Presidenza del Consiglio, oppure, a mio av- 
viso, presso il Ministero del tesoro - al fine 
di controllare la mobilità del personale non 
solo dello Stato, ma anche di tutti gli enti 
pubblici non economici. In tal modo, lo 
scioglimento degli enti pubblici verrebbe 
facilitato, nel momento in cui essi non sia- 
no più ritenuti utili; inoltre, si otterrebbe 
una distribuzione di personale in grado di 
far fronte alle esigenze di quei rami del- 
l’amministrazione o di quelle pubbliche am- 
ministrazioni nelle quali effettivamente vi 
è carenza di personale. Mi riferisco in modo 
particolare, per il momento ,attuale, alle 
esigenze del Ministero delle finanze, non- 
ché alle esigenze del Ministero del tesoro 
per quanto riguarda la liquidazione ,delle 
pensioni. La legge sull’occupazione giovani- 
le offre soltanto un rimedio temporaneo, 
mentre è necessario pensare ,ad una realiz- 
zazione completa della mobilità del perso- 
nale che renda possibile una logica ed ef- 
ficiente distribuzione di esso in relazione 
alla necessità delle singole amministrazioni. 

Penso altresì alla necessità della revi- 
sione di tutte le procedure di spesa secondo 
criteri chse le semplifichino, rendendo pii1 
vicino il momento della spesa al momento 
in cui la decisionte della spesa stessa viene 
adottata d’al Parlamento. PIenso, ,inoltre, alla 
necessità di creare un’agenzia che si renda 
responsabile dell’analisi dei costi e dei be- 
nefici nelle dlecisioni delle spese pubbliche. 

Qulesto cammino è lungo, ma è un cam- 
mino che deve pur essere ‘intrapreso. I1 di- 
segno di legge al nostro esame, approvato 
dal Senato, costitui,sce il tentativo di resti- 
tuire una maggiore sovranità a.1 Parlamen- 
to in materia di spesa pubblica; costituisce 
il tentativo d i  rendere iil momento dell’ap- 
provazione del bilancio un momento decisio- 
nale, e non più un momento in cui ven- 
gano soltanto registrati gli effetti di deci- 
sioni anteriori; infine, costituisce il tent-a- 
tivo di richiamare l’attenzione dei parla- 
mentarti sulle decisioni da essi adottate nel 
momento in cui il bilancio viene approva- 
to. Come ho accennato prima; questo ten- 

tativo & soltanto provvisorio, tanto è vero 
che domani stesso, presenterò ad Consiglio 
dei ministri un d,isegno di legge più vasto 
per la riforma della contabilità dello Stato, 
nella speranza ohse esso (possa essere portato, 
in Parlamento al più presto e con l’auspi- 
cio che il Parlamento voglia esaminarlo 
quanto prima, migliorandoilo eventualmen- 
te in quei punti i n  cui le modifiche si pre- 
sentassero necessarie. 

Con queste osservazioni, raccomando agli 
onorevoli deputati l’approvazione di questo 
disegno di legge (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli 
articoli del disegno di legge nel testo dlella 
Commissione, identico a quello approvato 
dal Senato. 

Si dia lettura dell’articolo i. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( Con apposita norma da inserire an- 
nualmente n’ella legge di approvazione del 
bilancio, le autorizzazioni di spesa recate da 
leggi di contenuto particolare po’ssono esse- 
re ridotte in relazione alle effettive esigenze 
delle Amministrazioni, tenuto conto delle 
disponibilità esistenti sotto forma di residui 
di stanziame’nto di esercizi precedenti. . 

Le riduzioni di cui al comma preceden- 
te so’no specificatamente indlicate nelle IU- 
brichle di bilancio delle singole amministra- 
zioni rispettivamente competenti. 

Possono, tuttavia, le Amministrazioni 
stesse procedere all’assunaione di ,impegni 
sulle predette autorizzazioni di spesa, fer- 
mo restando ch,e il volume dei pagamenti 
non po,trà eccedere le somme iscritte in bi- 
lancio,, ivi comprese le disponibilità esi- 
stenti nel conto dei residui passivi ’1. 

PRESIDENTE. Ha chiesto d,i parlare sul- 
l’articolo 1 l’onorevole Santagati. N’e ha fa- 
coltà. 

SANTAGATI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole ministro, l’artico- 
lo 1 costituisce il presupposto stesso del- 
l’intero disegno di legge che stiamo esami- 
nando in quanto non solo è il primo ar- 
ticolo di quella parte del provvedimento 
che afferisce alle disposizioni di carattere 
finanziario, ma costituisce il fatto nuovo 
che consente di penetrare lo spirito stesso 
dell’intero provvedimento. 
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Come ha poc’anzi ricordato l’onorevole 
ministro, fino a qualche tempo orsono ave- 
vamo una legge formale di bilancio che, 
nel corso degli anni, si è sempre più ap- 
palesata teorica. Si è voluto praticamente 
cristallizzare il momento contabile ed eco- 
nomico del bilancio dello Stato in un prov- 
vedimento molto pletorico e soprattutto mol- 
to statico. La legge del bilancio registrava 
una specie di foto-finish che non consen- 
tiva, se m n  attraverso le applicazioni delle 
altre leggi, di poter guardare la finanza 
dello Stato in termini di mobilità e quindi 
anche in termini di applicazione della nor- 
ma astratta alla realt,à concreta socio-eco- 
nomica de1Ia nazione. 

Con questo articolo 1 si cerca quindi 
di impedire che la cristallizzazione del bi- 
lancio continui ad aver luogo per gli anni 
a venire. Tant’è che vi è stato un certo 
accordo di massima, in base al quale non 
si sarebbe proceduto all’approvazione del 
bilancio in nessuno dei due rami del Par- 
lamento se prima non fosse stato approva- 
1.0 questo disegno di legge. Si tratta di un 
provvedimento, quindi, che vuole rappresen- 
t.are una sorta di norma propedeutica al- 
l’applicazione della futura legge di bi1an.- 
cio. E credo che il ministro abbia ragione 
ad invocarne l’approvazione dal suo punto 
di vista (poi noi diremo il nostro) in quan- 
to egli si mette così nelle migliori condi- 
zioni per poter procedere ad una interpre- 
tazione dinamica e non più statica della 
legge di bilancio. Naturalmente, non si può 
dire - come 6 stato ammesso da tutti i 
gruppi po’litici - che questo disegno di leg- 
ge sia lo strumento definitivo per risolvere 
i nodi essenziali del bilancio dello Stato, 
in quanto, si tratta di un documento affa- 
stellato - direi anzi farraginoso -, come sta- 
mattina ho avuto occasione di puntualiz- 
zare nella discussione che ha avuto luogo 
presso’ la Commissione finanze e tesoro,. 

fi un disegno di legge incompleto, per- 
ché, se è vero che ha il carattere del prov- 
vedimento-zibaldone, ’è altrettanto vero che 
in questo zibaldone, pur essendo state in- 
filate materie eterogenee, non si è potut,o 
ricomprendere tutto quanto possa attenere 
all’economja della nazione. I3 evidente, per- 
t.anto, che questo disegno di legge non può 
avere che un carattere di provvisorietà - 
come del resto ha ammesso lo stesso mini- 
stro ed ha riconosciuto tutta l’Assemblea - 
trattandosi di una serie di norme che prov- 
vedono per il momento a correre ai ripari 

per quant,o riguarda gli aspetti più patolo- 
gici della spesa. 

L’articolo 1, in modo particolare, si oc- 
cupa delle effettive esigenze di tutte le am- 
ministrazioni. Come diceva il relatore - che 
ho diligentemente ascoltato, pur avendo suc- 
c,essivamente la sfortuna di non essere stato 
notato dalla Presidenza per quanto fossi da 
circa un’ora a fare qui il mio dovere - è 
questo un provvedimento che cerca di in- 
cidere in modo dinamico sulla spesa e so- 
prattutto di evitare talune finzioni che si 
sono appalesate dannose in questi anni. C’è 
un’enorme differenza, tanto per fare un 
esempio, fra la legge del bilancio votat,a 
nella sua unità e le varie innovazioni che, 
attraverso le variazioni, vengono di volta 
in volta apportate dal Governo nel corso 
dell’anno finanziario. . 

Vi lè poi l’esigenza - sottolineata in 
modo peculiare questa sera dal ministro - 
di t,ener cont,o di tutte le spese della pub- 
blica amministrazione allargata; il bilancio, 
cioè, non deve più intendersi nel modo tra- 
dizionale (direi secolare, dei tempi della 
Magna Charta, quando i parlamenti nac- 
quero soprattutto con lo scopo e la funzio- 
ne di controllare i bilanci, per altro allora 
limitati della pubblica amministrazione), ma 
deve essere valutato diversamente, conside- 
rando la spesa pubblica allargata, cioè il 
grande magma in cui si inseriscono anche 
tutte le tensioni sociali e che - come ab- 
biamo avuto modo di constatare in modo 
clamoroso in questi giorni - ha reso vetu- 
st,o addirittura il bilancio predisposto dal 
Governo nelle scorse settimane. Infatti, di- 
nanzi ad un disavanzo che poteva apparire 
ragionevolmente attestato sui 19-20 mila mi- 
liardi si è passati addirittura a parlare di 
disavanzo di 30-34 mila miliardi. Si tratta 
naturalmenta di un discorso .che faremo al 
momento opportuno, quando esamineremo 
le singole poste deI bilancio; però è chiaro 
che in questa visione onnicomprensiva della 
spesa pubblica non si può parlare più di 
un bilancio a se stante, avulso da tutta la 
massa della (( spesa spendibile I ) ,  come dice 
il ministro. E: chiaro che proprio con l’ar- 
ticolo si vilole in certo qual modo pro- 
vocare un primo benefico risultato, consen- 
tendo che nella legge di approvazione del 
bilancio,’ con una norma specifica, possano , 

inserirsi autorizzazioni di spesa recate da 
leggi di contenuto particolare, in modo che 
esse possano, a loro volta, essere ridotte in 
relazione alle effettive esigenze dell’ammi- 
nistrazione. Vale a dire che non vi i! più 
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una concezione rigida del bilancio, ma ela- 
stica, tale da permettere alle pubbliche am- 
ministrazioni di non rimanere prigioniere 
dello stesso ingranaggio del bilancio, bensì 
di poter provvedere soltanto alle loro effet- 
tive esigenze, t,enendo conto delle disponi- 
bilità esistent,i. 

Non si mummifica, cioè, il residuo pas- 
sivo, e non lo si lascia come una super- 
fetazione di bilancio che si trascina nel 
tempo e che poi finisce con l'appesantire 
la spesa pubblica, senza risolvere i proble- 
mi di fondo; nello stesso tempo si fa in 
modo che i residui passivi, da residui sta- 
tici e congelati, diventino dinamici ed ap- 
plicabili a1l.a elasticità stesa dell'ammini- 
strazione. 

Naturalmente - come prevede il comma 
successivo - (( le riduzioni sono specificata; 
mente indicate nelle rubriche di bilancio 
delle singole amministrazioni n, in modo da 
poter avere un quadro sufficientemente chia- 
ro, senza infingimenti ed elementi che sfug- 
gano alla comprensibilità del documento 
contabile. Questa, cio8, dovrebbe essere una 
cont,abilità aperta e lineare tale da consen- 
tire alle amministrazioni di procedere alle 
riduzioni senza essere legate alla schiavitù 
dei residui passivi. 

I1 terzo comma aggiunge che (( le ammi- 
nistrazioni stesse possono paocedepe all'as- 
sunziolne di impegni sull,e predette autoriz- 
zazioni di spesa., fermo restamdo che il vo- 
lume dei pagamenti non potrà eccedere le 
somm'e imseritte in bilancijo, ivi comprese le 
disponibillità esistenti nel conto dei residui 
passivi u .  Ciò 18 evidiente: si tratta di una 
norma cauteletiva che, se da un lato con- 
sente alle pubbliche amministrazioni una 
maggior,e possibilità d'i m,anovra articolata, 
dall'altro non consente di sconfinare al di 
là dei limiti della spesa consentita. In caso 
oonhrarrio, si creerebbe una sovrapposbzione 
indiebita, un superamento dei limiti e del- 
le misure previste dalla legge di bi1,ancio. 

Questo articolo si raccorda con le nor- 
m'e generali della contabilità dello Stato 
contenute nella legge 23 maggio 1924, nu- 
mero 827. Nell'articolo 142 si diceva ch'e 
tutte le spese (( si 6iscriv.ono in bi1,ancio per 
la somma che si ritiene necessaria alle 
occorrenze dell'esercizio; ogni spesa è iscrit- 
ta in apposito capitolo per la parte facente 
ctirico all'anno finanziario cui il bila.ncio si 
riferisce D. 

Con il nuovo congegno si innova rispet- 
to a queste vecchie disposizioni contenute 
in quellla legge e rispetto a quel1,e conte- 

nute n,ella bgge 9 dicembre 1928, n. 2783, 
sulle modifiche d,ella legge per la contabi- 
lità generale d,ello Stato. All'articolo 7 ,  tale 
legge prevede che (( il ministro per le fi- 
nanze ha f,aooltà di elimimre dal cont,o dei 
residui le assegnazioni di entrate e di spesa 
del movimento capitale del bilancio dello 
Stato relative ad occorrenze cui si pirovvede 
mediante l'accension'e di debiti; le asse- 
gnazioni relative a spese straordinarie sono 
autorizzate da speciali disposizioni di legge 
e sono ripartite in dure anni per la quota 
non impegnata nell'anno per le altre spese 
straordinalrie destrinate a scopi straordinari, 
in quanto non vi corrispondono impegni 
verso terzi. Restano f.erme (ad o'gni effetto 
le autorizzazioni in base allse quali dette 
assegnazioni vengono stanziate. Le somme 
corrispondmenti saranno listoritte in bilancio 
negli esercizi successivi, con deweto ddl 
ministro delle fisnanze, a mano a mano che 
si renda necessarbo in rebazione agli effettivi 
bisogni, e quindi con facoltà di v3riar.e la 
rateizzazionme d.ellla spesa )) . Questo congegno 
viene ,cambiato in misura tale da poter con- 
sentire quella maggiore dinamicità, cui, po- 
c'anzi faceva riferimento l'onorevolle mini- 
stro. 

I1 Govelrno ha tuttavia iateso sottolineare 
due ragioni particolari, che lo hanno in- 
dotto a presentare questo disegno di legge. 
La prima è di c'arattere politico, tes i  alla 
ricerca dfi un consenso ,assembleare. Non 
sarei molto d'accordo su ciò, perché si 
snaturerebbe !il rapporto effettivo che si deve 
crewe in un Parlamento, dove deve esservi 
una maggi'oranoa che si asisume le respoa- 
sabilità e una minonanza che, svolgendo un 
ruolo di stimolo1 con una opposizione cor- 
retta, possa cons'entire alla maggioranza di 
rivede're 1.e proprie idee. Se questo non av- 
voenisse, la maggioranza potrebbe pagarne 
le conseguenze, al momento in cui il comrpo 
elettorale sa'rà inform,ato degli errori com- 
piuti dalla maggioranza e dei suggerim,enti 
forniti dalla minoranza. 

Mon siamo in regime assembleare, anche 
se momentaneam,ente si invoca una specie 
di presunto stato di necessità, scaturito da:lla 
presunta insostituibilità dell'accordo a sei. 
Non è vero; basterebbe vedere come il Par- 
lamento B articolato, per capipe che attra- 
verso il pluc&lismo politico sarebbe possi- 
bile dar luogo a diversi tripi di maggio- 
ranza. 

La seconda ragione tè forse quella più 
veritiera, che noi saremmo disponibili a 
prendere in considwazione, cioè che il dise- 
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gno di legge opera in  un’ottica di una so- 
cietà in crescita. Questo ’è esatto. L’Italia 
non ha più il tessuto sociale ed economico 
di 20 o anche di 10 anni fa. I3 una socie- 
tà ohe si evolve in fo,rma napida tu- 
multuosa, per cui è evidente che un bi- 
lancio, che avesse un Carattere di immo- 
bilità e di rigidità assoluta, finilrebbe con 
l’essere nocivo agli interessi di un paese 
in ,evoluzione. Di conseguenza, qualsiasi 
strumento che foslse tempes’tivamlente pre- 
disposto a tal fine, ci potrebbe appagare. 
Sappiamo, infatti, che per venire incontro 
a d,eterminate esigenze, si finisce sppesso con 
il  dover nioorrere a leggi con spese plu- 
riennali. 

D’altronde, il ministiro ha fatto un eslem- 
pio in relazione al migliorameinio della qua- 
lità della spesa (l’onorevole Staimmati ha 
citato il caso classico delle regioni, che pe’r 
due leggi sull’edilizia hanno ’finito oon il 
far confluire nei residui passivi due tran- 
ches di 150 miliardi l’una); ma tale esem- 
pio potrebbe applicarsi ad albi ‘enti, ad 
altre componenti della cosiddetta spelsa pub- 
blica allargata, che è diventata una spes’a 
più preoccupante ‘ed incisiva di quanto no’n 
sia stata l’altra spesa generale del bilancio. 

Per quanto riguarda l’articolo 1, signor 
Presidente, ho esaurito il mio compito, 
nel pieno rispetto del regolamento che as- 
segna venti minuti per gli interventi su 
ciascun articolo. Le preannuncio fin d’ora 
che ‘desidero intervenire per dichiarazione 
di voto su questo articolo; mi iscriverò poi 
a parbare sull’articolo 2. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare sul- 
l’articolo 1 l’onorevole Di Vagno. Ne ha 
facoltà. 

DI VA’GNO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, la discussione 
intorno al disegno di legge relativo alle 
disposizioni per la formazione del bilancio 
di previsione dello Stato avviene in un 
momento delicato per la vita economica e 
sociale della nostra collettività. I1 paese ha 
bisogno di essere governato con leggi chia- 
re, con leggi, ,cioè, che permettano di ra- 
zionalizzare gbi interventi dell’operatore pub- 
blico, che facciano capire alla gente, an- 
che ,a quella non in possesso di una ade- 
guata preparazione specifica, come le ri- 
sorse pubbliche vengono utilizzate. Per noi 
socialisti è un fatto positivo che il disegno 
di legge in discussione accenni a muoversi 
in questa direzione. 

Come rilevato dall’onorevole ministro, 
l’esame del comportamento dell’operatore 
pubblico in termini di erogazione di risorse 
dovrebbe essere effettuato con sempre cre- 
scente rigore, perché tale comportamento 
tocca l’avvenire del paese, nei suoi molte- 
plici e complessi aspetti economici, civili 
e sociali. In questo senso, dunque, il mo- 
mento della definizione della spesa pub- 
blica cessa di assumere un contenuto, un 
significato di tipo ragionieristico, per assu- 
mere quello, più rilevante, di tipo econo- 
mico. 

Analizzato in questa prospettiva, il dise- 
gno di legge mostra però tutta la sua de- 
bolezza. Pur apprezzando gli accenni di 
positiva novità, non poslsiamo non rilevare 
che ancora molto cammino deve essere 
compiuto nel senso di un effettivo coordi- 
namento e di una efficace programmazione 
dei flussi finanziari del settore pubblico. 

L’attuale disegno di legge non va al 
di là di una formale promessa, che è di 
ridurre il divario tra le valutazioni di com- 
petenza e le valutazioni di cassa che ogni 
anno si registrano; ridusfione necessaria per 
realizzare una migliore allocazione delle ri- 
sorse pubbliche e, quindi, per tale via 
assicurare un più efficace strumento di 
guida del sistema economico. Si tratta di 
una promessa puramente formale perché si 
tratta di un disegno di legge con poche 
norme di carattere generale che a mala 
pena permettono di capire che il Governo 
ha imboccato la strada giusta; certamente 
non permettono di stabilire se tale strada 
sarà dal Governo interamente percorsa. 

I3 alla luce di queste considerazioni che 
noi socialisti ci asterremo dal voto. Tale 
astensione deve essere intesa dal Governo 
come stimolo per affrontare e definire nel 
più breve tempo possibile una nuova nor- 
mativa della contabilità genera1,e dello Stato,. 

Quanto sta avvenendo in questi giorni 
dimostra la gravità dei problemi economici 
e sociali che bisogna affrontare per far 
uscire il  paese dalla crisi; dimostra, al- 
tresì, che senza un efficace strumento di 
guida e di controllo del comportamento 
dell’operatore pubblico, soprattutto in ter- 
mini di erogazione della spesa, la crisi non 
potrA essere superata in forma duratura. 

La presenza dello Stato, inteso in senso 
lato, nelle vicende economiche è rilevante. 
L’erogazione delle risorse affluisce tra mille 
rivoli, di portata più o meno differenziata, 
al mondo produttivo, all’apparato pubblico 
centrale, agli enti locali. Occorre ricono- 
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scere che oggi non si ha la possibilità di 
guidare, di volta in volta, questi rivoli 
verso obiettivi e traguardi definiti. 

Questo disegno di legge 6 l’ennesima 
conferma di interventi definiti dal Governo 
all’insegna dell’urgenza, senza un coordi- 
namento di carattere generale. Si. trattava 
di realizzare economie di spesa e si è 
elaborato un disegno di legge per operare 
interventi in campi fra loro eterogenei, 
senza tracciare e individuare un filo con- 
duttore. 

Abbiamo voluto richiamare l’attenzione 
su questi aspetti negativi del disegno di 
legge perché rappresentano i nodi intorno 
ai quali sta ruotando in questi giorni la 
polemica circa le modalità- e l’intensità de- 
gli interventi per la gestione del sistema 
economico. 

Le misure approntate da4 Governo per 
contenere il deficit del settore allargato r.i- 
guardano in massima parte le spese nel 
campo della sanità e dell’assistenza, i l  co- 
sto della prestazione dei servizi da parte 
degli enti locali. I1 lavoro che il  Governo 
sta svolgendo in questi giorni per realizza- 
re una maggiore’ articolazione e razionaliz- 
zazione delle spese in un settore estrema- 
mente complesso e delicato qual è quello 
delle prestazioni sanitarie e prev?iden.ziali di- 
mostra anche l’elementare approssimazione 
e pretestuosità delle posizioni assunte da 
certa pubblicistica nei confront.i di quelle 
forze, tra cui il partito socialista, che ta- 
le lavoro avevano chiesto nel momento in 
cui veniva presentato questo provvedimento. 

Tra i provvedimenti che si intendono 
adottare sembra ve ne siano alcuni con 
cui si richied’e agli enti locali di adeguare 
la prestazione di certi servizi (quali quelli 
della nettezza urbana, dei trasporti urbani, 
dell’erogazione dell’acqua, eccetera), alle e- 
sigenze del mercato e all’accrescimento dei 
rispettivi costi. La manovra apre un nuovo 
discorso, quello cioè di definire ed assi- 
curare agli enti locali e regionali una adse- 
guata area di autonomia in positivo. I2 da 
tempo che su questa linea noi ci muoviamo 
ed è da tempo che sollecitiamo interventi 
in questa direzione. 

Se dunque yulesti nodi non vengono 
sciojlti, è naturale che nella realtà si verifi- 
chi un certo scollamento tra il comporta- 
mento di tali enti nei due m0ment.i decisio- 
nali ed operativi, giacché la loro autonomia 
di volta in volta viene limitata da vincoli 
di natura eterogenea. 

Prob1,emi di raccordo con i bilanci de- 
gli enti locali e regionali, così come i pro- 
blemi di accordo con i bilanci degli enti 
che utilizzano mezzi finanziari pubblici, non 
possono essere elusi, quando si ha la con- 
sapevolezza di avere davanti a noi un pe- 
riodo di tempo non certo breve durante il 
quale, se si vogliono determinare le risor- 
se da destinare agli investimenti, coerente- 
mente con l’obiettivo del contenimento del- 
l’inflazione, occorre realizzare una gestione 
oculata. delle spese di parte corrente. Non 
solo, ma occorre, a nostro parere, farse qual- 
cosa in più. Occorre incominciare ad ap- 
prontare un bilancio contenente proposte 
alternative di intervento e di ciascuna di 
queste proposte analizzare tutte le implica- 
zhni  in termini di aind,amento dei prezzi, 
di sviluppo econotmico, di occupazione. 

Solo ,in questa prospettiva il deficit del 
settor’e pubblico ha un significato economi- 
co e solo in questa prospettiva il Parla- 
mento e le varie forze politiche sono chia- 
mate ad effettuare scelte responsabili tra 
le varie alternative. Solo in questa prospet- 
tiva, infatti, la legge finanziaria che accom- 
pagna il bilancio di previsione dello Stato 
assume un reale valore di decisione strate- 
gica. E che occorre ancora muoversi in 
questa prospettiva, onorevole ministro, lo 
si deduce dagli avvenimenti di questi gior- 
ni in ordine alla confusione, voluta o me- 
no, che si è creata intorno al deficit dello 
Stato per il 1978 .  

I1 modo e la forma con cui sono state 
portate a conoscenza dell’opinione pubblica 
lle varie cifre del deficit dello Stato hanno 
avuto un solo comune denominatore: la 
confusione. Confusione che, in un momento 
in cui le forze eversive attentano, e con 
violenza, alle nostre istituzioni democrati- 
che, dovrebbe essere assolutamente elimi- 
nata. E ci voleva ben poco ad eliminarla, 
se solo si fossero analizzate le varie pos- 
sibilità di intervento della pubblica ammi- 
nistrazione -in termini di impatto sulla real- 
tà economica ! Ciò in quanto si sariebbe po- 
tuto portare a conoscenza delle forze po- 
litiche, delle forze sindacali, il pericolo cui 
s i  sarebbe andati incontro se le erogazio- 
rri dello Stato avessero mantenuto i l  ritmo 
del passato. Ma si sarebbe potuto e dovulo 
portare a conoscenza anche le possibilità nl- 
ternative di intervento, con i rispettivi effet- 
ti in termini di occupazione e di sviluppo 
dell’economia. Vioeversa, si è voluto pre- 
sentare una legge finanziaria riferita ad un 
bilancio che non offriva alcun margine, al- 
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cun grado di libertà alle altre component,i 
del paese. 

Oggi, infatti, apprendiamo dai dati del- 
la stessa realtà economista che, ove fosse- 
ro state approvate le primitive proposte 
del Governo, si sarebbe imboccata la strada 
della deflazione, con ancora più grave diffi- 
coltà per l’andamento della pmroduzione e 
del livello occupazionale. 

Se si riconosce, onorevole ministro, che 
la nostra cfiisi è difficile perché la nostra 
realtà economica e sociale è compìessa, è 
evidente che per poterla imbrigliare occor- 
re l’adozioiile di strumenti articolati che 
poggino sul consenso. Agire, operare in que- 
sto senso significa introdurre un modo di 
governare diverso da quello del passato. I3 
un modo dai governare diverso in campo e- 
conomico, perohé significa pensare ad in- 
trodurrie interventi in forma ’ co,ord.inata, do- 
po aver misurato gli effetti diretti ed in- 
d,iretti in tutte le varie fasi del circu:ito 
del reddito, dopo aver analizzato la tempi- 
stica degli effetti fra i momenti del prelile- 
vo e della erogazione. 

A questo proposito, e solo per inciso, 
vogliamo ricordare che nella fase attuale 
il Governo pensa, e giustamente, ad inter- 
v,enti nel campo deglmi investimenti. Occor- 
re operare in modo, però, che al prelievo, 
il cui effetto è subitaneo in termini di de- 
curtazione del reddit,o disponibile del l’ope- 
r,atoi-e-famiglia, si accompagni in tempi rav- 
vicinati la corrispondente erogazione di risor- 
se. Altrimenti la manovra di intervento sa- 
rà deflazionistica, l’effetto sarà una depres- 
sione dell’attività produttiva e, per le conse- 
guenze che si avranno in termini di spesa 
per sostenere la disoccupazione, si verifiche- 
rà che nel tempo verranno a mancare le 
risorse per sostenere gli investimenti. E- 
sperienze in questo senso si sono verificatle 
spesse volte nel nostro paese ! 

Dicevo prima che pensare di r.ealizzare 
interventi articolati, riguardanti le varie 
fasi del circuito del reddito, significa im- 
postare un nuovo modo di governare, non 
solo in t.ermini economici. In verita lo è 
anche in termini politici, in quanto è una 
forma di gove,rno più partecipata, che ri- 
ohiama ad eguali responsabilità decisionali 
le varile forze politiohe rappresentative del- 
le varie istanze del paese. 

La situazione grave in cui oggi versa il 
paese richiede queste forme di intervento, 
le sole capaci di dare coerenza’ e credibilità 
all’azione di Governo; richiede di realizza- 
re favorevoli aspettative nelle varie parli 

della società; di garantire le naturali con- 
dizioni in cui si può favorire un allarga- 
mento della base occupazionale, senza il 
quale non è sperabile si possa attenuare la 
tensione che oggi si Discontra soprattutto 
nell’ambito della scuola e del mondo gio- 
vanile. 

L’astensione del gruppo del partito socia- 
lista italiano su questo provvedimento vuole 
significare anche la sua disponibilità per la 
definlizione di interventi finalizzati al rag- 
giungimento di questi obiettivi. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
d,ell’ articolo 1. 

SANTAGATI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 

SANTAGATI. La inia dichiarazione di 
voto su questo articolo 1 non può prescin- 
dere da una valutazione di tutti gli ele- 
menti contenuti in esso, senza naturalmen- 
te ripetere le cose che ho detto testè, an- 
che perché una visione globale di tutto i l  
provvedimento consentirà poi di giungere ad 
una valutazione conclusiva finale. Dichiaro 
che, per quanto riguarda quest’articolo, si 
registrano elementi contrastanti la cui som- 
ma algebrica si neutralizza. Non C’è dub- 
bio che alcuni aspetti positivi figurino in 
questo articolo, non nella miisura in cui 
l’onorevole relatore ed il signor ministro 
hanno tentato di mostrare all’Assemblea; 
bisogna pur convenire che essi hanno rico- 
nosciuto chle il Provvedimento è limitato. 
Direi che esso è deludente rispetto all’ini- 
postaliione originaria. 

L’onorevole sottosegretario ricorderà che 
stamane in Commissione, nei confront,i di 
questo provvedimento, ho richiamato l’anti- 
co adagio: parturiunt monfes, nascetur ridi- 
culus mus. Di fronte ad una enunciazione 
di principi, onde si vorrebbe conferire alla 
spesa pubblica un indirizzo più dinamico 
e produttivo, rileviamo la esistenza di meri 
aggiustamenti, di provvedimenti non orga- 
nici tra loro. Dobbiamo riconoscere che 
sono accettabili le finalità contenute in que- 
sto articolo. Formuleremmo un giudizio 
complesivamente positivo, se con questo ar- 
ticolo si potesse conseguire l’eliminazione di 
tutti i negativi effetti connessi ai residui 
passivi, di tutte le inchilosi amministrative 
che di volta in volta emergono nell’attua- 
zionc della legge di bilancio. 
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Ma vi sono altri elementi, che potreb- 
bero richiamare quello che noi avvocati de- 
finiamo il contrasto delle prove che coni- 
porba la cosiddetta assoluzione per insuffi- 
cienza di prove: mancano prove nettamen- 
te positive di colpevolezza, e nettamente 
negative di innocenza. In Parlamento non 
esiste l’istituto dell’assoluzione per insuffi- 
cienza di prove, e se non ci si astiene dal 
voto, questo può ossere solo positivo o ne- 
gativo. 

Non possiamo annunciare un voto fallo- 
revole all’articolo 1, in quanto (‘come ha 
brevement.e dichiarato) ci troveremmo iiii 
presenza di elementi non univooamente pro- 
tesi verso il fine che l’articolo intende con- 
seguire. 

Vorrei fare una sottigliezza, che non è 
certo di natura aristoteli,ca, ma vuole di- 
stinguere tra la sostanza. e la forma. Clioè, 
mentre il  provvedimento da un punto di 
vista formale potrebbe anche sembrare ac- 
cettabile, da un punto di vista sostanziale 
non è destinato a raggiungere i fini che 
esso si prefigge. Ecco il perché della distin- 
zione di natura apistotelica. Voi sapete che 
Aristotele distingueva tra effetti e cause; 
quando la causa non ,è tale da determinare 
un effetto sicuramente positivo, diventa una 
causa non efficiente, non preordinata al rag- 
giungimento di quell’obiettivo, per cui, pra- 
ticamente, non possiamo esprimere un giu- 
dizio di natura positiva e favorevole, ma 
non possiamo onestamente esprimere nean- 
che un giudizio negativo. Per farlo ci ‘do- 
vremmo trovare in presenza di elementi 
univocamente negativi, mentre siamo *in 
presenza di elementi parzialmente positivi 
e parzialmente negativi. 

In questa condizione non ci sentiamo - 
ripeto - di espoimere un voto negativo, un 
(C no )I reciso su questo articolo 1, anche 
perché esso è un po’ il cappello dell’ini- 
palcatura. Nel momento in cui negassimo 
alla base la possibilità di raggiungere poi 
gli altri effetti della costruzione giuridica, 
finiremmo col portare avanti una costruzio- 
ne senza fondamenta. Quindi, poiché il fon- 
damento non è tale da consigliare un gju- 
dizio negativo, noi non lo esprimiamo. 

Non potendo esppimere né un giudizio 
positivo né u.n giudizio negativo, non po- 
tendo affermare che il provvedimento ha 
una qualità del tutto positiva o del tutto 
negativa, non ci rimane che l’(astensione. 

Questa dichiarazione di astensione, per 
i l  momento, iè rigorosament,e riferita a.ll’ar- 
ticolo 1. Nelle dichiarazioni di voto sui 

successivi articoli, cercheremo, con assoluto 
senso di obiettivit,à, di raggiungere lo scopo 
che ci prefiggiamo e cioè quello di arrivare 
ad un’a disamina genera1.e del provvedimen- 
,to. Se poi, per a~ventura ,  la somma dei 
vari 17oti espressi sugli articoli ci lasciasse 
propendere per una soluzione univoca in 
un senso o nell’altro, nel voto finale ci 
esprimeremo di consegu’enza. 

Per queste ragioni, dichiaro, a nome del 
gruppo del Movim,entio sociale italiano-destrla 
nazionale, cui ho l’onore di appa,rtenere, 
che ci asterremo dal’la votazione sull’artico- 
lo 1, i n  quanto non ce la sentiamo di espri- 
mere né un giudizio positivo né un giu- 
dizio negativo. 

PRESIDENTE. Pongo in  votazione l’ar- 
ticolo 1 del disegno di legge, nel testo del- 
la Commissione. 

( E  approvato). 

Passi,amo all’articolo 2. Se ne diia let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( Con la legge di approvazione del bi- 
lancio di previsi’one dello Stato, il ministro 
del tesoro può essere autorizzato ad effet- 
tuare le operazioni di ricorso al mercato 
dei capitali previste da specifiche disposi- 
zioni legislative, anoorché riferite alla com- 
petenza di esercizi precedenti )). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare -sul- 
l’articolo 2 l’onorevole Santtagati. Ne ha 
facoltà. 

SANTAGATI. Qui si apre un disoorso 
molto interessante perché questo articolo in- 
tende autorizzare il ministro del tesor,o ad 
effettuare le operazioni di ricorso al mer- 
cato dei capitali; operazioni previste da di- 
verse dispmizioni legislativ,e. 

S evidente che questa autorizzazione del 
ministro a compiere operazioni già previste 
da specifiche disposizioni legislative potreb- 
be sembrare una tautologia, potrebbe rap- 
presentare una petizione di principi,o, in 
quanto, se già esistono delle specifiche di- 
sposizioni legislative che autorizzano il mi- 
nistro a procedere alle operazioni di ri- 
corso $1 mercato dei capitali, non si vede 
perché si dovrebbe inserire questa norma. 

Eppure il trucco C’è, anche se non si 
vede; cioè, nel senso che ha già dichiarato 
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il r,elatore che ho avuto la diligenza di 
ascoltare, per cui pr,egherei i colleghi che 
non sentono il bisogno di ascoltare queste 
mie considerazioni, di lasciarmi svolgere, 
signw Presidente, almeno il mio compito. 
Quindi, non tocca a me ... 

PRESIDENTE. Cosa vuole, onorevole 
Santagzti ? 

SANTAGATI. Desidero che non ci sia 
questo brusio nell'aula che non mi consente 
di poter esprimere ... 

PRESIDENTE. Allora, l'onorevole San- 
tagati chiede ai colleghi ... 

SANTAGATI. ... di rimanere più silen- 
zifosi c0m.e si usa sjtare quando parla u8n 
oollega; sle poi lei, signor Presildentee, pitie- 
ne che ques.to non debba essere applicato 
nei miei confronti ... 

PRESIDENTE. Onolrevole Santagati, i l  
suo atteggiamento velrso la Piuesidenza non 
è accettabile e la richiamo alll'ordine per 
la seconda volta. 

SANTAGATI. Su che cosa, signor Pre- 
sidente ? 

PRESIDENTE. Si regoli ... 

SANTAGATI. Io la sto pregando di 
e,sercitare.. . 

PRESIDENTE. Svolga i l  suo intervento ! 

SANTAGATI. Sto svolgendo d,elle valu- 
tazioni sull'articolo 2 dicendo che quella 
dell'articolo 2 sembra apparentemente una 
norma pleon.astica: in effetti non lo è perché 
sappiamo che con questo artico1:o si vuole 
poime fin,e ad un certo inconvenient,e. 

Non so poi se il Governo con questo 
articolo raggiunga il fine che si è pr'efisso 
- lo vedremo ,tra poco - so soltanto che 
l'inconvenieinte .esiste e lo ha lamentato te- 
sté anch,e l'onorevole reilatore; egli ha detto 
infatti che tra la. le'gge che dispone il ri- 
corso al mercato finanziairi'o e la materiale 
raccolta dei capitali previsiti dalla l'egge, 
spesso interaorcono dei lunghi periodi, an- 
che nell'ordine di anni. Pertanto, si verifica 
un grosso inconveniente nella sfasatura tra 
la legge che dispone il ricorso al mercato 
cosiddetto finanziario e la raccolta di que- 
sti capitali. 

Ora, sul piano politico, abbiamo sempre 
condannato, onorevole sottosegretario', questo 
tipo di finanziam,ento che secondo noi è un 
metodo - lo abbiamo denunciato più volte 
in quest'aula - surrettizio per aggi,rare gli 
ostacoli per la copertura rigorosamente sta- 
bilita ,dall'articolo 81 della ,Costituziome. 

(Cioè, quando il Govenno m n  è stato nel- 
le condizioni di poter, icon la stessa legge 
di bil,mcio, far rifecimento a delle entrate 
effettive 'contemute nel bilancio d,ello Stato 
e quindi di ,attingere al cosidd,etto fondo di 
riserva per i provvedimlenti legislativi, ha 
lasciato il fondo 'di riserva proprio in riser- 
va ed ha attiato i capitali al mercato fiam- 
zi,ario. 

Questi effetti son!o assai lcritilcabili penché 
dal punto di vista della copertura non si 
obbedisce rigorosamente al dsettato dell'arti- 
colo 81 della Costituzione che vuole la co- 
pertura 'cm entrate sicure, eff,ettive, previste, 
regolate dalla legge (di bil,an,cio; menti% dal- 
l'altr,o lato si sottrae del denaro risparmiato 
ai suoi fiai precipui. Infatti, il ,carpitale di 
rimsparmio dovrebbe esseve lasciato a dispo- 
sizimone per iniziative ldivelrs'e da quelle dello 
Stato, il quale iln linea di massima dovreb- 
be attiingere i suoi capitali (dalle entrate, lciolè 
d,alle somme che i singoli cittadini pagano. 

Pertanto, noln aè possibile ,e non è am- 
missibi1,e che venga distolto (del lden,aro pro- 
veni,ente dal pubblico r,isparmio, d,ai suoi 
fin.i essenziali ed istituzionali, quali sono 
quelli del risparmio, in genere privato, che 
d,eve andare verso IcanalIi diversi dal r.ispar- 
mio pubblilao per poi essere cmvoglido 
verso i canali pubblici, tanto più [che negli 
ultimi anni, come ha ammesso il ministro, 
la spesa pubblica si è enormemmbe allar- 
gata; il fenomeno riguarda l'ENEc, per fa- 
re il n,ome ,di un gro'sso ente, vi sono com- 
presi gli enti locali e tante ,azimde più o 
meno 'di Stato (per esempio le ferrovie del- 
lo Stato, per uln eslempio abbastanza signi- 
ficativo). Non si capisoe .perché tutti questi 
enti, ohe assolvo.no a delle funzi'oini pubbli- 
che e lche attengono allo Stato, non debba- 
no rilcorrere ai fiamziamenti dello Stato 
stesso, 'ma debbano, invece, sottrarre denaro 
fresco, privato, ichte i siingoli risparmiatori 
contribuiscomo a ,ramogliere, coavogliandolo 
ifn uina certa direzione. A questo possiamo 
aggiungere - f,aacio un aacenno soltanto, 
penché ne parlerò al momento dell'esame 
dell',artiioolo su"x&vo - la #questione rela- 
tiva all'e varie emissioni dei buoai del teso- 
ro, ch,e costituislcoao un'altra forma di dre- 
naggio, mediante la quale lo Stato si met- 
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te a far concorrenza alle bmiohe 'a causa 
degli alti intenessi corrisposti, che finimmo 
mn il rendere appetibili questi mezzi per 
la raooolta d.i denaro fresco. ,Ma, ripeto, d i  
questo parlerò quando il Presidente mi con- 
ced,erà 'di parlare sul1'~artiicolo 3 .  

Ritornando al punto essenziale, riguar- 
dante il riicorso al mercato attraverso il 
marchilngegno della sottoscrizione di questi 
capitali risparmiati privatamente, vorrei ci- 
tare un caso clamoroso. Se dovessi citarli 
tutti, perderei molto tempo, e ciò non mi 
è consentito dalla brevità dell'intervmto che 
debbo ;fare in base ,al regolamento. 

Per molti a m i ,  il mimistro' del tesoro, 
onorevole Colombo, !che ,dive" quasi u a  
ini,nistro istituzionale #nel settore dell'a pub- 
blica fi"ma, si ipreoacu,pò soltanto di ri- 
cor~ene a questi si,stemi per attuare la CQ- 
pertura, e non soltanto per prowedimenti 
di poco loonto. Uln solo esempio cl,amoroso8: 
il famoso (( d,ecretone )I ,  quel dtmretme ohe 
qui venne severammte cniti,cato e sul quale 
molti colleghi dovettero ,lare una disamina 
approfondita. I1 sottoscritto, fra gli altri, 
parlò per cima 7 ore sul r,elativo disegno 
di legge di conversicme, proprio per metterle 
i n  evidenza i difetti essenziali di  un prov- 
v,edimento al quale si ritccwreva ]non ~famndo 
affidamento sulla ,finanza pubbliica, ,ma w- 
pr,eindo la spesa in eslso pr,evista (tutti ricor- 
deranno le vilcissitudini complesse che que- 
sto provvedimento subì; infatti il primo 
non fu convertito i.n legge entro i sessanta 
gionni previsti, ma il ministro Colombo in- 
si,stette con tenacia e presentò u a  (( decre- 
tone bis )I )  c m  la sottnazione di de,naro pri- 
vato all'economi'a generale d'ello Stato. 

Sembra, quindi, t&e con l'articolo 2 si 
voglia oomtinuar,e su questa stnada che non 
abbiamo mai consentito &e si pencorretse. 
Se fossero ripresi, i miei interventi i n  que- 
sta materi'a potrebbero essere comsi.der,ati d i  
una ldoerenza assoluta. Siamo sempre stati 
contrari al ricorso ,al memato finamziario 
per i provvedimenti dello Stato. I3 Icomu'n- 
que altrettanto vero ohe, pur continuando 
su questa strada, il ministro cenca di eli- 
minare gli ostacoli, :cio& 'di ,avere la via 
libera, di mbn far ((dormire )I la legge in 
attesa del r,eperimento dei capital,i, per cui 
non appena questi venissero reperiti e quin- 
di diventassero immediatamente spendi b i 1 i, 
il ministro secondo la disposizione di que- 
sto articolo ritiene di ,farsi autoriznare la 
spesa; Tutto questo potrebbe essere pleolna- 
stico e dubito che potrebbe di per se stes- 

so essere sufficiente per raggimgere l'effetto 
che il ministro si propone. 

Vi è però l'ultima riga, (direi in  cauda 
non venenum, m,a furbizi,a, riserva imtelli- 
gente. I,n8fatti, l'articolo dice che queste ope- 
razioni di ricorso al mercato dei oapitali 
previ,s te d a  sp eic i fiiohe disposizioni 1 egi s 1 ati- 
ve, possano essere autorizzate dal ministro 
aniohe se riferite alla competenza di 'esemizi 
pnocedenti. 

Dunque, il nocciolo dell'articolo sta pro- 
prio nel fatto che i l  ministro del tesoro può 
mancwrare le .riserve conseguite, per avven- 
t,ura, anche n,egli anni precedenti, utilizzan- 
dole nel m,omento in cui l'applicazione del- 
la legge lo rendesse necessario. 

Si evita, in altre parole, di scindere il 
momento d,ella decisione legislativa da quel- 
lo, successivo, della raccolta dei capitali, 
che, come l'esperienza ha dimostrato, molte 
volte si protrae per mesi ed anche per anni. 
Invece, avendo il denar,o già pronto, a di- 
sposizione, il ministro è nelle condizioni di 
spendere - si dice - subito e meglio: che 
possa spendere subito è indubbio, ma che 
possa spender.e meglio non lo credo, per- 
ché non rit,engo che questo sia i l  sistema 
migliore per giungere ad una soluzione ac- 
cettabihe, quella cioè che da un lato con- 
sentisse al ministro di poter disporre d,elle 
necessarie somme e, dall'altro, evitasse ul- 
teriori conseguenze per i cittadini, i quali 
oggi finiscono per diventare cavie da espe- 
rimento, in quanto si crea una situazione 
che è analoga a quella che si realizzerebbe 
se si decidesse, a prescindere dalle neces- 
sità immediate, di costituire una banca del 
sangue prelevando1,o a tutti i cittadini: il 
denaro, quando viene usato intelligentem,en- 
te, lè un po' come il sangue, ma quel modo 
di agire finirebbe per provocare ulteriori 
squilibri ai danni della già dissestata econo- 
mia nazionale. 

L a  bilancia - è noto - pende sempr,e di 
più dal lato della spesa pubblica, dei tri- 
buti, del disavanzo sempre più pauroso: 
mentre una volta l'onorevole La Malfa ave- 
va dichiarato che il limite invalicabile era 
rappr,esentato dal tetto dei 9 mila miliardi 
e successivamente (bontà sua ! - sia detto 
senza disturbare Maurizio Costanzo) aveva 
concesso 14 mila miliardi, con l'andare del 
tempo si è giunti a parlare di i 9  mila mi- 
liardi e, oggi, addirittura di 30-34 mila mi- 
liardi. 

Cifre di questo genere fanno pendere 
sempre di più la bilancia dal lato della 
spesa pubblica dello Stato e, solo in parte, 
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del parastato (perché se buttiamo sul piat- 
to anche questo non so a che punto di in- 
sopportabilità possiamo arrivare). Dall’altra 
parte, C’è il piattello )) della bilancia pri- 
vata, che è sempre più asfittica e che non 
si riesce a riequilibrare neppure con i prov- 
vedimenti degli ultimi giorni, come ad 
esempio quello che ha diminuito i tassi at- 
tivi e cioè gli interessi che i cittadini pa- 
gano quando contraggono debiti con le ban- 
che; interessi che oscillano tuttora intorno 
al 19-20 per cento, anche se formalmente 
dovrebbero essere scesi al 15,50 per cento 
al quale bisogna aggiungere le spese, che 
riportano al livello che ho detto. 

Così stando le cose, se il privato non 
può ricorrere ad alcuna forma di credito, 
se deve provvedere soltanto con quanto ha 
risparmiato, e se, attraverso questo artico- 
lo 2, tale risparmio finisce per essere sot- 
tratto al mercato finanziario privato, devo 
giungere all’amara conclusione che si ve- 
rifica uno sbilanciamento assoluto a danno 
dell’economia privata, con tutte le conse- 
guenze che purtroppo in questi anni abbia- 
mo avuto più volte occasione di constatare. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

SANTAGATI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolti. 

SANTAGATI. La dichiarazione di voto 
che mi accingo a fare emerge da quanto 
ho avuto occasione di dire illustrando l’ai*- 
ticolo 2. -Preferisco, tuttavia, esplicitare i 
concetti, al fine di evitare che essi possano 
essere male interpretati. 

In sostanza, siamo orientati in mod’o ne- 
gativo nei confronti dell’articolo 2. Infatti, 
non ci sembra possibile attribuire al mini- 
str,o una doppia manovra finanziaria: la 
manovra dell’attingimenfo al mercato finan- 
ziario, da un lato, e la manovra della di- 
sponibilità, dall’altro. Nel passato è acca- 
duto questo, che potrebbe essere conside-’ 
rato un inconveniente se guardato sotto una 
certa angolazione, mentre potrebbe appari- 
reun vantaggio se visto sotto una angola- 
zione diversa: molte leggi la cui copertura 
veniva attuata attraverso il ricorso al mer- 
cato finanziario finivano con il perdere la 
loro validitj e, poiché eravamo in gran 
parte contrari a tali leggi, per vie indi- 
rette ottenevamo praticamente il risultato 

che ci eravamo prefisso in un primo tein- 
po. Quindi, siamo arrivati ad ottenere un 
riconoscimento postumo alle nostre posizio- 
ni contrarie. Tuttavia, con la disposizione 
al nostro esame gli inconvenienti da me 
enunciati vengono eliminati. Infatti, secon- 
do questa norma il ministr,o del tesoro po- 
trebbe in qualsiasi momento attingere a 
delle risorse, che poi potrebbe immediata- 
mente spendere. Pertanto, se per avventura 
gli riuscisse a far approvare questa dispo- 
sizione, la copertura alle leggi sarebbe sem- 
pre assicurata. Non si porrebbero. più quel- 
le leggi che, sfornite della possibilità di 
attuazione, diventano quasi un flalus vocis, 
perdend,o qualsiasi validità effettiva: al 
contrario, le leggi sarebbero sempre ope- 
ranti. 

Ecco perché ho detto che è pih sottile 
l’impostazione del .ministro del tesoro. Tra 
l’altro, il ministro del tesoro è persona 
molto esperba in questa materia, ‘e deside- 
ro dargli atto di queste sile capacità, non- 
ché degli sforzi e dei tentativi compiuti 
per raddrizzare questa barca sempre più 
pericolante, ch.e non riesce a tornare dal 
pelago alla riva e che potrebbe domani 
determinare conseguenze gravissime per il 
tessuto economico e socia1,e della colletti- 
vit,à. Delle buone intenzioni del ministro 
assolutamente n,on dubito. Gliene do pub- 
blicamente atto, come ho già fatto tante 
volte in altre occasioni. TuMavia, è eviden- 
te, signor ministro, che con questo stru- 
mento tutte le volte che il Governo rit,e- 
nesse opportuno ricercare capit,ale privato 
con l’appello al mercato finanziario, esso 
avrebbe sempre la possibilità di raggiun- 
gere il proprio obiettivo. 

Questo è un momento nel quale - come 
abbiamo poc’anzi sottolineato - la situa- 
zione economico-finanziaria nel nostro paese 
è veramente pesante. Sono molto preoccu- 
pat,o della possibilità di questa manovra, 
che, come tutte le manovre, è da tenere 
in oonsidorazione dal punto di vi&$ teo- 
rimco, salvo poi considerare quante mano-‘ 
vre finanziarie siano state compiute in que- 
sti anni. Tra l’altro, so che lei, signor 
ministro, al Fondo monetario internazionale 
- lo ha ripetuto questa sera, ribadendo 
concetti a noi già noti - si è sempre im- 
pegnato nel tentare di dimostrare la con- 
gruità del bilancio it,aliano di fronte agli 
impegni assunti con il Fondo stesso. Ma 
qui sarebbe il caso di mettersi su una li- 
nea inclinata, in quanto il Fondo moneta- 
rio intemazionale nm si 1,asci.a incamtare 
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dalle nostre promesse, ma vuole fatti, così 
come vogliono i fatti quei cento e più in- 
dustriali americani e giapponesi che sono 
venuti da lontano per controllare il polso 
al malato italiano, per vedere se effettiva- 
mente si tratti di una malattia passeggera 
e curabile, o se invece non si tratti di una 
malattia ormai cronica, errdemica, non più 
guaribile. Questo pro.prio nel momento in 
cui la finanza straniera cerca di creare i 
presupposti per poter investire denaro in 
Italia (denaro quasi tutto privato) e quin- 
di questi industriali vogliono veder chiaro 
nel mercato finanziario italiano e possibil- 
mente fare delle società a capitale misto. 
E se immeitiamo subilto questi capitali sul 
versante pubblico, finiremo con lo scorag- 
giare queste possibilita di investimento nel 
nostro paese. 

Per tutte queste ragfcni, confermo il 
voto contrario del mio gruppo all’arti- 
colo 2. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 

(B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3 .  

colo 2 nel testo della Commissione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( Nei limiti massimi fissati annualmente 
dalla legge di approvazione del bilancio di 
previsione dello Stato per le emissioni dei 
buoni ordinari del tesoro, il ministro del 
tesoro ha facoltà di emettere certificati spe- 
ciali di credito del tesoro di durata non 
superiore a ventiquattro mesi. 

Con decreti del ministro del tesoro, sen- 
tito il comitato interministeriale per il cre- 
dito e il risparmio, saranno determinati i 
prezzi di emissione, i tassi di interesse, i 
tagli e le caratteristiche dei certificati di 
credito del tesoro, i piani di rimborso dei 
medesimi, nonché ogni altra condizione e 
modalità relative al collocamento - anche 
tramite consorzi, pure ‘di garanzia - alla 
emissione ed all’ammortamento anche anti- 
cipato dei titoli stessi. 

I certificati medesimi e relative cedole 
sono equiparati a tutti gli effetti ai titoli 
di debito pubblico e loro rendite, e godono 
delle garanzie, privilegi e benefici ad essi 
concessi, fatta eccezione per il versamento 
delle cedole di interessi in pagamento delle 
imposte dirette. 

1 certificati predetti possono essere sot- 
toscritti, in deroga ai rispettivi ordinamenti, 
anche dagli enti di qualsiasi natura eser- 
centi il credito, l’assicurazione e la previ- 
denza, nonché dalla cassa depositi e pre- 
stiti. 

Agli oneri relativi agli interessi, alle spe- 
se e all’eventuale rata capitale dei certifi- 
cati speciali di  credito del tesoro si prov- 
vede con una maggiorazione dell’ammon- 
tare delle relative emissioni. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio )). 

PRESIDENTE. Ila chiesto di parlare sul- 
l’articolo 3 l’onorevole Santagati. Ne ha fa- 
coltà. 4\ 

SANTAGATI. Questo articolo merita un 
certo approfondimento. Esso prevede la fa- 
coltà del ministro del tesoro di emettere 
certificati speciali di credito del tesoro di 
durata non superiore a 24 mesi. Ora, il 
dire che la durata non deve essere supe- 
riiore a due anni, può significare che que- 
sti Certificati speciali di credito possono 
avere ,la durata di pachi mesi, di un anno, 
di un anno e mezzo. 

Anche questo ì$entra quindi in una certa 
possibilità di manovra flessibile. In propo- 
sito desidero rilevare che, avviandoci su 
questa strada, il ministro del tesoro diven- 
ta un superministro, poiché diventa l’arbi- 
tro di tutta la manovra finanziaria nazio- 
nale. Ora, non ci sarebbero preoccupazioni 
se il ministro fosse sempre lo stesso ed io 
sarei favorevole ad una legge che desse a 
Gaetano Stammati il Ministero del tesoro 
vita natura1 durante. Lei infatti è un com- 
petente e poiché siamo in presenza di tanti 
incompetenti, saremmo lieti che lei fosse 
ministro del tesoro a vita. 

Per altro, qumto discorso rientra in 
quello più generale della flessibilità della 
manovra che a noi - se il ministro ritiene 
di poterla mettere in atto ai fini di una 
più sostanziale attuazione degli impegni di 
bilancio - sta bene; anche perché il secon- 
do comma dell’articolo 3 prevede che, con 
decreti del ministro del tesoro, sentito il 
comitato interministeriale per il credito e 
il risparmio, saranno determinati i prezzi 
di emissione, i tassi di interesse, i tagli 
e le caratteristiche dei certificati di credito 
del tesoro, i piani di rimborso dei mede- 
simi, nonché ogni altra condizione e mo- 
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dalità relative al collocament,o - anche tra- 
mite consorzi, pure di garanzia - alla emis- 
sione e all'ammortamento anche anticipat.0 
dei t.itoli stessi. 

Praticamente questa operazione sarebbe 
circondata da una serie di garanzie che 
potrebbero attenuare la difficoltà e la pe- 
ricolosità della stessa; in effetti, con questo 
comitato interministeriale per il credito ed 
il risparmio, che si occupa della puntualiz- 
zazione di tutti gli aspetti dell'operazione 
finanziaria, si potrebbe evitare che il mini- 
stro operi ad libitum e che provveda con 
una sua autonoma decisione -che, in un 
certo momento della vita finanziaria, po- 
trebbe apparire giusta e, in un altro mo- 
mento, potrebbe essere criticata. 

Sotto questo profilo siamo in linea di 
massima orientati a considerare tale opera- 
zione come fattibile; anche perché, co,me 
attesta il terzo comma dell'articolo 3: (C I 
certificati medesimi e relative cedole sono 
equiparati a tutti gli effetti ai titoli di de- 
bito pubblico e loro rendite, e godono del- 
le garanzie, privilegi e benefici ad essi 
concessi, fatta eccezione per il versamentw 
delle cedole di interessi in pagamento delle 
imposte dirett,e )). In definitiva, tali certifi- 
cati sono assistiti da tutta una serie di ga- 
ranzie che . riguardano anche la emissione 
dei buoni del tesoro, con la eccezione, che 
si tratta di certificati meno rigidi; dei buo- 
ni, cioè, a rapido effetto circolatorio, che 
possono prima essere emanati e poi, suc- 
cessivamente, anche immessi in un certo 
circuit.0; che possono anche regolare certi 
flussi finanziari, facendo da stabilizzatori o 
destabilizzatori, a seconda se la manovra. 
sia inflattiva o deflattiva. Praticamente, 
questa ,è una buona arma che un Governo 
che volesse sul serio procedere ad una cor- 
rezione di tiro in politica economica si po- 
trebbe assicurare. 

Questo discorso, però, lascia naturalmen- 
te qualche zona grigia, come quella del- 
1" appetito eccessivo )), dell'ansia che il Go- 
verno, le amministrazioni pubbliche hanno 
sempre nei confronti di un certo tipo di 
risparmio. R vero che questo risparmio, 01- 
tre che ad essere richiesto al privato ed 
alle banche, può essere richiesto anche alle 
pubbliche amministrazioni, agli enti statali, 
locali e parastatali. Ma dubito, dopo le 
esperienze avutesi in questi anni, che pos- 
siamo considerare effettivamente valido que- 
sto presupposto; per cui, onorevole mini- 
stro, siamo sempre allo stesso punto: da 
un lato il ricorso a questo strumento di 

manovra finanziaria è accettabile per i suoi 
fini, ma dall'altro nutro delle perplessità 
sui suoi risultati, a meno che le cautele 
con cui l'operazione viene fatta, e con cui 
si agisce, siano tali e tante - ma dubito 
che nel passato vi sia stata cautela e quin- 
di ancor più dubito che vi possa essere per 
il presente e per l'avvenire - da consen- 
tire di poter evitare questi pericoli. 

I3 quindi tutto rimesso alla sua saggez- 
za, onorevole ministro; lei dovrebbe essere 
il (( mago Bacù 1) della situazione ed elimi- 
nare gli inconvenienti con un colpo di bac- 
chetta magica, in modo da consentire di 
ottenere soltanto effetti positivi. 

PRESIDENTE. Passi'amo ai vo'ti. 

SANTAGATI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SANTAGATI. P'er quanto riguarda la 
mia dichiiaraaione di voto sull'articolo 3, 
devo diire che ,non avrei remore ad annun- 
ciare un voto favolrevolme, a cons,ideir'ai-e cioè 
qu'esCo artioolo 3 come un articolo, tutto 
sommato, accettabile. Non mi pare, ripeto, 
che gli effetti perversi che si potrebbero 
adombrare in questa manovra siano tal,i da 
dover scoraggiare l'approvazione d,ella nolr- 
ma. Ritengo che il pevlico'llo insiCo, nell'even- 
tuale perve'rsità del provvedimento' possa esl- 
sere scongiuirata, oltre che dalla eaprienza 
e la capacità del miaistro, soprattutto dal- 
la possibilità di ricorrere a strumenti meno 
pericolosi. Qual è ,il motivo che mi fa 
esprimere questo giudizio positivo ? Purtrop- 
po, in prelsenza di indebitame,nto pubblico, 
più aumenta la spesa pubblica, più l'inde- 
bitamento oresce e più I& chiaro che ba 
manovra olassica cui si deve ric0rrer.e B 
sobo quella fiscale. Avendo bisogno dji soldi, 
il Governo appesanbisoe il carico fiscale del 
contribuente. 

In presenza del pericol180, non teoiricls 
di far gravare sulle spalsle d'ei cittadini u a  
ulterio're enorme quantità di t8ributi (mal- 
grado la disputa sulla quantità del carico 
fiscale tra il ministro delle finanze e qu'ell- 
lo del tesoro), chi ne pagh,erà le spese sarà 
soprattutto il contribuente. . 

Se quelsto strumento previsto dall'artico- 
lo 3 po,tesse co'nsentire di arrivare ad un 
alleggerimento tale da consentire di non 
numentar,e di molto gli oneri fiscali, a que- 



Atti Parlamentari - 12998 - Camera dez Deputati 
~~ ~ ~ ~~ ~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1" DICEMBRE 1977 

sto punto è meglio che si vicolrra a questi 
sistemi per tavere una maggiore massa di 
denaro disponibile, anziché creare nuovi 
tributi. 

Se l'intento dell'articolo 3 è questo, io 
non pomo che esprimere il voto favorevole 
dei1 mio gruppo. 

PRESIDENTE. Pongo i n  votazione l'arti- 

(8 appovato). 

colo 3 ne'l testo della Commissione. 

Si dia lettara dell'articolo 4 .  

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

II Al quadro generale riassuntivo del bi- 
lancio sono allegati: 

i) un prospetto il quale, per ognuna 
ddl1,e autorizzazioni di spesa ridotte ai slen- 
si de'll'articolo i, 'espone distinguendole s'e- 
condo la c1;asIsificazione economica e fun- 
zionale: 

a) le autorizzazioni co'mplessive pre- 
viste dalle leggi da cui t r u  legittimità la 
spesa, gli stanzi,amenti di competenza e gli 
esborsi di cassa; 

6) le 'riduzioni operate nelle autoriz- 
zaziolni di spesa, l'ammo'ntare reale e pre- 
visto dei resi'dui propri e di stanziamento 
risulltantri alla chiusura de'gli esercizi pre- 
oedenti a quellmo cui il bilancio si riferisce; 

c) i r'apporti quantitativi e tempo- 
rali, intercorrenti tra autorizzazionli, stan- 
ziamenti, impegni, esborsi; 

2) un prosp'etto il quale espone distin- 
tamente, per ognuna cfelle operazioni di 'ri- 
corso al mercato dei capitali ai semi del- 
l'articolo 2, l'amm'ontare de'lle autorizzazio- 
ni e i tempi plrevisti dalle kggi da cui trae 
legittimità il ricorso al mercato d'i capitali, 
l'entità, ai tempi delle operazioni da com- 
piersi 'e gli lesercizi ai quali si riferiscono; 

3) una nota che illustra nel modo più 
esauriente tutti i dati che giustificano le 
misure adottate ai sensi degli articoli 1 e 2. 
La nota indica anche, per ognuna delle 1,eg- 
gi per le quali si B prooeduto ai sensi del- 
l'artioolo 1, le possibili cause, interne ed 
esterne, tecniche, procedurali, amministra- 
tive e finanziarie che hanno ridotto le pos- 
sibislità di 'spesa de1l.e amministrazioni, che 
hanno condizionato le capacith, i tempi e 
i costi di attuazione degli interventi legi- 
slativi pre'visti )) . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare sul- 
l'articolo 4 l'onor'evole Santagati. Ne ha fa- 
coltà. 

SANTAGATI. Questo articoilo, signor 
Presidsente, B stato introdotto dal %nato, 
non esistendo nel testo originario del Go- 
verno. 

Praticamente esso serve ad una più pun- 
tu'ale attuazione delle norme oontenute nle- 
gli articoli preoedenti. Direi quasi che si 
batta di una norma regolamentare, che 
avrebbe potuto trovare posto in una circo- 
lare ministeria1.e; soprattutto avrebbe potuto 
evitare una nuova esplicazione della ten- 
denza del Parlamento italiano a 'l,egifer'a,re 
su m'ateria di competenza dell'esecutiivo. 

Questo, spesso, rende le no:stre leggi pe- 
santi e sopirattutto num'erose: molte norme 
che potrebbeno essere emanate con semplici 
circolari, sono trasformate in provvedimsent'i 
legislativi. 

L'articolo 4, in effetti, concerne una se- 
rie di disposizioni regolamentari. Si preve- 
de che al quadro generale del bilancio sia 
allegata l'esposizione delle autorizzazioni 
complessive, degli stanzianienti di conipe- 
tenza e negli esborsi di cassa; siano allega- 
ti inoltre: le riduzioni operate nelle auto- 
rizzazioni di spesa; rapporti quantitativi e 
temporali; un prospetto, il quale espone di- 
stintamente l'ammontare delle autorizzazio- 
ni; una nota che iIIustri nel modo più esau- 
riente tutti i dati che giustificano le misure 
adottate ai sensi degIi articoli 1 e 2. 

I1 ministro del tesoro potrebbe emanare 
le suddette norme e sembra quasi un atto 
di sfiducia verso l'onorevole St,ammati vo- 
lerle espriimere per legge. . 

Noi consideriamo tali norme asettiche, 
perché nulla tolgono e nulla aggiungono 
alle responsabilità e alle competenze che 
la legge attribuisce al ministro. Sotto que- 
sto profilo, pensiamo di poterle prendere 
in benevola considerazione. 

A questo punto, se l'onorevole Presiden- 
te me 10 consent.isse, potrei includere nel- 
l'inlervento la mia dichiarazione di voto, 
senza dover ricorrere a tale richiesta in se- 
de di votazione dell'articolo. 

PRESIDENTE. 'Lei ha venti minuti LZ 
disposizioni: li  utilizzi come crede ! 

SANTAGATI. Avevo chiesto se ella, si- 
gnor Presidente, mi consentiva di fare la 
dichiarazione di voto in sede di intervento 
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sull’articolo. Se ella non me lo consente, 
chiederò di parlare in seguito per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Non posso d,arle una ri- 
sposta, perché il regola,mento è preciso. Se 
lei vuol fare quanto ha chiesto, può pren- 
derne l’inliziativa. 

SANTAGATI. Se vi sono ,difficoltà rego- 
lamentari, coniunico che ho wmpletato il 
mio intervento su:ll’articolo 4, e mi ripro- 
metto di chi’ede’rle successivamente la paro,- 
la per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Passilamo ai voti. 

SANTAGXTI. Chliedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SANTAGATI. Si,gnor Presidente, mi di- 
chiaro favorevole >a questo articolo, perché 
è una norma innocua, che non reca alcun 
nocumento o alcun giovamento, ma costitui- 
sce un onere solo per il Ministero. Infatti, 
il Ministero, dovendo approntare questi pro- 
spetti che si aggiungono a tutte le altre 
pubblicazioni che per legge è tenuto a fare, 
che si aggiungono ai resoconti trimestrali 
che noi siamo tenuti a ricevere da parte 
del Ministero del tesoro, finisce con l’ave- 
re un onere più gravoso; la macchina bu- 
rocratica del Ministero viene ad essere ulte- 
riormente appesantita. Questo articolo, però, 
ci mette nelle condizioni, in quanto parla- 
mentari, di poter meglio comprendere le 
disposizioni relative a questa legge, ci met- 
te nelle condizioni migliori per. potere, quin- 
di, renderci conto delle manovre che d a .  
questi articoli della legge possono essere dal 
ministro attuate. 

Siccome tutto ciò non nuoce, perché in 
ultima listanza finisce con l’alleggerire il 
lavoro dei parlamentari anche se, purtrop- 
po, con l’appesantire il lavoro ,del Ministe- 
ro, mi dichiaro favorevole all’approvazione 
dell’articolo 4. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’,ar- 

(13 approvato). 

ticolo 4 nel testo della Commislsione. 

Si dia lettura dell’articolo 5. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( Entro il 20 gemaio ed il ventesimo 
giorno del mese successivo a ciascun tri- 
mestre, i comuni e le province sono tenu- 
ti a comunicare alla regione nel cui terri- 
torio essi operano gli incassi e i pagamenti 
effettuabi, rispettivamente, nell’anno e nel 
trimestre precedente e le variazioni nelle 
attività finanziarie (in particolare nei depo- 
siti presso la tesoreria e presso gli istituti 
di credito) e nell’indebitamento a breve e 
medio termine. 

Le regioni comunicheranno al ministro 
del tesoro entro 10 giorni dalle anzildette 
scadenze i dati di cui sopra aggregati per 
l’insieme delle provincie e per l’insieme dei 
comuni, con i dati analoghi relativi alla 
amministrazione regionale. 

I1 ministro del tesoro riporterà tali in- 
formazioni nella relazione che è tenuto a 
fare al Parlamento ai sensi dell’articolo 2 
della legge 20 luglio 1977, n. 407, a mo- 
difica dell’articolo 9 della legge 10 maggio 
1976, n. 249, che dovrà essere plresentata en- 
tro 20 giorni dalle anzidette scadenze D. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
sull’articolo 5 l’onorevole Santagati. Ne ha 
f aool tà. 

SANTAGATI. Praticamente questo arti- 
colo si commenta da sé. I3 un articolo un 
po’, diciamo così, regolam.entare e preve- 
de che ((,entro il 20 gennaio ed il vente- 
simo giorno del mese successivo a ciascun 
trimestre, i comuni e le province son’o te- 
nuti a comunicare alla regione, nel cui 
territorio essi operano, gli incassi ed i pa- 
gamenti effettuati, rispettivamente, nell’an- 
I-LQ e nel Brimestce precedente )I. Per brevitd 
ometto di ricordare le .altre norme previ- 
ste in equest’articolo. 

In parole povere, si vogli,ono m’ettere i 
comuni e le province in un cont.atto più 
diretto con le regioni, in modo che non 
ci sia una specie di compartimento sta- 
gno fra gli enti locali, per cui (( non sa 
la regione quel ch’e fa la pr’ovincia o quel 
che fa il comune n. B evidente che in que- 
sto senso ed in questo modo si finisce con 
l’auspicare almeno una maggiore possibi- 
lità, non direi tanto’ di controllo, perché i 

istituzionalmente le regioni non possono 
avere grandi poteri di controllo sui comu- 
ni e sulle province, quanto di verifica. La 
norma consentirebbe, se lo spirito che ani- 
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ma questo provvedimento venisse applica- 
to in tutta la ,sua interezza, la possibi1it.à 
di far sì che questa ipotesi di collabora- 
zione di lavoro tra i comuni, le province 
e le regioni abbia lu,ogo con maggiore im- 
pegno e con maggiore sollecitudine. 

P.er queste ragioni, io, senza bisogno di 
fare poi una dichiarazione di voto, per- 
ché l’articolo è talmente chiaro che si com- 
menta e si illustra da sé, preannuncio che, 
al momento del voto, il mio gruppo si 
esprimerà a favore d,ell’articolo 5. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato il seguente emendamento: 

Al primo comma, dopo le parole: i 00- 
muni e le province, aggiungere le parole: 
e le loro aziende o consorzi comunque co- 
stituiti. 

5. 1. 

I1 relatore, onorevole Aiardi, ha facol- 
tà di illustrar1,o. 

AIARDI, Relatore. L’emendam.ento si il- 
lustra da sé. 

PRESIDENTE. Qual è il parer,e del Go- 
verno sull’emendamento presentato dalla 
Commissione ? 

STAMMATI, Ministro del tesoro. I1 Go- 
verno è favorevo1,e. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento della Commissione 5. 1, 
accettato dal Governo. 

(k approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 5, nel te- 
sto modificato dall’emendamento . test.é ap- 
provato. 

(k approvato). 

Si dia lettura idell’ertilcolo 6. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( A decorrere dall’anno scolastico 1978- 
1979, le .operazi,oni di sistemazione, comple- 
tammto d‘orario, conferimento di inoarichi 
di insegnamento nella scuola Inedia e nelle 
scuole secondarie e artistiche sono prece- 
dute da raggruppamento & tutte .le fra- 

zioni d’orario in cattedre . o posti orario, 
che così Pormati, debbono essere assegnati 
ad un unico insegnante. 

Negli istituti e scuole d’istruzione se- 
condaria ed artistica, gli insegnamenti 
sono conferiti per incarico annuale quando 
si tratti. di cattedre o posti orario già 00- 
perti, che, per particolare posizione giuri-, 
dica del personale ad essi assegnato, risul- 
tino disponibili soltanto per uno o più 
anni previamente determinati. 

Si provvede altresì con incarichi annuali 
quando il numero! di ore di insegnamento 
da conferire è inferiore a quello prescritto 
per la costituzione della relativa cattedra, 
sempreché in ogni caso l’insegnamento oom- 
porti un orario di almeno nove ore sett.i- 
manali. 

Nessun incarico o supplenza possono es- 
sere assegnati se prima - per coprire gli 
stessi - non si è esaurita la disponibilità 
di insegnanti di ruolo o incaricati a tem- 
po indeterminato che eventualmente risul- 
tino privi totalmente o parzialmente di un 
insegnamento eff,ettivo per carenza di posti 
comunque determinata e quindi siano di fai- 
to insegnanti (( soprannumerari )). 

Gli insegnamenti non coiiferibili né per 
incarico a tempo indeterminato né per in- 
carico annuale sono attribuiti per sup- 
plenza n. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare sul- 
l’articolo 6 l’onorevotle Santagati. Ne ha 
facoltà. 

SANTAGATI. Signor Presidente, se ella 
me lo  consente, altrimenti poi dovremo es- 
sere più rigidi, io esprimerei anche il mio 
parere sugli emendamenti presentati a que- 
st’articolo8, precisamente gli emendamenti 
6. 1 e 6. 2. 

Per quanto riguarda l’articolo, vediamo 
innanzitutto la intrusione di una materia 
del tutto diversa da quella su cui fino a 
questo momento abbiamo soffermato la no- 
stra attenzione. 

Praticamente, i primi cinque articoli ri- 
guardavano la materia relativa all’attività 
finanziaria vera e propria, tanto che que- 
sta prima parte era intitolata: u Disposizio- 
ni di carattere finanziario )I .  Poi facciamo 
un salto notevolissimo, per cui dalla ma- 
teria finanziaria siamo passati ad un’altra 
materia che ha pochissima attinenza con la 
finanza, e cioè la pubblica istruzione. 

Qui si denota la fragilità del provvedi- 
mento; ho già detto, infatti, che il prov- 
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vedimento è troppo eterogeneo, è uno zibal- 
done, è una crestomazia (se vogliamo usa- 
re parole un po’ più elevate), & in sostan- 
za una qualcosa che non ha alcun caratte- 
re di organicità e di univocità. 

Ad ogni modo, il discorso vale per due 
fini essenziali. Vale, ,innanzi tutto, al fine 
della riduzione della spesa pubblica; cioè 
con questo Provvedimento, tra le tante cose 
che si auspicano, si ritiene di arrivare ad 
una riduzione della spesa: non certo per 
quello che abbiamo detto finora, fomrse per 
quello che diremo in seguito. Per parte 
mia, dubito che si possa veramente arrivare 
ad una riduzione effettiva della spesa, per- 
ché non C’è in questo provvedimento un 
tessuto connettivo tale da assicurare che 
questo fine venga raggiunto. 

L’altro aspetto del Provvedimento non 
è finanziario ma lè - direi - di o,rdine isti- 
tuzionale, riguarda cioè la pubblica istru- 
zione e riguarda certe situazioni che, alla 
luce della esperienza di questi anni, si sono 
rivelate negative: hanno consentito spesso 
favoritismi, hanno accentuato il clientelismo 
ed hanno indubbiamente turbato quello che 
dovrebbe essere un co,rretto rapporto tra il 
corpo docente e il corpo discente. I3 chia- 
ro quindi che il voler regolare in modo 
migliore per l’anno scolastico 1978-79 il 
conferimen to di incarichi di insegnamento 
nella scuola media; nelle scuole secondarie 
ed artistiche, tè un fine molto apprezzabile 
e lodevole, con il quale si vorrebbe por 
fine al precariato scolastico, cioè a quel- 
l’istituto in virtù del quale si lascia ai pre- 
sidi, soprattutto in questo ordine di scuole, 
un ampio margine di disc,rezionalità. Si sa 
come vanno le cose t.alvolta: un preside 
preferisce dare via libera ad un suo racco- 
mandato; ci sono stati anche casi clamoro- 
si di presidi che hanno assunto addirittu- 
ra il proprio coniuge (quando non ne’ ave- 
va diritto, naturalmente), e sono nati alle 
volte anche procedimenti giudiziari; insom- 
ma, è una materia su cui, se mi volessi 
dilungare, potrei parlare per parecchio. Na- 
turalmente, invece, non intendo fruire nean- 
che dei venti minuti che il regolamento mi 
conserite, anche perché mi sembra che il 
discorso, con questo provvedimento, sia af- 
frontato in termini elstremamelntnte precar,i: 
non ci*è solo, . infatti, il precariato scolasti- 
co, ma C’è il (( precariato legislativo )) su 
questo precariato scolastico ! 

Non penso neanche che gli emendamenti 
presentat,i, che vorrebbero che si potesse 

eliminare una parte della norma e che si 
potesse raggiungere un orario di nove ore 
attraverso l’accorpamento di frazioni di ora- 
rio di entità inferiore, risolvano il proble- 
ma di ‘fondo; io direi arlzi che lo aggra- 
vano, per cui noi non ce la sentiamo di 
esprimere un giudizio né favorevole né ne- 
gativo su questo articolo e sui suoi emen- 
damenti. Non favorevole perché - ripeto - 
questo provvedimento non riteniamo che 
possa raggiungere appieno i suoi fini pre- 
st,abiliti, né negativo, perché non ce la sen- 
tiamo di affrontare il pur timido sforzo di 
moralizzare il precariato scolastico, affinchb 
professori e presidi interessati non siano 
esposti a tentazioni che possano indurli a 
compiere cattive azioni, poiché - come suo1 
dirsi - l’occasione fa l’uomo ladro. 

Non ci è possibile esprimere un voto 
positivo ovvero decisamente negativo. Ci 
orientiamo verso l’astensione dalla votazio- 
ne di questo articolo e dei relativi emen- 
damenti. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Al terzo c m m a ,  eliminare le parole da 
selmpreché a settimanali. 

6. 1. Giordano. 

Poiché l’onorevole Giordano non B pre- 
sente, si intende che abbia rinunziato ad 
illustrarlo. 

E st,ato presentato il seguente emenda- 
mento: 

Al termine del terzo cmnma, aggiungere 
le parole: il suindi,cato orario di 9 ore può 
essere anche la rfsultante dell’accorpamento 
di frazioni di orariol di entità inferiore esi- 
stenti in non più di due istituti diversi di 
un medesimo distretta. 

6. 2. Raicich. 

RAICICH. Lo ritiro, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Comlmissione sull’iemend.amento Giolrdano 
6. 1 ?  

AIARDI, Relatore. La Commissione lo 
fa  proprio. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
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STAMMATI, Ministro del tesoro. I1 Go- 
verno è favorevole all’emendamento 6 .  1 
fatto proprio dalla Commissione, precisan- 
do che i due articoli del disegno di legge 
in materia di istruzione pubblica tendono 
a razionalizzare la spesa relativa alla pub- 
blica istruzione, ed a realizzare economie 
per l’esercizio 1978. ,R importante intro- 
durre una disciplina in questa materia. 

PRESIDENTE. ’Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l’emendamento 6. 1 

fatto propcio dalla Commissione e accettato 
dal Governo. 

(B  approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 6, nel testo 
Pongo in votazione l’emendamento Gior- 

dano 6. 1 fatto proprio dalla Com,missione 
e mcettato dal Governo. 

(e approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 7. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( A decorrere dall’anno scolasti,co 1978-79, 
il proweditore agli studi utilizza gli inse- 
gnanti appartenenti al ruolo in soprannu- 
mero delle scuole elementari, assegnandoli 
a posti conferibili per incarico nell’ambito 
della provincia. 

Il. personale non utilizzato a norma del 
precedente comma, nonché, a domanda, 
nelle attività di cui all’articolo 1 della leg- 
ge 24 ‘settembre 1971, n. 820, e dell’arti- 
co!o 2 della legge 4 agosto 1977, n. 517, 
è utilizzato secondo quanto disposto dal 
primo comma dell’articolo 4 della legge 
24 dicembre 1959, n. 1170 1 1 .  

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare sul- 
l’articolo 7 l’onorevole Santagati. Ne ha fa- 
coltà. 

SANTAGATI. Signor Presidente, questo 
articolo rientra nella logica dell’intero ti- 
tolo: o meglio, non c’è suddivisione per 
titoli in quanto, per coerenza, si tratta di 
materie diverse ed è stata scelta l’espres- 
sione: (( Disposizioni in materia di istru- 
zione >I. La materia in atto è regolata da 
due leggi fondamentali: la legge del 24 set- 
tembre 1971, n. 820, recante norme sull’or- 
dinamento della scuola elementare, sull’im- 
missione in ruolo degli insegnanti della 
scuola elementare e materna statale, e la 

legge 4 agosto 1977, n. 517, recante norme 
sulla valutazione degli alunni e sull’aboli- 
zione degli esami di riparazione, nonché al- 
tre norme di modifica dell’ordinamento sco- 
lastico. 

Con questo articolo, si consente ai prov- 
veditori agli studi di utilizzare gli inse- 
gnanti appartenenti al ruolo in soprannu- 
mero delle scuole elementari, assegnandoli 
a posti conferibili per incarico nell’ambito 
della provincia. Anche così si ‘cerca di mo- 
ralizzare, normalizzare e regolarizzare la 
materia degli incarichi e sottrarla a di- 
sposizioni non commendevoli, diciamo co- 
sì, che fino ad oggi potevano essere appli- 
cate. I1 personale non utilizzato a norma 
del comma primo di que’sto articolo, quel- 
lo cioè già utilizzato dal provveditore con 
suo provvedimento, è utilizzato secondo 
quanto disposto anche dalla legge 24 di- 
cembre 1959, n. 1170, che consente succes- 
sive supplenze per colmare i vuoti in que- 
sto campo. 

Per evit.are una ulteriore richiesta di pa- 
rola per dichiwazione di votu, anticipiamo 
la nostra astensione dalla votazione sull’ar- 
ticolo 7. 

PRESIDENTE. P,ongo in votazione I’arti- 

(E’ approvato). 

colo 7 nel testo della Commissione. 

Si dia lettura dell’articolo 8. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( .Per il rimborso all’Azienda nazionale 
autonoma delle strade dell’onere relativo 
all’ammortamento dei mutui contratti dal- 
l’azienda stessa per la costruzione dell’au- 
tostrada Salerno-Reggio Calabria, lo stan- 
ziamento relativo 6 autorizzato con apposita 
disposizione da  inserire nella legge di ap- 
provazione del bilancio J) .  

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
sull’articolo 8 l’onorevole Santagati. Ne ha 
facoltà. 

SANTAGATI. Anche questo articolo 8 
cbnlfer,ma che siamo in ‘presenza di u.na mi- 
scellanea. Prima abbiamo trattato gl,i argo- 
menti finanziari, ,poi quelli scolastici, ades- 
so ci wcupiamo delle aziende autonome, 
una materia del tutto diversa dalle due 
trattate prima. 
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Qu,esta materia si inserisce in un  conte-^ 
sto lche nella Idmo,minazione vuole essere 
gm,eral,e, penché r,iguard.a tutte le ,aziende 
autonome. Poi, però, scende alla specifioa- 
zione e non per ,caso, natural.meJnte, pemhé 
si clhiede [che lo .stamzimnento, relativo ‘al- 
l’ammortamento ‘dtei mutui (contratti dal- 
I’ANAS per la icolstruzione dell’(autostrada 
S al,emo-Reggio C al abri a, venga auto rizzato 
con lapposita disposizion.e. Non o a c ”  &e 
io fwcia qui la storia di questa autostrgda 
perché ,approfitterei troppo dell,a vostra cor- 
tese attmziolne. Mi limito soltanto a rimr- 
dar,e che con questo artiicollo si sistem’a pra- 
tioamente una questione &e si tregciinava 
da tempo e ohe avwa adetermiinlato u.na spe- 
cie ,di Icomflittu.alità tr.a I’ANAS ed ,i respon- 
sabili dell’autostrada. Oltre tutto, questo 
i.mpliloa u,na manovra ,facile, una poss#ibilita 
immedi,ata - direi - per ,il ministro d,el te- 
soro ldi poter .auto.rizzare lo stanziamento 
relativo (alla legge di approvazione del bi- 
lancio. 

S i  tratta in sostanza di ma vari,azione 
di bi1,mcio ante litteram; quelsto per quanto 
attiene ,al congegno temiim IdelI’~artilcro1o. Noi 
nom siamo stati m.ai molto propensi alle va- 
riazioni ‘di bilanicio, soprattutto, quando vea.- 
gono inserite in l’eggi di questo genere, per- 
ché ‘riteniamo che. tutta questa materia ,do- 
vpebbe essere regolata ,in modlo molto più 
orgarnijco, come ved!remo passando ai suc- 
cessivi artiicoli. Per queste r,agioni ,amuhe il 
coll’ega Baghi,no ha  più volte fatto sentire 
le sue riserve, e crtedo anche le sue criti- 
che, in Commissione,. 

C,oo tutta franch’ezzs, in’oln ci  sentiamo ‘di 
accettare tutta questa parte rehtiva ,all,e 
azimde autonome e qu:iadi, per non tediare 
l’Assemblea, preamnuin,ci,amo sia da adesso 
il nostro voto contraaio, sull’artiiccilo 8. 

PRESIDENTE, Poagol in vo1tazio.n.e l’ar- 

(E approvato). 

ticolo 8 nel lesto della Commissione. 

Si dia lchtura dell’articolo 9. 

, CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, 1 egge: 

(( Per il rimborso a<ll’Azienda nazionale 
autonolma delle strade - ai sensi dell’arti- 
colo’ 2 del decreblegge 10 febbraio 1977, 
n. 19, coavertitol, 001-1 modificazi,oni, nella 
legge 6 aprile 19’77, n. 106 - dell’onere re- 
lativo all’a.mmortamento dei mutui contratti 

dalla Società autostrade romane e abbruz- 
zesi (SARA) per la coatruzione ed esercizio 
delle autostrade &ma-Alba Adriatica e To- 
rano-Pescare+ lo stanziamenw relativo è 
autorizzato co’n apposita disposizione da in- 
serire nella legge di approvazione del bi- 
lancio D. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
sull’arti~coilo 9 l’otno,revo.le Santagati. Ne h’a 
facoltà. 

SANTAGATI. Per quanto riguarda !’arti- 
colo 9, osservoI che esso si muove sulla 
stessa lin’ea dell’articollo 8. Si potr,ebbe 
dire che mutatis mzctahdis, mutato l’ogget- 
to dell’articolo,, non cambiano le intenziofi 
e soprattutto i risultati. 

Si tqatta di coasentire il rimborso al- 
I’ANAS dell’onelre relativo all’ammontare 
dei mutui colntratti dalla SARA per la co- 
struzione e l’emrcizioi del1,e autostrade Ro- 
ma-Alba Adriatica e Toamo-Pescara. In pra- 
tica, il mini.stro, mfu proprio, perché con 
l’autori’zzaziona pr,ev,itsta da quest.a norma 
llo può fare, inseritscel de plano, questo stan- 
ziamento nelle vari,azioni di bilancio. 

Con quesh si finisce (anche, sacoado me, 
ooin 1,o scavalcare la competenza delle 
Commissioai. Io non so se questo articolo 
sia stato esaminato da1l.a X Commissione, 
d,i cui fa parte il colllega Baghinq o se, 
anlche esaminato, abbia potutto consentire 
u.n approlfond,imelnto di tutta la materi,a. In 
pratica con questo articolo nui diamo al 
ministro1 la delega per pagare. Questa B 
una; 001s~a che ci preoccupa, perché abbiamo 
detto che il bilancio deve awre u:n dina- 
mismo’ tale da permettene anche una oerta 
libertà di movimento da parte d’e1 Ministero 
del temro. La questione B controversa e vi 
sono i~ndubblmmte anche motivi di critica. 
Si è parlato - mi plare - della soppresaio- 
ne di. questa socimetà SARA;, quinldi sarebbe 
bene vedere le ragioai che co~nsigl,ianot que- 
sta s,oppress.ione. Noa si plossonol d’amblte 
trasferire all’ANAS tutti i vantaggi e gli 
impegni che la SARA aveva. Io, perlome- 
no, n,oa C O ~ S C Q  ,le ragi,oni per le quali si 
sia arrivati allo scioglimento di quest’ulti- 
ma società e quelle1 per cui si vuole adot- 
tare di getto questa prowedimento. di sa- 
n,atoria, Senza prima appro’fondire le ra- 
gioni, le (cause che d a ”  luogo, a questo 
risaname’nto. 

I1 ministro del tesoro diventa cioh arbi- 
tro, con una norma molto generica, perché 
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non spiega le ragioni per cui si è giunti a 
questa soluzione; è qLiasi una cambiale in 
bianco che consente al ministro di sanare 
una situazione molto complessa e finanzia- 
riamente molto discutibile senza che il Par- 
lamento ne possa avere cognizione com- 
pleta. Per queste ragioni siamo oontrari al- 
l’articolo 9. 

Avverto che sono contrario anche all’e- 
mendamento 9. 1, in quanto questo stesso 
emendamento non fa che riferire questo ar- 
gomento ad un’o sconosciuto fondo centrale 
di garanzia per le autostrade e le ferrovie 
metropolitane; non sappiamo che cosa esso 
sia, ma sappiamo che ad esso è destinata 
la somma cospicua di ben 56 miliardi, che 
tra l’altro dovrebbe essere erogata, anche 
in deroga alle norme regolamentari, in so- 
stituzione dell’ANAS. Questo è tutto un 
altro argomento che meriterebbe lo stesso 
approfondimento che noln è stato consentito 
di avere per la prima parte dell’articolo 
e meno che mai sarebbe consentito con 
questo emendamento sos ti’tu tivo. 

Per queste ragioni noi ci dichiariamo 
oontrari all’articolo 9 nell’attuale testo pre- 
disposto dal Governo e contrari anche al- 
l’emendamento sostitutivo dell’articolo 9. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 

Sostituire l’articolo 9 con il seguente: 

Per l’esercizio 1978 il Ministero del te- 
soro, a seguito degli impegni derivanti dal 
decreto-legge 10 febbraio 1977, n. 19, con- 
vertito nella legge 6 aprile 1977, n. 106, è 
autorizzato a versare al fondo centrale di 
garanzia per le autostrade e le ferrovie 
metropolitane la somma di lire 56 miliardi 
per il pagamento, anche in deroga delle 
proprie norme regolamentari e in sostitu- 
zione dell’ANAS, le rate di mutui contratti 
dalla Società autostrade romane abruz- 
zesi (SARA), per la mstruzione delle auto- 
strade Roma-Alba Adriatica e Torano-Pe- 
scara, scadenti nello stesso anno 1978. 

9. 1. Peggio, Giglia, Todros, Castiglione, 
Ascari Raccagni, Tani Dando. 

guente emendamento : 

TANI DANILO. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TANI DANILO. Questo emendamento e- 
sprime la posizione unanime della Commis- 
sione in ordine alla sostituzione dell’arti- 

colo 9 così come :formulato nel disegno di 
legge. Si tratta di dare una corretta appli- 
cazione alla legge n. 106 dell’aprile scorso, 
di conversione del decrebo per la decadenza 
della SARA. I1 decreto originario prevedeva 
questa via che così viene indicata nel di- 
segno di legge, ma l’articolo 15 fu modi.fi- 
cato dalla legge di conversione che indicava 
nel fondo di garanzia dello Stato la pos- 
sibilità di intervenire per far fronte agli 
impegni e alle rate in scadenza e si stan- 
ziarono 55 miliardi per il 1977. 

A questo punto, visto che il Governo 
ha presentato già il disegno di legge per 
la ristrutturazione del settore, così oome 
era previsto da quella legge, noi proponia- 
mo di st,anziare 56 miliardi per far fronte 
agli impegni relativi a rate che vanno in 
scadenza nel 1978 attraverso il f’ondo cen- 
trale di garanzia, in attesa dell’approva- 
zione di una legge per i l  riassetto generale 
di tutto il sistema autostradale. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione su questo emendamento ? 

AIARDI, Relutore. La Commissione è fa- 
vorevole. 

PRESIDENTE. Il Governo ? 

STAMMATI, Ministro del tesoro. Anche 
il Governo lo accetta. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazi,one l’emendamento Peg- 

gio 9. 1, interamente sostitutivo dell’artico- 
lo 9, accett,ato dalla Commissione e dal 
Governo. 

(È approvato). 

Passiamo all’articolo 10. Se ne dia let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( Alle spese iscritte negli stat.i di previ- 
sione dell’Amministrazione dei monopoli di 
Stato, dell’ Azienda nazionale autonoma del- 
le strade, dell’Azienda autonoma delle fer- 
rovie dello Stato, de1l’Amminist.razione del- 
le poste e delle telecomunicazioni, del- 
l’Azienda di Stato per i servizi telefonici, 
non si applicano le disposizioni contenute 
negli articoli 4, 6 e 8 della legge 20 lu- 
glio 1977, n. 407 i>. 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
sull’art.icolo 10 l’onorevole Santagati. Ne ha 
faooltà. 

SANTAGATI. Con l’articolo 10 si inno- 
va una legge che è stata approvata di re- 
cente, appena qualche mese orsono; si 
tratta della legge 20 luglio 1977, n. 407, 
che all’articolo 4 prevedeva il non utilizzo 
dei residui passivi. 

Con questa legge si vogliono porre le 
aziende autonome (mi riferisco all’azienda 
dei monopoli di Stato, all’ANAS, all’azien- 
da autonoma delle ferrovie dello Stato, al- 
l’amministrazione delle poste e delle tele- 
comunicazioni e l’azienda di Stato per i 
servizi telefonici) in una condizione di fa- 
vore rispetto alle norme prima contenute 
nella legge 20 luglio 1977, n.  407. Con 
questa innovazione si riesce ad evitare il li- 
mite posto dall’articolo 4 della citata legge. 

Dal punto di vista della normativa, po- 
tremmo innanzi tutto notare come sia as- 
surdo che, nel giro di pochi mesi, venga 
soppresso #ciò che era stato deciso in pre- 
cedenza. Si tratta di una tela di Penelope 
legislativa poco apprezzabile; infatti, non 
oggi esse debbano essere disattese. Tutto 
questo non ci lascia molto tranquilli, né 
riusciamo a capire se sia valida la giusti- 
ficazione data, sia dal relatore sia da 
qualche esponente del partito di maggio- 
ranza relativa, circa la maggiore congrui- 
tà, direi la maggiore possibilità di spesa, 
di questi residui; si tratterebbe, cioè, di 
una agevolazione finanziaria. 

Noi, ripeto, non siamo molto convinti 
di questo, perché non sappiamo se, una 
volta allentati i cordoni, le cose si mettano 
meglio o peggio. Comunque, avremmo vo- 
luto avere una ulteriore spiegazione circa 
l’abrogazione di queste disposizioni, che 
prima sembravano - invece - accettabili. 

Que’sto per quanto riguarda il comples- 
so dell’articolo, mentre per quanto eoncer- 
ne l’emendamento presentato dalla Commis- 
sione, che consente, attraverso la redazio- 
ne di un rendiconto, di  poter meglio com- 
prendere l’utilizzo che di queste somme do- 
vessero fare le amministrazioni citate, dob- 
biamo dire che esso ci pone in una con- 
dizione di maggiore tranquillità, anche se 
non arriviamo a dire di assoluta serenità 
e accettabilità. 

Pertanto, mentre ci dichiariamo favore- 
voli all’emendamento 10. 2 presentato dal- 
la Commissione, che consideriamo come 
presentato anche da noi, qualora questo 

stesso emendamento venisse approvato noi 
esprimeremmo il nostro voto di astensione 
sull’intero articolo 10. 

PRESIDENTE. Avverto che la Commis- 
sione ha presentato il seguente emenda- 
irrento: 

Aggiungere il seguente comma: le azien- 
de anzidette sono tenute a presentare, en- 
tro un mese dalla chiusura di ciascun 
esercizio, al ministro ,del tesoro, che le fa 
oggebto di apposita comunicazione al Par- 
lamento, una dettagliata relazione sui re- 
sidui passivi riferibili alle rispettive ge- 
stioni e sulle cause che li hanno deter- 
minati. 
10. 2. 

L’onorevole relatore intende illustrarlo ? 

AIARDI, Relatore. Lo .do per svolto, 
signor Prelsidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

ABIS, Sottosegretario: di Stato per il te- 
SOTO. I1 Grolverno è favorevoile. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento della Commissione 10. 2, ac- 
cehtato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votaziolne l’articolo 10 nel tes,to 
modificato dall’emendamento testè appro- 
V a b .  

‘(E approvato). 

Si dia lettulra dell’arti,mlo 11. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( In relazione all’artioolo 18 del decreto 
legilslativo luolgotenenziale io marzo 1945, 
n. 82, ed agli impegni in materia di perso- 
nale non statale addetto agli istituti scien- . 
tifici ed ai centri di studio, di cui al de- 
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1167, lo 
stanziamento relativo è autorizzato con ap- 
posita disposizione da inserire nella legge 
di approlvazione del bilancio D. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
sull’artiicolo 11 l’onorevole Santagati. Ne ha 
f aool tà. 
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SRNTAGATI. Innanzl tulto vorrei fare 
un altro rilievo>. Stiamo salta.ndo ancora .di 
(( palmo in frasca 1 1 ;  infatti, dopo aver esami- 
nato le norme finanziarie, poi quelle ine- 
renti a.lla pubblica i,struzione e alle azien- 
de autonome dello Stato (tra queste sono 
comprese anche le ferrovie e l’amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni), 
passiamo a tutt’altra materia. 

Debbo premettere che questo passaggio 
non lascia intravvedere un taglio che 4 in- 
vece avvenuto al Senato, dove un intero oa- 
p.itolo, quello dedicato alla pensionistica, 
venne soppresso. 

Mi guardo bene dall’entrare nel merito 
di questa operazione, anche perché, in real- 
tà, si è trattato, secondo il regolammto del 
Senato, di uno stralcio, per cui la ‘materia 
espunta potrà eSser,e cipresa in  esame, 
oome se facesse parte di un distinto dise- 
gno di legge. 

A questo’ proposito, potrebbe nascere 
una questione procedural,e, in quanto in 
questo modo ci è stata sottratta la possi- 
bilità di regollare - magari in termini del 
tutto negativi - questa materia. I3 inutile, 
per il momento, stare a diacutejre di que- 
sto: desid,eravo soltan,to, sottolineare che 
questa operazione di strailcio dimostra la 
prudenza con cui il Governo si B dovuto 
muovere, dopo essersi incautamente avven- 
turato nel camlpo pensionistico con l’inten- 
zi,one di colpire i pension:ati che, bene o 
male, cercano con un secondo lavoro di 
arrotondare il magro peculio pensionistico. 
Comunque, è un discurso di merito che 
afffionteremo in maniera adeguata al mo- 
mento giusto. 

Passand,o a parlare dell’articolo 11 in 
esame, dico subito che la mia sarà una di- 
samina molto breve, perche con questo ar- 
ticolo si viene a colmare giustamente una 
lacun’a del d,ecretoi legislativo 7 maggio 
2948, n. 1167, con il quale è regolato il 
funzionamento degli istituti scientifici e dei 
centri di studio che fanno capo ai compiti 
istituzionali del Centro nazi’onale delle ri- 
cerche e che sono in primo luogo compiti 
di orientamento della ricerca scientifica. 

Se dovessimo aprire un discorso sulla 
ricerca scientifica, andremmo avanti fino a 
notte alta: mi guardo bene dal farlo, per- 
ché in questo momento a noi interessa sol- 
tanto sottolineare che siamo favorevoli a 
questo artilcolo, in quanto esso assicura la 
funzionalità del CNR e il funzionamento 
degli istituti ad esso connessi, che sono 

stati fino ad oggi le (( cenerentole )I del bi- 
lancio i,taliano, tanto da ridursi (( al lumi- 
cino 1 1 .  I1 che non è giusto, perché questi 
centri devoao vivere la possibilità (che vie- 
ne ora loro data da questo articolo) di vi- 
vere non asfitticamente, ricevendo di tanto 
in tanto una boccata di ossigeno, ma in 
modo tranquillo, anche perché, altrimenti, 
nan possono elaborare la necessaria pro- 
grammazic4ne che, nel campo della ricerca, 
deve essere proiettata per gli anni ed anche 
i lustri a venire, in quanto non si pub cor- 
rere il rischio che, magari nel momento 
culminante, .si debba abbandonare una ri- 
cerca per mancanza di fondi, con profonda 
mortificazione degli scienziati, della scienza 
e dello stesso Parlamento, il quale fino ad 
oggi non si è reso conto - a quanto pare - 
di questi problemi. 

Ritengo percid che si debba senz’altro 
apppovare questo articolo senza riserve 
mentali, auspicando che il ministro, facen- 
do buon uso dell’arma che il Parlamento 
pone nelle sue mani, dia un impulso e un 
rilancio a tutta la ricerca sci8mtifica e al 
funziona-mento’ degli istituti, in modo1 par- 
ticolare al Centro’ nazionalle delle ricerche 
che è l’istituto che maggiormente è inte- 
ressato e coi,nvolto nell’applicazime di que- 
sto articollo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

( E  approvato). 

ticolo 11 nel testo della Commissione. 

Passiamo all’articolo 12. Se ne dia let- 
tura. 

CASAPIERI : QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge : 

(( In relazione all’andamento dei pro- 
grammi spaziali nazionali di cui alla legge 
2 agosto 1974, n. 388, la spesa per l’attua- 
zione dei programmi stessi iè autorizzata 
annualmente con apposita disposizione da 
inserire nella legge di approvazione dei 
bilancio )). 

PRESI DENTE. Ha chiesto di parlare 
sull’articolo 3.2 l’onorevole Santagati. . Ne 
ha facoltà. 

SANTAGATI. L’articolo 12 costituisce il 
corollario dell’articolo 11, in quanto, se è 
vero che la ricerca scientifica merita il 
massimo consenso, è altrettanto vero che 



Atti Padainenlari - 13007 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1” DICEMBRE i9m 

deve essere dato un esplicito consenso alla 
spesa relativa ai programmi spaziali na- 
zionali. 

Non mi dilungherò molto sull’argomen- 
to, anche se esso è appassionante e meri- 
terebbe una lunga chiosa. Ricorderò sol- 
tanto le vicende del satellite Sirio, di quel 
satellite che ci ha consentito di diventare 
competitivi sul piano internazionale in ma- 
teria di  programmi spaziali e ci ha posto 
nelle condizioni di non rimanere, attraver- 
so ’ altre esperienze che mi auguro vengano 
rapidamente attuate, lontani dalle tecnolo- 
gie più sofisticate ed avanzate che, in que- 
sta materia, tutti gli Stati - tutti gli Stati, 
come . ella sa, signor ministro, non solo 
quelli grandi ma anche quelli più piccoli 
- fanno a gara nello sperimentare. 

Mi auguro che l’autorizzazione data al 
ministro relativamente alla spesa per l’at- 
tuazione di questi programmi venga a lun- 
go meditata. Raccomando al ministro, poi- 
ché l’autorizzazione è concessa annua1 men- 
te ed i programmi di ricerca spaziale non 
sono contenibili nell’angusto periodo del- 
l’anno, di far sì, con una certa lungimi- 
ranza, che non manchino poi nei successi- 
vi capitoli dei bilanci degli anni futuri le 
altre autorizzazioni. Si tratterebbe di una 
doccia scozzese: autorizzare per un anno 
un certo tipo di ricerca, finanziarla con 
programmi pluriennali, senza poi consen- 
tire che i finanziamenti si ripetano nei 
vari anni, adeguandosi al programma gene- 
rale; sarebbe una beffa che certamente un 
uomo responsabile come il ministro del te- 
soro non si sognerebbe mai di concepire. 

Per queste ragioni, che si collegano di- 
rettamente alle motivazioni che ci hanno 
condotti a dichiarare il nostro voto favore- 
vole all’articolo 11, dichiariamo che vote- 
remo a favore anche dell’articolo 12. 

PRESIDENTE. Pongo; ,in votaziofie l’arti- 

(B .approvato). 

collo 12 nel testo della Commislsione. 

Passiamo all’articolo 13. Se ne dia let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLJOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( Per l’attribuzione di somnie agli enti 
indicati nell’articolo 14 della legge 9 otto- 
bre 1971, n. 825, in sost,ituzione di tributi, 
contributi e compatercipazioni previsti a 
norma del decreto del Presidente della Re- 

pubblica 26 ottobre 1972, n. 635, e succes- 
sive modificazioni, gli st,anziamenti relativi 
sono autorizzati con apposita disposizione 
da inserire nella legge di approvazione del 
bilancio n. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
sull’articolo 13 l’onorevole Santagati. Ne ha 
facoltà. 

SANTAGATI. La trattazione deli’artico- 
lo 13 mi dovrebbe portare lontano, ma 
lungi da me una simile intenzione ! Que- 
sto articolo concerne la materia che pih 
mi riguarda. Infatti, esso concerne la fi- 
nanza locale; è materia della Commissio- 
ne finanze e tesoro della quale faccio par- 
te da diverse legislature e riguarda anche 
la riforma tributaria che ho seguito con 
molto impegno nelle passate legislature e 
che continuo a seguire nella Commissione 
speciale dei trenta che si è riunita fino ad 
oggi pomeriggio e che continuerà a riu- 
nirsi per elaborare gli aggiustamenti alla 
legge delega 9 ottobre 1971, n. 825, fon- 
damentale in questa materia. 

Non desidero fare il discorso sulla fi- 
nanza locale. Come ricorda il collega Cit- 
terio, abbiamo fatto questo discorso all’As- 
sociazione nazionale comuni d’Italia, a Via- 
peggio, qualche mese fa. E abbiamo ripe- 
tut.0 questo discorso in Commissione. Credo 
anche che riprenderemo prestissimo questo 
stesso discorso; perché l’onorevole ministro 
si è impegnato a darci, al più presto, un 
disegno di legge sulla finanza locale, che 
mi auguro non sia l’ennesima leggina-tam- 
pone, ma effettivamente- una legge h l e  da 
met.terci nelle condizioni di poter finalmente 
affr,ontare questo nodo, ormai diventato sem- 
pre più inestricabile, della riforma degli 
enti locali. 

Anche questa è una norma transitoria, 
che consente quindi di riagganciarsi a.lle di- 
sposizioni contenute nella legge delega sullo 
riforma tributaria. Come si sa, ai comuni 
erano st,at,i tolti alcuni cespiti, per cui si 
è pensato poi di indennizzarli con contribu- 
zioni dirette da parte dello Stato. Si previde 
pe,rtanto un periodo trmsltodo quadrienna- 
le, che purtroppo sta per scadere, e non 
si può quindi ulteriormente andare avanti 
se non si provvede con una legge sulla ri- 
forma generale, che purtroppo non è an- 
oora stata port.ata avanti ‘e che non credo 
potrà ,essere approvata nel breve volgere 
di qualche settimana. La scadenza infatti è 
per i l  31 dicembre, e sappiamo bene quale 
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sia l’iter che debbono affrontare i progetti 
di legge prima della loro approvazione. Né 
può .essere accettabile il solito marchingegno 
del ricorso al decreto-legge: non sussiste- 
rebbero affatto i requisiti dell’urgenza ,e del- 
la necessità e sarebbe un’ennesima viola- 
zi.one che faremmo del1’articol.o 77 della Co- 
stituzi,one. 

Fra i tanti mali, scegliamo quindi il mi- 
nom, che lè rappremnitab appunta da que- 
sto articolo 13, che ci mette nella condi- 
zione di poter finalmente operare in questa 
frase di transizione. Abbiamo la possibilità 
di dare ai comuni quel minimo indispensa- 
bile, che non potrà certo risolvere i loro 
problemi di fondo, ma che consentirà di 
non lasciare questi comuni assolutamente 
privi di qualsiasi contribuzione. Con questo 
articolo 13 si evita quindi il ricorso al 
decret,o-legge, ‘o ad una legge la cui appro- 
vazione, comunque, comporterebbe la per- 
dita di molto tempo e si risolve, anche se 
in questa maniera non del tutto brillante, 
onorevole ministpo, tale problema. 

Questo artico1.o ci consente quindi di evi- 
tare che i Icomuni pestino oompletam’mte in 
balia dei loro debiti, e possano continuare 
ad operare una pressione nei confronti del- 
lo St,ato, perché siano risolti finalmente i 
lor,o problemi. 

Non . è un provvedimento, quindi, otti- 
male; non è da condannare tout-court; ha 
il  significato in certo qual modo di un ri- 
medio in extremis. Dovendo soggiacere a 
questa specie di necessita non certo obiet- 
tiva, ma creata dai nmostri governanti che 
non riescono mai a risolvere in tempo utile 
i pro’blami di fo’ndo della società italiana, 
n’on posssiamo che .esprimere il nostro voto 
di astensioae sull’artimlo 13. 

Le preannuncio, signor Presidente, non 
per perdere tempo msa per un doveroso ri- 
snetto del regolamento, che chiederò succes- 
sivamente la parola per dichiarazione di 
voto sull’articolo 13, perché, come ella mi 
insegna, non è consentito fare la dichiara- 
zione di voto sull’artioolo finale riguardante 
I,a pubbl.iaazione del progetto, di legge sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

PRESIDENTE. Passiamo alla volazione 
d,ell’articolo 13. 

SANTAGATI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PR.ESIDENTE. Ne ha facolth. 

SANTAGATI. Questa mia dichiarazione 
di voto è folrmalmente una fictio, perché, 
nella sostanza, riguarda l’intero provvedi- 
mento; è un espediente cui si ricorre in 
Parlamento quando si devono fare delle di- 
chiarazioni di voto sull’intero provvedi- 
mento. 

Sul disegno di legge nel suo complesso 
dichiaro quindi - cercando di essere molto 
breve nella mia dichiarazione, avendo trat- 
tato diffusamente i singoli articoli - le ra- 
gioni del voto finale del gruppo del MSI- 
destra nazionale. 

Come gli onorevoli colleghi hanno avuto 
occasione di constatare, non siamo stati né 
pregiudizialmente favorevoli, né pregiudi- 
zialmente contrari, né ci siamo pregiudi- 
zialmente astenuti sui vari articoli. Abbiamo 
fissato un metro caso per caso, perché si 
tratta di un provvedimento fatto caso per 
caso. Se ci fosse consentito di votare non 
il provvedimento nel suo complesso, ma le 
singole parti di esso, se guardiamo i giu- 
dizi da me espressi sui vari articoli, si 
potrebbe grosso modo concludere che su al- 
cune esprimeremmo voto favorevole, su al- 
tre contrario e su altre ancora ci potrem- 
mo astenere. 

Purtroppo la tecnica legislativa non con- 
sente il frazionamento del voto: non esi- 
ste il voto plurimo, per cui uno può vota- 
re per un terzo del provvectimento a favo- 
re e per un altro terzo in modo contrario. 
Dovendo pertanto pervenire ad un giudizio 
di sintesi, poiché il voto finale esprime 
il definitivo assenso o dissenso sul prowe- 
dimento stesso, non posso che dichiarare 
che ci asterremo. 

Questo provvedimento infatti, come ho 
avuto modo di illustrare con una certa 
abbondanza di argomenti, anche se questi 
avrebbero potuto essere ancora più nume- 
rosi.. . 

ALICI FRANCESCO. I3 impossibile ! 

SANTAGATI. ... ci mette nelle condizio- 
ni di non poter dare un giudizio sintetico 
finale, perché non esistono nel complesso 
del provvedimento i presupposti per un af- 
fidamento globale, tale da consentirne il 
varo in forma (( pacifica D. Poiché, del re- 
sto, per ragioni diverse, non esistono le 
condizioni per un voto negativo, che vo- 
glia significare la reiezione dei principi 
che sono alla base del Provvedimento stes- 
so - che in una certa parte sono accetta- 
bili ed accoglibili, anche se. nell’attuazione 
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pratica a noi sembrano poco validi -, non 
possiamo che arrivare ad una conclusione 
sola: alla astensione. 

In definitiva ci poniamo dinanzi a que- 
sto provvedimento in una posizione di cri- 
tica costruttiva. Noi riteniamo di poter ap- 
provare la linea, l’indirizzo e la prospet- 
tiva che da questo provvedimento potrà 
scaturire; ma nella sua pratica attuazione, 
nella sua estrinsecazione articolata il prov- 
vedi,mento non ci sodisfa. 

Per tutte queste ragioni riteniamo che 
si debba continuare per questa strada in 
senso proficuo. Siamo convinti che non si 
possa più rimanere arroccati ‘su certe posi- 
zioni e #che la dinamica della spesa vada 
guardata in senso globale e generale. La 
società italiana, in questi anni, ha subito 
notevoli avanzate, tuttavia non sempre or- 
dinate: 6 come un fiume che è straripato 
e che tumultuosamente inonda le campagne. 

Bisogna cercare di imbrigliare questa 
crescita, pur non soffocandola; il pubblico 
denaro deve essere rastrellato con criteri 
di ortodossia e di rispetto del contribuente. 
I1 denaro deve essere speso bene senza inu- 
tili sperperi, senza quegli intoppi di cui 
sono la spia i residui passivi. 

Per fare in modo che la nuova legge 
finanziaria possa essere una concreta real- 
ià, noi ci asterremo dalla votazione del 
disegno di legge in esame. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

(E approvato). 

ticolo 13 nel testo della Commissione. 

Passiamo all’articolo 14. Se ne dia let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( La presente legge entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana )). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

(E approvato). 

ticolo 14 nel testo della Commissione. 

La votazione segreta finale di questo 
disegno di legge - contrariamente a quan- 
to in precedenza annunciato - avverrà in 
altra seduta, una volta esaurite le eventua. 
li dichiarazioni di voto sul complesso del 
provvedimento. 

A questo proposito desidero ricordarle, 
onorevole Santagati, che per parlare per 
dichiarazione di voto sul complesso di un 
progetto di legge non è necessario ricorrere 
ad alcuna fictio, poiché, ai sensi del pri- 
mo comma dell’articolo 50 del regolamento, 
ogni volta che l’Assemblea deve procedere 
ad una .votazione - e salvo le eccezioni in 
esso previste - è sempre facoltà dei depu- 
tati di parlare, per una pura e succinta 
spiegazione del proprio voto e per non più 
di dieci minuti. Ella portanto, onorevole 
Santagati, potrà avvalersi di tale disposi- 
zione, e potrà prendere la parola, ove lo 
ritenga, per spiegare il suo voto sul com- 
plesso del disegno di legge, prima della 
votazione segreta finale del medesimo. 

SANTAGATI. La ringrazio della preci- 
sazione, signor Presidente, di cui fard teso- 
ro per la prossima occasione. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi 
delle Commissioni, in sede legislativa, sono 
stati approvati i seguenti progetti di legge: 

dalla I V Commissione (Giustizia) : 

(( Riordinamento degli organici del per- 
sonale della carriera di concetto, esecutiva 
ed ausiliaria dell’Amministrazione giudizia- 
ria )) (1208-ter) con modificazioni e l’assor- 
bimento della proposta di legge VERNOLA: 
(( Immissione in ruolo degli idonei dei con- 
corsi distrettuali per la qualifica di segre- 
tario negli uffici giudiziari indetti con de- 
creto ministeriale 16 novembre 1973 )) (1316), 
la quale, perlanto, sarà cancellata dall’ordi- 
ne del giorn.0; 

dalla VI Coinmissione (Finanze e te- 
soro) : 

(1 M,odificazioni alla disciplina dell’impo- 
sta sul reddito delle persone giuridiche e al 
regime tributario dei dividendi e degli au- 
menti di capit,ale, adeguamento del capitale 
minimo delle società e altre norme in ma- 
teria fiscale e societaria )) (approvato dal 
Senato) (1852) con modificazioni e l’asso?‘- 
c’,inaento delle proposte di legge LOMBARDO 
ed altri: (( Modifica del second’o comma del- 
l’articolo 25 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
concernente istituzione dell’imposta comuna- 
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le sull’incremento di valore degli immobili )) 

(830); SARTI ed altri: (1 Modifica del se- 
condo comma dell’articolo 25 del decreto del 
Pr,esidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 643, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni, concernente l’istituzione dell’impo- 
sta comunale sull’incremento di valore de- 
gli immobili )) (1098); COLUCCI ed altri: 

Modifica del secondo comma dell’articolo 
25 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 26 ottobre 1972, n. 643, e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernente la 
istituzione dell’imposta comunale sull’incre- 
mento di valore degli immobili )) (1104); 
PORTATADINO ed altri: C( Modificazioni alla 
legge 3 maggio 1955, n. 428, concernente 
norme per la emissione di azioni e di ob- 
bligazioni delle società )) (1296) le quali, 
pertanto, saranno cancellate dall’ordine del 
p*orno; 

dalla XI Commissione (Agricoltura) : 
Finanziamenti del concorso dello Stato 

nel pagamento degli interessi per i progetti 
FEOGA )) (1839). 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge le interrogazioni e l’inter- 
pellanza pervenute alla Presidenza. 

POCHETTI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

POCHETTI. Vorrci sollecitare lo svolgi- 
mento di due nostre interrogazioni sui man- 
dati di cattura emessi di recente contro 
cittadini per propaganda antimilitare. 

PRESIDENTE. La Presidenza inf,ormerà 
il Governo della - sua richiesta, onorevole 
Pochetti. 

Ordine de,l giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. - 

Venerdì 2 dicembre 1977, alle 10: 

1. - Svolgimento della inlerpellanza 
Bardelli (2-00074). 

2. - Intertrogazimi. 

3. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Tabelle 
nazionali delle qualifiohe del personale ad- 
detto ai pubblici servizi di  trasporto (1404); 
- Relatore: Marzotto Caotorta. 

4. - Seguito della discussione dei pro- 
getti di legge: 

Norme per l’efiettuazlione delle elezio- 
ni provinciali e comunali (1776); 

MAMMÌ ed altri: Norme sul rinnovo 
dei Consigli comunali e provinciali e per 
l’elezione dei consigli circoscrizionali (1672): 

PRETI ed altri: Modifiche al testo uni- 
co delle leggi per la composizione e la 
elezione degli organi delle ammiinistrazioni 
comunali, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 16 maggio 1960, 
n. 570 (1679); 
- Relatore: Pennacchini. 

5. - Votazione a scrutinio segreto del 
disegno di  legge: 

Disposizioni per la formazione del bi- 
lancio di previsione dello Stato (approvato 
dal Senato) (1853). 

6. - Seguilo della discussione della pro- 
posla di  legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica del- 
l’articolo 1 della legge costituzionale 9 feb- 
braio 1948, n. 1, recante norme sui giudizi 
di legittimità oostituzionalie (approvata dal 
Senato in prima deliberazione) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

La seduta termina alle 20,30. 

Ritiro di un documento 
del sinldacato ispettivo. 

I1 seguente documento i? stato ritirato 
dal presentatore: interpellanza Ballardini 
n.  2-00137 del 16 marzo 1977. 

- 
IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSAXELLO 

L‘ESTENSORE DEL PROCESSO V E R B A L E  
Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 
ANNUNZIATE . 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

RIGA GRAZIA, AMBROGIO, MARTO- 
RELLI E MONTELEONE. - Ai Ministri 
dell’industria, colmmercio e artigianalo e del 
bilancio e program,mazione economica. - 
Per sapere se sono a conoscenza della si- 
tuazione creatasi alla Nu’ove Lini e Lane di 
Praia a Mare ‘(Cosenza) in seguito al pi- 
gnoramemtol, già in via di esecuzione, di 
sei telai dell’azienda, a cui inoltre sta per 
essere so,spesa I’erogazione della corrente 
elettrica, per il mancato pagamento di 35 
milioni dovuti all’ENEL. 

La disperaia reazione dei lavoratori ha 
ottenuto l’effetto di un rinvio di qualche 
giorno nell’esecuzione del sequestro, ma la 
situazione è ormai tale da far temere che 
sia seriamente minacciata l’oocupazione dei 
240 dipendenti della fabbrica. 

Gli interroganti, inoltre, considerato il 
fatto che da alcuni mesi si registrano il 
fermo di alcuni reparti, la mancanza di 
materie prime ed un atteggiamento assen- 
teista della direzio,ne della fabbrica, i cui 
amministratori negano ogni legame col 
gruppo FINEUROPA che nel 1976, con la 
mediazione del Ministro dell’industria, ri- 
levò la’azienda stessa, e che ora, nonostan- 
te la gravità della situazi,one, si rifiuta di 
incontrare i sindacati, chiedono di cono- 
scere: 

a) l’ammontare dei contributi even- 
halmente concessi alla Nuove Lini e Lane; 

b )  qual è oggi l’assetto proprietario 
della società, il cui capitale sociale è stato 
ridotto a 10 milioni soltantol; 

c )  chi sono le persone fisiche proprie- 
tarie dell’azienda e quali sono i loro rap- 
poidi col gruppo FINEUROPA; 
, :  .d )  se non si ritenga opportuno, per 
salvaguardare l’occupazione e risolvere . la , 
tormentata storia .della Nuove Lini e Lane, 
convocare urgentemente un incontro con le 
organizzazioni sindacali e gli attuali pro- 
prietari . (5-00936) 

GIANNANTONI E TESSARI ALESSAN- 
DRO. - A l  Ministro della pubblica istru- 
zione. - Per conoscere i motivi che lo 
hanno indotto - sulla base di una semplice 
denuncia di un privato e prima ancora di un 
qualsiasi atto da parte della magistratura .- 
al provvedimento di sospensione dalle funzio- 
ni di professore e di pveside della facoltà di 
scienze politiche dell’Università di Trieste 
del professor Luciano Pettoello Mantovani. 

Tale provvedimento di estrema gravità 
non risulta infatti ,essere stato preso in pre- 
ced~enza, anche in presenza di casi che ave- 
vano una reale consistenza giudiziaria o nei 
quali erano intervelnuti rinvii a giudizio o 
addirittura condanne di primo grado; d’altro 
leto, la fo’rma e i l  contenuto del,le denunce 
rivolt,e al professor. PlettoelJo Manto’vmi, del 
tutto pretestuo’se o anco~ra completamen.te da 
provare, rendono del tutto sproporzionato 
un provv,edimento - reso per di più esecu- 
tivo telegraficamente mcor priima d’ella re- 
gistrazime del decreto preislsjo la Corte, dei 
conti - con il consegueate prevedibile ri- 
schio di rendlsre ancora più grave la situ’a- 
zion,e già delicata di una faoolth, che negli 
ulhimi mesi si avviava a ritrovare criteri di 
cosretto e rego,lare fuazion,amleNnto. 

(5-00937) 

BELLOCCHIO, AMARANTE, PETREG 
LA E CIAMPAGLIA. - Al Ministro del- 
l’agricoltura e delle foreste. - Per sapere 
se è a conoscenza che ad iniziativa della 
Azienda foreste demaniali di Salerno, B 
stata indetta licitazione privata per la con- 
cessione amministrativa in uso diciannoven- 
nale della strada demaniale con annessi due 
fabbricati per l’accesso al Vesuvio, versante 
di Boscotrecase ed Ottaviano (Napoli); 

se ritenga tale iniziativa violatrice del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, che avendo) soppresso 
la Azienda di Stato per le foreste dema- 
niali è da presumere non essere più la 
medesima abilitata ad atti gestionali; 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare per evitare (( la farsa )) di un bene 
trasferito e che sarebbe ereditato con un 
vincolo diciannovennale. (5-OO938) 

BELLOCCHIO, PETRELLA E FORMICA. 
- Aì Ministri dell’agricoltura e foreste e 
dell’industria, commercio e artigianato. - 
Per ,conoscere i motivi per i quali, pur 
giacendo da quasi un anno presso un de- 
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posito AIMA di Napoli ingenti quantitativi 
di carni oongelate di provenienza CEE, essi 
non vengano immessi alla distribuzione; 

se non ritengano, con l’urgenza che il 
caso richiede, sbloccare tale assurda situa- 
zione, che in un mom,ento di così grave 
crisi non potrebbe che calmierare il mer- 
catmo alimentare e contribuire ad alleggerire 
la tensione che esiste tra i consumatori 
meridionali e napoletani in particolare. 

(5-00939) 

ZOPPETTI, FURIA, GRAMEGNA E LO- 
DOLINI FRANCESCA. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - Per 
sapere quale fondamento hanno le notizie 
del presunto piano predisposto dalla com- 
missione esecutiva del MEC per finanziare 
programmi di addestramento professionale 
nei paesi della Comunità per un ammontare 
di 280 miliardi di lire (metà di questo fi- 
nanziamento dovrebbe essere destinata per 
la formazione dei giovani). 

Per l’Italia lo stanziamento predisposto 
pare sia pari a 49 miliardi dii lire ed altri 
20 miliardi da utilizzare pler corsi di ri- 
qualificazione per lavoratori nelle Regioni 
pih povere, crioè per il Mezzogiorno. 

Se le notizie citate corrispondono al ve- 
ro si vuole sapere quali .iniziative il Mini- 
stero dlel lavoro ha predisposto e quali pro- 
grammi sono in dorso per l’utilizzo del fi- 
nanziamento. Ed inoltre si vuol conoscere 
in quali regioni, quali enti o aziende ed 
in quali settori (produttivi sono stati impe- 
gnati. o vengono utilizzati gli stanziamenti 
che la Comunità ha messo a disposizione 
dlel nostro paese. (5-00940) 

ZOPPETTI, BALDASSARI E CALAMI- 
NICI. - Al Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. - Per dapere se è a; w- 
noscenza delle aumentate difficoltà di fun- 
zionamento presenti prelsso gli uffici di col- 
locamento di Milano. 

L’aggravarsi deilla crisi economica, la 
conseguente mobiliità della manodopera, il 
f alil immea t o del 1’ esperienza oenrtr’al izzata d’@I- 
l’elaborazione dei dati, l’insufficient~e nume- 
ro di personale e il disfunzionamento degli 
uffici fanno sì che le code dei disoccupati 
si prolungano mentre, si accentua il danno 
anche alle aziende che fanno richiesta di 
personale. 

Se alle difficoltà sopracitate si aggiunge 
il vuoto di direzione politica presente nel- 

l’Ufficio provinci,alle d,eI lavoro a causa del- 
la mancata nomina del dirigente si ha buo- 
ni motivi di pensare che da una simile 
situazione possono generare pericoli di ten- 
sione. 

Gli iintarroganti nel sottolineare l’impor- 
tante funzione pubblica dell’ufficio di col- 
locamento di Milano, che non può certo 
essere retto da un direttolre a comparte‘cipa- 
zione con altri uffici, chiedono di conoscere 
qulali iniziative .il Ministro d,el lavoro in- 
telnde predisporre: 

a) per sopperire al vacante posto di 
primo dirigente dell’ufficio provinciale del 
lavoro; 

b )  per aumentare e qualifica,re il per- 
sonale; 

c) per dotare di nuove e più avanzate 
tecniche per gli uffici, 

#ed infine gli interroganti desiderano CO- 
noscere, in attesa deilla riformla de’l colloca- 
mento, quali misure intende adottare per 
far funzionare nel modo migliope l’ufficio 
di collocamento dei lavoratori dello spetta- 
colo, considerato che la sezione dovrebbe 
avere un organico di circa 20 persone men- 
tre ne operano solo 4. (5-00941) 

TAMINI, BARTOLINI, CACCIARI, GAM- 
BOLATO, MACCIOTTA E MIANA. - AZ 
Ministro del bilancio e della programma- 
zione economica. - Per sapere perché no- 
nostante le intese con le organizzazioni sin- 
dacali avvenute alla presenza e con le ga- 
ranzie dello stesso Ministro, la società Mon- 
tefibre ha  deciso di pagare soltanto il 40 
per cento dei salari del mese di novembre, 
adducendo cume giustificazione il fatto che 
il Governo non abbia fatto fronte agli im- 
pegni finanziari sottoscritti. (5-00942) 

CARDIA, BOTTARELLI, CORGHI E CO- 
DRIGNANI GIANCARLA. - AZ MinistTo 
degli affari esteri. - Per conoscere se cor- 
rispondono a verità i seguenti fatti: 

1) presso l’istituto italiano di cultura 
di Barcellona sono state licenziate la pro- 
fessbressa Angela Lucchese, cittadina ita- 
liana che espletava presso l’istituto varie 
mansioni, oltre B quella dello insegna- 
mento della lingua italiana nel corso tra- 
duttori, e la professoressa Alessandra Rie- 
ra, cittadina spagnola, entrambe con la 
motivazione della mancanza di fondi; dopo 
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qualche giorno, il direttore dello stesso isti- 
tuto dottor Penasa, ha proweduto ad %su- 
mere 4 professori per l’insegnamento della 
lingua italiana, rivelando nei fatti la prete- 
stuosità del licenziamento; la stampa spa- 
gnola, i sindacati spagnoli, il console gene- 
rale d’Italia in  Barcellona, l’allora direttore 
generale delle relazioni culturali del Mini- 
stero degli esteri ambasciatore Montezemo- 
lo, e i sindacati confederati CGIL-CISGUIL 
Scuola e la Federazione lavoratori statali 
CGIL-CISL-UIGSezione esteri, hanno rile- 
vato sin dal primo momento che il motivo 
reale del licenziamento è dovuto ad una di- 
scriminazioae politica essendo le due inse- 
gnanti iscritte alla CGIL ed ai partiti co- 
munisti italiano e spagnolo; nel mese di 
novembre in seguito al perdurare delle pro- 
teste è stato inviato un ispettore dal Mi- 
nistero degli affari esteri per permettere 
all’ Amministrazione di chiarire tutti i ri- 
svolti della vicenda, e trovare una soluzione 
rapida; a tutt’oggi, perb, da un lato non 
si sono risolte le vicende del licenziamento, 
dall’altro C’è un inasprimento da parte del 
direttore dell’istituto di cultura, il quale 
qualche giorno fa ha addirittura chiamato 
all’interno dell’istituto i gendarmi spagno- 
li, i quali hanno prelevato e portato in 
quastura la professoressa Lucchese, anche 
se sono stati costretti, dopo un breve in- 
terrogatorio, a rilasciarla; 

2) quali siano stati i risultati dell’ispe- 
zione e cosa. si intenda fare perche siano 
ripristinate subito nel loro incarico le due 
lavoratrici licenziate. (5-00943) 

GRASSUCCI, MARTINO E D’ALESSIO. 
- .4i Ministri dell’agricoltzm e foreste e 
delle partecipazioni statali. - P’er sapere 
per quale motivo la società Cirio non ha 
pagato entro- il 15 ottobre 1977, oosì come 
stabilito nell’accordo interpr,ofessionale sul- 
la campagna del pomodoro per l’anno 1977, 
quanto stabilito ai produttori. 

Gli interroganti chiedono di sapere inol- 
tre quali iniziative intendano adottare i 
Ministri per assicurare: 

1) il pagamento immediato del 60 per 
cento del prodotto conferito con i relativi 
interessi maturati; 

2) i l  concorso dello Stato alla pro- 
grammazione d’ella produzione del pomodo- 
ro, assicurand’o certèzza e reddito sicuro ai 
produttori; 

3) alle regioni la possibilità di erogare 
anticipazioni a tasso agevolato in fase di 
pre-campagna; 

4)  la determinazione del prezzo del po- 
modoro 1978 in modo da ten,er conto dei 
reali aumenti del oosto di produzione. 

(5-00944) 

MANNUZZU, RAICICH, BERLINGUER 
GIOVANNI E MACCIOTTA. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. - Per sapere se 
risponde a verità che nel Liceo scientifico 
n. 2 di Smsari quattro liste per l’elezione 
del consiglio1 d’istituto (relative alle compo- 
nenti dei genitori, delgli studenti, dei do- 
centi e dei noln docenti) sono state presen- 
tate ed accettate tardivamente, dopo il ter- 
mine delle ore 12 del 21 novembre 1977, 
asserendosi dal praide e dal segretario di 
quella scuola matte le indicazioni orarie dei 
lolro orollogi, in ritardo di un’ora, invece, 
rispetto all’ora reale (le 11 in luogo delle 
12 effettive) ; quali provvedimenti immediati 
intende assumere una volta moertata, con 
l’urgenaa dovuta, la sussistenza del fatto. 

(5-00945) 

MANNUZZU, RAICICH, BERLINGUER 
GIOVANNI E MACCIOTTA. AZ Ministro 
della pubblica istruzione. - Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che a 
Berchidda (Sassari) il padre di una bambina 
iscritta alla prima elementare e già asse- 
gnata, per sorteggio, ad una determinata 
classe, ha chiesto ed ottenuto il trasferi- 
mento di lei ad un’altra classe, deducendo 
(( la sussistenza di fondati motivi per rite- 
nere che la formazione della bambina )) po- 
tesse (1 avvenire sulla base di principi reli- 
giosi e filosofici non conformi a quelli dei 
genitori n, ed asserendo (C  prioritario, su 
ogni altro, il diritto del padre e della ma- 
dre di scegliere )) anche, come nella specie, 
nell’ambito della scuola pubblica (( il genere 
di istruzione da impartire ai figli secondo 
le proprie convinzioni religiose e filosofiche )); 

se ritenga che un provvedimento sif- 
fatto, adottato contro il parere della mag- 
gioranza del collegio dei docenti, crei un 
precedente pericolosissimo, in quanto lede 
le norme fondamentali della libertà dell’in- 
segnamento e del pluralismo nelle pubbliche 
istituzioni e costituisce, Obiettivamente, atto 
di pressione ideologica e manifestazione di 
ulna discriminazione intoil lerabi le degli in se- 
gnanti a seconda delle loro concezioni poli- 
Liche e religiose. (5-00946) 
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BONIFAZI. - Al  Ministro dell'agn'col- 
tUTa e delle foreste. - Per 'sapere se ri- 
sulti al vero lo spostamento, tra i servizi 
interni al MAF, di funzionari dirigelnhi, sen- 
za il preventivo parere de,l Consiglio di am- 
ministrazione e senza che ricorrano i mo- 
tivi dli urgenza; 

e per conoscere le motivazioni di tali 
iniziative. (5-00947) 

BONIFAZI. - Al Ministro dell'agTico1- 
tura e delle foresle. - Per conoscere, a se- 
guito della notizia apparsa su AgTicoltura 
(agenzia del MAF) ddl'la costituzione di un 
Ufficio delle regimi in seno al Gabinetto del 
Ministro, quali compiti sono ad esso affi- 
dati; 

per avere conferma del fatto che il 
Consiglio di amminisltrazione del MAF, riu- 
nito il io dicembre 1977, sa& informato 
suille proposlte di ristrutturazione del Mini- 
steao; 

e per conoscere quali sono gli orienta- 
menti in mer ib  a tale ristrutturazione e 
quali precisle proposte organizzative ha pre- 
disposto. (5-00948) 

BONIFAZI. - Al Ministro dell'agricol- 
tura e delle foreste. - Per conoscere, di 
fronte alle istanze presentate da varie re- 
gioni per protestar,e contro- la esclusione di 
parte del loro territorio dalla richi'esta esen- 
zione del pagamento della tassa comunita- 
ria sul latte, quali iniziative intenda assu- 
mere perché non sia ulteriormente compro- 
messa la oonsistenza del patrimonio zoo- 
tecnico. (5-00949) 

BIASINI E ASCARI RACCAGNI. Al 
Ministro dei lavori pubblici. - Per cono- 
scere quali provvedimenti urgenti il Gover- 
no intenda adottare per il ripristino e per 
la costruzione di opere di difesa del lito- 
rale adriatico romagnolo in più punti gra- 
vemente danneggiato dalle recenti mareg- 
giate del 26 novembre 1977, nonché per 
indennizzare i danni prodotti ad immobili 
ad uso commerciale, oivile e turistico. 
. Gli interroganti in proposito sottolineano 

la particolare e prioritaria esigenza che 

vengano fi nanziak le opere già regolarmente 
approvate dal C,onsiglio superiore dei lavori 
pubbliai. (5-00950) 

BANDIERA. - Al MinistTo della difesa. 
- Per conoscere - 

premesso che la segreteria nazionale 
della UIL-Difesa, con lettere 51/Ris del 7 
luglio, 85/Ris del 29 ottobre, 86/Ris del 23 
novembre, dirette al Ministero de'lla difesa 
- Gabinetto del ministro -, al Ministero del- 
la difesa, Direzione gen'erale impiegati ci- 
vili, al Comando militare t,err?itosiale ufficio 
personale Napoli, aveva segnalato il caso 
del'l'imptegato civile Agostino Leo, già in 
servizio press'o i l  Distretto millitare di Leoce 
e attualmente a Marigenemil Brindisi; i'l 
quale in seguito ,ad un diverbio con il te- 
nente co,lonnello Enzo Carlà, del distlliettto 
militave di Lecce, aveva chiesto ed ottenuto 
il  trasferimento ad altr;o ente militare ed 
inviato un mposto in data io luglio 1977 al 
Ministro ddlla difesa e a l  Sindacato nazio- 
nal,e Difes'a-UIL denunciiando le azioni per- 
secutcrrie dello stesso tenentre colonn'ello Car- 
là, il quale fra l'altro aveva tentato di osta- 
colare l',azione sindacale; 

premesso mcora che alle predette let- 
tere, 'intese ad esercita.re una legittima azione 
di tutela sindacale, noa è mai stata data ri- 
sposta dagli e.nti in indirizzo e cbe la Se- 
greteria nazionale della UIL-Dlif,esa b venuta 
a conoscenza che il distretto m i l i k e  di 
Leace ha inviato alla Procura dleltla Repub- 
blica della stessa città, (( per l'esame di 
competenza )), la fotocopia de11,a prima let- 
tera de lh  stessa UTL-Difesa n.  51/Ris, d'e1 
7 liuglio 1977 -: 

i mobivi che hanno indotho gli uffici 
interessati diel Ministero della difesa, a non 
dare seguito ad una richiesta di informa- 
zioni inviata dalla segreteria naziona.le di 
una centrale sindaode; 

militare di Lecce a replicare con una evi- 
dente azione antisindacale e chiaramente in- 
timidatoria, con la trasmissione, oioè, di 
una sola lettera della UIL-Difesa alla Pro- 
cura della Repubblica; 

il giudizio del Ministro sul comporta- 
mento dei predetti uffici ed i provvedimenti 
che, si inbendono, adottare .per restaurare un 

- i m.otivi ch,e hanno indotto il Distretto . 

corretto rappo tito sindaoale. (5-00951) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

GIOVAGNOLI ANGELA. - A.i Ministri 
dei lavori pubblici e del lavoro e previ- 
denza sociale. - Per sapere: 

1) se sono a conoscenza di alcuni gravi 
atti di cui si è msot responsabile il Con- 
siglio di amministrazione dell’ktituto auto- 
nomo case popolari di Viterbo senza che 
ad essi si opponessevo i rappresentanti dei 
Ministeri dei lavori pubblici e del lavoro 
nel Consiglio slessn. Ci si rifei*isce in pr7.r- 
t,icolare a: 

la concessione di una indenniti, di 
funzione, al di fuori della normativa con- 
trattuale, al direttore, al vicedirettore .ed al 
dkettore tecnico degli IACP. Tale delibera 
fu  revocata dal nuovo Consiglio di ammi- 
nistrazione - insediatosi nel novembre 1976 
- con i l  voto contrario dei rappresentanti 
ministeriali; 

la mancata presentazione al Consiglio 
di amministrazione d’ei bilanci preventivi e 
consuntivi degli anni 1974, 1975 e 1976; 

una recente deliberazi,one con la qua- 
le è stata concessa. al rappresentante del 
Ministero dei lavori pubblici nel Consig1.i.o 
di amministrazione una ind,ennit,A speciale, 
illegittima perché spettante solo ai direttori 
di Divisione del Ministero; 

la deliberazione, presa a maggioran- 
za con i l  voto favorevole del rappresentante 
c!el Ministero dei lavori pubblici e l’asten- 
si,one del rappresentante del Ministero del 
lavoro, con la quale sono stati concessi 
aumenti di stipendio, fino a lire 120.000 
mensili,. ai dipendenti dell’Istituto, aumenti 
non compresi n,el vigente cont.rat,to di lavoro 
- per alho già recepito dagli IACP di Vi- 
terbo - che aggravano la sperequazione di 
trahment’o fra i dipendenti dell’Jstituto e 
contribuiscono, ad infittire la giungi? retri- 
butiva nel pubblico impiego; 

2) se non ritengano opportuno rimuo- 
vere dal loro incarico i suddetti raopre- 
sentanti ministeniali nel Consiglio dell’TACP 
di Viterbo; 

3) quali misure intendano adottare per 
rendere .efficaci e rigor,osi il controllo .e la 
vigilanza dei Ministeri preposli siilla ge- 
stione dell’IACP di Viterbo. (4-04039) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei  tra- 
sporti e dei lavori pubblici e al Ministro 
per le regioni. - Per sapere se so’no a a-. 
noscenza che, al termine della stagione esti- 
va, in Va1 Pellice in pro’vincia di Torino, 
lo stato delle comunicazioni i! deludente, 
non essendo una novità: 

1) i l  cattivo funzionamento dei treni: 
velocità media 50 chi1ometr.i-ora (qon wrve 
certo il (( multanova i)), orari sballati, tra- 
ballanti, carrozze dell’anteguerra; 

2) il permanere di una sola corsa di 
pullmans che collega Torpe Pellice con Pi- 
nerolo: all’interno della valle C’è la (( cor- 
riera 1) per Bobbio (250 lire per 3 chilome- 
tri) con quattro corse giornaliere, quella 
per Angrogna e per Rorà con una corsa set- 
limanale, non ,essendo collegate fra loro 
San Giovanni, Angrogna, Lusernetla, B.i- 
biana, Brichesasio e l’alta valle, senza con- 
tare le numerose frazioni a chilometri di di- 
stanza una dall’altra; 

3) che è spesso un’avventura trovare 
un taxi, mentre gli automobilisti in com- 
penso possono allegramlente distruggere i l  
proppio mezzo percorrendo le strade (( car- 
rozzabili I) che’ fin dagli anni ‘50 non sono 
pii1 state toccate se non per riempire ogni 
anno le migliaia di buche che si formano, 
inevitabilmente, con i primi fr1edd.i. 

L’interrogante sollecita l’intervento dei 
ministri dei trasporti e dei lavori pubblici 
per migliorare le co’municazioni ferroviarie 
e Istradaii .in Va1 Pellice e per toccare Il 
tempo all’inerzia della Regione P6emon te. 
per quanto di competenza, nel settore dei 
trasporti e viario. ( 4  -04040) 

- 7 

COSTAMAGNA. - Al Ministro del te- 
soro. - Per sapere se & a conoscenza che 
a Torino, nelle 31 palazzine (( popolari di 
via Servais, la cui amministrazione b affi- 
data alla Direzione provinciale del Tesoro, 
duecento famiglie sono al freddo da do- 
menica scorsa, in quanto è guasto1 da una 
settimana l’impianto di riscaldamento; 

per sapere se risponde a verità che i 
lavori per individuare il guasto procedono 
alla cieca perch6 manca una planimetria 
delle case che il Mini,stero del tesoro, quan- 
d’o le h a  acquistate, non si è preoccupato 
di richiederla all’impresa che le aveva co- 
struite;, 

per sapere se non ritenga di interve- 
niro per far cessare i1 disagio, grave so- 
pratiatto per i malati, i vecchi ed i bam- 



Atti Parlamentari - 13016 - Camera dei Deputali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1“ DICEMBRE 1977 

bini, che è da ricercare nella lentezza e 
nel disinteresse con cui gli organismi sta- 
tali preposti alla manutenzione del com- 
plesso hanno affrontato la situazionel. 

(4-04041) 

COSTAMAGNA. - Al Presidente del 
Consigli% dei min.istri. - Per conoscere le 
circostanze discriminanti che hanno indotto 
la Procura generale presso 1,a Corte dei 
conti ed archiviare il giudizio di respon- 
sabilità amministrativa promosso a carico 
del profes,sore Giovanni Battista Marimni Bet- 
tolo, già direbtore dell’Istituto superiore di 
salnità, condannlato dal pretore di Roma a 
sei mesi di reclusione per omissione di atti 
di ufficio, m,entre sarebbe d,ocume,ntabile i l  
pregiu’dizio arrecato a41’Era~io dal mede- 
simo; 

per sapere inoltre se la stessa Procura 
gmwrale, primia di disporre una talle misura 
liberatoria: 

1) ha provveduto a sentire il funzio- 
nario che ha denunziato i fathi ed a cui 
il Marini Bettolo impedì l’esercizio delle 
funzioni, legittimamente acquisite, di oapo 
del Servizio amministrativo dello stesso 
Istituto; 

2 )  ha valutato gli effetti dell’impieego, 
senza precedenti, imposto dal1 medesimo, Ma- 
rini Bettolo, nel detto ifncarico, prima di un 
personaggio bollato, con sentenze, quale 
CC fraudolento manipo1,atore di fascicoli )) e 
poi di un pecubatore amministrativo, appo- 
sitamente richiamato in servizio1 c m  prov- 
vedimento imngannevole; 

per sapew, infine, qualora simi14 ele- 
menti di giudizio fossero rim,asti discono- 
sciuti, se non ritiene che l’archivi,azione in 
parola d,ebba fiilenersi proceduralmente ca- 
rente e che talle affrettato proscioglimento 
amLmiaistrativo PQISSG~ prestarsi ad alimentare 
fondabe illanioni di tentata indebita inge- 
renza nel procedimento penale, relativo, 
ascritto alla prima Sezione del Tnibunale 
di Roma, presso cui il Mmini Bettolo deve 
prossimamente compari,re, in sede di ap- 
pello. (4-04042) 

COSTAMAGNA. - AI Minislqo della 
pzrbblica istruzione. - Per sapere: 

1) se, per la nota 3, dell’articolo 1, 
ordinanza ministeriale 77, che ammette C( ec- 
cezionalmente )) t.re scuole se sono vicine, 
u Capri, Anacapri, Napoli )) sono scuole 
vicine; 

2) se nell’articolo 1 pr,edetta ,ordinanza 
nulla si dice per le C( sistemazioni 1) per le 
cattedre dei vicepresidi esonerati dall’inse- 
gnamento, perché tali cattedre debbono es- 
sere assegnate per supplenza ai nuovi in- 
caricati e se è giusto che uno scapolo nuovo 
incavricato abbia cattedra completa a Casa- 
vatore, scuola media Romeo, ed una spo- 
sata, 1avorat.rice madne (e figlia piccola) 
debba avere tre medie a Capri, Anacapri 
e Napoli spendendo in viaggi lo stipendio; 

3) perché C’è l’obbligo d’accettare una 
cattedra gravosa, negando gli spezzoni e le 
scuol’e serali, obbligando quasi alla rinun- 
cia della cattedra. (4-04043) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della 
p?rbhlica istruzione. - Per sapere se 6 a 
conoscenza deJl4a scarsità del personde dcei 
Provve’diitorati agli studi nelle province ita- 
h n e ,  compreso quello di F,orlì, dmai quali, 
in data 19 se’ttembre 1977 Lutti gli i n se  
gnanti che vi erano comandati sono stati 
restituiti all’inseggnamle,nto. 

Per saper,e pure come inteinde ovviare 
a,l suddetto inconveniente, che turba il la- 
voro dlel personlale restante dei Provvedito- 
rati, sottoponendoli ad un sovracciarico di- 
sumano di lavolro e se intende risoilvere la 
questione d’elle schede in adozione presso 
le scuole medie ed ellementari, arrivando 
ad una loro semplificazione, adottando, al 
posto dei tfiimealtri i quadrimelstri, e quindi 
ottenere un razionale svolgimento d’ell’anno 
scolastico in corso, mancando o’rmai circa 
tre sett.imane alla chiusura dial primo tri- 
mestre ed a tutt’oggi nuNa è stato deciso 
a proposito. 

Per sapere, inoltre, se intende chiarire 
d’efinitivamente riguardo i congedi strao’rdi- 
nari degli insegnanti di ruolo, i quali per 
un solo giorno di assenza d,evono presentare 
domanda in carta semplice con relativo cer- 
tificato medico, quando la toltalità delle va- 
Pie categoirie lavoratrici sono dispensate da 
questo obbligo. 

Infine, per sapere come intende regola- 
rizzare le festivitk soppresse, degli inse- 
gnanti, o pagarle cume sucoede nell’indu- 
stria oppure considerare le stesse come ferie‘ 
ed aggiungerle al congeclo ordinario. 

(4-04044) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dell‘in- 
term.  - Per sapere se non ritiene utile, 
nel1 ’ in teresse del le pubbliche amministra- 
zioni, provvedere mediante l’emanazione di 
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un decreto-legge, al fine di concedere la 
facoltà di poter revocare la domanda di 
collocamento a riposo,, presentata da coloro 
che intendevano fruire dei benefici previsti 
daill'articolo 3 della legge 24 maggio' 1970, 
n. 336, fermo restando il diritto di poter 
chiedere il collocamento a ripaso entro un 
certo numero di anni dall'entrata in vigore 
del prolvvedimento medesimo. Tale provve- 
dimento eviterebbe ulteriori gravi inconve- 
nienti sulla funzionalità della pubblica am- 
minisbrazione operando così un tentativo' di 
ricupero, anche parziale di personale esper- 
to e capace in grado di dare ancora per 
un certo periodo di tempo, utile apporto 
nell'interesse della pubblica amministrazio- 
ne e verrebbe incontro alle tante richieste 
di revoca avanzate da più parti e nel con- 
tempo solleverebbe i Fondi previdenza chia- 
mati a corrispoadere ingenti somme per la 
liquidazione ai dimissionari. 

Per sapere se il Governo intende tenere 
fede all'olrdine del giorno, approvato nel 
1976 dal Parlamento, in sede di conversione 
del decreto-legge di riapertura dei termini 
a favore degli appartenenti alle forze del- 
l'ordine, ordine del giorno che impegnava 
il Governo (( ad estendere i benefici ed i 
termini per la revoca delle domande di col- 
locamento a riposo agevolato L tutti gli 
altri dipendenti pubblici. (4-04045) 

BOCCHI FAUSTO. - AZ Ministro del 
tesoro. - Per .conoscere lo stato attuale 
della pratica riguardante la signora De Vin- 
cenzi Dina in Bazzani, nata il i9 aprile 
1919 a Borgotarol (Parma), residente ad Al- 
bareto (Parma), via Buzzo. 

Trattasi di istanza tendente ad ottenere 
il ripristino1 di pensione quale vedova ri- 
sposata. '(4-04046) 

BOCCHI FAUSTO. - Al Ministro del 
tesoro. - Per cono,scere lo stato1 attuale 
della pratica di pensione di guerra del si- 
gnor Barbieri Aldo, residente a Langhirano 
(Parma) in via Caneddi, n. 7 - numero di 
posizieone 9013881. (4-04047) 

BOCCHI FAUSTO. - Al Ministro del 
tesoro. - Per conoscwe lo stato, attuale 
del ricorso presentato dal signor Mazzoni 

Antonio nato a Marrara (Ferrara) il 28 
aprile 1906, resi'dente a Parma in via Ar- 
goane, 12 - appuntato in congedo della 
Guardia di finanza. 

La pratica trovasi in istruttoria con il 
n. 107731/RR. (4-04048) 

BOCCHI FAUSTO. - Al Ministro del 
tesoro. - Per conoscere 10' stato attuale 
della pratica relativa al ricorso di pensione 
di guerra, presentata dal signor Oberdan 
Barberi classe 1897, do~miciliato ad Orbe- 
tello (Grosseto) in via Gioberti, 1; numero 
di .posizione: 669393). (4-04049) 

BELUSSI ERNESTA E FERRAR1 SIL- 
VESTRO. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. - Per sapere, relativamente ai 
concorsi per coadiutori dattilografi indetti 
da tutti i Ministeri ,e dalle Aziende auto- 
nome dello Stato: 

1) che cosa s'intende per titolo pro- 
fessionale: specifico per la dattilografia o 
per qualsiasi professione; 

2) quali enbi . sono considerati abilitati 
ad emetter'e questi titoli specifici: a) Mini- 
stero della pubblica istruzione: Consorzio 
per l'istruzi'one tecnica ? b) Sindacato na- 
zionale professori di dattilografia, stenogra- 
fia, calliigraifia, calcolo, contabilità a mac- 
china e pratica professionale? c )  Ente Re- 
gi,one: Assessorato alla pubblica istruzione ?, 
qualora si tratti di un titolo specifico rela- 
tivo alla dattilografia come professione. 

Gli interroganti si permettono inoltre d,i 
dissentire dal punto 4 della nota del 24 
ottobre 1977 di codesta Presidenza d,el Con- 
sigli80 dei ministri n. 2837/1093/31/ /S.T. che 
ritiene (( la rilevata necessità degli esperbi 
per le prove di stenografia e di stenodat- 
tilografia )) mentre ritiene (( la. non necessità 
degli esperti di dattilografia D. La ragione 
è evidente perché alloira qua1,siasi persona 
profana in materia potrebbe far parte della 
commissione d'esame. D'altra parte, la stes- 
sa Presidenza del Consiglio dei ministri 
(( concorda con il Ministero d'ella pubblica 
istruzione circa la selezi,one degli insegnanbi 
abilitati in dattilografia )) - vedi nota 6849/ 
5141102 del 28 giugno 1974: Oggetto: no- 
mina esperti in dattilografia in concorsi 
indetbi da pubbliche amministrazi,oni. 

Ciò premesso gli interroganti intendono 
riconf,ermare la richiesta formu1at.a con in- 
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:ilasciati -dall’Accademia linguistica di bel- 

tersogazione a rispost,a scritta 4-02936 del 30 
giugn,o 1977 onde provvedere ad integrare 
la circolare di codesta Presidenza del Con- 
siglio dei ministri, datata 19 maggio 1977 - 
n. ,2324/5/4/102, servizio io. (4-04050) 

BOFFARDI INES. - Al Minislro delle 
pubblica islruzione. - Pmer sapere se è a 
conoscenza che la soluzione di eliminare 11 
precariato della scuolla elementare assegnan- 
do agli idonei eld agli incaricati a tempo 
indeterminato il 100 per cento d’ei posti 
disponibili. fino al io ottobre 19’79 è vera- 
mente sconcertante perché viene a colpire 
i maestri supplenti temporanei in modo in- 
giusto. 

Sembra infatti che talle soluzione ignori 
l’esistenza di questi ultimi e precluda ad 
essi ogni possibilità di occupazione, e ciò 
che è peggio, se ne disconoscono i diritli 
acquisiti cion anni di servizio o col supera- 
mento di uno o più concorsi magistrali ot- 
tenendo l’approvazione e l’iscrizione nelle 
graduatorie di merito. 

L’interrogante fa ,presente che per i mae- 
stri supplenti che si trovano nei limiti di 
età non esiste la possibilità dell’iscr,izjone 
nelle liste giovan,ili di collocamento in 
quanto gli stessi hanno fatto qualche gior- 
no di supplenza. 

Affinché venga sanata tale discriniinan- 
te situaaione l’interrogante chiede se si ri- 
Cenga: 

di armonizzare l’arti,colo 135 del de- 
creto del Presidente della Repubbldca n .  417 
con l’articolo 23 del decreto per l’attuazio- 
ne del bando di  concorso per soli titoli; 

’ di bandir,e un concorso per soli t.it,oli 
al quale possano partecipare gli insegnanti 
con almeno due anni di servizio in qua- 
lità di supplenti temporanei e che abbiano 
superato un concorso magistrale o che siano 
in possesso della laurea di pedagogia; 

di assegnare il 40 per cento d,ei posti 
disponibili ogni anno ai maestri iscritti nel- 
la graduat,oria provinciale per incarichi e 
supplenze. 

L’tinterrogante, nell’altesa di unil chiara 
normativa giuridica, ritiene si debba prov- 
vedere alla: 

r.ivalutazione del punteggio asegnato 
al servizio ed alla approvazione nelle 
t.a.belle dei titoli, per evitare che si verifi- 
chi che lie neo-diplomate superino con i l  
punt.eggio realizzato dalla valukuionc del 

conseguito l’approvazione e hanno matu- 
rato anni di serviuio; 

alll’esame della possibilità di coiiside- 
rare, al fine del punteggio, come giA avvie- 
ne per ’le souole superiori, tutlo il servi- 
zio scolastico prestato. (4-04051). 

MANFREDI MANFREDO. - AZ Mini- 
stTo della pubblica istruzione. - Per sa- 
pere - 

rilevata la presenza; in Liguria dei 
Licei artistici statali di Genova e Savona, 
del Liceo artistico comunale di Genova, 
dell’Istituto d’arte statale di Chiavari con 
una frequenza complessiva di circa 2.000 
giovani cui ’è preclusa la prosecuzione degli 
studi artistici a livello accademico se non 
in sedi situate al di fuori della Regione 
ligure; 

rilevato che l’assenza in Liguria di 
istituti di cultura artistica superiore di 
competenza dello Stato meno’ma gravemente 
l’esercizio del diritto allo studio da parte 
di tutti i giovani che, vivono nella Re- 
gione; 

rilevata la necessità di costituire i fu- 
turi quadri dirigenti e insegnanti delle 
scuole medie superiori di indirizzo artistico 
previste nel quadro della imminente ri- 
forma; 

constatata l’esigmza in Genova dell’Ac- 
cademia linguistica di belle arti, erede di 
una grande tradizione di studi artistici e 
le cui benemerenze in tale -campo sono 
universalmente riconosciute; 

constatata l’impossibilità di dare una 
adeguata wpertura finanziaria all’istituzione 
in Genova di un’Accademia statale di belle 
arti a causa della grave ’difficoltà da parte 
del competente Ministero di forni,re una 
adeguata ,copertura finanziaria; 

viste le richieste di riconoscimento del 
valore legale dei corsi organizzati dall’ Ac- 
cademia linguistica di belle arti e dei ti- 
toli da essa rilasciati avanzate dalla Giun- 
ta comunale e dalla Giunta provinciale di 
Genova con deliberazioni adottate rispettiva- 
mente in data 17 maggio e 14 aprile 1977; 

constatata la disponibilità dichiarata 
da tali Enti lolcali a fornire all’Accademia 
linguistica di belle arti ogni possibile col- 
laborazione nell’ambito delle loro rispettive 
xtmpetenze - 

se ritenga opportuno dare riconosci- 
nento legale ai corsi ed ai titoli di studio 



At t i  Parlamenta72 - 13019 - CameTa dei Deputati 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL Io DICEMBRE 1977 

le arti anche al fine di una riabilitazione 
ed utilizzazione integrale delle risorse del- 
l'Accademia stessa, ridotta diversamente a 
non poter far fronte neppure più al man- 
tenimento dei suoi attuali corsi e perciò 
alla propria funzione didattica primaria. 

(4-04052) 

FERRAR1 MARTE. - Al Ministro del 
tesoiro. - Per conoscere - atteso che il 
signor Carlo1 Nardi nato a Gambarana il 
10 giugno1 1906 e residente a Milano', via 
San Calogero 27, confinato1 a Ascoli Piceno 
nel 1939 e internato nel campo di concen- 
tramento di Mathausen fino al 1945 ha  
avanzato i ricorsi n. 831046 e n. 83i067 ai 
fini dell'ottienimento del riesame della sua 
pratica di pensione a nonna dell'articolo 13 
della legge 28 lugli'o 1971 - lo stato attuale 
dei ricorsi avanzati e quando il diritto alla. 
pensione sarà corrisposto a questo ex com- 
battente di oltre 71 anni. (4-04053) 

MILANI ELISEO. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per conoscere se non ri- 
tenga, nfel quadro compllessivo delle modifi- 
che . e  dei mjgliorame!nti della vilabilità in 
Sardegna, che si'a n,ecessaria la coistruzione 
del1 viladotto sul Rio Sadde, sulla strada a 
scorrimento ve'loce Maco:msr-Nuoro,. 

Questo intervento, infatti, si rend'e ne- 
cess'ario data l'importanza di quel tnatto di 
strada per le comunicazi'oni nella. provincila 
di Nuoro. (4-04054) 

MILANI ELISEO. - A i  Ministri della 
sanitù e di grazia e giustizia. - Pe,r sa- 
pere: 

se si'ano a conosicenza dell'inquirvamen- 
to delle accpe diel Kio Sadde, fiume che 
scorre a Maooiner, in provincia di Nuolro; 

se risponde a verità il f,atto che nk 
l'ufficio sanitario competente e né la ma- 
gjstratur'a abbmiano disposto :le necessarie mi- 
sure di sicurezza; 

se non ritengano1 di dover intervenire 
pe,r riportare la situazione all,a normalità. 

(4-04055) 

CAPPELLI E PERRONE. - Al Presi- 
dente del Consiglio dei ministri e ai Mini- 
stri dell'agricoltura e .foreste, del commercio 
con l'estero e per l e  Regioni. - Per sapere 
quali provvedimenti iiitendaiio ilssuii-iere per 

eliminare gli inconvenienti deriv'anti dal- 
I'eiiti~atia in vigore del decreto del P,nesi- 
dente del,la Repubblica del 24 luglio 1977, 
n. 616, in ordine all'esecuzione del con- 
trollo fitopatologico sui pro,dotti ortofrutti- 
coEi ed agrumari destinati all'esportazione, 
onde mevitare che dal prossimo 1' gennaio 
1978 possa verificarsi una parziale paralisi 
ddll'&ività esportativ,a in questo settore. 

Gli interroganti fannlo presente, in propo- 
sito, ch,e in base alle disposizioni vigenti, 
quasi tutti i prodotti ortofrutt idi  ed agruma. 
ri destinati ai mencati esteri, devono essere 
accompagn-ati da un, certificato di coatrollo 
qu'alitativo (rilasciato daill'ICE) 'e da .  un cer- 
bificlato aitestante lo stato fitosanitario del 
prodotto (rilzsciato da@i Osservatolri per lle 
intlilattie delle pi,ante, allle dipendenze del 
Ministiero dell'agricolitura e f"xste1). 

L''attuale funzionamento del1 servizio del 
 controllo^ dfei prodotti citati, assicura la con- 
temporaneità e l,a tempels+ività dei contro1,li 
qualibativi e fitopatologici, e ciò pemr evi- 
denti motivi jle,ga.ti alla deperibilitb dei pro- 
dotti stessi e all,a indispeinsabile , lesige,nza 
di efftettulare le speldizi'olni coin olgni passi- 
bile rapidlità, lin relazi'one agli usi e con- 
suetudini del commescio olr,tofruttricoilo in- 
ternazionale per lie quali mol,ta merce vielne 
ouldinata del,l',importatore, Delefoaicamelnte o 
per telex, nelle primissime m e  d'e1 mattino, 
per spedizi,oni in giornata. 

A giudizio1 degli interroganti, l'applicazio- 
ne dellle disposizioni contenute nel1 citato 
decwto, ed in particolare il trasferim,ento 
delle funzioni e degli uffici degli Osserva- 
tori per le malattie deFle pimante alle Re- 
gi'onli, porterà a ritardi nell'a concesslioae 
dei centificati riguardanti il controlllo fito- 
patologico, se non veirranno prese opportune 
misure per amicurare l',indefrogabile esigen- 
za della temp.estività e co.ntempoiraneità dei 
du'e controlli pichieslti per la esportazioae 
dei prodotti ortofrutticoli ed agrumari. 

(4-04056) 

BERNARD1. - A l  Jfinistro del lavoro e 
.della previdenza sociale. - Per sapere - 
premesso che la Ilegge 15 febbraio 1974, 
n. 36 consente la ricostruzione del rapporto 
assicurativo obbligatorio per l'inyalidità e 
vecchiaia, ai lavoratori dipendenti che lo 
richiedano il cui r~pporto di ,lavoro .sia sta- 
to riso:ltof tra il to gennaio, i948 e il 7 ago- 
sto 1066 per,  motivi politici, religiosi- O sin- 
dacali - a che punto sia giuiilo il' lavoro 
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della apposita Commissionse in ordine alla 
evasione de,lle domande giacenti. 

Si r,ichiama I’attenBione del Ministro sul- 
la necmità - dopo quasi cinque anni dalla 
approvazione della legge - che venga im- 
presso il massimo dinamismo ne,lla istrut- 
toria delle pratiche perché gli interessati, 
nell’ordine di varie migliaia, possano final- 
mente vedere soddisfatte le loro legittime 
aspirazioni. (4-04057) 

BONIFAZI, BARDOTTI, FERRI E BE- 
LARDI MERLO ERIASE. - Al MiniStTO 
dell’interno. - Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che il 
Comune di Cetona (Siena) si trova nell’as- 
soluta impossibilità di continuare l’eroga- 
zione dei servizi più elementari (poste, net- 
tezza urbana, riscaldamento scuola, cimite- 
ri), di assicurare le prestazioni sociali in 
atto (mense e trasporti scolastici, assistenza 
farmaceutica ai coltivatori diretti), e di ero- 
gare ai dipendenti il trattamento contrat- 
tuale, essendo cessata ogni anticipazione di 
tesoreria; 

se sia altresì a conoscenza che tale 
insostenibile situazione deriva dal taglio 
operato sul mutuo a pareggio per l’anno 
1976 che era stato approvato dall’organo di 
controllo nella misura di lire 76.565.811 e 
che è stato autorizzato solo per lire 25 
milioni 960:OOO; e che la situazione diverrà 
drammatica. per il mutuo riguardante il 
1977 in quanto la richiesta è pari a lire 
143.105.511 m’entre, secondo le n,orme, non 
potrebbe essere concesso per un importo 
superiore a lire 30.000.000; 

se intenda, per impedire la ingoverna- 
bilità del Comune cop tutte l,e conseguenze 
di ordine sociale e politico che ne derive- 
ranno, e in attesa di provvedimenti orga- 
nici a favore della finanza l,ocale, ammet- 
ter,e l’assunzione di un mut.uo suppletivo di 
lire 50.605.941 come richiesto unanimemente 
dal C,onsiglio comunale, da t,utte le forze 
politiche e dalle organizzazioni di Cetona. 

(4-04058) 

BAGHINO, PAZZAGLIA E BOLLATI. - 
Al Ministro dei trasporti. - Per sapere se 
è vero che alla data del 31 ottobre la 
pianta organica del personale della azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato risul- 
tava carente di ben 11.969 uniltà così sud- 
divi se: 

1.488 unità del personale di macchina; 
1.671 unità dei dirigenti delle stazioni; 

2.734 unità di operai e verificatori; 
1.995 unità di operai dell’armamento; 
1.362 unità di guardiani di passaggio 

a livello. 
Tutto questo personale ,e strettamente 

collegato alla cimolazione dei treni, di con- 
seguenza la carenza impedisce un regolare 
svolgimento’ del servizio ferroviario. 

Gli interroganti chiedono inoltre se 6 
vero che da oltre tre mesi l’azienda delle 
ferrovie dello Stato non procede ad alcuna 
assunzione nonmtante che per legge sia 
autorizzata alle assumimi preventive per 
la necessaria ilstruzione del personale. 

Gli interroganti infine chiedono di co- 
noscere se il Ministro. ritenga opportuno 
procedere alle necessarie assunzioni al fine 
di garantire la: regolarità del servizio fer- 
roviario ed anche in considerazione della 
conclamata volontà governativa di adope- 
rar,si per la diminluzione della disomupazio- 
ne giovanile. (4-04059) 

MAMML - Al Mimisiro dei lavori pub- 
blici. - Per conoscere i motivi per i quali 
i lavori della variante altimetrica del!a stra- 
da statale n. 7 Appia si sono di fatto ar- 
restati allo svincolo di Marina di Mintur- 
no: con lo sbocoo terminale su una strada 
provinciale completamente inadeguata con 
sottovia ferroviario di altezza limitata e 
con uscita sull’Appia in pieno centro abi- 
tato di Marina di Minturno su un crocevia 
cieco ed intasato, già insufficiente per lo 
soorrimento dell’attuale traffico locale. 

Si chiede inoltre di conoscere perché il 
progetto di prosieguo minimo funzionale 
fino allo svincolo successivo, in zona (I do- 
gana n, fuori dai centri abitati, pur già ap- 
provato da tutti gli organi competenti, 
non abbia ancora ricevuto la priorità ese- 
cutiva indispensabile affinché l’ingente 
somma già spesa per le opere realizzate, 
acquisti significato e non si risolva - fer- 
mandosi le opere allo stato attuale - in 
un aggravi0 dei problemi ventennali del 
traffico stradale nazionale del sud-pontino 
completamente strozzato dagli attraversa- 
menti dei centri abitati di Scauri e di Ma- 
rina di Minturno. ’( 4-04060) 

MONDINO. - Al Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato. - Per 
sapere: 

se sia a conoscenza che il termine pre- 
visto nll’articolo 12 della legge 11. 398 sulla 
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disciplina del commercio ambulan1.e entro 
il quale i titolari di licenza ambulante do- 
vevano pnesentare istanza ai sindaci per ot.- 
tenere l’autorizzazion6 pre,vista dalla legge, 
è scaduto iQ 27 giugno 197’7 e che un nu- 
mero considerevole di operatori del settore 
(pare oltre ‘il 50 per ,cento) non ha adem- 
piuto agli obblighi di ; legge con conseguen- 
te perdita del diritto: di continuare l’attivi- 

se sia a conoscenza della difficile si- 
tuazione in cui sono, venute a trovarsi le 
amministrazioni comunali., che si fanno ca- 
rico del problema sociale non allontanando 
dai mercati gli operatori inadempienti vio- 
lando le dispos,izion,i di legge e, viceversa, 
applicando la norma‘, di legge conducono 
un artificiale ed ingiustificato attmco al la- 
voro di una lar,ga fascia di cittadini; 

se ritenga ohe I’espulsion,e dal mercato 
di  un così r’ilevante numero di piccoli o- 
peratori commerciali costituisca un grave at- 
to destinato ad influire negativamente su! 
de 1 icato problema occupazionalie; 

se ritenga in particolape di interve’nire 
- per quanto di sua cumpetenza - per la 
concessione di una proroga del termine pre- 
visto e intanto di dare di,sposizioni in via 
amministrativa affinché i Comuni possano 
constentire agli operatori che non hannd 
provveduto alla formalità prevista dal ci,ta- 
to articolo 12 della legge n. 395 di conti- 
nuare l’attività commerciale. 

In proposito ,si osserva che già per la 
legge n. 426 del 1971 sulla disciplina del1 
commercio venne concessa una proroga al 
termine pre,visto per le istanze di conver- 
sione delle licenze nelle nuove autorizzazio- 
ni e che prima della legge di proroga 
vennero diramate .in materia istruzioni mi- 
nisteriali. 

Si osserva inoltre che diversamente dal 
disposta della legge n. 426 l’articolo i2 
della legge n. 398 oon ha esplicitamente 
previst.0 la decadenza del t.itolo all’esercizio 
dell’attività commerciale degli ambulanti 
chle non abbiano presentato nei termini pre- 
visti la domanda di conversione. (4-04061) 

tà commerciale; ,, 

VAGLI MAUKA, JJCHERI E LABRIOLA. 
- Al Ministro delle finame. -- Per sapere 
se è a conoscenza della condizione di par- 
ticolare difficoltà in cui trovasi ad operare 
1’Uffioio tecnico erariale di Lucca per in- 
sufficienza di personale, essendo l’organico 
a h a l e  ridot.to a circa la metà di quello 
eff et livo. 

Premesso che tale ufficio, per quantità 
di lavoro, è il secondo della Toscana e che 
entro la fine dell’anno vari funzionari e 
impiegati dell’UTE andranno in pensione 
per raggiunti limiti di età, aggravando la 
già difficile situazione, gli interroganti chie- 
dono al Ministro se e quali provvedimenti 
urgenti intenda adottare affinché l’organico 
dell’Ufficio erariale dli Lucca sia aumentat.0 
delle unità necessarie affinché si possa tor- 
nare ad un normale funzionamento. 

(4-04062) 

VAGLI MAURA, DA PRATO, LICHERI 
E LABRIOLA. Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere 
- premessa la grave e perdurante situazione 
di disagio dei dipendenti del1’Ufficio del la- 
voro e dei collocatori delle sezioni perife- 
riche della provincia di Lucca, essendosi 
dal 2971 ad oggi il pers’onale di tali uffici 
ridotto a circa 113, con conseguenze negative 
per le condizioni di lavoro, di vita e di 
salute di ognuno dei soggetti interessati, e 
per lo stesso servizio offerto alla collettività 
- quali provvedimenti intenda adottare, fin 
dall’immediato, per superare lo stato attuale 
di inadeguato funzionamento degli uffici di 
cui sopra e per ripristinare giuste e ade- 
guate condizioni di lavoro per i dipendenti. 

(4-04063) 

BAGHINO. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per sapere se è a conosmnza che recenti 
movimlenti di personale all’interno di Civi- 
lavia, dal Servizio traslporti aerei ad altri 
servizi, hanno dato luogo ad utilizzazioni 
del personale illogiche e contrarie a norme 
di legge vigenti in materia; ed inoltre: 

se sia a conoscenza che personale ap- 
partenente al ruolo organico dei direttori di 
aeroporto, i l  qu,ale, in quanto tale, dovreb- 
bre ope,rare nelle dir,ezioni di circoscrizione 
aeroportuale come propria sede naturale, è 
viceversa impiegato, in via stabihe, in ser- 
vizi che per loro natura richiedono l’opera 
di pe,rsonale dotato di qualificazione profes- 
sionale amininistrahiva o tecnica i quali il 
Servizio navigazione aerea; 

se sia parimenti a conoscenza che, in 
Iiniea con tale abnorme utilizzazione del 
pers’onale, i movimenti recentemente dispo- 
sti hanno portato, fra l’altro, aJl’inserimen- 
lo  di un funz.ionario di notevole esperienza 
tieli setto’re dei trasporti aerei in ragion’e del 
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lungo servizio in esso prestato, dal ruolo 
amministrativo ad un slervizio tecnico qual'& 
quello della navigazione aerea. 

Poiché mche  in^ passato aimloghi movi- 
menti di pe'rsonale furono disposti a carico 
di dipendenti del terzo servizio di Civila- 
via, suscitando le giuste proteste delle or- 
ganizzazioni sindacali che vi ravvis,ano una 
mal1 dissimulata manovra del1 dirigente del 
serv.izio stesso per sbarazzarsi di personale 
a lui inviso per ragioni che nulla avevano 
in comune con le esigenze operative, l'inter- 
rogante vorrebbe sapere se anche il  recente 

movimento è stat,o deliberaho su sollecita- 
zione del1 capo del suddeltto terzo servizio, 
personaggio che, tra l'altro, avrebbe de- 
stato particolare interesse ne1,le cronache 
gi u di ziar ie . 

L'interroganLe vorrebbe sapere pertanto 
se il minisitro dei trasporti intenda interve- 

'nire diaettramente onde far cessare, una v d -  
ta per tutte, la inoongrua ed illegittima uti- 
lizzazione che viene fatta a Civilavia del 
personale così come l'andazzo dei ricorrenti 
movimenti che sono adottati a carico di 
quanti non sono gnaditi. (4-04064) 

. * .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Mini,stri ,di grazia e giustizia e delle poste 
e telecomunicazioni - per conoscere se i 
notiziari trasmessi dalla prima rete radio- 
fon:ica dalle ore 7 alle ore 7,10 ‘e dalle ore 
8 alle ore 8,10 del 30 novembre 1977, gior- 
no in cui i giornalisti italiani, compresi 
quelli radio6elevisivi, avevano proclamato ed 
effettuato uno sciopero generale di 24 ore: 

a )  sono stati messi in onda nell’ambito 
di una testata giornalistica regolarmente re- 
gistrata presso il Tribunale, come prescrive 
!a llegge; 

b) sono stati autorizzati dal GR1 o dal 
Comitato di redazione di  quel radiogiornale, 
considerando che sono stati trasmessi negli 
spazi orari riservati al GR1 ed alla rubri- 
ca sindacale; 

c)  sono stati compilati da giornalisti 
professionisti iscritti all’Ordine professionale 
come prescrive la legge sulla stampa per 
quanto si riferisce alla responsabilità del 
direttore; 

d )  sono stati autorizzati dalla Commis- 
sione parlamentare di vigilanza sulle radio- 
diff usioni. 

. .  

(3 -02 1 83) (( PONTFI.T,O JJ . 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro del commercio con l’estero, per 
avere notizie sul SUO viaggio blitz a Mosca 
inteso a perfezionare :a concessione di una 
rilevante linea d i  credito alla Russia e per 
conoscere quali difficoltà, viceversa, abbiano 
nitardato il  finanziamento da parte del Go- 
verno it,aliano di un affare per circa 9 mi- 
liardi di lire che - secondo quanto pub- 
blica Panoranm ,del 29 novembre - sar,ebbe 
stat,o concluso tra la Società CMF (Gostru- 
zi,oni Meccaniche Finsider) di Guaslicce 
(Livorno) e il Governo d’Egitto per la for- 
nilura di torri di acciaio .di  sostegno e de- 
gli accessori per un elettrodotbo; 

per sapere se siano intervenuti ritard,i 
di carattere politico o bur,ocratico che po- 
trebbero compromettere l’accordo, con evi- 
denti implicazioni sociali e produttive. 

(3-02184) (( SEHVELLO, SANTAGATI, VmENsisE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere - 

dopo aver letto sui giornali del caso 
terribile del giovane Gianni Mario Carrano 
che ha uccisa, a freddo, senza averla mai 
prima conosciuta Sandra Salustri;, 

dopo aver letto anche che il giovane 
Carrano era stato più volte in ospedali e 
cliniche psichiatriche, essendone sempre ri- 
lasciato con la motivazione terapeutica che 
il vivere insieme agli altri, nella societd 
civile, ne avrebbe facilitato la cura; 

avendo pure appreso che per giusti- 
ficarsi del delitto commesso egli ha dichia- 
rato che voleva effettuarlo da tempo (( per 
realizzarsi )) - 

se si può disporre l’invio del giovane 
malato in qualche istituto affidato al pro- 
fessor Basaglia, in modo cioè da offrire an- 
che agli studiosi e propagandisti di ” psi- 
chiatria democratica ” un caso ‘concreto at- 
traverso il quale poter misurare i pericoli 
che corre la società civile aprendo le porte 
e le finestre degli ospedali psichiatrici e 
tentando di inserire i malati, a piede libe- 
ro e con fiducia in essi, nella società. 
(3-02185) (( COSTAMAGNA n. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i l  
Miniskro dell’iadustria, diel co,mmercio e del- 
l’artigianato, per conosoere - premesso che 
in provincia di Caserta ed in altre zone 
del Paese, in caso di ” danni causati dal- 
l’utente all’ENEL ”, questo si cautela fa- 
cendo firnmre un apposito modulo di t.ran- 
sazione (stampato su carta da bollo) che 
fra le tante clausole, ne prevede una all’ar- 
tico’lo 4 che autorizza l’Ente, anche in pre- 
senza di giudizi penali in corso e comun- 
que prima ilnco’ra che intervenga sentema 
diefinitiva d i  condanna comprovante la re- 
sponsabilità d3egli utenti, a riscuotere l’im- 
mediato pagamento dei danni secondo cal- 
coli approssimativi, con la .minaccia altresì 
che a tanta non ottomperando gli utenti 
s,aranno privati dell’energia elettrica - se 
non ritenga di provvedere con l’urgenza 
che il caso richi’ede ad intervenire presso 
I ’ E N E L  per 1’abolizi.one o la modifica del- 
l‘articolo 4, al fine dir prevedere in ogni 
caso che,- in ossequio al principio cosititu- 
zionale, l’utente è tenuto al pagamento del 
danno solo se riconosciuto colpevole e co- 
munque dopo che la sentenza di condanna 
sia pzssata in giudicato. 
(3-02186) (( I~ELLOCCI-110, BRINI FEDERICO, 

WltoccoLr )) . 
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(( I sottoscritti chied,ono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se sia a conoscenza del fatto che, con lel- 
tere inviate al quotidiano Il Piccolo di 
Trieste, il presidente dell’ordine dei medici 
della provincia di Trieste e il medico pro- 
vinciale di Trieste hanno dichiarato che 
l’invio della circolare n. 1049 dell’,ocdine dei 
medici di Triest.e, in cui si afferma che solo 
in presenza dei presupposti d,ello stato di 
necessità previsti dall’articolo 54 del codice 
penale è consentito ai medici praticare 
l’aborto terapeutico, è avvenuto su invito 
del medico provinciale in base a una nota 
della Procura della Repubblica di Trieste, 
che la oircolare si è limitata a riprodurre 
integralmente; 

per conoscere se ritenga aniniissibile 
che l’autorità giudiziaria cui compete l’e- 
sercizio dell’azione penale, ist,ighi in tal 
modo un’intera categoria dii cittadini a com- 
mettere il delitto di omissione di atti di 
ufficio; 

se non ritenga che, con tale compor- 
tamento, la Procura della Repubblica non 
abbia, yuanbo m’eno, dimostrato platealmen- 
te la propria totale ignoranza dei mutamen- 
ti intervenuti in materia di a.borto terapeu- 
tico nella normativa vigente per effetto del- 
la sentenza di accoglimento d’ella Corte co- 
stituzionale n .  27 del 1.975; 

per sapere se non intenda. promuovere 
1’azi.one disciplinare, ai sensi dell’articolo 
i07 della Costit.uzi,one, nei confronti d,ei ma- 
gistrati responsabili di tale incredibile com- 
portament.0, che ha, sicuramente, compro- 
messo in modo grave il  prestigio e i l  decoro 
dell’ordine giudiniario. 
(3-02187) (( FACCIO ADELE, BONINO EMMA )). 

I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per sapere se 
i l  Governo è al corrente di un gravissimo 
episodio di iniquità giudiziaria avvenuto ieri 
in conseguenza di addebiti di sapore poli- 
ziesco, la cui legittimità democratica e costi- 
iuzionale appare assai dubbia agli interro- 
ganti, con la condanna di u n  ex deputato 
regionale siciliano, Bartolomeo Pellegrino, 
al quale si è imputato di non aver dato 
preavviso per un pubblico comizio eletto- 
rale. La data dei fat.ti che risale al 1972, 
la qualità dell’atlo, la natura della pena. 
simbolica ma umiliante di 5 giorni di ar- 
resto, per il quale il Pellegrino è stato gia . .  

tradotto in  carcere, rilevano un intento 
persecutorio, e, considerando ciò che avvie- 
ne oggi di autenticamente grave restando o 
ignorato o impunito, un animo non di 
giustizia ma di profonda faziosità. 

(( Gli interroganti ch,iedono quali inizia- 
tive si .intendano assumere su tali fatti con- 
sumati, sia pure sotto il manto di una toga, 
ai danni di un cittadino colpevole solo di 
reato di democrazia, per reintegrare non 
solo la sua dignità ma anche il prestigio 
della magistratura proprio laddove se ne 
avverte più acutamente il ruolo. 
(3 -02 188) (( GATTO VINCENZO, LAB~~IOLA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Paesidente del Consiglio dei ministri, per 
sapetre se è informata delle spericolate ini- 
ziative industriali assunte in questi anni 
nel settmoae tessile (con qualche appendice 
nel cbimioo-tessile) dal ,signor Aldo De Luca, 
amministratore dellegato della Fineuropa, il 
yudle è riuscito a rastrellare una serie di 
società chle occupano presentemente circa 
2000 lavor*atori (con una notevole percentua- 
le di donne), e che solno paste in Lombar- 
dia, Toscana ,e Calabria, essenzialmente col 
miraggio di pubblici finanziamenti, e con 
una serie di i,ncroci di pacchetti azionari, i 
quali hanno fatto perdere ba nozione della 
proprietà e della responsabilità, e meritano 
una attenta consideraaione anche sotto il 
profilo del cladioe penale. 

(( Accade così che aziende valide si tro- 
vano ora sull’olrlo del collasso, ch,e i sinda- 
cati dei lavoratori non hanno interloouto,ri per 
condurre un disoorso serio sul piano degli 
investimenti, della produzione, del mercato, 
della salvaguardia dei livelli occupazionali, 
che la stessa pubblica autorità è spesso por- 
tata a dovcer stabilire contatti con uomini di 
paglia all’uopo predisposti d’al De Luca, no- 
lo peraltro per la sua amicizia e collabo- 
razione col banoarottiero Sindona, e per per- 
sistenti rapporti di affari col Banco di Ro- 
ma e con al,tri pubblici istituti, dai quali 
sembra continui ad attingere m’ezzi finan- 
ziari con le più svariate e sospette destina- 
zioni (catena di alberghi, traffico di terreni, 
di valori mobiliari, ecc.). 

(( Gli intewoganti ritengono che questo 
grave ed insultante st,ato di cose vada glo- 
balmente e puntualmente chiarito, sia per 
verificare l’effettivo ruolo del De Luca e 
dePla finanziaria Fineuropa nel mondo affa- 
ristico, sia per evitare che i lavoratori delle 
industrie tessili i n  qu,estione (diversi dei 
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quali sono senza sakari’o da mesi) vengano 
strumeintalizzahi per cause non no’bili, col 
rischio di perdere il posito di lavoro ed un 
tradizionallie rulolo di dignità produttiva e 
sociale (essi infatti Pifiutano ogni forma as- 
s.istenzilale), che in questo m,omento non di- 
sporrebbe fpa l’altro di albernative, specie 
per le zone geograficamente più depresse 
(mme la Ca1abri.a) e per l’occupazione, fem- 
minile. 
(.3-02189) (C SERVADEI, FERRARI MARTE, FRASCA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per conosce- 
re quali siano stati i criteri seguiti dal capo 
dell’uff iicio istruzione penale presso il Tri- 
bunale di Roma nell’assegnare al giudice 
Alibrandi il processo nei confronti dei 
” proletari in divisa ” e quale valutazione si 
intenda darne anche alla luce della gestio- 
ne nella fase istruttoria attuata dallo stesso 
giudice Alibrandi. 
(3-02 1 90) (( FRACANZANI D. 

(( I sottoscritti cihliedm dii interrogare 
il Presidente d0l ICoasiglio ‘dei ministri e il 
Ministro ddl’intemo, per s,a;pere qu,al.i prov- 
ved,i,mlenti ilntmd,oino dot ta re  per mlplim la 
rwrudemmza delle azimi criminali nella 
città di Triest,e che questa fnotte hanno avu- 
to una grave lespprassicme nel h t a t i v o  di 
incendiare l’abitazione dsl collega Antonio 
Cuffaro, Segretario regio:nale {del PCI per il 
Friu:l:i-Venezia Gi,ullia. 

(( L‘#atto criminalle poteva pro,vocare tra- 
gilche conseguenze anche per le famiglie 
che abitano nelllo stesso palazzo. 

(( Di fronte all’emesim,a aziom’e provoca- 
toria che fa seguito agh .attacchi .allle sedi 
d’ei partiti e delle organizzazioni democra- 
tiche, gli iinterroganti chiledono di essere in- 
formatii sulle kniziatiae iche si intendomo as- 
sumere per: 

a )  pulnire tutti i fiespmsabiilii dsll’ever- 
sione e di  ogni altna f’orma di provocazione 
bm hdiviiduati aehle organizzazioni operan- 
t i  nella aittà di Trieste; 

b) metter,e iln atto tutte le misure n e  
cessarie che la situazione di grave tensio- 
ne imlpone al finle di garantipe il regolare 
svolgimento della vita democratbca. 
(3-02191) (( BELCI, MIGLIORINI, FORTUNA, BA- 

RACETTI, FIORET, CASTIGLIONE, 
MAROCCO, COLOMBA GIULIO, SAN- 
TUZ, SCOVACRICCHI, TOMBESI )). 

(( I sottoscritti chiedmono di interrogare i 
Ministri del bilancio e programmazione eco- 
nomica e del tesoro, per sapere se risulti 
che l’autoritk giudiziaria ha iniziato accer- 
tamenti in r,elazione ai rapporti intercorren- 
ti tra l’Istituto M,obiltiare Italiano e la SIR 
ed in particolare per sapere: 

1) quali notizie intendano fornire al 
Parlamento circa questo episodio sconcertan- 
te della politica di incentivasion’e indu- 
s t ri al,e; 

2) quali aocertamenti di controllo sia- 
no stati compiuti o si compiranno a cura 
degli organi di vigilanza in relazione ai fi- 
iianziamenti concessi dall’TMT alla STR ed 
alla loro utilizzazione. 
(3-02192) MACCIOTTA, GAMBOLATO, BRINI FE- 

DERICO, CARDIA, PANI MARIO, BER- 
LTNGUER GIOVANNI, MANNUZZU )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se è a conoscenza dell’intensificazio- 
ne in questi ultimi mesi degli atti di alie- 
nazione permuta o trasformazione patrimo- 
niali dei beni di diversi enti nazionali o 
interregionali previsti nell’allegato tabella B 
del decreto. del Presidente della Repubblica 
n. 616, nonché da parte di enti pubblici 
locali in via di scioglimento ovvero desti- 
nati a passare sotto il controllo delle re- 
gioni. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
gli atti di alienazione, trasformazione e 
permuta effettuati dalla data di approvazio- 
ne, nel marzo scorso, del primo schema 
di decreto per l’attuazione della legge 
n. 382. In particolare chiedono di sapere 
in quale data e ,con quale motivazione sia 
stata autorizzata dal Ministero dell’agricol- 
tura l’alienazione dell’azienda Gandazzolo 
di Baricella (Bologna) e del com,plesso edi- 
lizio del consorzio produttori canapa; di 
Pieve di Cento (Bolo’gna) e di sapere inol- 
tre quali siano le ragioni che avevano in- 
do’tto 1’ANMIL a procedere al trasferimento 
delle attre’zzature del centro di San Bene- 
detto Va1 di Sangrol provocando la vibrata 
reazione della popolazione e il successivo 
provvedimento di requisizione del sindaco. 

(( Gli interroganti inoltre chiedono di sa- 
pere se la Presidenza del Consiglio abbia 
dato o intenda dare direttive ai Ministeri 
vigilanti perche siano sospese o revocate le 
autorizzazioni finora concesse a tutti gli 
atti a disposizione patrim,onl,ale, in attesa 
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della conclusione dell’iler previsto dall’arti- 
colo 113 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 616. . 

(( Gli interroganti chiedono infine se co- 
munque il Presidente del Consiglio non in- 
tenda chiedere agli enti in questione, di 
sospendere ogni operazione che muti l’at- 
tuale loro consistenza patrimoniale anche 
allorché si tratti di atti per il quale non 
sia richiesta a termine di legge una auto- 
rizzazione dell’autorità vigilante. 
(3-02193) (( mIVA, BARBERA, L O D I  FAUSTINI 

FUSTINI ADRIANA )). 

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro ,dei lavori pubblici per sapere. se 
risponde a verità che da parte dei conipe- 
tenli organi ministeriali sia slata concessa 
l’autorizzazione a privati di costruire sco- 
gliere a difesa della spiaggia in località 
” Porto Verde” del Comune di Misano 
Adriatico. 

(( Detta rich,iesta va posta in relazione al 
caotico e riprovevole comportamento dei 
medesimi organi in merito alle opere di di- 
fesa chieste dal Comune di Misano Adria- 
tico ed è dettata dalla certezza che la co- 
struzi-one di scogliere a ” Porto Verde ”, se 
non inserita in un programma per una va- 
limda e globale difesa della costa misanese, 
arrecherebbe notevole peggioramento alla 
già grave situazione a ponente di ” Porto 
Verde ”. 

(( Gli interroganti chiedono quali urgenti 
provvedimenti il Ministro intenda prendere 
allo scopo di poter dare le opportune ga- 
ranzie ad una popolazione già esasperata 
dalle ,inadempienze ministeriali, esasperazio- 
ne che potrebbe degenerare - come è già 
avvenuto - in gravi turbamenti per l’ordi- 
ne pubblico. 
(3-02194) (( ALICI FRANCESCO ONORATO, FLA- 

MIGNI, BOSI MARAMOTTI GIOVAN- 
NA, k X C I I I  FAUSTO n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se è a conoscenza del fatto che un 
importante gruppo editoriale italiano, pro- 
tagonista di recenti operazioni di concen- 

trazione di leslate giornalisliche che vanno 
in direzione opposta alla linea di riforma 
rappresentata dalla proposta di legge al- 
l’esame della Camera e sott,oscritta dai sei 
capigruppo dei partit.i dell’accordo pro- 
grammatico, si accinge ora a rilevare an- 
che la proprietà dell’agenzia di stampa 
ADN Kronos. 

(( L’interrogante chiede se il Governo ri- 
tenga che simili operazioni siano coerenti 
con l’esigenza - affermata nel testo stesso 
dell’accordo programmatico del giugno scor- 
so - di non pregiudicare in modo irrever- 
sibile la realtà del sistema d’informazione 
prima che intervenga la nuova legislazione 
che lutti . i .  Gruppi parlamentari si sono 
impegnati a sostenere; e se quindi non ri- 
tenga di dover intervenire immediatamente, 
tanto pii1 che in questo caso il processo 
di concenlrazione assumerebbe caratteristi- 
che nuove e più gravi, estendendosi dalle 
test.ate giornalistiche alle fonti d’informa- 
zione primaria. 
(3-02195) (( ACHILLI D. 

I N T E R P E L L A N Z A  

(( I1 s0,ttoscritt.o chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio d,ei ministri, e i 
Ministri della marina mercantile, delle par- 
tecipazioni statali, dell’industria, commercio 
e artigian,ato e del lavoro e previdenza, so- 
ciabe, per sapere se sono a conoscenza che 
la GEPI invece di provvedere al ,  naturale 
sviluppo dei cantieri navali di Pietraligure, 
ha progettato, una messa. in liquidazione 
con definitiva chiusura, il che è contro gli 
interessi del settore, d’ella .zona e -di  grande 
nocumento alle maestranze che come è noto 
.?ano di grande e di invidiabile preparazio- 
ne tecnica. 

(( L’interpellante chiede quali provvedi- 
menti in merito slanno per essere presi a 
salvaguardia di quei cantieri e di t.utto il 
personale. 
(2-0029 1 ) (( BAGHINO 1 ) .  
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